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Lo DC dopo 


L A PRIMA riunione della 
direzione democristiana 
dopo il lungo e travagliato 
Consiglio nazionale nel qua¬ 
le fu respinta la relazione 
di Fanfani. che fu quindi 
sostituito alla segreteria da 
Zaecagnini, ha fornito dati 
utili ad approfondire l'esa¬ 
me della crisi attuale di quel 
partito e del suo svolgi¬ 
mento. 

Nessuno dei problemi di 
linea politica e di assetto 
interno del gruppo dirigen¬ 
te è stato dalla direzione 
risolto. Ugualmente, però, 
la riunione ha un significa¬ 
to rilevante perché rende 
esplicita la portata della di 
scussione, dello scontro c 
della scelta compiuta nel 
Consiglio nazionale con la 
decisione di porre fine alla 
segreteria Fanfani. Soprat¬ 
tutto l’orientamento e l'at¬ 
teggiamento della relazione 
di Zaecagnini, rivela che il 
voto del 15 giugno e la si¬ 
tuazione che esso ha deter¬ 
minato hanno reso consape¬ 
voli i dirigenti democristia¬ 
ni della fine del ruolo tra¬ 
dizionale avuto dalla DC. 

In verità questo ruolo era 
già da tempo logorato ed 
esaurito; il fatto che non lo 
si riconoscesse costituiva 
una delle cause maggiori 
della crisi italiana. Era ne¬ 
cessaria una verifica indi¬ 
scutibile perché di ciò si 
prendesse atto anche al ver¬ 
tice della DC; il 15 giugno 
l’ha data. 

La relazione di Zaccagni- 
ni prima di tutto riconosce 
la nuova realtà. Il muta¬ 
mento della segreteria sem¬ 
bra dunque liquidare le po¬ 
sizioni che rifiutavano que- 
sto preliminare riconosci¬ 
mento; posizioni che, al pun¬ 
to in cui sono le cose, av¬ 
vierebbero un processo av¬ 
venturistico e assai perico¬ 
loso per il Paese. 

Se è in crisi il ruolo che 
la DC ha avuto per venticin¬ 
que anni, la tentazione di 
trovarne uno nuovo attra¬ 
verso la accentuazione arti- 
ficiosa delle tensioni e met¬ 
tendo in conto una profon. 
da spaccatura, uno scontro 
assai aspro nel Paese, non è 
stata certo vanificata dalla 
sconfitta di Fanfani e nean¬ 
che dalla elezione del nuovo 
segretario. 

La relazione di Zaccagnl- 
ni è, in proposito, chiara; 
netto è il rifiuto di questa 
ipotesi. Il rifiuto è condi¬ 
viso dagli interventi più con¬ 
sapevoli anche da quanti vi 
aderiscono per motivi tatti¬ 
ci, cioè preoccupati più per 
le incognite che una politi¬ 
ca revanscista avrebbe per 
il partito di quanto lo siano 
per i danni che essa arreche¬ 
rebbe al Paese. 

Q UANTO alla messa a pun¬ 
to di una nuova linea 
politica, e quindi di un nuo¬ 
vo ruolo della DC, alcune 
questioni vengono messe a 
fuoco, altre restano invece 
confuse. La prima e la più 
Importante di tali questioni 
riguarda il giudizio e il rap¬ 
porto con il PCI; ciò corri- 
sponde del resto alla realtà 
poiché la contrapposizione 
c la discriminazione pregiu¬ 
diziali nei confronti del PCI 
sono state il pilastro portan¬ 
te su cui la DC ha fondato 
la sua funzione c costruito 
la sua politica. Intendiamo¬ 
ci bene: quando parliamo di 
anticomunismo non intendia¬ 
mo affatto, come ad alcuni 
fa comodo credere, attacca¬ 
re questa etichetta a tutti 
quanti non sono d’accordo 
con noi, o ci criticano, anche 
aspramente. Per anticomuni¬ 
smo Intendiamo lo ideologia 
che nega pregiudizialmente 
attributi di democraticità al 
PCI. lo colloca a priori fuo¬ 
ri di una pretesa * arca de¬ 
mocratica ». o gli sottrao 
quindi In linea di principio 


il diritto di esercitare fun¬ 
zioni di governo. Potrà ap¬ 
parire assurdo che dopo il 
15 giugno questo ostacolo 
non sia stato ancora comple¬ 
tamente rimosso; ma è cosi. 
Un nuovo ruolo e una nuova 
linea della DC non possono 
evitare questo nodo. 

Zaecagnini si misura con 
questa questione. E non tan¬ 
to dove formula giudizi pur 
cosi lusinghieri sulla nostra 
efficienza e serietà, quanto 
dove afferma clic « la nuo¬ 
va realtà pone su un piano 
di aperta competitività tutte 
le forze laiche, marxiste e 
di Ispirazione cristiana che 
si richiamano, non accade¬ 
micamente, alla comune 
esperienza della Resistenza 
e ai valori della Costitu¬ 
zione ». 

E CCO, la aperta competi¬ 
tività, la conquista del 
consenso in campo aperto 
crediamo non possano pre¬ 
scindere dalla affermazione 
che tutte le forze cui si rife¬ 
risce Zaecagnini, sono ugua¬ 
li quanto a diritti e legitti¬ 
mità democratica, mentre si 
differenziaro per program¬ 
mi, per realtà sociali e inte¬ 
ressi che si organizzano e si 
esprimono; quindi collabora- 
no o si contrappongono a se¬ 
conda che trovino terreni di 
convergenza o ragioni di di¬ 
vergenza. Quel che è inaccet¬ 
tabile da un punto di vista 
democratico e addirittura in 
omaggio a una fondamentale 
regola liberale è che fra 
quanti si richiamano « non 
accademicamente alla comu¬ 
ne esperienza della Resisten¬ 
za e ai valori della Costitu¬ 
zione » si voglia non distin¬ 
guere sul piano politico, ma 
discriminare sul plano Ideo¬ 
logico e a priori. La questio¬ 
ne delle giunte è un terreno 
di verifica. 

Di fronte alle formule di 
metodo, che indugiano sulla 
riaffermazione del principio 
della distinzione fra mag¬ 
gioranza e opposizione, non 
si sfugge alla impressione 
che si tratti di affermazioni 
ovvie o reticenti. Il proble¬ 
ma vero è come si formano 
le maggioranze e le opposi¬ 
zioni, se su un aperto e se¬ 
vero confronto programma¬ 
tico che abbia presenti i pro¬ 
blemi dei comuni, delle pro¬ 
vinole e delle regioni, ov¬ 
vero su contrapposizioni tra¬ 
dizionali e che non si voglio¬ 
no assolutamente accanto¬ 
nare. 

Chi mai può pensare che 
noi auspichiamo convergen¬ 
ze nelle amministrazioni lo¬ 
cali senza un accordo pro¬ 
grammatico? Chi può avan¬ 
zare critiche in tal senso alle 
giunte formatesi con la par¬ 
tecipazione o con l’appog¬ 
gio dei comunisti? 

Il disaccordo è una cosa, 
il rifiuto del confronto o la 
dichiarazione di pregiudizia¬ 
le incompatibilità è un’altra: 
è questo il terreno sul qua¬ 
le si è svolto, si svolge e si 
svolgerà il confronto e lo 
scontro politico negli enti 
locali e nelle regioni. 

A guardar bene lo stesso 
modo dì essere della DC ò 
condizionato dalla chiarezza 
su tale questione, dalla li¬ 
quidazione definitiva dcl- 
l’ideoloela dell’antitcomuni- 
smo. Zaecagnini afferma: 
» Quanto più reale, accerta¬ 
bile, non equivoca sarà la 
nostra identità tanto più li¬ 
beri saremo nell’ascoltare. 
confrontare, condividere o 
respingere le idee c le pro¬ 
poste altrui ». A noi sembra 
piuttosto che chiunque, e 
quindi anche la DC, trovi 
più facilmente la sua identi¬ 
tà quanto meno esorcizza 
gli interlocutori, soprattut¬ 
to quelli più impegnativi c 
scomodi. 

Claudio Petruccioli 


Incoerente e contraddittorio atteggiamento del g overno su prezzi e tariffe 

Telefoni: primo positivo passo 
Concimi e gas grave aumento 

Impegno ad abolire gli scatti fissi e a ridurre i canoni di allacciamento - Un comunicato dei tre sindacati 
dopo rincontro con La Malfa - L’aumento dei fertilizzanti nuovo grave colpo all’agricoltura - Dure reazioni 


Piano di 
emergenza: 
linea 

governativa 
e proposte 
del PCI 

Oggi il governo discute 
le misure da adottare per 
l’economia con il cosiddet¬ 
to « piano di emergenza ». 

I comunisti hanno presen¬ 
tato precise proposte in¬ 
nanzi tutto per far fronte 
alla crisi drammatica in 
cui versano gli enti locali 
e per correggere l'impo¬ 
stazione che i ministri han¬ 
no dato agli interventi. Le 
proposte dei comunisti ri¬ 
guardano i settori delle 
esportazioni, dell'edilizia, 
del credito alle imprese 
cooperative. 

I 

A pag. 2 un articolo dal 
compagno L. Raffaeli! j 



OPORTO — Un aspetto dalla manifestazione contro le violenze anticomuniste svoltasi mercoledì sera. VI hanno partecipai} 
migliala di cittadini e numerosi ufficiali. Ha preso la parola anche il comandante locale, gen. Ccrvacho. 


Mentre si intensificano provocatorie azioni dèlie forze di destra 

Formato a Lisbona il nuovo governo 
Ancora sanguinosi scontri nel nord 

Oggi saranno resi noti i nomi dei nuovi ministri — Confermato Vasco Gon?a!ves come primo ministro — Dure critiche 
di Soares e Antunes — Un uomo ucciso mentre assalta una sede comunista — Proposta unitaria del PCP al PSP 


L’Innocenti 
conferma la 
richiesta di 1700 
licenziamenti 

La direzione della Leyiand Innocenti minaccia di licen¬ 
ziare 1700 lavoratori dello stabilimento di Milano. La 
proposta, contenuta In un documento inviato al mini¬ 
stero del Lavoro, dovrebbe essere discussa a breve sca¬ 
denza. Il ministro del Lavoro attende Infatti una ri¬ 
sposta dell’impresa alla richiesta di sospendere ogni 
decisione almeno fino al 28 agosto, giorno In cui termi¬ 
neranno le ferie, Durante l’Incontro con l'amministra- 
tore della Leyiand il ministro del Lavoro ha anche 
proposto di fare ricorso alla cassa Integrazione mentre 
st svolgeva la trattativa. In settembre, I lavoratori della 
Innocenti hanno Intanto organizzato la vigilanza allo 
stabilimento c sono decisi ad ottenere un esame appro¬ 
fondito delle possibilità produttive dell'azienda per la 
salvaguardia dell'occupazione. A PAGINA à 


Nuova tensione 
nel Salernitano 
per la vertenza 
del pomodoro 


Dopo la riunione della direzione democristiana 


I commenti alla relazione di Zaecagnini 

Una dichiarazione del compagno Trivelli - Il socialista Labriola sottolinea la distinzione fra quadro politico nazio¬ 
nale e scelle dei governi locali - Nuovi incarichi affidati dal segretario de ad esponenti delle correnti di sinistra 


La relazione del segretario . particolare 11 « Tempo » e 
fila DC Benigno Zaecagnini petrolifera «Nazione)*) d€ 


della 

alta riunione della direzione 
svoltasi mercoledì scorso è 
stata ieri al centro di nume¬ 
rosi commenti politici e gior¬ 
nalistici, sostanzialmente con¬ 
vergenti nel rilevare — se pur 
con accentuazioni e anche ot¬ 
tiche diverse — gli elementi 
di novità che vi erano conte¬ 
nuti. 

Su due questioni s’insiste 
in particolare. Intanto sui 
segni rivelatori di un ripen¬ 
samento autocritico della 
realtà politica del paese: l’In¬ 
sistenza con cui vi è stata 
affermata la profonda esigen¬ 
za di rinnovamento espressa 
dal voto del 15 giugno; Il ri¬ 
fiuto (ciò che irrita in parti¬ 
colare gli orfani di Fanlanl 
e, sul piano giornalistico, m 


la 
dello 

scontro frontale come metro 
di misura con la «questione 
comunista»; 1 ripetuti e non 
formali r l chiaml airantlfa^cl- 
smo e alla costituzione come 
cemento e punto discriminan¬ 
te per le forze democratiche. 

Ma si insiste anche sul li¬ 
miti del rapporto Zaccagm- 
ni, sottolineando come la nuo¬ 
va segreteria della DC esiti 
ancora ad esprìmere una stra¬ 
tegia complessiva («Quel che 
manca — scriveva ieri il 
« Corriere della Sera » — è la 
proposta positiva») quando 
addirittura non sfugga tutto¬ 
ra. se non al confronto con la 

(Segue in penultima) 


Da oggi a Venezia 
Giunte di sinistra 

Oggi a Venezia saranno elette le Giunte comunale c 
provinciale di .sinistra PCI • PSI, che avranno anche 
l'apporto del voti di Democrazia Proletaria. Il programma 
concordata da PCI PSI affronta in modo nuovo ì dram- 
matlci problemi della città lagunare ed è stato sottopo¬ 
sto — con un metodo che è stato positivamente apprez¬ 
zato — all’esame ed alla discussione di tutte le forze 
politiche dell'arco costituzionale, dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni di massa. L’Amministrazione cittadina torna 
ad es.sere diretta dalle sinistre dopo 24 anni, quella pro¬ 
vinciale sarà diretta da PCI e PSI per la prima volta. 

A PAG. 2 


Dal nostro inviato Lisbona. 7 

E 7 stata annunciata ufficialmente la formazione di un nuovo governo, mentre nel no 
del Portogallo prosegue t'ondata di violenza reazionaria contro le sedi del Partito comuni¬ 
sta. A Fafe, presso Oporto, uno degli assalitori della sezione del PCP è stato ucciso dai 

difensori dell'edificio. Altri cinque membri delia squadra anticomunista sono rimasti feriti. Il 
comandante del Copcon e membro del Triumvirato Sara iva de Carvalho, recatosi a Oporto 
per organizzarvi la lotta contro le violenze fasciste, è stato preso a sassate dagli squadristi. 
Secondo alcuni giornali Gon- 
calves avrebbe accettato di 
essere affiancato da due vi¬ 
cepresidenti. Esiste comun¬ 
que una lista ufficiosa del 
nuovo governo, del quale 
non farebbero parte i comu¬ 
nisti (a titolo personale sa¬ 
rebbe presente tuttavia un 
alto esponente del MDP, al¬ 
leato del PCP). I nomi dei 
nuovi ministri saranno resi 
noti domani. 

La lunga crisi di governo 
in Portogallo, iniziatasi un 
mese fa con le dimissioni dei 
ministri socialisti e socialde¬ 
mocratici, sembra essere sta¬ 
ta superata salvando il grado 
di unità possibile, in queste 
circostanze, tanto nel Paese 
che all’Interno dello stesso 
Movimento delle Forze ar¬ 
mate. 

Il nuovo governo, che con 
ogni probaoilità presenterà 
giuramento domani, sarà an¬ 
cora presieduto dal generale 
Vasco Gonpalves e sarà com¬ 
posto da militari e tecnici 
(quelli appartenenti a parti¬ 
ti politici entreranno a far¬ 
ne parte a titolo personale: 
si dice ad esemplo che il 
professor Pereira De Moura 
si dimetterà dal MDP per as¬ 
sumere il Ministero delia pre¬ 
videnza sociale). La saldatu¬ 
ra fra le grandi linee di ten¬ 
denza nel Movimento delie 
Forze armate sarebbe indivi¬ 
duabile nella partecipazione 
al governo, in veste di vice- 
presidenti, del comandante 
: del Copcon. generale Otelo 
Saralva De Carvalho, e del 
prof. Teixeira Iribeiro, consi¬ 
derato su posizioni vicine a 
quelle dell ala dello stesso 
Movimento delle Forze ar¬ 
mate che fa capo ai coman¬ 
danti Melo Antunes e Victor 
Alves che, a quanto sembra, 
non entreranno personalmen¬ 
te nel nuovo gabinetto. 

Naturalmente queste ini or¬ 
inazioni sono ufiiciose e po¬ 
trebbero domani essere mo¬ 
dificate da nuovi elementi: 
in effetti si 1 ondano soprat¬ 
tutto sul fatto che i perso¬ 
naggi citati hanno io non 
hanno) partecipato alla lun¬ 
ga riunione svoltasi dal pri¬ 
mo pomeriggio alla tarda 
notte di ieri al palazzo di 


Kino Manullo 

(Segue in penultima) 



Il rifiuto degli industriali conservieri di mantenere 
patti per la lavorazione del pomodoro ha provocato una 
nuova esplosione di collera contadina, nel Salernitano, 
dove sono state bloccate le strade a partire dalla mez¬ 
zanotte di ieiJ. L'intervento dei dirigenti di categoria o 
sindacali ha condotto alla rimozione dei blocchi ma 
rimane uno stato di grave tensione. Nel Casertano, dove 
si era svolta il giorno prima analoga manifestazione, un 
primo risultato è stato ottenuto e la raccolta del pomo¬ 
doro ha potuto avere inizio. I parlamentari comunisti, 
in una lettera al ministro dell’Agrieoi tura, richiamano 
il governo ai dovere di far rispettare gli accordi e pren¬ 
dere tutte le misure necessarie per garantire la lavora¬ 
zione del prodotto. NELLA FOTO: code di auto per uno 
del blocchi stradali sulla Domizlana. A PAG. 4 


La pressione di massa con¬ 
tro il caro-telefono ha conse¬ 
guito un primo significativo 
risultato per la revisione del¬ 
le tariffe. Nell'ineontro con i 
sindacati il governo, di fatto, 
ha dovuto riconoscere la giu¬ 
stezza di alcune richieste che 
sono state al centro dell’ini¬ 
ziativa dei lavoratori, dei sin¬ 
dacati. del nostro partito. Ha 
dovuto soprattutto ammettere, 
impegnandosi alla eliminazio¬ 
ne della imposizione degli 
scatti obbligatori c alla ridu¬ 
zione del costo degli allaccia¬ 
menti, che si colpivano dura¬ 
mente grandi masse popolari, 
i lavoratori a più basso red¬ 
dito. chi meno usa il telefono. 

Qualche ora dopo, lo stesso 
governo, in sede di Comitato 
interministeriale prezzi, pre¬ 
sieduto dal ministro Donai- 
Cattin prendeva la grave de¬ 
cisione di aumentare il prez¬ 
zo dei fertilizzanti dcU'11.8"» 
e di aumentare le tariffe del 
gas da città. E' stata una nuo¬ 
va prova di incocrenza e di 
contraddittorietà nelle scelte 
l di politica economica, data 
I proprio a poche ore di distan- 
| za della riunione del Consi¬ 
glio dei ministri che varerà 
oggi le misure di emergenza 
che prevedono 3500 miliardi 
destinati al sostegno dcll’e- 
sportazione. ad interventi nel¬ 
l'edilizia, nei trasporti, nella 
agricoltura, senza peraltro un 
organico disegno di riforma e 
sviluppo. 

Andiamo per ordine e rico¬ 
struiamo la giornata che si è 
svolta parte a Palazzo Chigi 
dove nella mattina si è tenuta 
una riunione interministeriale 
c nelle prime ore del pome¬ 
riggio si è avuto rincontro con 
i sindacati, parte al ministero 
dell’Industria dove a tarda se¬ 
ra si è riunito il Cip. 

L'incontro per i telefoni è 
terminato con il risultato che 
abbiamo detto all'inizio. Il go¬ 
verno ha accolto la richiesta 
dei sindacati — afferma un 
comunicato Cgil, Cisl. Uil di 
eliminare la imposizione degli 
scatti fissi trimestrali e di ri¬ 
durre il costo degli allaccia¬ 
menti. Si impegnava inoltre a 
verificare con i sindacati il 
piano di investimenti. Non c 
stata accolta invece la ri¬ 
chiesta relativa alla esenzio¬ 
ne di una parte minima di 
scatti dall’aumento. Ed anche 
per la questione relativa al¬ 
la « moratoria ». cioè la di¬ 
lazione del pagamento delle 
bollette in attesa della defi¬ 
nizione della revisione delie 
tariffe il governo si è di¬ 
chiarato indi sponi bile a pren¬ 
dere una tale decisione. Il 
ministro Bisaglia ha detto che 
« la moratoria non è accet¬ 
tabile da parte del governo •>. 
Notizie di agenzia rendeva¬ 
no nolo che nel prossimo 
trimestre chi, in base alla 
revisione ne avrà diritto, ot¬ 
terrà un conguaglio. 

Entro il 10 settembre co¬ 
munque — rende noto un co¬ 
municalo della Federa/ione 
Cgil, Cisl, Uil -- vi sarà rin¬ 
contro por la definizione for¬ 
male dei provvedimenti di 
modifica della struttura de¬ 
gli aumenti attuali relativa¬ 
mente ai punti che sono sta¬ 
li accolti dal governo. 

« L'iniziativa c la lotta dei 
lavoratori e dei sindacati — 
prosegue la nota — hanno 
consentito questo primo signi¬ 
ficativo successo ». Si tratta 
ora di conseguire « la pun¬ 
tuale concretizzazione at¬ 
traverso Io sviluppo ulterio¬ 
re della petizione che ha già 
raccolto centinaia di migliaia 
di firme, le assemblee degli 
utenti, dei lavoratori » se¬ 
condo le indicazioni cIf* già 
sono state date dalla Fede¬ 
razione sindacale, 

Nella riunione di ieri si è 
compiuto un passo importan¬ 
te per la revisione delle ta¬ 
riffe per la quale si sono 
battute e continueranno a bat¬ 
tersi grandi masse di lavo¬ 
ratori. Il governo, inoltre, de¬ 
ve ancora rispondere alla mo¬ 
zione presentata alla Camera 
dai deputati comunisti Nella 
mozione si chiedeva, fra l’al¬ 
tro, la riduzione dell'importo 
degli,aumenti tariffari, l’abo¬ 
lizione dell'obbligo del paga¬ 
mento del mimmo garantito di 
200 scatti trimestrali e una for¬ 
te riduzione per quello dei 
450 scatti, sino ad annullarlo 
per i coltivatori diretti, in fa¬ 
vore di artigiani e piccole 
imprese. 

Su questo punto che riguar- 

Alessandro Cardulli 

(Segue in penultima) 


Sciopero 
corpo¬ 
rativo? 
Allora 
meglio 
non dime 
male 


L’uso della parola « corpo¬ 
rativismo v sta diventando 
sempre più di moda. Sempre 
più frequente è il tentativo di 
accreditare la tesi che i gua¬ 
sti profondi dell'economia ita¬ 
liana dipendono per buona 
parte dallo spinto « corporati¬ 
vo » che animerebbe i lavo¬ 
ratori e. di conseguenza, i sin¬ 
dacati. Al corporativismo vie¬ 
ne attribuita l'esistenza della 
giungla retributiva, dell'alto 
— si dice — costo del lavoro 
che minaccerebbe l'esistenza 
stessa delle imprese, dello 
sfrenato « consumismo > di cui 
sarebbero preda gli italiani di 
ogni ordine e grado. 

Se giusta e sacrosanta ci pa¬ 
re la denuncia del corporati- 
insmo dove esso alligna, rite¬ 
niamo perù che non si possa 
fare di ogni erba un fascio, 
confondere assieme lotte e 
obiettici piusti con le azioni 
irresponsabili e obiettivi sba 
Oliati, dannosi per l'intera col¬ 
lettività c tali da dividere i 
lavoratori. 

Ciò è invece quello che zia 
attenendo, e non può essere 
sottaciuto il fatto che tale 
campagna prenda piede pro¬ 
prio in vista del rinnovo dei 
contratti che impegnerà oltre 
quattro mifioni di lavoratori c 
mentre già si sta facendo 
un’azione «terroristica* nei 
confronti delle vertenze con 
irattuali e ie — si afferma — 
porterebbero il paese alla ca 
tastrofe. 

Cose infatti questo « corpo 
raiivismo »? Non certo fa di 
fesa legittima degli interessi 
del la voratore, interessi che rt 
guardano problemi economici, 
diritti sindacali, ambiente di 
lavoro, controllo dei ritmi e 
dei tempi e così via. E’, iti 
vece, la difesa di privilegi, 
dello spirito di casta, il non 
riuscire a porre le proprie que 
siioni nell'ambito più generale 
del movimento e dei problemi 
che esso pone. Finisce così che 
le stesse forme ài lotta non 
tengono conto degli interessi 
c delle esigenze degli altri la 
voratori e della massa dei cit¬ 
tadini. 

Queste sono le impostazioni 
da denunciare e respingere 
con forza. 1 sindacati unitari 

10 fanno con chiarezza, e con 
chiarezza lo facciamo noi. Ma 
sulla maggior parte dei gior¬ 
nali usi a tuonare contro il 
« corporativismo » questa pa 
rota resta invece sospesa nel 
ruoto, senza connotazioni con 
crete, non si specifica quasi 
mai in nomi c cognomi. Pren¬ 
diamo il caso dell'Associazione 
dei piloti aerei, VASPAC. un 
sindacato che si definisce 
« autonomo » e che ha proda 
malo ben sette giorni di «cio- 
pero in difesa dei privilegi di 
casta, proprio nel momento in 
cui llntersind accettava di 
amare le trattative sulla ba 
se del principio del contratto 
unico, cerne richiesto dai sin 
ducati confederali. Cercate ad 
esempio sul quotidiano della 
DC un commento, una parola, 
un giudizio su questa inizia 
Uva irresponsabile: non cV. 
Ma non bisogna meravigliarsi. 
Non era democristiano l'orga¬ 
nizzatore dell’agitazione di una 
parte dei funzionari delle im¬ 
poste dirette? 

La stessa Voce Repubblica¬ 
na. altra autorevole fustiga- 
tnce di corporativismi, non 
solo non ha avuto il coraggio 
di pronunciarsi contro le gravi 
iniziative di gruppi di nettur¬ 
bini di Palermo, ma è incorsa 
addirittura nell'infortunio di 
riportare larghi passi di un 
comunicato della CÌS?\AL che 
giustificava lo sciopero. Nulla 
{ sfato detto, del resto, sulla 
irresponsabile agitazione che 
Ita bloccato nei giorni scorsi 

11 traffico per la Sardegna. 

Di fronte a casi di questo 

tipo il dubbio che si voglia 
confondere in un unico calde¬ 
rone fotte le lotte diventa per¬ 
ciò più che legittimo. Senza 
nomi e cognomi tuffi direna¬ 
no infatti i corporativi» e le 
gelsommaie della Calabria 
(2000 lire al piorno per dieci 
ore di lavoro) finiranno p*r 
trovarsi accomunate a certi 
s u pe rst i pendio 1 1 m misteri ali. 

a. ca. 
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«PIANO» D'EMERGENZA: 


linea governativa 
e proposte del PCI 


OGGI VOTANO ENTRAMBI I CONSIGLI 


Sono «tate rese note le misure che 11 go¬ 
verno propone per l’esportazione, per l’edilizia 
• per gli Investimenti nel quadro del «pla¬ 
no» economico d’emergenza che 11 Consiglio 
del ministri esaminerà stamane. 


Vogliamo qui fare alcune osservazioni e 
precisare le proposte che 1 parlamentari del 
PCI hanno formulato nel corso della discus¬ 
sione alle Commissioni finanze e bilancio del¬ 
la Camera. 


Venezia: per Comune e Provincia 
si eleggono Giunte di sinistra 

Il nuovo modo di governare è già cominciato - Positivo confronto tra i partiti democratici sulle scelte prò- 
grammatiche della nuova amministrazione cittadina - Autocritica della DC - La posizione degli altri gruppi 


' ESPORTAZIONI B govCTno 

t propone di aumentare LI 
? «plafond» assicurativo e di 
Intervenire con garanzia e 
.* con eredito agevolato anche 
if nelle esportazioni con paga- 
■ menti a breve termine. Mi¬ 
sure necessarie, ma insulti- 
v Menu tanto più se una nuo- 
3 va politica estera non aliar- 

ir il voonln H^llv. 


tri paesi del MEC ciò non | edilizia agevolata fuori dal- 


avvlene, tutti gli esportato¬ 
ri italiani sono stati messi 


le aree della legge 187 e In¬ 
tervento delle Regioni con 


Dal nostro inviato 


In condizione di Inferiorità tempi brevissimi per trasfoi'- 


verso 1 loro concorrenti sul 
mercati internazionali. 

Le nostro proposte: 
a) immediata ltquldazio- 


mare In aree attrezzate 1 
circa 200 miliardi non uti¬ 
lizzati: 

— canalizzare nello stesso 


VENEZIA. 7 I luto rlgi 
Le Giunte unitarie di slnl- | tengono 
stra al Comune e alla Pro- p ^ r p 
vlncia saranno elette entram- m ssione 
be domani sera, ma già a Ve- | scl °i le ;, 
nezla è cominciato un modo reggiati. 


11 risanamento /della città 

f ierehé vi rilevano un asso- 
uto rigore scientifico. Man¬ 
tengono alcune riserve che, 
pero, per loro stessa am- 


guenze del voto con sufficien¬ 
te realismo. 


zlani sottolineano, nel loro 
documento, « la disponibilità 


missione, potranno essere tà dal Comitato provinciale, 
sciolte, sul plani particola- Il l. agosto — rappresenta 


« Lo spostamento a slnl- concreta a collaborare al vari 
stra — si legge in un comu- livelli per la riuscita di tut- 
nicato approvato all’unanlml- te le battaglie autenticamene 
tà dal Comitato provinciale, te democratiche e progressi- 


Il 1. agosto — rappresenta ste, con tutte le forze dell’ar- 
una più marcata attesa per co costituzionale». 


dl1 JBÌ? modo altre risorse (100 mi- nuovo di governare. Per que- ì lld j 1 . azl ? n .?. bl11 rtf°™e strut- In riferimento> al rapporti 


(non oltre 11 31 dicembre 
1975) ; 

[j ga 11 raggio delle nostre b) totale rimborso IVA e 
esportazioni dall’area tradì- modifica dell’attuale mec- 

) atonale, satura e in crisi canlsmo che prevede 11 
[ (pacai capitalistici), all’area rimborso a periodo fra 12 

» Più sicura e più dinamica e 17 mesi In periodicità tri 

(paesi socialisti e del ter- mestrale. 

: io mondo). 

•’ Ma a cosa varrebbero nuo- FDIII71A 
1 vi Incentivi tradizionali so luililih II governo pren- 

’, le Imprese esportatrici (e dendo a prestito lentezze 

1 ; fornitrici di esportatori) Ita- nelle procedure da lui crea 

f liane continuano ad esscro te ha proposto di rimettere 

. penalizzate di fronte allo in moto l’edilizia agevolati 

t Imprese concorrenti del fuori delle aree della legge 

’J MEC? La penalizzazione av- 167 e perciò vorrebbe stan 

viene mediante 11 manoato zlare contributi per 40-8C 

, o ritardato rimborso fisca- miliardi. E’ un proposito 

« le del prodotti esportati. Fi- grave, che va respinto. Oltre 

' no al 31 dicembre '72 gli tutto, non aumenterebbe 1! 


EDILIZIA ii KO vpmo pren¬ 
dendo a prestito lentezze 
nelle procedure da lui crea¬ 
te ha proposto di rimettere 


Uardl), ove siano necessarie, sta città unica al mondo 
visitata e ammirata da cit 

CREDITO ALLE IMPRESE C00- 

PFDATIVF scorrere dogli anni densi di 

rCKHIIVL ii governo prò- accadimenti nefasti, con ere 
pone di usare strumenti In- scente, sgomenta apprensio 
centlvl tradizionali verso le ne, 1 comunisti e l socialisti 
Imprese piccole e medie per hanno elaborato una propo¬ 


sta città unica al mondo cristiani veneziani, che si vi- turali dell'assetto economico con 11 nostro partito, sbri- 

visitata e ammirata da clt- doro bocciare arrogantemen- e sociale del Paese: la man- gate In due righe viete con¬ 
tadini di tutti 1 continenti te dalla direzione nazionale cata attuazione di tali rifor- siderazioni (oltretutto con¬ 


te dalla direzione nazionale cata attuazione di tali rifor- siderazioni (oltretutto con- 

fanfanlana l’Intesa unitaria me, che pur costituivano la traddlttorle e arretrate ri- 

del 23 dicembre scorso, han- base programmatica dei go- ; spetto a posizioni già matu- 


spetto a posizioni già matu- 


sviluppare Investimenti e oc¬ 
cupazione. Ha trascurato un 
settore di imprese che più 
di ogni altro può contribuì- 


accadimenti nefasti, con ere- no partecipato a diversi In- | verni di centro-sinistra, ha re dalla DC veneziana) sul- 

scente, sgomenta apprensio- contri con 11 nostro Partito I comportato la perdita di ere- la « natura e la storia del 

ne, 1 comunisti e l socialisti c con 11 PSI - Ancora scossi dibllità della DC come par- PCI » che escluderebbero la 

hanno elaborato una propo- dalla ventata del 15 giugno, , tito in grado di guidare il possibilità di « collaborazioni 

sta programmatica, in cui travagliati da passate inter- cambiamento del paese ». La organiche per 11 governo del- 

vengono affrontati tutti 1 ne lacerazioni non ancora autocritica, come si vede, è le realtà amministrative», 


“ ; ««volata re rapidamente a crescere 

in moto 1 edilizia agevolata . «wmarisiue 


fuori delle aree della legge 
167 e perciò vorrebbe stan¬ 
ziare contributi per 40-80 


Investimenti e occupazione: frantati con tutti 1 partiti 
è 11 settore delle imprese dell’arco costituzionale, con 
cooperative. A tale riguardo le organizzazioni economiche, 


sta programmatica, in cui 
vengono affrontati tutti 1 
problemi vitali. 

I contenuti di tale propo¬ 
sta sono stati discussi e con¬ 
frontati con tutti 1 partiti 
dell’arco costituzionale, con 


contri con 11 nostro Partito 
c con 11 PSI. Ancora scossi 
dalla ventata del 15 giugno, 
travagliati da passate inter- 


del tutto smaltite, in un loro severa, 
recente documento hanno, Sul pi 
perù, analizzato le conse- le forze 


sa pressione popolare espres¬ 
sa anche dal voto del 15 giu¬ 
gno impongono peraltro un 
confronto che non sla pre¬ 
giudiziale e che alle utilità 
tattiche del partiti antepon¬ 
ga 1) valore di uno sforzo 
unitario per la soluzione del 
grandi problemi del paese ». 

Precisando 11 loro pensiero, 
1 de affermano che « da que¬ 
ste considerazioni emerge un 
nuovo quadro che vede DC 
e PCI come momenti ben 
distinti nel ruoli di governo 
e di opposizione che 11 dato 
elettorale ha consegnato nel¬ 
le diverse situazioni, ma che 
potrà verificare anche signi¬ 
ficative convergenze sul pia- 


Sul piano del rapporti con « l’urgenza e la gravità del 
le forze politiche, 1 de vene- problemi economici e la stes- 


nel documento si osserva che no delle singole questioni ». 


Ibio Paolucci 


SffiKSfS ““““ MAGGIORANZA DEMOCRATICA E UNITARIA AL COMUNE 


grave, che va respinto. Oltre 
tutto, non aumenterebbe 11 


per la coopcrazione presso 
la Banca Nazionale del La- 


città. 

Il metodo, apprezzato da 


esportatori avevano diritto volume delle costruzioni, ma ‘ a M tutte le forze politiche — dal 

•1 rimborso dell’lOE (Impo- ecciterebbe la speculazione JSKLJH* liberali al democristiani — 

sta generale sulla entrata), e la devastazione del terrl- £H Uartu (attualmente e ai ha recato [ suo i primi 


E ita generale sulla entrata). 
!E L’IQE 0 soppressa dal 31 di- 
cembro "72, t rimborsi non 
sono ancora esauriti. Le Un- 
: prese esportatrici vantano 
t verso lo Stato circa 400 mi- 
} Uardl di lire. Se per le gran- 
r di Imprese questo salasso è 
• stato sopportàbile (ma è 
’ pur sempre un costo), per le 
Imprese minori è stato un 
disastro per 1 costi subiti e 
spesso un fattore di disse¬ 
sto e di scoraggiamento a 
Intraprendere o proseguire 


torlo. 

Se una strozzatura ha Im¬ 
pedito l’approntamento di 
tutte le aree necessarie alla 
edilizia sovvenzionata e age¬ 
volata si elimini tale stroz¬ 
zatura, Infatti, la strozzatu¬ 
ra c’è ed è stata voluta dal 
governo. 

Per l’urbanizzazione delle 
aree secondo la legge 865 c’è 
un fondo di 300 miliardi 


”• positivi frutti. Comunisti e 

Se si devono promuovere socialisti che, assieme al 


Investimenti e occupazione, 
non si possono trascurare, 
anzi si deve puntare sulle 


PDUP, contano su una soli¬ 
da maggioranza al Comune 
(33 consiglieri su 60) e alla 


Imprese cooperative che nel Provincia (19 consiglieri su 
settori dell’agricoltura, della 30), n0 n soltanto non si so- 
edillzla, della distribuzione no arroccati nello spazio, pur 
del servizi hanno dimostrato vasto, che gli elettori hanno 
di essere le più Idonee a loro assegnato 11 15 giugno, 
oonvertlre rapidamente In ma hanno Insistito sul me- 
più occupati, In più produ- todo del confronto, consa- 


esportazioni. utilizzare velocemente dal 

Dal I. gennaio “73 l’IVA ha Comuni, è il ministero del 
sostituito l’IOE, ma la musi- Lavori pubblici che In prati¬ 
ca non è cambiata. I rim- ca ne ha regolato 11 flusso. 


oa non è cambiata. I rim¬ 
borsi ritardano e creano dif¬ 
ficoltà pesanti agli esporta¬ 
tori piccoli e al loro forni¬ 
tori. 81 stima che 11 credito 
per rimborsi IVA sia vicino 
al 1000 miliardi, mancando 


un fondo di 300 miliardi più occupati, In più produ- todo del confronto, consa- 

presso la Cassa depositi e rioni agricole, In più case pevoll che 1 problemi gra- 

prestiti. Ma Invece di farlo economiche, In servizi più vlsalml di Venezia potranno 

utilizzare velocemente dai razionali e meno costosi le essere affrontati e avviati 

Comuni, è 11 ministero del risorse creditizie. Per lo Sta- a soluzione soltanto se vi 

Lavori pubblici che In prati- to non si tratta di «fondi B arà l'apporto di tutte le 

ca ne ha regolato il flusso, perduti», ma di capitale be- forze democratiche. 


ca ne ha regolato 11 flusso, perduti», ma di capitale be- 
Cosi è avvenuto che, dal ’72 ne Impiegato, sicuro e che 
ad oggi, di 300 miliardi ne gli frutta Interessi. Ritenta- 
siano stati concessi 85 e prò- rio che il governo non possa 


messi 160. 81 vogliono utiliz¬ 
zare subito? C’è 11 mezzo: 
trasferire alle Regioni la 


11 quale di altrettanto (ma competenza del ministero 
possono?) le imprese devono del Lavori pubblici, che si è 


possono?) le Imprese devono 
indebitarsi verso le banche 
ad Interessi fra 11 15 e 11 20 
per cento; e poiché negli al- 


dimostrato un Intralcio. DI 
qui la nostra proposta: 


sottrarsi alla Ineccepibile va¬ 
lidità del nostri argomenti, 
del resto condivisi non solo 
dal mondo delle Imprese coo¬ 
perative, ma dalle Regioni 
e da ogni attento studioso 
delle questioni dello svllup- 


nlente contributi per po economico e sociale. 


La situazione degli Enti locali 

E 1 apparso molto grave che 1 ministri La 1 genza, non abbiano detto una parola sulla 
Malfa e Colombo, nella esposizione'tùie han. situazione di crisi drammatica, se non di pa- 

. Blle riv'eme'r ralisùn'cui sono stati costretti gli enti locali, 

t della Camera SUI « plano » economico di emer- | 

Il vuoto del governo su ta- pesanti tagli della Commis- tl gli altri Istituti di credito 
le e cosi Importante questlo- sione centrale per la flnan- abilitati; 
ne è stato colmato dal nostro za locale per questo anno si _ . 

intervento nel dibattito e dal- stima In 3.200-3.300 miliardi. Q 

ie nostre precise proposte. Non una lira di mutuo è sta* i bilanci 1975 man mano 
Sulla situazione bastano po- ta finora concessai Secondo che risultano approvati da- 
chi dati a spiegarne la dram- l’on. Colombo si dovrebbe ar- gli organi di controllo; 

’ m * tloltà: ?ò V n una^vaUngì'dTdfsavan® © finanziamento delle ope¬ 
ri superiore al 3.500 miliardi! pubbliche degli enti 


a soluzione soltanto se vi 
sarà rapporto di tutte le 
forze democratiche. 

Tutti 1 partiti hanno ac¬ 
colto l'Invito al confronto, 
hanno recato le loro osser¬ 
vazioni, hanno fornito sug¬ 
gerimenti, hanno svolto con¬ 
siderazioni anche critiche, 
e di ciò (l'ultimo Incontro, 
presenti tutti 1 partiti del¬ 
l'arco costituzionale, eccet¬ 
tuata la DC, c'è stato ieri 
sera nella sede della Fede¬ 
razione del PSI) è stato te¬ 
nuto conto. 

Naturalmente, 11 risultato 
che si voleva ottenere In 
questi Incontri non era quel¬ 
lo di pervenire a un trlon- 


Ad Asti è stato eletto il sindaco 
con i voti del PCI, PSI, PRI, PSDI 

E' il socialdemocratico Vigna, investito della carica che è stata per 24 anni della DC - Il consigliere repubblicano 
appoggia la Giunta dall'esterno • Una linea basata sull'apertura a tutte le forze democratiche e sulla partecipazione 

Dal nostro inviato ASTI 7 

Sulla canari dal cantra sinistra è nata al Comuna di Asti, una nuova maggioranza formata da PCI, PSI, PSDI e PRI. 
Quarto schieramento, definito «democratico e unitario » che si è dichiarato aperto alla collaborazione di altre forie, ha 
alatto stanotta alla urica di sindaco H socialdemocratico Giampiero Vigna. I voti a favore sono stati 13 (13 PCI, 5 PSI, 

4 PSDI, 1 PRI); 16 le schede bianche (della DC, del PLI e del MSI). Da 24 anni il massimo seggio dcll’assise municipale 
era occupato da esponenti democristiani. Ai posti di assessore sono stati nominati (con 21 voti) tre comunisti, quattro socia¬ 
listi e un socialdemocratico. Il consigliere repubblicano appoggia la giunta dall’esterno. 

Nel suo discorso d’inveatl- i- 


che si voleva, era comin¬ 
ciare a far vivere una fe¬ 
ti gli altri Istituti di credito conda dialettica fatta di 
abilitati; convergenze e anche di Ine¬ 

vitabili scontri, per rompere, 

© concessione dei mutui per finalmente, un immobilismo, 
1 bilanci 1975 man mano Dcr superare ogni forma 


le nòstre precise proposte. Non una lira di mutuo è sta- ^ 1 bilanci 1975 man mano per superare opl forma 

Sulla situazione bastano po- ta finora concessai Secondo che risultano approvati da- di assurda discriminazione, 

chi dati a spiegarne la dram- l’on. Colombo si dovrebbe ar- gli organi di controllo; Non riunioni formali, dun- 

maticltà: con'una ' valanga 0 df'dlsavare A finanziamento delle ope- q E difattl. quando sono sta- 

zl superiore al 3.600 miliardi! w ™ pubbliche degli enti te chieste maggiori precisa- 

O La cosiddetta riforma tri- Q Ues Jo comporta una dura locali, prontamente escgutbi- stoni sul ruolo del patrimo- 

butarla ha privato gli p ara u s i a n a funzionalità de- H secondo le domande di nlo pubblico nell’azione del 


—- butarla ha privato gu paralisi alla funzionalità de- 11 secondo le domande ai nlo pubblico nell’azione del 

enti locali di entrate prò- cnt t c on ripercussioni sul- mutuo già esistenti presso la risanamento della città: op- 

! prie e quelle sostitutive so- le imprese (giacché la mag- Cassa depositi e prestiti e pure, per fare un altro esem- 


no Insufficienti e decrescer g lor par te del mutui negati presso altri Istituti 

tL Sono ancorate al gettiti serve a pagare fornitori di _ 

degli armi 1972 e 1973. La mi- beni e servizi) e un aumen- © KSSf 

nore entrata per tutti gli en- t0 insostenibile di spesa cor- £*Jlo 1976 

tl « stimata In 600 mlllard rentepernumerosUslml In- “ 


presso altri Istituti; pio, quando sono state svol¬ 

te osservazioni per ottenere 

© stanziamento nel bilancio ulteriori garanzie e un di- 
delio Stato 1976 di alme- battito ampio sull’attuazlo- 

no 500 miliardi per 11 « fon- ne critica del plani partlco- 


di lire (base 1974) per cui nel passivi che gli enti do di risanamento bilanci In laregglatl ; o, ancora quan- 

quadriennio 1974-1977 gU enti sopportano per le parziali an- disavanzo » previsto dalla leg- do sono state fornite Indi- 

locali avrebbero in meno tlclpazlonl richiesi al siate- ge ma Ignorato dal governo, razioni e suggerimenti sui 

2.400 miliardi di lire, mentre ma bancario sl tratt - a di destinare risorse problemi del turismo e del- 

•- - - ■— creditizie (che del resto gli l’artlglanato. questi appor¬ 


le spese Istituzionali e inso¬ 
stituibili che gli enti devono 
affrontare aumentano alme- 
(i no al ritmo della svalutazio¬ 
ne (finora 20 % annuo). 


tura, il neo-slndaco ha affer¬ 
mato che la Giunta «racco¬ 
glierà ed esprimerà nella sua 
politica l contenuti nuovi che 
emergono dalle lotte del la¬ 
voratori e di altri strati so¬ 
dali sul terreno delle rifor¬ 
me, d! una nuova qualità 
della vita e della democra¬ 
zia ». 

L’accordo per la formazio¬ 
ne della nuova Giunta è sta- 


Ad Aosta 
nuova 

amministrazione 
di sinistra 

AOSTA, 7. 

E’ stata eletta ieri sera a 
tarda ora la Giunta comuna¬ 
le di Aosta con 1 vosti del 
comunisti e del Democratici 
popolari (movimento nato 
nel ’70 dalla scissione della 
sinistra do e con l’astensio¬ 
ne degli altri partiti e mo¬ 
vimenti operanti In Valle 
d’Aosta. La nuova Giunta è 
composta da cinque assessori, 
due comunisti e tre democra- 


to raggiunto sulla base di un - 

orientamento programmati. 
co elaborato da una commis- . . . 
alone di rappresentanti dei L OlSZIOnS ni 

partiti comunista, socialista._ 

socialdemocratico e re-ptfo 
bllcano. Nel giorni scorsi, 11’ T 
comitato direttivo della Fc- \ 11 firn • 
derazlone provinciale social- A N UUI U a 
democratica aveva approvato 
a grandissima maggioranza nanirìm 

un documento In cui, rilevata TlrOVIlll 

l’Incapacità della DC astlgla- r 1 v T 
na di « adeguarsi » al muta¬ 
menti del quadro politico In- || rinvio p«.” co 
tcrvenutl col 15 giugno, sl 
sottolineava l’esigenza di rap- accordo » anc ’e 
porti preferenziali con altre 

forze «socialiste e laiche», , , 

senza chiusure nel contron- Dàlia nostra recezione 
tl del PCI. CAGLIAKL 7- 

La difficoltà del gruppo I problemi dell’unità auto- 

dirigente provinciale demo- nomistica da consolidare a li- 

cristiano di portare avanti vello locale e regionale, con 

un’analisi seria e approfon- la costituzione d 
dita sulle cause del terremo- aperte», alle qual 
to elettorale è apparsa evi- no oioè 1 partiti po 
dente nel discorso del por- fascisti, sono stati 
tavoce DC, Borello, che ha del dibattito, de: 
aperto la discussione. Pur ri- provinciale e del c 
conoscendo che lo Scudo ero- munale di Nuoro, 
ciato ha commesso « gravi Per dare appunt 

colpe e gravi errori », 11 con- autonomisti la po 
slgllere DC non ha saputo esaminare attenta; 

andare al di là delle solite sed l opportune, 
tirate anticomuniste, di un forma politica pn 
attacco durissimo e Intimi- ca unitaria, è sta 
datorlo contro PSI, PSDI e a martedì prossln) 


L'elezione rinviata a martedì 


Nuoro: verso una Giunta 
provinciale autonomista 

Il rinvio p»' consentire l'esame della « proposta di 
accordo » anc -e per il Comune presentata dal PRI 


Le proposte del repubblica¬ 
ni sono state valutate con fa¬ 
vore da tutti I partiti autono¬ 
misti. e nella stessa DC sem¬ 
bra sl vada verso una revi¬ 
sione delle posizioni di chlu- 


la costituzione di « giunte aura tenute sino a Ieri. 


aperte», alle quali concorra¬ 
no oloè 1 partiti popolari anti- 


« Oli steccati antlcomunlBtl 
sono caduti In Sardegna e nel 


faaclstl, sono stati al centro _ ha. detto lì comDa- 

del dibattito, del consiglio S^cabol segretario della 
provinciale e del consiglio co- 82®!“; l £ 


Per dare appunto al partiti 
autonomisti la possibilità di 
esaminare attentamente, nel- 


Federazione comunista di 
Nuoro — come dimostrano le 
elezioni del 15 giugno. Il PCI. 
oggi più che mal. dimostra di 
poter raccogliere una eredità 


le sedl opportune, la piatta- Sry'ròo oer^Vestirla^m 
lo ri Tì^frt2L UC A JfSFSìSìSfa altre forze democratiche. Ini- 


creditizie (che del resto gli rartigianato, questi appor- 

© _ . .. _ . enti locali restituiscono con tl hanno trovato spazio nel- 

Sono giacenti presso la interessi) a finalità indi* le proposte programmatiche, 
Cassa depositi e prestiti gpensablli e prioritarie degli Ma vediamo un po’ più 
e presso altri Istituti di ere* en tt locali che assolvono com- da vicino la posizione dei 

dito domande di mutui per pltl insostituibili per lo svi* diversi partiti. Il PSDI, pur 


comoosta da clnaue assessori durissimo * Intimi- ca unitaria, è stata rinviata “ martedì n ri k 

issHit *£*&=* xsses missm 


O rsi Ho __ oltre 3-000 miliardi per pro- i up po economico c sociale mantenendo alcune riserve, 

DI qui (e da precedenti g ett [ già pronti e immediata- SC nza le quali anche altre mi- ha manifestato un sostan- 

* aumento dello mente eseguibili (acquedotti, sure (per es. quelle per Vedi* zlale accordo verso le prò* 


squilibrio fra mezzi e com¬ 
piti che si riflette sul bilan¬ 
ci, tutti costretti a pesan¬ 
ti disavanzi. 


ne Bonglovanni, eletto nella 
seduta consiliare precedente, 
ha sciolto la riserva con la 
quale aveva assunto la ca¬ 
rica. 

L’assenza del socialisti nel¬ 
l'esecutivo è dovuto alla diver¬ 
sa valutazione politica data 


richiesta di rinvio. Ma ha a Parteciparvi tutti 1 

promesso un opposizione cor- £,?>« SrS 

i’ conmagno qoltre, a no- SSMFSS&& d A £ 


mente cscguioiu iw-hutoui-w, sure (per es. quelle per reai* ziale accorcio verso ie prò* ^j nito 

depuratori, fognature, scuole, naia) sarebbero senza effica* poste programmatiche. La dal PSI e dal PCI sul quadro ' 

«ah \ T n m! ^a 1 /.AiiamA ... . , i . —-- .. « ____ i - nrtl ir I aa rran nrfi 1A ari 1 n Tifi T*- rfill 


me del PSI, ha ribadito che 
11 centro sinistra, ridotto dal¬ 
la DC a strumento di con¬ 
servazione del potere, è fi- 


. La legge dice che a fronte te Illegittimo, verso gli en- 
c- del disavanzi 1 Comuni ven- tl locali, 
gono autorizzati dal governo s u questa situazione, che 


ecc.). La risposta del governo ela E - c hlaro che ciò com- 
è stata finora 11 blocco del porta delle scelte a cui il 
credito, peraltro palesemen- governo è chiamato nell’ln- 


opposizione che preannunci 

r _ _ nel confronti della Giunta 

■edito, peraltro palesemen- governo è chiamato nell’ln- di sinistra sarà però costrut- 

; Illegittimo, verso gli en- teresse del Paese. Sl deve sce- tlva e articolata, fatta di 

locali. gllcre fra autostrade tanto fasce di consenso e altre di 

Su questa situazione, che costose, quanto Inutili e ope- dissenso. Sarà, comunque, 


politico generale ed In par¬ 
ticolare sul movimento dei 


Rifiutarsi d! ricostituire le 
maggioranze all’Interno degli 


democratici popolari con 11 schemi voluti dalla DC signi 


quale 1 socialisti non riten¬ 
gono opportuno collaborare, 


fica — sono parole del ca¬ 
pogruppo socialdemocratico, 


I repubblicani avevano conse¬ 
gnato al PCI. al PSI. al 
PSd’A, al PSDI e alla DC un 
documento che sl articola In 
nove punti e che costituisce 
una « proposta di accordo » 
sla per la Provincia come per 

II Comune di Nuoro. 

Riferendosi esplicitamen¬ 
te al PCI, 1 repubblicani nuo- 


' a contrarre l mutui o con la richiede misure di riforma e re e servizi di Indilazionabile di « tipo diverso », 

Cassa depositi e prestiti o con misure Immediate, abbiamo utilità di competenza degli j repubblicani esprimono 
altri Istituti di credito auto- proposto al governo che nel enti locali. Purtroppo su que- j a ] oro piena adesione al 

i rizzati. Ma 11 governo non ri- « piano » di misure urgenti sto l’on. Colombo è stato eva- me todo del confronto. Rlba- 

1 spetta la legge e al 31 dlcem- sla previsto: sivo (se non Irresponsabile), dlscono la loro decisa sod- 

M bre 1974 gli enti locali devono ma la scelta deve essere lm- disfazione per 11 mutamen- 

avere mutui per 2.585 mlliar- Immediata concessione posta dalle Regioni c dal t0 dl direzione negli Enti 

: di di lire di cui alcune cen- V del mutui ad lntegrazlo- Parlamento, nella definitiva locali. Insistono n ‘ 


I consiglieri comunisti in- Marchisio - «prendere at- 5h * è in¬ 
tervenuti nel dibattito hanno della situazione nuova Jjblle Innalzare ancora bar- 

ribadito più . volte la recessi- che si è creata ». Su perizio- riere con re « quelle forre 


tà che al più presto i com* analoghe si è collocato il 
pagni socialisti entrino a far repubblicano Cantarelli, 
parte dell’esecutivo poiché so* Dopo reiezione, l’ufficio 
no convinti ’che solo l'unità stampa del PSDI ha comuni- 

delie tre componenti popola* cato che 1 consiglieri Vigna 


dei mutui ad lntegrazlo- Parlamento, nella definitiva locali. Insistono nel sottoli* ri (cattolica, socialista, comu* e Adamo per essere entrati 


ie sl è creata ». Su posizio* riere contro « quelle forze JJ. a " cn f ‘ uj y “j t ' a2l 
l analoghe si è collocato il che. per i vasti e profondi fratte? zzate 

! pubblicano Cantarelli. rap^rt^ch^ esre hann^ ( Co^ «S d^Sche 

amnn. di e pSm C hft ròmin? concorrono alla formazione diamo e valutiamo », 

^ P h„ d , delle decisioni e delle scelte 

nel consessi elettivi». 


prnttutto in un momento co¬ 
me l’attuale, caratterizzato da 
una grave crisi economica c 
dulia necessità assoluta che 
tutte le forze popolari sl ri¬ 
trovino unite nella attuazione 
del plano,di rinascita della 
Sardegna. Slamo anzi certi 
che riusciremo a coinvolgere 
nella Iniziativa di dare a- 
gll enti locali del Nuo- 
rese amministrazioni efficien¬ 
ti anche 1) partito democri¬ 
stiano. la cui situazione deli¬ 
cata è caratterizzata da una 
crisi di Identità che compren- 


tlnala di miliardi risalenti nc del bilanci In disavanzo formulazione del «plano» di neare che sarà necessario 


agli anni 1971-’72 e ’73. 


per tutti gli enti e per tutti 


Slamo all’agosto 1975 e il gli anni fino al 1974, da par- 
disavanzo complessivo « ap- te della Cassa depositi e pre¬ 
provato» dal governo dopo stltl e con il concorso di tut- 


emergenza e nel controllo del¬ 
la sua esecuzione. 

Leonello Raffaelli 


invertire radicalmente rot¬ 
ta rispetto al passato. Riten¬ 
gono molto buona la parte 
delle proposte che riguarda 


nista) può dare vita ad una nella Giunta «si sono posti 
amministrazione stabile che fuori della linea del partito » 


sappia affrontare e risolvere 
gli innumerevoli problemi del¬ 
la città di Aosta. 


Sul senso delle scelte com¬ 
piute al comune di Asti ha pi firmata i 

messo l’accento il compagno c nrmaia ieri 


Il 3-4-5 ottobre la conferenza per lavoro, investimenti e sviluppo 

(ALLA REGIONE PIEMONTE I TEMI DELL’OCCUPAZIONE 

Vasti consensi e adesioni all’iniziativa - Critiche alle misure di emergenza predisposte dal go¬ 
verno - In settembre saranno prese iniziative per la casa, le opere pubbliche e i servizi 


Dalla noitra redazione 

TORINO, 7 

Le iniziative per l’occupa* 
alone e gii indirizzi dello svi¬ 
luppo industriale piemontese 
avviate dalla Oiunta e l’ana¬ 
lisi delle misure «di emer¬ 
genza» del governo hanno 
costituito il tema centrale del 
dibattito svoltosi oggi nella 
seduta dei Consiglio regiona¬ 
le del Piemonte che ha tra 
l’altro approvato quattro im¬ 
portanti leggi, ripresentate 
- dopo che il commissario del 
governo le aveva respinte con 
varie osservazioni. 

E’ stato l’ass esuorc alla prò- 
i gramraazione Sl monelli (PSI) 

. ad illustrare le valutazioni 
, della Giunta regionale pie¬ 
montese sul «pacchetto d’e¬ 
mergenza» governativo, con 
un intervento fortemente cri* 
' tico aia sulla struttura In ge- 
Onerale delle misure, che sui* 
là Importazione In riferimen¬ 


to ai ruolo delle Regioni. Do¬ 
po aver sottolineato che i 
mali ed 1 nodi storici della 
nostra economia (dalla ri¬ 
conversione industriale al 
Mezzogiorno, all'agricoltura) 
sono strutturali, Simonelli ha 
messo in rilievo che il « pac¬ 
chetto » si presenta « nelle 
vesti del tutto tradizionali di 
una somma di Interventi pu¬ 
ramente anticongiunturali, 
privo di logica unitaria, sot¬ 
to forma di un ventaglio di 
settori su cui viene distribui¬ 
ta a pioggia una manciata di 
miliardi». 

Un’altra osservazione di 
fondo ha riguardato lo stes¬ 
so carattere di emergenza del 
« pacchetto », dato che — ha 
precisato Simonelli — «ri¬ 
lanciare semplicemente l vec¬ 
chi canali di spesa senza mo¬ 
difiche innovative sulle pro¬ 
cedure e sugli strumenti, ri¬ 
schia di allungare i tempi del¬ 
la spesa ed al limite di ri¬ 


creare altri residui passivi, 
al punto che è diffìcile che 
qualcosa del pacchetto comin¬ 
ci a funzionare entro il ’75». 

Il vice-presidente compa¬ 
gno Lucio Libertini ha poi 
riferito al Consiglio sulla con¬ 
ferenza della occupazione, in¬ 
vestimenti e sviluppo che si 
terrà nei giorni 3, 4, 5 otto¬ 
bre. 

Libertini ha affermato con 
chiarezza che la conferenza 
— a cui saranno invitati le 
organizzazioni sindacali, le 
organizzazioni economiche di 
categoria, 1 grandi gruppi in¬ 
dustriali pubblici e privati, 
le bancne, i Comuni e le 
Province, il governo nazio¬ 
nale, le altre Regioni — non 
sarà né vuol essere un sem¬ 
plice convegno di studi, ma 
« sarà Invece un momento di 
decisiva importanza nella po¬ 
litica che la Giunta Intende 
portare avanti con la occu¬ 
pazione o nella vita stessa 


del Piemonte. Ne sono segno 
— ha aggiunto Libertini — 
i consensi già, raccolti da par¬ 
te delle organizzazioni eco¬ 
nomiche e sindacali e la di¬ 
sponibilità manifestata dal 
grandi gruppi, in particola¬ 
re dalla FIAT, per un con¬ 
fronto serrato nel merito. Lo 
provano inoltre le adesioni 
pervenute in particolar modo 
da numerosi Comuni che han¬ 
no Ib tto conoscere la loro 
intenzione di procedere alla 
convocazione di sedute aper¬ 
te dei Consigli comunali nel¬ 
la fase preparatoria». 

Libertini ha poi precisato 
che la conferenza avrà «co¬ 
me asse centrale le questioni 
dell'apparato industriale, in 
stretto raccordo con la agri¬ 
coltura i consumi sociali, tl 
riequlUbrio socio-territoriale 
del Piemonte, lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Nel mese di set¬ 
tembre avranno d’altra par¬ 
te luogo iniziative collatera¬ 


li che riguarderanno l'agri¬ 
coltura. i servizi, le opere 
pubbliche e la casa». 

r. b. 


Sottoscrizione: 
il 100% raggiunto 
anche da Lecco 


e Imola 


Altre due federazioni han¬ 
no superato il 100% dell’obiet¬ 
tivo della sottoscrizione per 
la stampa comunista. Sono 
quella di Lecco, che ha 
raggiunto 13.100.000 pari al 
109.1%, e di Imola che rac¬ 
cogliendo 30 milioni ha rag¬ 
giunto il 100%. Qui la sotto- 
scrizione prosegue con suc¬ 
cesso per raggiungere l’obiet¬ 
tivo interno di 35 milioni. 


messo l’accento il compagno 
Giancarlo Blnelli, segretario 
della Federazione del PCI. In 
un mondo che muta rapida¬ 
mente, nel quale si registra 
una nuova e più avanzata 
dislocazione delle forze po¬ 
litiche che ha come presup¬ 
posto la liquidazione deli’ 

« anticomunismo, la DC non 
dà segno d’aver superato la 
vecchia visione statica del 
partiti e dei rapporti poli¬ 
tici. 

Tutto 11 paese ha però in- , 
teresse che nella DC preval¬ 
gano posizioni più aperte e 
responsabili. Anche per que¬ 
sto non sarà eretto alcuno 
steccato nei confronti della , 
DC « Lavoreremo per avere i 
ogni possibile contributo, per ; 
costruire un rapporto positi¬ 
vo con tutte le forze demo¬ 
cratiche. Con la nuova mag¬ 
gioranza. per giungere alla 
quale è stata determinante 1’ 
unità tra comunisti e sociali¬ 
sti. si è aggregato un primo 
nucleo di forze che intendo¬ 
no lavorare attorno a obiet¬ 
tivi di rinnovamento, rifiu¬ 
tando ogni chiusura ». 

Annunciando il voto favo¬ 
revole del PCI, il compagno 
Bruwo Feraris ha riaffer¬ 
mato che la nuova maggio¬ 
ranza ricercherà la parteci¬ 
pazione e il consenso. Uno 
dei quattro consiglieri del i 
gruppo socialdemocratico, 1 
Salla ha votato per il sin¬ 
daco ma non per gli asses¬ 
sori: avrebbe voluto che si 
tornasse al centrosinistra. 


Nuova convenzione 
fra RAI-TV e Stato 

Avrà una validità di sei anni - Approvata dal Con¬ 
siglio di amministrazione anche la bozza che re¬ 
gola le trasmissioni scolastiche 


p. g. b. 


Al termine della riunione, 
che si è protratta fino alle 
20,30. è stata firmata ieri dal 
precidente della RAI. Fin oc¬ 
chialo. e dal direttore gene 
rale del ministero delle Po¬ 
rte, Monaco, la nuova con¬ 
volinone che regola i rap¬ 
porti fra la RAI e il mini¬ 
stero per la concessione dei 
servir! radiotelevisivi, con- 
VHm‘one che per legge ha 
una validità di sei anni. 

Un comunicato emesso in 
serata dall’ufficio stampa del¬ 
la RAI-TV ha informato inol¬ 
tre che il consiglio « ha esa¬ 
minato la bozza di conven¬ 
zione fra il ministero della 
Pubblica istruzione e la RAI. 
p**r le trasmissioni educati¬ 
ve e scolastiche. La conven¬ 
zione, prevista dagli articoli 
13 c 20 della legge di rifor¬ 
ma. avrà la durata di tre 
anni » 

I) comunicato della RAI in¬ 
forma anche che il consiglio 


di amministrazione «ne ha 
a porr; va ta la bozza proponen¬ 
do alcune modifiche e ha 
auto mandato a! presidente 
di compiere gli atti necessari 
p* e la rapida conclusione del¬ 
l'Iter intrapreso e la firma 
coi>'i-puentc » 

Il consiglio - prosegue il 
comunicato RAI — ha « con¬ 
testualmente esaminato il i 
quadri delle competenze sul¬ 
le quali dovrà poggiare Tat¬ 
ti vi tòt del dipartimento radio- 
televisivo delle trasmissioni 
scolastiche ed educative, de¬ 
fi nerdone. In linea di mas¬ 
si! • a l settori di attività ». 

Il comunicato dell’ufficio 
stampa RAI afferma inoltre 
c’ne il consiglio « ha ascolta¬ 
to una informativa del pre¬ 
sidenti sui problemi ineren¬ 
ti l'attività della SIPRA, dei 
MUflh verrà continuato Tesa¬ 
rne nel quadro della sua fun¬ 
tore di indirizzo e control¬ 
lo dello società collegate». 


Le convergenze 
alia Regione 

La nuova fase 
del confronto 
tra i partiti 
democratici 
in Bilicata 

IL SIGNIFICATO DELLA 
ASTENSIONE DEL PCI 
PER LA GIUNTA DC-PSI- 
PSDI. 


11 confronto im/ÌHto in Ba- 
Kilicnln il 21 luglio ira PCI. 
Ps[. DC, PSDI — che ha por¬ 
tato alla eìwione delTufficio 
«li presidenza e «Iella Giunta 
regionale (DC. PSI. PSDI). 
in un quadro politico carat¬ 
terizzalo dal rapporto nuovo 
col PCI uMenuloni nel voto 
per la Giunta — apre una fa*e 
ntio\n nella % ila politica o de¬ 
mocratica della regione. 

Il superamento de! centro- 
AÌnintra. la fine di ogni pre- 
giudirialc di *erlin in azione ■ 
Ministra, le convergenze pro¬ 
grammatiche rnppre»enlano i 
punti au cui poggio il nuovo 
«interna di relazioni politiche 
fra i partiti antifascisti in Ba- 
*i lira tu. che non è un altro 
livello di trasformismo o di 
immobilismo comprendente an¬ 
che il PCI, ma un nuovo e 
più elevato terreno di lotta. 

11 processo apertosi dopo il 
voto di giugno non è stato sen¬ 
za travagli, non poteva non 
avere moment» e passaggi dif¬ 
ficili. anche di rottura. La DC, 
ha tardato infatti a compren¬ 
dere che anche in Basilicata 
il 1.» giugno esigeva una fase 
nuova. Essa ha coltivalo con 
leggerezza TiJlusiono che tutto 
potesse essere ricondotto a vec¬ 
chi schemi, che fossero com¬ 
patibili vecchi comportamen¬ 
ti. e che, al massimo, si potes¬ 
sero assorbire le spinte nuove 
in una operazione trasformi¬ 
stica. 

Cosi non è stato. L'unità 
raggiunta tra PCI c PSI, in¬ 
nanzitutto, il ruolo svolto dal 
PSI nel non alimentare le Il¬ 
lusioni della DC. la posizione 
dello stesso PSDI. hanno fatto 
maturare una situazione nuo- 
\a. Il processo aperto è reale. 
Noi abbiamo impiegato ogni 
sforzo affinchè non si cadesse 
in operazioni strumentali 

Le contraddizioni presenti 
nella DC sono ancora profon¬ 
de. Il sistema di potere, che 
essa ha costruito nell'interes¬ 
se di gruppi, corporazioni, 
clientele, è stalo messo sotto 
accusa. Nella relazione pro¬ 
grammatica sono presenti ri¬ 
ferimenti precìsi, autocritiche, 
impegni di cambiamento. Que¬ 
sto provoco e acutizza difficol¬ 
tà interne. Dobbiamo saperlo, 
per \ igilarc affinché le con¬ 
seguenze di tali contraddizio¬ 
ni non vengano rixersotc sulla 
società lucuna. fra i partiti di 
sinistro, per e\ilare esiti tra¬ 
sformistici contro cui il PCI 
è deciso a battersi fino in fon¬ 
do. Non sono mancati l con¬ 
flitti intorno al potere e al sot¬ 
topotere nella DC, ma anche 
nel PSI e nel PSDI. Quello che 
ha prevalso tuttavia è stalo il 
momento politico. 

lt dibattito reale svoltosi pri¬ 
ma della elezione della Giunta 
lo ha dimostrato, con le sue 
incertezze, con il faticoso ap¬ 
prodo ad un confronto vero, 
senza pregiudiziali, col PCI. 
con il sincero travaglio ideale 
e politico di alcuni settori e 
uomini della DC. con Piairio- 
nisnio impotente c provinciale 
dei fascisti. 

Il voto di astensione dato dal 
PCI, quindi, trova la sua mo¬ 
tivazione nelle ragioni politi¬ 
che illustrate e nelle conver¬ 
genze programmatiche raggiun¬ 
te: un nuovo modo di gover¬ 
nare caratterizzato dallo svi¬ 
luppo della democrazia, dalle 
sue articolazioni sociali e ter¬ 
ritoriali e da un permanente 
rapporto con esse; dalla ge¬ 
stione democratica della spesa 
pubblica; dalla delega delle 
funzioni amministrative da at¬ 
tuare entro un anno; dal con¬ 
trollo e direzione politica de¬ 
gli enti che operano nel ter¬ 
ritorio per ricondurre alPunità 
c all’ordine democratico quel¬ 
la che è stata la irresponsa¬ 
bile iniziativa di corpi separa¬ 
ti; dal superamento o ristrut¬ 
turazione di enti e consorzi, 
a incominciare da quelli di bo¬ 
nifica; dalla nomina alle cari¬ 
che di dirigenti liquidando la 
pratica della lottizzazione, ere. 

Un punto centrale del pro¬ 
gramma è il piano di emer¬ 
genza per l’occupaz.ione legato 
allo sviluppo o alla vertenza 
Basilicata clic in autunno do¬ 
vrà essere aperta eoi governo 
e in cui la Regione dovrà avo- 
re un ruolo da protagonista, 

11 programma concordato 
dai quultro partiti è un pro¬ 
gramma h termine. Tru alcuni 
mesi, anche stillu base delle 
icaliz/uzioni fatte, m dovrà 
aprire una fa*e di larga con¬ 
sultazione per dare alla Re¬ 
gione un programma di più 
ampio respiro. 

1/nstensione del PCI à con¬ 
dizionata anche ali’attuazdone 
degli impegni assunti. La cor¬ 
rispondenza tra impegni e rea¬ 
lizzazioni. tra parole e fatti, 
è decisiva per avere consensi 
e per dare il segno reale di 
un nuovo modo di governare. 
Crediamo che il processo ini¬ 
zialo consolidi Limitò del po¬ 
polo e delle forze democrati¬ 
che della Regione. Questa unità 
è necessaria per dare peso pro¬ 
duttivo. democratico e cultura¬ 
le alla Basilicata nel duro sfor¬ 
zo nazionale per risanare » riu- 
novare l’Ilnlin. 

Giacomo Schettini 
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PAG. 3 / commessisi e attualità 


Gli indirizzi delle istituzioni culturali 

Prospettive 
j per la musica 

£ I mutamenti avvenuti nel quadro politico e amministrativo aprono 
r la via a un « nuovo modo di governare » anche in questo campo 


I torbidi retroscena della vita sindacale americana 


LA CARRIERA DI JIMMY HOFFA 

La scomparsa dell'ex presidente del sindacato dei camionisti è avvenuta alia vigilia delle elezioni per il rinnovo delle 
cariche interne nella potente organizzazione di Detroit - Uno stretto intreccio con la malavita - Fu definito il «maggiore 
sindacalista americano dei nostri tempi» -1 rapporti con il mondo politico e un significativo giudizio di John Kennedy 
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Le elezioni del 15 giugno 
avranno anche nel cani' 
po della musica un effetto 
rilevante: muta infatti il 
quadro amministrativo e po¬ 
litico nel quale si svolge 
la nostra vita musicale. Mi 
riferisco alle sue istituzio¬ 
ni ancora principali, gli en¬ 
ti lirico-sinfonici, di cui fino 
al 15 giugno soltanto quel¬ 
lo bolognese operava nel¬ 
l’ambito di una municipa¬ 
lità di sinistra. Oggi que¬ 
sta situazione, sia pure con 
delle differenze, si ripete a 
Genova, Torino. Venezia, Fi¬ 
renze e Milano. Va aggiun¬ 
to che nel caso di Cagliari 
le sinistre al governo nella 
Provincia potranno avere 
più peso e responsabilità nei 
confronti dell'ente lirico¬ 
sinfonico. 

Una prima osservazione da 
farsi è che si tratta di isti¬ 
tuzioni particolarmente im¬ 
portanti, che contano, nella 
vita musicale italiana. Una 
seconda è che ora sono co¬ 
munque sette su tredici le 
grandi istituzioni musicali di 
cui direttamente o indiret¬ 
tamente saranno investite 
le amministrazioni di sini¬ 
stra. Una terza è che dun¬ 
que si è aperta per esse la 
possibilità di una nuova po¬ 
litica amministrativa e quin¬ 
di culturale e sociale, il cui 
peso potrebbe essere note 
vole sulle cose della musi¬ 
ca in Italia. 

Ciò pone compiti precisi, 
particolarmente a noi comu¬ 
nisti per la consistenza del¬ 
la nostra presenza, c per la 
chiarezza con cui abbiamo 
da sempre sostenuto la ne¬ 
cessità di un nuovo modo 
di governare anche la vita 
musicale. In realtà si è aper¬ 
ta in questi giorni, finalmen¬ 
te, al Senato, la discussione 
per la riforma, e ciò par¬ 
rebbe suggerire l’opportuni¬ 
tà di attenderne l’esito, pri¬ 
ma di mettersi a lavorare. 
AI contrario, perfino per 
esercitare su di essa una 
pressione che l’indirizzi nel 
senso giusto, ma soprattutto 
perché premono problemi 
urgenti, non c’è tempo da 
perdere. Né i problemi si 
esauriscono in quello pur 
sempre di fondo di garan¬ 
tire agli enti la continua¬ 
zione dell’attività e ai dipen¬ 
denti il lavoro e la remune¬ 
razione. per cui del resto i 
nostri parlamentari sono già 
Intervenuti con coerenza. 
(D’altra parte ci sono le sca¬ 
denze immediate che riguar¬ 
dano le cariche di automa¬ 
tico ricambio, per esempio 
le presidenze per legge at¬ 
tribuite al sindaco, o di ri¬ 
cambio da compiersi attra¬ 
verso 1 consigli comunali che 
dovranno sostituire nei con¬ 
sigli d’amministrazione le 
loro rappresentanze di mag¬ 
gioranza o di minoranza). 

Il problema di fondo per 
una rinnovata gestione del¬ 
le istituzioni, è però di in¬ 
dirizzo. Si ereditano azien¬ 
de di grandi proporzioni 
(mediamente con più di cin¬ 
quecento dipendenti), In 
condizioni finanziarie preca¬ 
rie quando non disastrose, 
e spesso prive di un rappor¬ 
to attivo, sociale c cultu¬ 
rale, con il territorio e la 
popolazione. Le situazioni lo¬ 
cali sono certamente pecu¬ 
liari, particolari, e non è 
pensabile l’applicazione di 
rigidi schemi, dall'esterno. 
Ci sono però questioni comu¬ 
ni, che consentono di anda¬ 
re a soluzioni omogenee, di 
operare in modo unificato 
nel senso addirittura di pre¬ 
figurare almeno certe non 
secondarie soluzioni riforma¬ 
trici; e intanto il risanamen¬ 
to amministrativo, sulla ba¬ 
se di gestioni corrotte e mo- 


Inaugurata 
a Viareggio 
la « Fiera 
del libro » 

VIAREGGIO, 7 

Il ministro per i beni cul¬ 
turali Spadolini ha inaugu¬ 
rato a Viareggio la « Fiera 
del libro», qiunta allo ven¬ 
tesima edizione. Alla raiee- 
gna prendono porte tutti gli 
editori, che presentano an¬ 
che te ultime novità libra¬ 
rle. 

Il significato della mani¬ 
festazione è stato sottoli¬ 
neato dal presidente, Gian¬ 
ni Giannini. 

La « Fiera del libro » ri- | 
marrà aperta fino al 15 
agosto. i 


ratizzate quanto alla spesa 
c alla direzione del suo im¬ 
piego. Questo significa en¬ 
trare subito nelle scelte po¬ 
litiche delle istituzioni, che 
si possono fin da ora av¬ 
viare a un reale rapporto 
produttivo con le singole 
città e le singole regioni. 
In modo che escano da quel- 
l’ambigua autonomia per 
cui fin troppo si sono com¬ 
portate come corpi estranei 
al proprio naturale conte¬ 
sto popolare e territoriale. 
C’è insomma già la possibi¬ 
lità di programmare in ma¬ 
niera diversa, in funzione 
decentrata, secondo una po¬ 
litica culturale che rispon¬ 
da al criterio delle atti¬ 
vità musicali come servizio 
sociale. 

Ecco perché nell'dmmedia- 
to, specialmente dove (po¬ 
niamo a Venezia) sono va¬ 
canti incarichi direzionali, 
occorre avanzare subito pro¬ 
poste nuove, di metodo ol¬ 
tre che di sostanza. Le vec¬ 
chie formule del demiurgi¬ 
co direttore artistico e del 
sovraintcndente che fa il bel¬ 
lo e brutto tempo, vanno 
respinte e bloccate, cosi co¬ 
me si deve avere il corag¬ 
gio di uscire dal logoro qua¬ 
dro degli operatori musica¬ 
li da trent'anni sulla scena 
solo per portare la musica 
italiana nelle attuali, cata¬ 
strofiche condizioni. Occor¬ 
re cioè, anche, avviare un 
ricostituente ricambio di for¬ 
ze intellettuali. L'esperienza 
bolognese, del resto, inse¬ 
gna quanto ciò sia benefico. 
Soprattutto però si deve a- 
prire ai sindacati, alle or¬ 
ganizzazioni della ricreazio¬ 
ne, al mondo della scuola, 
ai lavoratori della musica 
negli enti stessi, al pubbli¬ 
co (esteso a ogni strato di 
cittadini), per coinvolgere 
insomma la più vasta area 
sociale e ovviamente le istan¬ 
ze amministrative e politi¬ 
che locali e regionali, in 
una elaborazione program¬ 
matica che dunque non sia 
più il frutto di singole per¬ 
sone investite per diritto di¬ 
vino. Un ricambio democra¬ 
tico quindi nella gestione 
culturale, che fra l’altro è 
destinato ad agire positi¬ 
vamente sull’indispensabile 
riqualificazione professiona¬ 
le del lavoro musicale nelle 
aziende. 

Progressivo 

decadimento 

Qui si tocca un punto di 
grande importanza. L’effct- 
to forse più negativo della 
politica di questi anni, è sta¬ 
to quello di dequalificare 
l’orchestrale, il corista, lo 
stesso tecnico, riduccndoli a 
una professionalità burocra¬ 
tica che li ha spinti a chiu¬ 
dersi in interessi puramen¬ 
te amministrativi, cioè cor¬ 
porativi. Contro questo de¬ 
cadimento s’è avuta negli ul¬ 
timi anni una crescita di co¬ 
scienza e quindi di azione 
anche sindacale, ma è man¬ 
cata neirinsicmc la disponi¬ 
bilità delle istituzioni a re¬ 
cepirla, Con forza si deve e 
si può riqualificare il musi¬ 
cista dipendente come intel¬ 
lettuale, come produttore di 
cultura, come lavoratore che 
ha con la società un rap¬ 
porto nient’affatto mediato 
da kafkiani apparati buro¬ 
cratici, bensì immediatamen¬ 
te responsabile sul piano ap¬ 
punto culturale e intellet¬ 
tuale. Così si rivitalizza l'a¬ 
zienda e la si porta ad as¬ 
solvere un effettivo servi¬ 
zio sociale, poiché così se 
ne collega realmente il la¬ 
voro, la produzione, alla po¬ 
polazione e al territorio. Non 
si può infatti pensare che 
ciò avvenga se nel campo 
musicale i lavoratori dipen¬ 
denti che poi sono chiama¬ 
ti a concretare quel colle¬ 
gamento. non si sentono par¬ 
tecipi e protagonisti del pro¬ 
cesso riformatore, se pro¬ 
fessionalmente non trovano 
in esso la propria qualifica¬ 
zione. In altre parole, si trat¬ 
ta di abbattere le barriere 
de! gerarchismo fra musici¬ 
sta libero professionista c 
<■ •» i dipendente, questo 
a tutt’oggi considerato il 
braccio, e quello la mente 
della musica. L’ente lirico- 
sinfonico ha fin qui contri¬ 
buito anche troppo a ta¬ 
le discriminazione, bisogna 
compiere un’altrettanto de¬ 
cisa inversione di tendenza. 

A queste scadenze chiama 
lo stesso voto dato, da tanti 
musicisti, il 15 giugno, al 
nostro partito. Giacomo Man¬ 
zoni, recentemente ha scrit¬ 
to in proposito, su questa 
pagina, m maniera perspi¬ 
cua, pienamente condividi¬ 
bile, Si può aggiungere del¬ 
l’alt 1*0 su un volo dato, pos¬ 
siamo crederlo, proprio an¬ 


che perché si è creato un 
nesso fra la politica genera¬ 
le del Partito e quella in 
campo musicale. Anche nel 
campo della musica, lo pro¬ 
vano le » dichiarazioni di vo¬ 
to ». s’è avuto il fenomeno 
di un consenso venuto per 
diverse vie, da musicisti di 
diversa collocazione, indipen¬ 
denti in modo diverso. Se 
però ci chiediamo che co¬ 
sa li ha portati al voto per 
il PCI, occorre fare un pas¬ 
so indietro, di qualche an¬ 
no, e al tempo stesso porsi 
dal punto di vista di una vi¬ 
ta musicale, di un lavoro mu¬ 
sicale, emarginati dal pio 
cesso di trasformazione e di 
crescita culturale e sociale 
in atto nel paese. 

Ragioni del 
consenso 


La scttorializzazionc della 
attività e prima ancora 
dello studio della musica, 
quindi la chiusura del mu¬ 
sicista comunque sia in un 
ruolo specifico per il quale 
è richiesta unicamente una 
preparazione tecnica più, 
semmai, la sempre discrimi¬ 
nante dote del talento, ira fi¬ 
nito per isolare la professio¬ 
ne musicale dalla società e 
dalla cultura, riduecndola al¬ 
la sopravvivenza di un’atti¬ 
vità artigiana sia pure in 
singoli casi toccata dall’urto. 
L’arte per l’arte, la musi¬ 
ca per la musica, il lavoro 
di musicista per il lavoro di 
musicista sono insomma an¬ 
cora la regola, alla quale 
tuttavia sempre più nume¬ 
rose schiere di esecutori, 
di insegnanti, di composi¬ 
tori, di solisti, si sono ri¬ 
bellate. La messa in discus¬ 
sione dei ruolo dei musici¬ 
sta, del lavoro musicale, è 
infatti cosa di questi anni. 

Una rivolta che aveva per 
obicttivo un sistema, un’or¬ 
ganizzazione della musica, 
le sue istituzioni produtti¬ 
vo. distributive, scolastiche. 
Ma certamente a rendere 
chiaro che questo era l’obiet¬ 
tivo, hanno contribuito i co¬ 
munisti c non solo con le 
loro proposte di riforma nel 
campo dell’istruzione e del¬ 
le attività musicali. Attorno 
a esse, certo, s’è saputo co¬ 
struire un movimento, una 
vasta adesione, una combat¬ 
tività perfino, c proprio per¬ 
chè esse interpretavano la 
sostanza del disagio, indica¬ 
vano lo sbocco per un nuo¬ 
vo rapporto culturale c so¬ 
ciale, nel rinnovamento de¬ 
mocratico della società c del¬ 
la cultura. Tuttavia è stato 
altresì in sede pratica che 
si sono aggregate vaste for¬ 
ze, con l’iniziativa del Par¬ 
tito perchè si compissero su¬ 
bito esperienze concrete in 
quella direzione, per esem¬ 
pio investendo gli enti locali 
e le regioni di un ruolo tut- 
t’altro che meramente assi¬ 
stenziale (finanziario) di 
questa o quella attività. Al 
contrario dove è stato pos¬ 
sibile si è arrivati a propor¬ 
re forme di gestione pro¬ 
grammata, decentrata, col¬ 
legata al quartieri delle città 
e al territorio regionale, che 
insomma hanno favorito la 
partecipazione e l’incontro 
organico del musicista con 
la popolazione, fino a in¬ 
fluire nel campo dell’istru¬ 
zione, per i legami stretti 
con la scuola. 

Qui s’è data prova oltre 
tutto del nostro modo di in¬ 
tendere il pluralismo, co¬ 
me sostegno della ricerca c 
della produzione artistica 
in un ambito di piena li¬ 
bertà debitamente fornita 
di strumenti organizzativi, 
garantiti dall'intervento pub¬ 
blico, compreso il diritto di 
ciascuno al giudizio coeren¬ 
te, c magari anche aspra¬ 
mente critico, sui frutti del¬ 
la produzione e della ricerca. 

Ebbene, se consideriamo il 
consenso venutoci perfino 
da musicisti con i quali la 
discussione è stata franca e 
talora duramente polemica 
(su questioni estetiche o su¬ 
gli aspetti delle riforme), 
sembra legittimo concludere 
che da una parte la dimo¬ 
strazione attiva e pratica del 
nostro modo d’intendere il 
pluralismo, duU'altra il no¬ 
stro discorso generale sul 
rinnovamento delle istituzio¬ 
ni, hanno giocalo una parte 
determinante. Ora si trat¬ 
ta di confermare questa fi¬ 
ducia con un « nuovo modo 
di governare ■ che investa 
tutta in vita musicale e in 
particolare dove i risultati 
elettorali hanno affidato ai 
comunisti responsabilità am¬ 
ministrative, c ciò nel qua¬ 
dro e in funzione dolla bat¬ 
taglia per una riforma che 
muti il volto di tutta l'or¬ 
ganizzazione della musica in 
Italia. 

Luigi Pestalozza 



DETROIT — Il figlio adottivo di Jimmy Hoffa, al centro nella fotografia, all'uscita dalla sede della FBI dove è stato Ieri 
interrogato. Al suo fianco un avvocato di famiglia. 


Era uscito di casa, il 30 
luglio, dicendo di andare a un 
appuntamento nel parcheggio 
ai un ristorante nell’elegante 
periferia di Detroit. Mentre 
aspettava, seduto all’interno 
della sua auto, e stalo visto 
e salutato da due persone. Ha 
telefonato alla moglie per av¬ 
vertirla che sarebbe rientrato 
alle quattro del pomeriggio, 
un po’ dopo il previsto, per¬ 
chè era m ritardo la persona 
che doveva vedere. Da quel 
momento è scomparso. I fa¬ 
miliari hanno atteso tutta la 
notte; la mattina hanno avvi¬ 
sato la polizia e l’automobile 
e stata trovata nel parcheg¬ 
gio del ristorante. Non. c’era- 
7io segni di lotta, tutto era in 
ordine. 

James Riddle Hoffa, 02 an¬ 
ni, capo per quattordici — di 
cui quattro trascorsi in car¬ 
cere — del sindacato del ca- 
mtojiisti, i « teamsters » — si 
trova cosi al centro di un 
nuovo giallo. Forse l'ultimo, 
come suppongono gli agenti 
federali che dal 4 agosto han¬ 
no affiancato nell'inchiesta la 
polizia della citta. Per essi è 
plausibile soprattutto un’ipo¬ 
tesi: quella dell’uccisione. 
Motivo: la rivalità fra lui e 
<1 suo successore, Frank Fitz- 
stmons, al quale l’anziano 
« boss » cercava di contesta¬ 
re la posizione. Una vera e 
propria battaglia era in cor¬ 
so giù da diverse settimane: 
automobili e lussuosi moto¬ 
scafi tutti saltare in aria m 
segno di intimidazione e di 
ammoiSmerlo, minacce espli¬ 
cite fra gruppi rivali, ricatti 
di ogni genere. Al centro del¬ 
la battaglia le elezioni per le 
cariche dirigenti dei 17.000 
« teamsters » d-i Detroit, il 
trampolino di lancio per la 
conquista della presidenza ge¬ 
nerale del sindacato. Questo è 
il quadro su cui lavorano gli 
inquirenti, le cui indagini 
hanno già posto in luce alcu- 
tu nomi e alcuni fatt-:. Altro 
e stato tirato fuori dalle in¬ 
chieste dei giornali. 

C’è un teste che dice di 
aver visto nei pressi del ri¬ 
storante Anthony Giacalone, 
detto «Tony Jack», una 
delle figure piu note della 
mafia della città. G<acalone 
iera lui la persona con cui 
Hoffa aveva appuntamen¬ 
to?) non era solo: parlava 
con Léonard Schultz e Tony 
Provenzano. Il primo è il ca¬ 
po dei camionisti di Detroit, 
il secondo un suo ex collabo¬ 
ratore. Alla sezione locale 299, 
dove è in corso una lotta fra 
il presidente Dave Johnson, 
legato a Hoffa e il figlio di 
F\tzsimons, Richard, che ne 
è vicepresidente, i funzionari 
hanno detto di temere rap¬ 
presaglie, nonostante l'offer¬ 
ta di 25.000 dollari a chi for¬ 
nirà informazioni utili a rtn- 
tracciare lo scomparso. Hof¬ 
fa in persona aveva 7ntnac- 
ciato di rivelare alla magi¬ 
stratura affari poco puliti che 
riguardavano Schultz. E’ ri¬ 
spuntato fuori il nome di Al¬ 
ien Dorfman. che passò ven¬ 
ticinque anni fa con disinvol¬ 
tura dalla banda di Al Ca¬ 
pone ad un lavoro di consu¬ 
lenza presso i « teamsters ». 
Infine, tl settimanale « News¬ 
week» ha rivelato che il te¬ 
lefono privato di Hoffa era 
sotto controllo; un redattore 
infatti apprese dalla polizia 
la notizia della sparizione pri¬ 
ma che i familiari sporgesse¬ 
ro denuncia. 

Dunque una vicenda molto 
torbida che potrebbe anche 
segnare la conclusione defini¬ 
tiva della lunga e avventuro¬ 


sa camera di Hoffa all'in¬ 
terno del mondo sindacale 
americano e degli stessi ver¬ 
tici del sistema ai potere. Una 
fine che evoca i fantasmi del 

fronte del porto» e che ri¬ 
propone tn modo drammatico 
certe forme di lotta personale 
che in alcuni settori del «la- 
bor » couano sotto la cenere 
a riemergono all’improvviso, 
quattro anni fa una stona di 
sangue coinvolse le più alte 
gerarchie del sindacato dei 
minatori. Oggi tornano alla 
ribalta Quelle dei camionisti 
con tn piu il claipore destato 
dalla figura della vittima. 

Corruzione 
di giuria 

Hoffa è stato infatti per un 
decennio uno degli «omini piu 
potevi i e più temuti d'Ame¬ 
rica; ha manovrato una forte 
organizzazione, ha accumula¬ 
to patrimoni ingenti, ha trat¬ 
tato da pari a pan con espo¬ 
nenti del governo; è stato ora 
corteggialo ora attaccato da 
partiti e esponenti politici; ha 
avuto alle spalle un impero 
che si snodava giorno e not¬ 
te sulle strade degli Stati Uni¬ 
ti, ma anche tn ixcoli che sf 
perdevano sovente net buio di 
metodi Gangsteristici; ha ma¬ 
novrato con abilità e disinvol¬ 
tura all’interno delle strutture 
del potere, accarezzando an¬ 


che grossi disegni. Il tutto fi¬ 
no alla 1 caduta del '67, quando 
entrò nel penitenziario di Le- 
uxsburg per scontare una 
condanna a otto armi. Reato, 
corruzione di una giuria. 

Ma anche da dietro le sbar¬ 
re la sua figura restò a lungo 
importante. Tanto che Nixon, 
nel *71, gli concesse la gra¬ 
zia, ottenendo in cambio l’ap¬ 
poggio dei « teamsters » alla 
sua rielezione e un contributo 
finanziario di trecevlomila 
dollari. Nel decreto di gra¬ 
zia. tuttavia, era contenuta 
esplicitamente la clausola del 
divieto di ricoprire cariche 
sindacali. E Hoffa abbando¬ 
nò la presidenza del sinda¬ 
cato. con una liquidazione di 
un milione e settecentomila 
dollari. Ma, nonostante il di¬ 
vieto, era tornato negli ulti¬ 
mi mesi all'attacco per spo¬ 
destare Fitzsimons. suo ex 
braccio destro, e tornare alla 
posizione e al potere dei suoi 
anni d’oro, quando veniva de¬ 
finito « il maggiore sindacali¬ 
sta americano dei nostri tem¬ 
pi ». Non certo per nostalgia 
piuttosto per quegli enor¬ 
mi interessi che aveva rap¬ 
presentato prima di finire tn 
carcere e al cui centro coi> 
tinuava a restare. 

Ne aveva dato un'efficace 
descrizione Theodore H. Whi- 
te nel suo ormat classico 
« Come si fa un presidente ». 
Era il 1961. « li nuovo modo 
di vita ha dato il colpo di gra¬ 
zia ad antiche esigenze, 
creando nuovi bisogni e nuovi 


problemi. Per esempio, gli 
Stati Uniti non hanno più bi¬ 
sogno della rete ferroviaria 
del passato; se, nel 1945, 
1.464.000 americani trovavano 
lavoro presso le compagnie 
ferroviarie, oggi il loro nu¬ 
mero è sceso a 822.000. Gli 
abitanti dei sobborghi si reca¬ 
no al lavoro in automobile c 
gli uomini di Jimmy Hoffa 
portano rifornimenti coi loro 
camion ai nuovi supermar¬ 
ket. La logistica della vita 
suburbana richiede trasporti 
automobilistici, e il potere di 
Hoffa sulla vita e l'economia 
americana aumenta di anno 
m anno, tanto da stare alla 
pari con quello dei baroni del¬ 
le ferrovie alla fine dell’altro 
secolo: a somiglianza di Hof- \ 
fa, anche questi potevano 
strangolare, a piacimento, 
chiunque non andasse loro a 
genio » 

Un potere enorme. Ricor¬ 
da Arthur Schlestnger ;r„ 
nelle memorie sulla presiden¬ 
za kcnnediana, il giudizio da¬ 
to dal senatore del Massa- , 
chusetts alla vigilia della sua 1 
scalata alla Casa Bianca : \ 
«Parlò anche dei suoi rap- I 
porti di senatore con il mon¬ 
do sindacale. Era affascina¬ 
to da Jimmy Hoffa, che de¬ 
scrisse come un uomo di 
grande vitalità e di grande 
intelligenza e, perciò, molto 
pericoloso per la società ame¬ 
ricana. L’unico che in quel 
settore poteva trattare con 
Hoffa era, secondo lui, 
Walter Reuther (il capo 


dei /adoratori dell’autonomo- 
bile, noto per le sue posiziona 
liberali; ndr>; ma i repubbli¬ 
cani del ”Labor, eommittcc” 
del Senato erano ansiosi di 
far leva su Hoffa per stron¬ 
care Reuther». Kennedy da¬ 
va questo giudizio nel 1959. 
E solo da due anni Hoffa 
era presidente dei « team¬ 
sters ». 

Due milioni 
di aderenti 

Lo era diventato quando il 
suo predecessore, Dave Beck, 
si era ritirato dopo una con¬ 
danna per frode fiscale a cin¬ 
que anni, lasciando un'enor¬ 
me eredita. Lo sviluppo del 
trasporto su strada aveva 
portato a quasi due milioni 
gli aderenti al sindacato, dan¬ 
dogli una base vasta c 
combattiva e un continuo 
flusso di denaro. Questo nel 
momento in cut l’insieme del 
sindacalismo americano stava 
pagando il prezzo clcllu sotto- 
missione alla politica mac¬ 
cartista della « caccia alle 
streghe» c dei nuovi rappor¬ 
ti di collaborazione instaura¬ 
ti con il padronato fin dal 
« boom >» coreano, cioè dalla 
espansione economica provo¬ 
cata dalla guerra tn estremo 
oriente. L'epurazione antico- 


I mutamenti nella organizzazione del lavoro alla FIAT 


Che cosa cambia alla linea di montaggio 

Gli operai non resteranno più fissi nello stesso posto ma ruoteranno in diverse mansioni - Questa è una delle novità previste 
nell’accordo stipulato con i sindacati -1 criteri discussi in ogni singola officina - L’esempio dei reparto presse di Mirafiori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, agosto. 

« Abbiamo fatto un accordo 
applicativo dell'accordo appli¬ 
cativo dell’accordo 4 lu¬ 
glio ». Con questo bisticcio di 
parole un delegato della car¬ 
rozzeria di Mirafiori, offici¬ 
na di verniciatura, cl ha .se¬ 
gnalato uno del tanti episodi 
della nuova importante real¬ 
tà che si è affermata all’Inter¬ 
no delle fabbriche FIAT. 

Cerchiamo di spiegare lo 
scioglilingua. Il 4 luglio la 
FIAT e li FLM hanno fir¬ 
mato un accordo sull'orga¬ 
nizzazione del lavoro di stra¬ 
ordinaria portata, perché sta¬ 
bilisce che gli operai non re¬ 
steranno piu fermi nello stes¬ 
so posto sulle linee di mon¬ 
taggio ma ruoteranno in di¬ 
verse mansioni, saranno ri¬ 
composte In lavori piu quali¬ 
ficati le vecchie fasi di lavo¬ 
ro parcellizzate e ripetitive, 
saranno contrattati tutti 1 tra 
sferlmenti. 

Ma quello del 4 lugl.o era 
un « accordo quadro » da 
tradurre in pratica attraverso 
ulteriori negoziati In ciascu¬ 
no stabilimento, che non so¬ 
no stati una semplice forma¬ 
lità- alla carrozzeria di Mi- 
rafiorì 11 ConslgJ.o di fabbrica 
e la Direzione sono rimasti 
per ben 33 ore al tavolo di 
trattativa, prima di raggiun¬ 
gere un’intesa che consente 
migliaia di passaggi di cate¬ 
goria, estende il sistema di 
rotazione di mansioni dalle li¬ 
nee ad altri lavori, fissa cri¬ 
teri oggettivi che permette¬ 
ranno ulteriori avanzamenti 
professionali in tuturo 

Successivamente, ed anche 


qui la cosa non è stata facile, j 
i delegati di ciascuna officina | 
(come nel caso della verni- . 
datura citata all'Inizio) hanno t 
discusso e concordato con i ' 
dirigenti 1 crlter» in base ai 
quali scegliere 1 lavoratori da 
sottoporre ad arricchimento 
professionale. 1 modi in cui 
ricomporre le varie mansioni 
ed i corsi professionali da te¬ 
nere in fabbrica. 

Nella recente intervista al 
settimanale «Panorama». Um¬ 
berto Agnelli ha fatto distin¬ 
zioni bizantine tra vertici sin¬ 
dacali (definiti, bontà sua, re¬ 
sponsabili), quadri intermedi 
del sindacato (che sarebbero 
irresponsabili fomentatori di 
scioperi selvaggi) ed operai 
(molto responsabilizzati). Con 
buona pace di Agnelli, la real¬ 
ta e molto diversa. 

Se nelle fabbriche torine¬ 
si del monopol*o c’e stato ul¬ 
timamente uno sviluppo di 
lotte quale non si verzicava 
da alcuni anni, 1 dirigenti del¬ 
la FIAT devono accusare se 
stessi, per aver violato si¬ 
stematicamente 1 vecchi ac¬ 
cordi, per aver sottovalutato 
la capacità di risposta del la¬ 
voratori anche In una situa¬ 
zione economica drammatica 
come l'attuale, ma soprattutto 
per aver vaneggiato un im¬ 
possibile ritorno a quella 
« flessibilità » nell'uso della 
forza-lavoro con cui 1 padroni 
italiani avevano tirato a cam¬ 
pare negli noni ‘50, quando 
erano liberi di licenziare, tra¬ 
sferire, dequalificare gli ope¬ 
rai e di non rendere conto 
a nessuno delle loro scelte 
produttive. 

Le ultime lotte e gli accor¬ 


di che nc sono scaturiti han¬ 
no costretto la FIAT a fare 
1 conti col sindacato: con tut¬ 
to il sindacato, dal « vertici » 
ai quadri intermedi fino al¬ 
l’organizzazione in fabbrica. 
Sono infatti j delegati sinda¬ 
cali di fabbrica che hanno 
«costruito» le rivendicazioni 
in ogni officina, guidato le 
lotte maturando enormemente 
il loro ruolo e la loro respon¬ 
sabilità, fatto le trattative 
(sia partecipando a quelle ge¬ 
nerali che conducendo quel¬ 
le in fabbrica), ed ora de¬ 
vono « gestire » le intese con 
una vigilanza permanente Ed 
i delegati non sono altro che 
lavoratori, eletti dagli altri la¬ 
voratori che li controllano 
giorno per giorno e 11 cam¬ 
bierebbero se tentassero «fu- 
gh»*» .rresponsabili. 

Questa realtà nuova ò una 
premessa importante tanche 
se ne.ssuno si Lllude che da 
sola sia risolutiva) per lo 
prossime grosse scadenze- il 
confronto generale che rlpren 
dcrà il 3 settembre con la 
FIAT, non solo su eventuali 
nuovi ricorsi alla cassa inte¬ 
grazione, ma sulla diversifi¬ 
cazione produtt.va, sugli in¬ 
vestimenti, sulla garanzia del¬ 
l'occupazione tanto nel mo¬ 
nopollo quanto nelle aziende 
dell‘« Indotto »; la vertenza 
generale del settore dei tra 
sporti: il contratto. 

Difficoltà non sono manca¬ 
te anche in quest’ultimo pe¬ 
riodo, nella fase applicativa 
degli accordi. L’intesa FIAT 
del 4 luglio è stata estesa 
pressoché integralmente ad 
una serie di altre industrie 
« consociale », che occupano 


complessivamente circa 18 ' 
mila lavoratori: Lancia I 

Abarth. FIAT-Allis, FIAT En I 
gincering, MST, Ferroviaria ! 
Savighano. FIAT-TTG, Prosi 1 
dea. In altri casi le trattative 
per l’estensione sono state in 
terrone e rinviate, come ne. 
caso della Cromodora, indu¬ 
stria del monopolio che pro¬ 
duce paraurti e particolar 1 
per auto, ai cui 2.700 lavo¬ 
ratori l’azienda rifiuta la pa¬ 
rificazione del cottimo con 
quello della FIAT. 

Negli stabilimenti FIAT, do¬ 
po le intese delle settimane 
scorse, altri importanti ac¬ 
cordi applicativi sono stati 
raggiunti tra Consigli di fab¬ 
brica e Direzioni alle Presse 
di Mirafiori, all’OSA Lingotto 
ed alla carrozzeria di Rlvalta. ' 

Oltre a prevedere molte 
centinaia di passaggi dal se¬ 
condo al terzo livello di cate¬ 
goria sulle linee di montaggio, 

,n applicazione dell’accordo 
del 4 luglio, queste intese con¬ 
tengono punti nuovi e qualifi¬ 
canti di interesse generale. 
Cosi. :n tutti e tre gli ac¬ 
cordi. i sistemi di rotazio¬ 
ne delle mansioni, ricomposi¬ 
zione delle fasi di lavoro e 
corsi professionali che dami¬ 
no accesso al terzo livello in 
tempi brevi, vengono applica¬ 
ti non solo alle linee di mon¬ 
taggio. ma ad una serie di 
altre lavorazioni collegate. Vi 
sono ,ii oltre sistemi per ga¬ 
rantire lo sbocco dal terzo al , 
quarto livello di un numero | 
consistente di lavoratori: car- | 
rei listi, addetti ai lavori di ri- i 
parazione di sottogruppi, grui- j 
su. elettricisti, addetti alle of- j 
ficine di manutenzione, addel- J 


ti a lavori delicati in verni¬ 
ciatura, operai delle stesse li¬ 
nee di montaggio e lavorazio¬ 
ni collegato. 

Nel reparto presso d. Mira- 
fiori verrà eliminato, entro ol- 
tobre. un sistema di control 

10 (paragonabile a quelli proi¬ 
biti dallo statuto del lavora¬ 
tori) che permetteva alla <1.- 
rczionc di saper in ogni 
istante ciò che faceva un ope¬ 
raio: non appena una pressa 
si fermava, l’arresto veniva 
segnalato in direzione c lo 
operaio addetto doveva com¬ 
porre su di un disco telefo¬ 
nico un numero m codice per 
giustificare la causa della fer¬ 
mata. Ora la FIAT, per pro¬ 
grammare 11 flusso di ma¬ 
teriale alle presse, userà un 
calcolatore elettronico. 

Sempre alle Presse, verrà 
ridotto il numero degl, operai 
che ogni cinque settimane de 
vono fare il turno di notte ed 

11 premio di stabilimento ver¬ 
rà dato agli opera. Incentivali 
anche per i periodi d. inatti 
vita dovuti a cause tecniche 

Nell’accordo dell'OSA Lin¬ 
gotto. il sistema di rotazio¬ 
ne delle mansioni che dà ac¬ 
cesso al terzo livello viene 
esteso persino al lavori di 
preparazione del matonaie, ai 
reparti che producono acces¬ 
sori ed agli operai che mon¬ 
tano le varianti richieste dal 
clienti sul furgone « 238 ». 

Alla carrozzeria di Rivai 
ta. tra l'altro, verranno inse¬ 
riti al quarto livello i col- 
laudaton che provano le au¬ 
tomobili dotate di accessori 
speciali (cambio automatico, 
condizionatore d'aria, occj. 

Michele Costa 


j muniste aveva pnvato le v 
' movi di numero': dirigevi* r 
| militanti, poi la -r-it rutto 
ne del '55 tra le vecchie or 
oamzzuziom corporative del- 
l’AFL e i sindacati industria 
li del CIO era stata irai izze 
ta sulla base di una gene*a 
le convergenza consci latrice 
e di un arre?? a meiiio poh tuo 
che lascio scoperto il fianco 
ai numerosi attacchi ani 
operai li piu violento cui 
quello mosso all'in sega a del 
I la « moralizzazione » Nel '52 
! era stata aperta un’mchtestg 
I su: portuali della costa orici 
I tale, in particolare di Neu 
York. Seguiiono altre mdng 
ni, fra cui quella della com¬ 
missione senatoriale Model¬ 
lata, istituita su pioposta d' 
McCarthy nel ‘57 c attua /. 
no al '59. 

I 

Espulsi 

dalPAFL-ClO 

In questo quadro i « team¬ 
sters » si trovarono in una po¬ 
sizione particolare. Al loro 
vertice c’era una direzione 
energica, quella di Beck, ma 
ridotta — secondo le parole 
di Daniel Gucrm - a 
« un focolaio d\ infezioni» 
Beck si trovo al centro 
ai numerose inchieste c ben 
predio nei pasticci, perche 
aveva molte cose da na 
scondere, fra cui, in primo 
luogo, un uso molto disinvolto 
dei fondi sociali e le specula¬ 
zioni private con il danaio 
del sindacato. Nel ’57 in sic 
me con quella dei camionisti 
altre due federazioni di cute 
goria furono t-spulse dalla 
, AFL-CIO — quelle dei forna- 
e dei lavandai — c altre cm 
que sospese, in ocgu-to allo 
inchiesta della ccsnmiasione 
McClcllan. Ma 1u sopraltut 
, to, l’organizzazione iti Beck 
a venir colpita, c Hoffa. che 
1 di Beck era stato il piu stret 
i to collaboratore, nr assunse 
! la presidenza, iniziando un 
decennio di nutrita parte co 
/armen te intenso. 

Piu tardi, un'indagine pio 
mossa dal ministro della giu 
stizia Robert Kennedy <il 
quale aveva già lavorato con 
McClelland traccio un profilo 
molto duro di Hoffa: tn gio¬ 
ventù un periodo di apprendi 
stalo nel confuso mondo de'- 
la malavita di Dei ioti, rap 
porti con la banda di Al Ca 
pone: sostegno della ma 
fia nella scalata ai vertici del 
sindacato. Dui momento dellu 
sua elezione a presidente- 
speculazioni immobiliari c fi 
nanzianc con < fondi dei 
{(teamsters»; creazione d' 
società di autocrusvortt che 
avevano il monopolio in iute 
n stati; metodo della violer- 
\ za contro tutti gli oppositvr- 
i inferni. Scandalo suscitò po 
il fatto che si era fatto au 
monture lo stipendio a cifri 
astronomiche nel ’6h guada 
Ottava cento??? ila dollari, in cu 
tre George Meany. picsiden 
te dcll'AFL-CJO, «reta un< 
.stipendio di scttanUnniln do' 
lari. Fra t latti non dono 
.sfrati, cfc cui però pallina tu 
indagine Kennedy, c'na an 
che l’omicidio di un ri/ai* 
infine la corruzione di un*, 
giuria, con la condanna u ut 
to anni nel '64. confermaiu 
in appello nel ’67. 

I metodi 0a«<7ifcrfs*rrcf c> 
hoffa, che conservava rup 
porti con la ma/<a, erano seri 
za dubbio piu accentuati ai 
quelli di Bcck c di altri 
« boss » sindacali; c s oprai 
tutto non ciano Loffi solo ul 
l'accumulo di ricchezze e ai 
la conquista di felle di poh- 
re locale. Ma andarono ba 
oltre: Hoffa cerco di piescn 
tarsi come un pei sonaci"?'/ 
politico di rilievo nuzioiuF*' 
John Kennedy, ne! "iu, pa¬ 
lava degli stretti ruppoii- rhr 
Hoffa manteneva con i r< 
pubblicani del « Labor coir, 
mittee » del Senato, via nelle 
sfesso tempo ne cercava il 
sostegno elettorale Per al 
fermarsi definitivamente, ri 
presidente dei «team-Ieri» 
gioco allora la carta del’n 
contrapposizione aperta all n 
AFL-CIO. puntando su una 
nuova confederazione Gin 
Beck prima di lui aveva stre! 
to alleanze con ? portuali * 
con giarde disinvoltura, a-r 
va cercato di legale u se le 
«moni che erano s tate cmn r 

1 gì nate perchè ai eia no uh e 
1 tato di pwcedcie ul!’epu r a 
zione dei comunist Hoffa 
! mentre lasciava lite ? tr???? 

I ni.sfi si ????pr< 7 «asse?o m 1 d 
te anche duir, *#1 fiocinava ' 
alcuni stati hi costruzione ri- 
sindacati gialli 

II suo tentativo piu mpo-- 
tante fu quello di scalzare, 
d’accordo con gli agrari er¬ 
ti tonuaiu, Porga rateazione dei 
braccianti agr-coh di Chuvrz, 
(ttraverso il crumiraggio • 
la violenza: un tentativo che 
falli sia in California che nr! 
resto de! paese. E quando 
entro ni carcere il s -io pota¬ 
re era già nella fase d/s^e- 
dente della para ho/a. benc’u 
il suo p?cstiQ-o fra i em?”o 
nisfr tosse ancora alo D 
resto se la sua figura < np 
parsa cos? caraticiizzain ri’- 
metodi gangsteristici, fatto 
paradossale, una parte -m 
poi tante delle sezion- loca ’<• 
de? «teamsters» c ?’s«?fnfa 
indenne da ogni accusa di 
corruzione. 

Oggi la incenda di Ho f tn 
appare conclusa. Forse sa-a 
accesa una luce sinistra su 
Fitzsimons c si riaprirò i* 
discorso sui mefod’ di dtrezio 
n.*» di certi sindacati amenrn 
ni; metodi che, assai piu che 
ai iniziative individuali, sono 
comunque l’estrema conse¬ 
guenza di una politica di ri¬ 
nuncia alla lotta, di collabo¬ 
razione con il padronato c di 
una stedia corporati! a e con 
serrai nce. 

i Renzo Foa 
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IN UNA NUOVA COMUNICAZIONE AL GOVERNO 


Pomodoro: tensione a Salerno L’Innocenti ha confermato 


Ripreso il raccolto a Caserta il piano di licenziamenti 

La reazione dei produttori è esplosa per il rifiuto di distribuire i contenitori — Un decreto accorda 20 lire al chilo di «premio» all'indù- La riduzione di 1500 posti di lavoro comporterebbe la utilizzazione di un terzo 
stria — Tolti i blocchi alle strade ma la lotta prosegue — Le iniziative della Federazione sindacale per l'applicazione degli accordi : soltanto della capacità produttiva - Nessuna decisione è stata ancora presa 


Dal nostro corrispondente j Dal nostro corrispondente 


SALERNO, 7 

La protesta contadina è 
scoppiata In modo dramma¬ 
tico net salernitano, ma è 
rientrata nel primo pomerig¬ 
gio di oggi per la profonda 
maturità del manifestanti. 
Essa aveva avuto Inizio Ieri, 
a tarda notte, verso le ore 24, 
quando alcune centinaia di 
produttori di pomodori aveva¬ 
no formato blocchi stradali 
sulla Salerno-Napoll. alla al¬ 
tezza del casello autostrada¬ 
le di Angri. 

T blocchi si sono andati raf¬ 
forzando questa mattina ed 
estendendo a macchia d’olio 
In altre zone dell’agro noce- 
rlno e sarnese ed In partico¬ 
lare a Scafati e sulla Sta¬ 
tale 18. Il traffico, pur su¬ 
bendo gravi battute d’arre¬ 
sto con particolare disagio 
per le migliala di auto In 
transito, 0 stato dirottato sul 
raccordo Avellino - Salerno. 
Sul posto si sono Immediata¬ 
mente portati Barba presi¬ 
dente deirAlleanza contadini 
provinciale, De Vivo della 
Coltivatori diretti, Milite se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL, I compagni Flchera 
segretario della Federazione 
comunista. Amorante consi¬ 
gliere regionale. La tensione 
rimane fortissima In tutto lo 
agro nocerlno dove da oltre 
un mese produttori e lavora¬ 
tori si battono per sconfigge¬ 
re le manovre del padronato 
conserviero (Il cui fruente 
peraltro è Indebolito) 11 quale 
cerca di scaricare le diffi¬ 
coltà del settore sugli altri. 

Gli Industriali, approfittan¬ 
do della deperibilità del po¬ 
modoro. rifiutandosi di distri¬ 
buire 1 contenitori, di prov¬ 
vedere alla raccolta del po¬ 
modoro ritardando la lavora¬ 
zione stagionale e facendo 
persino ricorso alle minacce 
degli intermediari, puntano a 
mantenere una situazione di 
rapina e di precarietà a co¬ 
sto di distruggere una delle 
ricchezze fondamentali del 
salernitano e di tutta la Cam¬ 
pania. 

Il loro atteggiamento, co¬ 
si come è stato d’altra par¬ 
te. sottolineato In un manife¬ 
sto della Federazione comu¬ 
nista salernitana, O di chiu¬ 
sura adbwanF.ShaearsoJ nuovo, 
di Incapacità al confronto con 
le forze sindacali e politiche, 
contro gli Interessi c lo svi¬ 
luppo .stesso dell'Industria 
conserviera e dell’agnooltura. 

E' di appena Ieri la notizia 
dolla emanazione del decreto 
legge (avvenuta In verità con 
molto ritardo da parte gover¬ 
nativa) per la Integrazione di 
20 lire al chilo del prezzo del 
S. Marzano da corrispondere 
per 11 5011 del prodotto tra¬ 
sformato In favore degli In¬ 
dustriali. Questo Impegno fa 
parte del pacchetto dell’ac¬ 
cordo stipulato l’il luglio 
scorso in sede ministeriale e 
ritenuto soddisfacente perchè 
gettava le premesse per av¬ 
viare una vera e propria 
programmazione nel settore a 
partire dalla campagna 1976. 
Gli Industriali avevano anche 
accettato di Incontrarsi nel 
prossimo autunno con le or¬ 
ganizzazioni professionali, ma 
poi hanno cambiato parere 
rifiutando 11 rispetto dell'ac¬ 
cordo sul prezzo e sulla rac¬ 
colta dell’Intero prodotto. DI 
qui la tensione esplosa nell'a¬ 
gro nocerlno la giustezza del¬ 
la lotta di contadini, brac¬ 
cianti. operai fissi e stagio¬ 
nali dell’Industria conservie¬ 
ra. SI è andata quindi In que¬ 
sti giorni cementando una 
forte unità fin dalle prime 
battute della lotta che ha vi¬ 
sto In un sol campo Allean¬ 
za contadini. Coltivatori diret¬ 
ti. sindacati, forze politiche 
democratiche, uniti contro 1 
padroni conservieri che si 
stanno rendendo responsabili 
di minacciare 11 livello occu¬ 
pazionale. di aggravare la 
crisi dell'agricoltura e di 
compromettere la economia 
provinciale. Basta pensare al 
peso che ha 11 settore agrico¬ 
lo conserviero nel salernitano 
con 130 Industrie, oltre 50 mi¬ 
la addotti sia nei campi che 
nelle fabbriche e 500 miliardi 
di Uro di fatturato. 

La battaglia perciò assume 
un grande significato. La pro¬ 
testa del contadini dell’agro 6 
continuata per tutta la mat¬ 
tinata c come dicevamo c 
terminata verso le ore 15 con 
la rimozione del blocchi. 

Tonino Masullo 


Restrizioni 
della CEE ad 
importazioni 
di concentrati 
di pomodoro 

BRUXELLES, 7 
La commissione della CEE 
ha deciso di limitare, da ora 
in poi, con un sistema di 
prezzi mLnimi, le importazio¬ 
ni di concentrato di pomodo¬ 
ro proveniente dai paesi ter¬ 
zi, esclusa la Grecia. 

Questa misura permetterà 
di ristabilire una concorrenza 
eguale tra i fornitori ap¬ 
partenenti al paesi ter¬ 
zi e t produttori della 
CEE. I prezzi minimi da 
ri?- pattare saranno di circa il 
50 pe: cento piu alti nei sei 
paeu fondatori della CEE ri¬ 
spetto alia Gran Bretagna al- 
rimanda o alla Danimarca, 
pai si che tradizionalmente si 
nfounscono fuori del Merca 
to crmune. 


CASERTA, 7 

La lunga fase di lotte del 
contadini produttori di pomo¬ 
doro dell’agro aversano, ap¬ 
prodata ieri ad una dramma¬ 
tica protesta provocata dal- 
inammissibile rifiuto degli In¬ 
dustriali conservieri di ritira- 
rare il prodotto, ha determi¬ 
nato un primo risultato po¬ 
sitivo, 

Impegnata la Cirio di Mon- 
dragone a rispettare gli ac¬ 
cordi e riapparse le gabbiet¬ 
te, nelle campagne di Villa 
Literno. Casal di Principe, 
Casapesenna e S. Cipriano, 
colme di migliaia e migliaia 
di quintali di pomodoro che 
rischiano di deperire, i con¬ 
tadini hanno ripreso in par- 
te l'attività di raccolta e di 
sistemazione del prodotto. 

Lungo i binari della stazio¬ 
ne di Villa Lltemo — dopo 
una interruzione di 14 ore — 
i treni hanno ripreso a scor¬ 
rere e transitare da ieri not¬ 
te; tutte le strade sono sta¬ 
te sbloccate, in forme meno 
aspre, la lotta, sul terreno 
unitario e con la più ampia 
solidarietà intorno ai conta¬ 
dini e alle organizzazioni pro¬ 
fessionali, continua per scon¬ 
figgere le resistenze che an¬ 
cora si riscontrano da parte 
dell’Industria di trasforma¬ 
zione. Numerose aziende che 
negli anni addietro hanno ri¬ 
tirato il prodotto, ancora si 
rifiutano di rispettare rac¬ 
cordo: cosi la Galano di No- 
cera, la Desco di Terracina, 
la Torno, la Sicat e la Silve¬ 
stri di Salerno, la Paesana di 
Napoli, Alfieri di Battipaglia. 

ritorno alla immediata so¬ 
luzione della vertenza la mo¬ 
bilitazione è viva e si esten¬ 
de, e si allarga lo schieramen¬ 
to di lotta in tutta la provin¬ 
cia di Caserta. 

E' di questa mattina la ma¬ 
nifestazione con corteo per le 
vie cittadine, cui hanno dato 
vita le lavoratrici dell'azien¬ 
da di trasformazione Arclello 
di Maddaloni per imporre il 
ripristino dell’attività produt¬ 
tiva da tempo paralizzata. 
Intorno a questo caso, che fa 
da emblema ail’atteggiamento 
degli industriali, si è tenuto 
un Incontro presso il Comune 
tra - rammlntstrazione. ..le or¬ 
ganizzazioni sindacali e poo- 
iesslonali e le forze politiche 
democratiche (PCI, PSI, DC) 
da 1 cui è scaturita la richie» 
sta alla prefettura di Caserta 
di convocazione Immediata 
dell’azienda (secondo le ga¬ 
ranzie poi offerte dal prefetto 
dovrebbe tenersi lunedi). En¬ 
tro domani si riuniranno al¬ 
l’aperto l consigli comunali 
dei centri più direttamente In¬ 
vestiti nello scontro per ri¬ 
marcare la necessità di uno 
sbocco immediato della ver¬ 
tenza del contadini produt¬ 
tori. 

In un incontro svoltosi que¬ 
sta mattina in prefettura cui 
hanno partecipato una dele¬ 
gazione di contadini, 1 slnda- 
cl del comuni di Vlllà Llter- 
no, San Cipriano, Casal di 
Principe, Casapesenna, 1 rap¬ 
presentanti dell’Alleanza con¬ 
tadini e coltivatori diretti, il 
prefetto ha comunicato la 
volontà di impegni precisi che 
saranno puntualizzati nel cor¬ 
so dell'incontro di sabato 
presso il commissario regiona¬ 
le di governo cui partecipe¬ 
ranno gli Industriali conser¬ 
vieri, le organizzazioni sinda¬ 
cali e professionali e i pre¬ 
fetti di Caserta, Salerno e 
Napoli. 

Intanto la segreteria della 
Federazione del PCI di Ca¬ 
serta. riunitasi nel pomerig¬ 
gio di Ieri, ha diramato un 
comunicato alla stampa In 
cui mentre si esprime la pie¬ 
na solidarietà al contadini in 
lotta e 11 proprio Impegno ad 
operare per un primo risulta¬ 
to nella direzione del raggiun¬ 
gimento degli obiettivi posti 
a base della lotta, si rileva 
che «le contraddizioni reali 
che la lotta del contadini ha 
posto in evidenza (ussenza di 
programmazione in agricol¬ 
tura, rapporto di signoria fra 
industrie di trasformazione, 
contadini eccetera) possono 
essere avviate a soluzione con 
una nuova politica delle indu¬ 
strie di trasformazione del 
prodotti agricoli, un nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta¬ 
tali in agricoltura, la costru¬ 
zione di un ampio tessuto as¬ 
sociativo del contadini pro¬ 
duttori, moderne strutture 
pubbliche di mercato, nel qua¬ 
dro della vertenza della Cam¬ 
pania. Nello stesso tempo si 
ribadisce il ruolo insostituibi¬ 
le dell’Ente regione, dell’Am- 
mlnlstrazlone provinciale che 
devono essere immediatamen¬ 
te insediate e devono operare 
su scelte programmatiche 
qualificanti capaci di interve¬ 
nire positivamente sulla crisi. 

La segreteria del PCI di 
Caserta — afferma il comuni¬ 
cato — si impegna ad aprire 
un dibattito su questi proble¬ 
mi neU'Ammlnlstrazlonc pro¬ 
vinciale e nei comuni della 
provincia e invita gii altri 
partiti a convocare il Consi¬ 
glio provinciale c i consigli 
comunali e, innanzitutto il 
Consiglio di Caserta, che per 
le contraddizioni e la crisi 
all’interno della DC ancora 
non S sl è riunito. 

La lotta del contadini pro¬ 
duttori di pomodoro della no¬ 
stra provincia — conclude il 
comunicato del PCI — ha po¬ 
sto due esigenze l ondamenta¬ 
li: Tampliamento e ammoder¬ 
namento dello stabilimento 
Cirio di Mondragone e arri¬ 
vare subito alla costituzione 
di una associazione provin¬ 
ciale del produttori 

Nicola Russo 


IN UNA LETTERA AL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA 


Il PCI chiede che il governo 
dia garanzie ai produttori 


Un gruppo di deputati comunisti, 
primo firmatario Emo Bonlfazi, ha 
inviato al ministro dell’Agricoltura 
Marcora una lettera In cui chiedono 
« un fermo c conseguente Intervento 
del governo» verso gli industriali con¬ 
servieri del pomodoro. « E’ assoluta- 
mente chiaro — scrivono i parlamen¬ 
tari — che il mancato ritiro del pro¬ 
dotto giunto a maturazione è deter¬ 
minato dalla volontà di una parte 
Importante degli industriali, spalleg¬ 
giati e favoriti dai mediatori, di non 
rispettare gli impegni assunti e di 
negare ai produttori un’equa remu¬ 
nerazione del lavoro. Questi industria¬ 
li, dopo aver cercato di ingannare i 
pubblici poteri e t consumatori de¬ 
nunciando giacenze di prodotti la¬ 
vorati superiori alla realtà, hanno 
ottenuto facilitazioni comunitarie, un 


decreto governativo per contributi pa¬ 
ri alle 20 lire al chilogrammo, sol¬ 
lecitazioni alle banche per la con¬ 
cessione di credito. 

« In tale situazione ogni ritardo nel 
ritiro del pomodoro, che può deter¬ 
minare gravi danni al produttori, e 
l’Inevitabile aggravarsi della situazio¬ 
ne. ricade su di loro. D’altra parte, 11 
Governo, anche per la rilevante pre¬ 
senza delle Imprese a partecipazio¬ 
ne statale, ha l’obbligo di adottare 
tutte le misure necessarie e urgenti 
per far rispettare le intese sottoscrit¬ 
te. In particolare sottolineiamo la 
necessità che sia definito un preciso 
calendario di conferimento, garantito 
il ritiro di tutto il prodotto e la pie¬ 
na occupazione operaia, assicurato 
con apposite commissioni il controllo 


del contadini sulla qualità reale del 
prodotto consegnato. 

«Proponiamo inoltre che siano as¬ 
sunti taluni provvedimenti, come il 
ritiro del prodotto dei piccoli Indu¬ 
striali da parte delle aziende pubbli¬ 
che e interventi per consolidare, a 
più lungo termine, le imprese mino¬ 
ri del settore. E’ evidente comunque 
che non basta concludere positiva¬ 
mente l’attuale controversia; occor¬ 
re realizzare le condizioni perché non 
si ripeta annualmente una situazione 
analoga e ciò è possibile difendendo 
il reddito contadino mediante la ri¬ 
duzione del costi, la contrattazione 
nazionale fra produttori e industrie di 
trasformazione, lo sviluppo di forme 
associative, il consolidamento del 
mercato interno e con l’estero». 


MILANO, 7 

Con i cancelli dello stabi¬ 
limento chiusi, la produzione 
sospesa, la quasi totalità del 
4.500 lavoratori In ferie, la 
Leyland Innocenti, fabbrica 
automobilistica, continua a 
far parlare di sé. Le gravis¬ 
sime prospettive produttive 
dell’azienda, controllata dal¬ 
la Brltish Leyland, e le an¬ 
cora più gravi preoccupazio¬ 
ni per il posto di lavoro di 
almeno 1.500 dipendenti so¬ 
no state confermate proprio 
in questi giorni dal massimi 
dirigenti della casa madre 
Inglese. 

In un pro-memorla inviato 
il 5 agosto scorso al mini¬ 
stro del Lavoro Toros. fi 
consigliere delegato della Bri- 
llsh Leyland, slr Fercy Plant, 
riassume le decisioni prese 
dalla società automobilistica 
inglese per la consociata ita¬ 
liana: 1.500 licenziamenti a 
breve termine, riduzione del¬ 
la produzione delle attuali 00 
mila autovetture mini a 40 
mila nel prossimo anno; Im¬ 
pegno della Brltish Leyland 
a sostenere la Innocenti per 
altri due anni, in cambio 
della collaborazione dei sin¬ 
dacati e del dipendenti nel¬ 
l’ambito di una globale ri¬ 
strutturazione dell’attività e 


Ferme prese di posizione contro l'inqualificabile decisione deli'Anpac di bloccare gli aerei fino al 14 

Condannato lo sciopero corporativo dei piloti 
Contratto del turismo: oggi un nuovo incontro 

L’azione arrecherà un enorme danno economico e danneggerà migliaia di utenti — Il ministro Toros: «Nella pro¬ 
posta abbiamo previsto i problemi specifici def piloti» — Il comunicato della Fulat — Farneticanti dichiarazioni 
del presidente dell’associazione autonoma — Per la vertenza degli alberghi ieri una riunione tecnica fra le parti 


Un nuovo rinvio delle trattative a stamattina è la prin¬ 
cipale novità della vertenza contrattuale degli 800 mila lavo¬ 
ratori dipendenti del turismo (alberghi e pubblici esercizi). 
Ieri, al ministero del Lavoro, era fissata la ripresa del 
negoziato, (bruscamente e provocatoriamente Interrotta nel 
giorni scorsi dalle associazioni padronali): il ministro Toros 
dopo brevi colloqui con le parti ha proposto di costituire una 
commissione tecnica per procedere alla verifica degli oneri, 
in percentuale e in assoluto per le richieste contrattuali. 

Come è noto il «costo del contratto» è uno del nodi per 

I quali la vertenza è arenata ormai da mesi. A dire del padro¬ 
nato esso sarebbe esorbitante, in considerazione anche dello 
obiettivo dell’unificazione fra i due contratti (alberghi e pub¬ 
blici esercizi) e della conseguente parificazione di una serie 
di istituti salariali e normativi. Dal canto loro 1 sindacati 
replicano che con la gradualità dell’unificazione — condizione 
da loro più volte rimarcata — 11 costo del contratto non 
viene ad essere superiore a quello di qualsiasi altro rinnovo 

Ad ogni buon conto nel pomeriggio delegazioni ristrette 
di dirigenti sindacali e di rappresentanti della Falat c Fipe. 
si sono riunite per esaminare, a livello tecnico, le possibilità 
di soluzioni del contrasto. 

Il ministro del turismo Sarti ha commentato, in una di¬ 
chiarazione, il tentativo di mediazione che sta facendo il 
ministro del lavoro per comporre la vertenza. «Il collega 
Toros e il sottosegretario Bosco si stanno prodigando, as¬ 
sieme alle partì — ha detto il ministro Sarti — con impegno 
e generosità. Ma il compito del ministro del lavoro, cui ap¬ 
partiene Istituzionalmente la vertenza, non è davvero facile. 

II dovere del ministro del turismo e dello spettacolo è di 
assecondare ogni concreta mediazione, rappresentando, nella 
sede stessa della vertenza, l’interesse oggettivo del turismo 

Intanto restano confermati gli scioperi Indetti dalle tre 
organizzazioni sindacali per l giorni 13, 14 e 17 e il successivo, 
forte programma di azioni articolate. I lavoratori nelle pro¬ 
vince sono mobilitati, mentre anche nelle strutture orizzontali 
-- sulla base di quanto Indicato dalla federazione Cgll-Cisl- 
UH. In un recente comunicato di solidarietà al lavoratori del 
turismo — si mettono in atto iniziative unitarie 

Ieri, infine si sono riunite le segreterie def tre sindacati 
del commercio e turismo con quella della Federazione dei tra¬ 
sporto aereo per valutare eventuali azioni comuni, vista 
« la comune Impostazione contrattuale innovativa e coerente 
con le lince di una nuova politica del turismo 


Da oggi e lino alla mezza¬ 
notte del 14 1 piloti, aderen¬ 
ti all’Anpac dell'Alitalla, del- 
l’Ati c Sani effettueranno uno 
sciopero ininterrotto di sette 
giorni, determinando un enor¬ 
me danno economico, caos e 
disagi In una delicata fase 
del traffico aereo (si pensi 
che in questo periodo nel so¬ 
lo aeroporto di Fiumicino, 
tra arrivi e partenze, si re¬ 
gistra, quotidianamente, un 
traffico di 30 mila persone). 

L’Irresponsabile azione cor¬ 
porativa deli’Anpac è stata 
assunta nella serata di mer¬ 
coledì dopo che lTnterslnd 
aveva accettato l'ipotesi del 
ministro Toros su un contrat¬ 


to unico per tutti 1 22 mila 
lavoratori del settore (ipote¬ 
si, è bene ricordare, che espli¬ 
citamente parla di regola¬ 
zione unitaria del soli Istituti 
riconducibili a unità contrat¬ 
tuale). Numerose e severe so¬ 
no state nella giornata di 
Ieri le reazioni, a questo scio¬ 
pero corporativo, che non ha 
precedenti. 

Lo stesso ministro ha ri¬ 
sposto all’Anpac c alle Invi¬ 
perite quanto fernetlcantl af¬ 
fermazioni del suo presiden¬ 
te Pellegrino, ricordando che 
il testo della proposta preve¬ 
de una « particolare attenzio¬ 
ne al problemi del piloti e 
che In essa non viene assolu- 


I voli garantiti dalPAlitalia 


Lo sciopero dcH’ANPAC, se¬ 
condo TAUtalia, non blocche¬ 
rà del tutto 11 traffico aereo 
naz'onale. Le cancellazioni 
sono ovviamente molte, ma 
l’AHtalia ha comunicalo i 
voli giornalieri che si svol¬ 
go: anno regolarmente: 5 Ro- 
ma-Palermo-Roma ; 9 Roma- 
Milnno-Rorrm; 4 Roma-Cata- 
ma-Roma; 3 Roma-Venezla- 
Rema; 4 Roma-Torino-Roma: 
3 Rrma-Gcnova-Roma. I col- 
legamenti da c per la Sarde¬ 
gna saranno assicurati dal- 
TATI. Per quanto riguarda i 


voi* intercontinentali, l’Ali¬ 
to Ila effettuerà un collega¬ 
mento giornaliero Roma-New 
York c dal 7 al 14 sono In 
Ologramma anche due voli 
Roma-Johannesburg c uno 
Rona-Caracas. 

Saranno inoltre garantiti 1 
principali collegamenti con le 
città europee, con 11 Nord- 
Africa e alcuni con 11 Centro- 
Ai rica. Infine. l’AlitalJa ha 
comunicato che gli arrivi dei 
voli intercontinentali di do¬ 
mani c dopodomani non do¬ 
vrebbero subire variazioni. 


In lotta in Calabria contro il sottosalario e lo sfruttamento 


La dura vita delle gelsominaie 

Partono da casa alle 3 del mattino - 2400 lire al giorno per raccogliere 3 chili 
di fiori - Nei campi anche i bambini - Nelle aziende poi mancano servizi igienici 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 7. 
La battaglia delle raccoglitri¬ 
ci di gelsomino contro la ver * 
vognosa pratica del sottosala- 
no e per una condizione di 
Lavoro più umano e a vile, 
prosegue con compattezza e 
decisione; da una settimana t 
candidi e leggerissimi fiori di 
gelsomino non vengono rac¬ 
colti per il tracotante atteg¬ 
giamento degli agrari reggini, 
< guali rifiutano di entrare nel 
merito delle proposte avan¬ 
zate dalla CGIL, CISL U1L 
per il rinnovo del contratto. 
Si tratta, ni realtà, non sol¬ 
tanto di rivendicare un giu¬ 
sto Nettario ma Ut far compie¬ 
re, un «salto di qualità» nel 
trattamento .salariate e nor¬ 
mativo delle raccoglitrici; so¬ 
no circa 5 mila donne c ra¬ 
gazze e spesso ne-: campi la¬ 
vorano anche i bambini. Po¬ 
chi agrari reai igeano off ni an¬ 
no colossali profitti, 

E' un lavoro ingrato e fati¬ 
coso: a piedi o sui camion v 
si parte alle 3 del mattino 
per tuffarsi ?iegh alti e fitti 
cespugli di gelsomino carichi 
di milioni di piccoli fiori dal 
profumo intenso che stordi¬ 
sce. Perche i gelsomini man- 
tengano inalterata la loro ca¬ 
pacita di essenza Ussatrtce 
per l'industria profumiera c 
necessario che la raccolta av¬ 


venga prima che t raggi del 
sole facciano ingiallire i fio¬ 
ri e riducano l’intensità del 
profumo. Occorrono ben 7 
mila fiori per raggiungere un 
chilogrammo: le raccoglitri¬ 
ci più esperte, in S-b ore di 
lavoro riescono a superale di 
poco i 3 kg. e mezzo. Ma 
m media generale è inferiore 
a <1 kg. di fiori al g-'.orno pa¬ 
ri. dùnque, ad una paga di 
circa 2 400 lire. A’et campi .si 
lavora prima &otto la rugiada 
mattutina e poi sotto i raggi 
del sole estn'o su un terreno 
costantemente umido, perche 
le abbondanti e frequenti irri¬ 
gazioni consentono agli alti 
cespugli di rifiorire ogni not¬ 
te. Ora l'intransigenza dei 
padroni minaccia di rovinare 
le piante. Grappolt di fiori, ri¬ 
dotti dal sole a sostanza ge¬ 
latinosa, impediscono le nuo¬ 
ve fioriture. Una notevole ric¬ 
chezza che le piante di gelso¬ 
mino riproducono ogni giorno 
e stata trrtmediabtlmentc per- 
i sa. La posta in gioco nei gel- 
• sonimeli è alta: con la lotta 
si vuole dare un serio colpo 
ul .sotfoi‘«/ano. Perciò le ri¬ 
chieste sindacali sono: una 
indennità di presenza di li¬ 
re 1.500 al ffiorno; lire 500 
di indennità per distanza chi¬ 
lometrica; lire 1500 per ogni 
chilogrammo di fiori raccol- 
; ti. In atto vengono corrtspo- 
‘ sfi solo b20 lire per ogni chi¬ 


logrammo di fiore ed il tra- 
/porto, quundo non provvede 
il padrone del campo, è a ca¬ 
rico della raccoglitrice; nelle 
aziende mancano i servizi i- 
giemei e le docce, nei comuni 
di origine delle raccoglitrici 
non ci sono asili nido per ospi¬ 
tare i figli delle lavoratrici che, 
il più delle rotte, per non re¬ 
stare abbandonati a se stes¬ 
si, debbono seguire le toro 
madri al divoro nei campi. 

Una condizione di lavoro 
massacrante, mal retribuita 
itti circa 5 mila donne si sot¬ 
topongono ogni estate aneti e 
al fine di godere al termine 
della .stagione de! gelsomino, 
della indennità di disoccupa- 
zione: la maggior parte di 
esse, anche in plorane eia, 
viene colpita da malattie reu¬ 
matiche, da artrosi e dalla 
ancnilastumiusi. riconosciuta 
malattia professionale delle 
raccoglitrici. Grazie al lavoro 
di migliaia di donne, di ra¬ 
gazze, e di bambini, i fior: 
di gelsomino successivamente 
t'enpono trasformali in « con¬ 
creta », una sorta di pasta 
giallastra, che viene venduta 
in Francia alle industrie pro¬ 
fumiere e di cosmetica. Po¬ 
chi agrai-i detengono le indu¬ 
strie di trasformazione prima¬ 
ria e la commercializzazione 
aclla concreta, un piodotto 
utilizzato dalle mipfiori indu¬ 
strie profumiere per /issare 
e comporre i profumi. Il mer¬ 


cato, come dimostrano gl-: al¬ 
ti prezzi « spuntati ./ lo scor¬ 
so anno, e in aumento e in e- 
spansione; l'irrigidimento de¬ 
gli agrari reggini è determi¬ 
nato solo dalla tenace volontà 
di mantenere inalterata una 
situazione di privilegio e di 
sfruttamento. A Messina, in¬ 
fatti, si e giunti alla stipu¬ 
la del nuovo contratto, che 
prevede sostanziali aumenti, 
senza bisogno di far ricorso 
allo sciopero. Il no dei « pa¬ 
droni » del gelsomino non ha 
ottenuto l’effetto sperato. Sta¬ 
mane, ivjatt-', le raccoglitrici 
in lotta hanno chiesto agli 
amministratori comunali l'i- 
stituzionc di asili e di colonie 
per i loro figli. Domani ma¬ 
nifestai anno u Brancaleone. 
Nelle decine di riunioni, te¬ 
nute davanti alle aziende e 
risile camere del lavoro dei 
centri di provenienza delle 
raccoptifrici e sfato deciso di 
intensificare la lotta con for¬ 
me più incisive, di chiedere 
la solidarietà attiva dei lavo¬ 
ratori d-: altre categorie, dei 
partiti e de/te organizzazio¬ 
ni democratiche. Mentre la 
Cgd, la Cisl e la UU stanno 
esaminando la possibilità di 
estendere la solidarietà ed il 
fronte di lotta non solamen¬ 
te nelle campagne, il prefet¬ 
to ha corporato le parti per 
sabato. 

Enzo Lacaria 


lamento Ignorato alcun di¬ 
ritto della rappresentatività, 
della volontà e della peculia¬ 
rità operativa dei piloti c che 
soltanto dall’analisi del conte¬ 
nuti si poteva e doveva tro¬ 
vare la causa c 11 motivo del¬ 
l’assenso o del dissenso». 

Il carattere oltranzista c di 
pretta merca corporativa del¬ 
la decisione deli’Anpac è sta¬ 
to d’altronde confermato dal¬ 
lo stesso Pellegrino nel corso 
di una conferenza stampa. Il 
presidente della Associazione 
tra un astruso richiamo alla 
Costituzione e un paradossale 
confronto tra la vicenda c 
l'andamento delle trattative 
con la soppressione del sinda¬ 
cati operata dal fascismo (ha 
forse dimenticato di essersi 
allontanato dal tavolo delle 
trattative e di aver sbat¬ 
tuto la porta ad ogni con¬ 
fronto costruttivo) ha minac¬ 
ciato altre agitazioni, anche 
in paesi esteri; ha detto chia¬ 
ramente che a questo punto 
non sarebbe sufficiente, bon¬ 
tà sua, per la revoca della 
azione, nemmeno il mea cul¬ 
pa del ministro; ha aggiunto 
che niente smuovcrà l’Anpac 
dalì’obiettivo di un contratto 
per i soli piloti. E quando 
qualcuno gli ha chiesto che 
cosa avesse fatto concreta¬ 
mente l’Associazione autono¬ 
ma per unificare l'unificabile, 
ha balbettato, ha bofonchiato 
qualche parola, ha risposto in 
modo assolutamente vago e 
impacciato. 

Secondo una nota della Fu¬ 
lat. quella deli'Anpac è una 
decisione inqualificabile. Si 
tenta di mettere in crisi un 
settore per rivendicare il di¬ 
ritto a rappresentare da sola 
una categoria che numerica- 
mente costituisce il 5 per cen¬ 
to di tutti 1 lavoratori impie¬ 
gati negli aeroporti. La Fulat 
nel comunicato ricorda an¬ 
cora che i piloti della Cgll- 
Cisl-Ull (va precisato che si 
tratta di una minoranza, cir¬ 
ca 300 su 1 700) in collabora¬ 
zione con tutti gli altri lavo¬ 
ratori faranno da domani 
ogni sforzo per rendere vana 
quest'azione. 

Cgll-Cisl-Uil e Fulat nel de¬ 
nunciar^ razione dell’Aupac 
invitano gli stessi piloti a 
scindere le loro responsabili¬ 
tà da una Iniziativa senza 
via d’uscita e chiedono che il 
governo 1 accia conoscere la 
sua posizione sull'irresponsa- 
bilc decisione dando un giu¬ 
dizio sul carattere corporati¬ 
vo e aziendalistico dello scio¬ 
pero. I 

I piloti della Fulat e poi I 
la stessa Alitali» in ri¬ 
sposta ad una gravissima al- 
i erma/aone del presidente del- 
l’Anpac secondo cui. durante 
gli scioperi indetti dall'Asso¬ 
ciazione alcuni piloti della 
Fulat avrebbero sorpassato le 
166 ore mensili, in due rispet¬ 
tivi comunicati precisano che 
mai gli equipaggi sono stati 
utilizzati al di sopra dei li¬ 
miti stabiliti dalle norme di 
sicurezza, e che si è vola¬ 
to nel più rigoroso rispetto 
delle norme 

In una dichiarazione il com j 
pagno Manca della segreteria 
del Psi definisce lo sciopero 
dei piloti una manifestazione 
di corporativismo esasperato 
che menta un giudizio assai 


di un generale migliorameli- i 
to dell'efficienza. 

La notizia di questo nuovo 
passo della Brltish Leyland I 
verso il governo per meglio | 
puntualizzare le sue interi' 1 
zìoni é rimbalzata nella lab- j 
brlca di Lambrute dove, a j 
turno, i delegati di reparto j 
‘sono a disposizione dei la¬ 
voratori e comunque asslcu- | 
rano la necessaria opera di 
vigilanza, in una situazione ; 
chj, ferie o non ferie, sicu¬ 
ramente é d'emergenza. 

La stampa milanese in par¬ 
te ha snaturato il significato 
di queste ultime battute del¬ 
la vertenza Leyland Innocen¬ 
ti. parlando di lettere di li¬ 
cenziamento già consegnate 
alle poste, di decisione irre¬ 
vocabile della direzione. 

«Di fronte alla situazione 
drammatica della Leyland In¬ 
nocenti — cl dice il compa¬ 
gno Banfi, segretario della 
F.L.M, — non è certo il ca¬ 
so di fare dello scandalismo 
di bassa lega o del terrorismo 
politico. Nessuno si nasconde 
che la Leyland Innocenti sta 
vivendo un momento parti¬ 
colarmente difficile. Lo dime* 
stra l’ipotesi di ristruttura¬ 
zione presentata alcune set¬ 
timane fa dal massimi diri¬ 
genti della casa madre in¬ 
glese e riconfermata in que¬ 
sti giorni dal pro-memona 
inviato al ministro del La¬ 
voro. L’azienda ha precisato 
che la riduzione del perdo¬ 
nale da 4.550 a 3.000 d.pen¬ 
denti non é ipotizzata in due 
anni, ma deve avvenire in 
tempi brevi. 

« Tuttavia — continua Ban¬ 
fi — nel nostro paese esi¬ 
stono leggi e procedure che 
regolano rigidamente i proce¬ 
dimenti di licenziamento col¬ 
lettivo. Qualsiasi azienda sa 
che non può procedere uniJa* 
teralmente, poiché ogni prov¬ 
vedimento sarebbe impugna¬ 
to anche per via legale. Al 
momento attuale non é in 
corso nessuna procedura per 
1 licenziamenti alia Leyland 
Innocenti, né ci risulta che 
l'azienda l’abbia Iniziata. 

«Ciò non toglie nulla al¬ 
la gravità della situazione. 
L’ipotesi della Brjtish Lev- 
land di procedere a 1700 li¬ 
cenziamenti entro 11 *76 c'é. 
ed è ufficiale. DI fronte a 
questa minaccia non potrsn- 1 
no non esserci ripercussioni 
sul piano della mobilltaz’o- 
ne c della lotta dei lavora¬ 
tori per la difesa del pos‘o 
di lavoro. In fabbrica un 
gruppo di delegati, anche in 
questi giorni di ferie, assi¬ 
cura la vigilanza. La loro é 
una presenza non certo so¬ 
lo simbolica. Il 28 agosto, 
Inoltre, giorno in cui la pro¬ 
duzione dovrà riprendere, tut¬ 
ti 1 lavoratori sono chiama¬ 
ti a rioresentarsl puntual¬ 
mente in fabbrica » 

Nel pro-memorla inviato '<n 
ouesti giorni al ministro del 
Lavoro, i dirigenti della casa 
automobilistica Inglese affer¬ 
mano di essere già stati co¬ 
stretti a ridimensionare for¬ 
temente gli organici del grup¬ 
po, con un calo di oersona’e 
di 26 mila unità, di cui sei¬ 
mila solo nel mngg’o scor¬ 
so. Secondo la Briti^h Ley¬ 
land la produzione nello sta¬ 
bilimento milanese dovrebbe 
calare da CO a 40 mfia vet¬ 
ture all’anno. E’ queslo un 
punto che solleva non pochi 
interrogativi. La caoacità pro¬ 
duttiva dello stabilimento mi¬ 
lanese consente 11 montag¬ 
gio (n parte le carrozzerie, a 
Lambrate. non si costruisco¬ 
no vetture ma si « mettono 
insieme » parti venute dal- 
ITnghllterral di 320 mila au¬ 
tomobili. 

Il processo di ristruttura¬ 
zione della Lcvland Innocen¬ 
ti è quindi cosi pesante da 
far prevedere — in caso di 
realizzazione — una lenta 
morte dello stabilimento, la 
cancellazione nell'area mila¬ 
nese di ben 4 500 posti di 
lavoro. 

E’ un’ipotesi che i sinda¬ 
cati respingono con forza, per 
le conseguenze negative che 
essa comporterebbe per l’in¬ 
tera economia della efità. Al 
governo, che finora si è li¬ 
mitato ad « assumere » infor¬ 
mazioni sulle reali intenzio¬ 
ni della Brltish Leyland, si 
nehiede a questo punto un 
intervento, anche a livello 
politico, proporzionalo 4 alla 
gravità delia situazione. 


Oggi riunione 
al ministero 
per esportazioni 
di pescato 

Il ministero del Commer¬ 
cio Estero ha accolto, dopo 
reiterale proteste, la richie¬ 
sta dei rappresentanti delle 
cooperative pescatori per un 
incontro dedicato aH'csame 
di contromisure per la tassa 
imposta sulle esportazioni di 
pesce azzurro in Spagna. La 
riunione uvra luogo oggi m 
una situazione gravemente 
deteriorata per l'ammasso di 
prodotto invenduto che l'in¬ 
dustria italiana, compresa 
quella a partecipazione stata¬ 
le. rii iuta di trasformare in 
conserve. La posizione com 
merende della Spagna e del 
tutto anormale in questa ver 
lenza poiché l'Italia importa 
da quel paese il pescato per 
un valore piu che doppio UG 
miliardi) di quello che vi e- 
sporta (7 miliardi! industrie 
italiane acquistano pesce in¬ 
scatolato dalle fabbriche spa 
gnol ' 1 anche a detrimento 
delle attività nazionali 


Nessun passo 
avanti per 
la vertenza 
della Lanerossi 


Ncg.it ivo e stato rincontro 
per la vertenza, aperta da 8 
mesi, della Lanerossi, che si 
e svolto mercoledì presso il 
ministero delle PPSS. AU'in- 
contro richiesto dalla Regio¬ 
ne veneta, hanno partecipato 
il ministro Bisagha. i .snida¬ 
ci dei comuni di Vicenza, il 
presidente deU'Eni-Tescon. 
prof. Forte, e le rappresen¬ 
tanze provinciali e nazionali 
della Fulla. 

In un comunicato diffuso 
ieri, la segreteria nazionale 
della Fulta « precisa che la 
riunione non ha portato ad 
alcun avvio di conclusioni 
per la vertenza della Lane- 
rossi in quanto vi è stato un 
netto rifiuto dcll’Em-Tcscon 
a considerare la richiesta sa¬ 
lariale avanzata dai lavora¬ 
tori dell'azienda di Vicenza. 
La Fulta sottolinea poi alcu¬ 
ni latti emersi nel corso del¬ 
la riunione»: «appare grave 
la dichiarazione del prof. 
Forte relativa al: 3) disim¬ 
pegno dcll'Eni - Tescon nel 
Fabbricone di Prato, annun¬ 
ciato a 3 anni di distanza, in 
violazione di un accordo sin- 
dacati-Em: 2) disimpegno del- 
l'Em-Tcscon nella Santa Pa¬ 
lomba di Roma; 3) mutamen¬ 
to del programma di attivi¬ 
tà sostitutiva per 200 lavora¬ 
tori della Lanerossi di fog¬ 
gia a 2 anni di distanza da 
un accordo che prevedeva Io 
impiego dei 200 lavoratori al¬ 
la Lanerossi in un maglificio, 
la cui realizzazione non é mai 
stata iniziata, ed oggi é so¬ 
stituita da un progetto di 
azienda per produzione cal¬ 
ze uomo ». 

Il comunicato rileva poi 
che «dopo l'incontro avve¬ 
nuto il l. agosto tra la fe¬ 
derazione Cgll. Cisl. Ut! e 
Fulta ed i ministri dell'In- 
dustna, del Lavoro, del Te¬ 
soro e del Bilancio e delle 
PPSS. presenti le contropar¬ 
ti private e pubbliche del 
settore tessile e abbigliamen¬ 
to». il prof. Forte «annun¬ 
ciò una nuova articolazione 
di tutto 11 complesso Lane¬ 
rossi. in complessi a se stan¬ 
ti e quindi piu duttili e au¬ 
tonomi ». 

«Sembra alla Fulta — di¬ 
ce Il comunicato — che que¬ 
sto sia un discorso di tondo, 
che dovrebbe rientrare nella 
discussione sul programma 
tessile dell’Eni piu volte ri¬ 
chiesta dai sindacati ». 

« La Fulta — conclude fi 
comunicato — ritiene che 
questo grosso problema avreb¬ 
be dovuto trovare la sua se¬ 
de di discussione ncH’lncon- 
tro col governo! ». 


PRETURA DI ASTI 

Il Pretore di Asti in data 
5-3-75 ha pronunciato 11 «e- 
guente decreto penale contro: 
MONTI MICHELE nato n 
Scssamc il 6-9-1920. residente 
ad Asti fraz. Valletanaro 197. 

IMPUTATO 

del reato p, e p. dall’art. 8-28 
D.P.R. 12-7-1963 n. 930 per 
avere prodotto c detenuto 
per la vendita vino Barbera 
non qualificabile come «Bar¬ 
bera d’Asti » (denominazione 
di origine controllata) ma 
contenuto in recipienti sulle 
cui etichette figurava la di¬ 
citura « Cantine Monti Miche¬ 
le Asti», in cut la paro!» 
Asti eccedeva In caratteri ti¬ 
pografici le misure consentite 
dall’art. 8 . 


visti ed applicati gli artfcoh 
di legge citati e l’art. 306 
C.P.P. 


11 suddetto imputato alla pe¬ 
na di L. 30.000 di multa ed 
alle spese del procedimento. 
Pubblicazioni. 

Per estratto conforme. 

Asti 29-7-75 

IL CANCELLIERE 
G. Cupezzuoll 


PRETURA DI ASTI 

Il Pretore di Asti in date 
5-3 75 ha pronunciato il se- 
guente decreto penale con irò: 
VACCINA GIACOMO nato a 
Tufiiole il 28-10*1899, residente 
ad Asti fraz. Stazione S. Ds- 
mia no n. 46. 

IMPUTATO 

del reato p. e p. dagli arti 

8 28 u.p. e 38 D P.R. 12 7)968 
n 930. in relazione al DM. 

9 1 1970 un G.U. 23 3 70 n. 73) 
per avere venduto vino non 
qualificabile come «Barbera 
d’Asti » (dcnominazione di 
origine controllata» ma con¬ 
tenuto in recipienti sui qual! 
erano etichette, le cui diciture 
possono far ritenere che «1 
tratti di Barbera d'Asti. 

Accertato in Milano 28-9 72 


Visti ed applicati gli artt di 
legge t it.it i e l’art. 506 C P P. 


il suddetto imputato alla pc 
n.i di L. 25 000 di multa ed 
alle spc-.e del procedimcafc«è 
Pubblicazioni. 

Per estratto conforme. 

A si i 29 7 75 

IL CANCELLIERE 
G. Capwzuofi 












l’Unità / venerdì 8 agosto 1975 
Dai magistrati Vino e Trovato 

Strage di Brescia: 

Angelino Papa 
ancora interrogato 

Oggi o domani dovrebbe aver luogo un «confronto 
all’americana» per Mauro Ferrari, Nando Ferrari e 
Cosimo Giordano - Prima dell'attentato riunione al bar 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 7. 

Nel pomeriggio Angelino 
Papa, imputato per la stra¬ 
ge dL Brescia c per concorso 
nell’omicidio di Silvio Ferra¬ 
ri, è stato riaccompagnato a 
Brescia dal carcere di Cremo¬ 
na. I magistrati bresciani — 
dottor Vino e dottor Trova¬ 
to — ai quali è affidata la 
Istruttoria unificata sul due 
fatti, l’hanno voluto risenti¬ 
re — l'interrogatorio è iniziato 
alle 17 — prima di procedere 
ad alcune ricognizioni di per¬ 
sona. 

I magistrati sono tornati a 
Brescia per sentire tutti gli 
imputati dopo aver interroga¬ 
to, nel giorni scorsi, l testi¬ 
moni reticenti ancora in car¬ 
cere: Maddalena Lodrlnl in 
Zagnini, proprietaria del bar 
« Al miracoli », quartier gene¬ 
rale della banda Buzzi, a Ve¬ 
rona: Ombretta Glacomazzl a 
Venezia; Sergio Fusarl, co¬ 
gnato del fratelli Papa a Tren¬ 
to; a Canton Mombeilo, il 
carcere di Brescia,' Arturo 
Gussago, l’ultimo fermato, il 
fascista amicissimo di Nando 
Ferrari, dirigente provinciale 
del sedicente « Fronte della 
gioventù », l’organizzazione 
giovanile del MSI, uno del 
maggiori Imputati. 

I colloqui sono stati Infrut¬ 
tuosi; nonostante l’isolamento 
e per alcuni II lungo periodo 
di detenzione, tutti hanno in¬ 
sistito nel negare anche cir¬ 
costanze ammesse dagli stes¬ 
si imputati. 

Alla Glacomazzl. una teste 
molto Importante e che ha 
giù riferito parecchio su 
quanto ha visto e sentito nel- 
la sua pizzeria — « L’Ari- 
ston » di viale Venezia — l 


magistrati hanno chiesto la 
conferma delta famosa telefo¬ 
nata per Ermanno Buzzi , 
giunta da Milano la sera pri- 1 
ma della strage. 

A parlarne per primo era 1 
stato Rattaele Papa nell’inter¬ 
rogatorio del 23 luglio nel 
carcere di Mantova. Raffaele 
disse allora pressappoco co¬ 
si: «Dopo una sosta al bar 
"Al miracoli” cl trasfer'mmo 
alla pizzeria "Arlston” perché 
Ermanno doveva, ricevere 
una telefonata. Eravamo da 
poco nel locale, in una stan¬ 
za appartata, quando entrò 
Ombretta; si avvicinò al Buz¬ 
zi avvisandolo che era chia¬ 
mato da Milano. 

Ermanno usci accompagna¬ 
to da mio fratello Angelino. 
Rimasero via una ventina di 
minuti. Non so se si trattava 
effettivamente di una telefo¬ 
nata o Invece si incontraro¬ 
no con qualcuno». 

Non si sa se la Glacomaz¬ 
zl abbia confermato la tele¬ 
fonata. Alcune Indiscrezioni 
parlano di diniego totale. 

Probabilmente è stata rag¬ 
giunta anche lei, nel suo iso¬ 
lamento alla Giudecca, dalle 
minacce. 

Domani o sabato sono In 
programma alcune ricognizio¬ 
ni di persona a carico di 
Mauro Ferrari, il fratello di 
Silvio, 11 giovane fascista sal¬ 
tato in aria con la sua moto¬ 
retta. di Nando Ferrari e Co¬ 
simo Giordano. 

Dovranno essere ricono¬ 
sciuti da alcuni testimoni o- 
cularl che si sono detti cer¬ 
ti di averli notati, alcuni di 
essi il 27 maggio sera, c altri i 
Il 28 mattina al bar « Al mi- i 
racoll ». 

c. b. 



A fuoco 80.000 ettolitri di benzina 


Dopo due giorni i vigili del fuoco fran¬ 
cesi sono riusciti a circoscrivere e domare 
l'incendio scoppiato nel deposito di carbu¬ 
rante della società « Shell » a Woippy. alla 
periferia di Metz, nella Francia Orientalo. 
Nel rogo sono andati distrutti circa 8 mi¬ 
lioni di litri di benzina. Alcuni pompieri 
sono rimasti ustionati. Dai orimi accerta¬ 
menti sembra che l’incendio sia di natura 
dolosa. I cancelli del deposito sono stati 


trovati forzati e testimoni hanno visto fug¬ 
gire alcuni individui prima che si sprigio¬ 
nassero le fiamme. Un'altra sciagura ò 
avvenuta ieri a Pont de Buie in Bretagna 
(Francia). Una serie di esplosioni ha di¬ 
strutto una fabbrica di esplosivi. Grave il 
bilancio: quattro morti, cinque dispersi e 
36 I feriti. NELLA FOTO: le fiamme divo¬ 
rano i depositi della « Shell » 


I giudici sfanno cercando un esponente neofascista che ha aiutato l'assassino di Empoli 

DAI DOCUMENTI SEQUESTRATI A MARIO TUTI 
SONO SALTATI FUORI I NOMI DEI PROTETTORI 

Nei mandati di cattura risulta senza ombra di dubbio che le indagini hanno potuto fare un passo avanti 
proprio dopo il sequestro in Francia di molto materiale — Iniziati gli interrogatori degli ultimi arrestati 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7. 

« In base al documenti ri¬ 
trovati nel residence di Saint 
Raphael, al riscontri oggetti¬ 
vi c per le dichiarazioni di 
un imputato». Questa la mo¬ 
tivazione con la quale sono 
stati emessi mandati di cat¬ 
tura contro l cinque fascisti 
toscani incriminati per lavo- 
reggimento nel confronti di 
Mario Tutl. 

Quindi, oltre aU’omlclda 
ctnpolesc, sembra che anche 
qualche altro «personaggio» 
abbia rilasciato dichiarazioni 
compromettenti. A rigor di 
logica, visti l tempi di emis¬ 
sione del mandati di cattura, 
sembra che questo « perso¬ 
naggio » possa forse essere in¬ 
dicato in Mauro Mennucci il 
fascista pisano fermato subi¬ 
to dopo l’ultima visita di Ma¬ 
rio Tutl ud Empoli. 

Questo pomeriggio, frattan¬ 
to. il dottor Alesandro Mar- 
gara, che ha sostituito il giu¬ 
dice istruttore Santini, colpito 
da una lieve Indisposizione, 
ha Iniziato gli Interrogatori 
degli arrestati. Per primo e 
stato sentito, nel carcere di 
Santa Teresa, Dionigi Tor¬ 
chia, lo studente universita¬ 
rio residente a Crotone e do¬ 
miciliato a Pisa, che avrebbe 
ricoperto cariche politiche di 
un certo rilievo nella federa¬ 
zione pisana de! Movimento 
sociale. Il Torchia era assi¬ 
stito dall’avvocato Da Vlrro di 
Firenze, nominato di ufficio. 
Questo personaggio, a detta 
di alcuni inquirenti, potrebbe 
essere In grado di tornire cle¬ 
menti per determinare le re¬ 
sponsabilità. dell’« uomo che 
gode della massima stima di 
Mario Tutl ». 

Tutte le indagini, anche se 
da alcune parti si è molto re¬ 
stii ad ammettere o smentire 
l’esistenza di questo personag¬ 
gio, sembrano essere indiriz¬ 
zate in questa direzione. 


Il signor « X » ha 
forse un nome 


Il Torchia, infatti, che In¬ 
sieme al Catola ed al Mcn • 
micci, costituisco II terzetto 
tormato la notte de! 25 seti 
naio a Lucca nelle vicinanze 
del luogo dove l’omicida citi- 
poi esc avo va abbandonata 
l’auto della moglie, dovrebbe 
conoscere molta più « gente » 
degli altri imputati. 

Nella serata è stato ascol¬ 
tato anche Giovanni Giovati- 
noli, l’insegnante di Lucca, 
anch’egli osmi te cM c arcete 
liorentino Per domani mat¬ 
tina l’agenda del dottor Mar- 
gara, richiamato dalle ferie 
p*r sostituire il collega San¬ 
tini. p re tede l'interrogai orio 
nelle c.ucen di Pi tou di Um 
berlo MencMMi e Mario C’a 
tola e suecessi va mente quello 
di Claudio Pera a Lucca. 

ZI fantomatico « signor X » 


sembra essere stato individua¬ 
to, ma mancano ancora ele¬ 
menti di riscontro per poter 
emettere un mandato di cat¬ 
tura nei suol confronti. Lo 
sforzo degli Inquirenti, del 
giudice istruttore dottor Mar- 
gara e del sostituto procura¬ 
tore di turno, dottor Vigna, 
che presenzia agli interroga¬ 
tori, è teso, Infatti, a ricerca¬ 
re qualche elemento che possa 
Incastrare i) « signor X ». Da 
alcune parti è stata fatta la 
ipotesi secondo cui questo 
nuovo personaggio, che do¬ 
vrebbe far compiere un salto 
di qualità nelle Indagini, deb¬ 
ba essere ricercato nell’am¬ 
biente dell'estrema destra pi¬ 
sana. 


Il ruolo della 
maestra elementare 


Non si esclude. Infatti, che 
le indagini possano spostarsi 
verso 11 pisano. Del resto non 
si deve dimenticare che pro¬ 
prio negli anni caldi, in cui 
imperversavano a Pisa le at¬ 
tività squadrlstlche. Mario 
Tuti lavorava presso lo sta¬ 
bilimento Pirelli di San Giu¬ 
liano Terme e frequentava 
l’università di Pisa, dove era 
uno del capi riconosciuti del 
FUAN, l’organizzazione uni¬ 
versitaria misslna. 

D’altro canto il terzetto 
composto da Torchia, Men- 
nucct e Catola, è conosciuto 
nel bar Stadio a Pisa, noto 
covo fascista, da cui sono par¬ 
tite In diverse occasioni spe¬ 
dizioni squadrlstlche. Allora, 
capo assoluto di questa ac¬ 
cozzaglia di picchiatori neri, 
era Lamberto Lamberti. 

E’ probabile, quindi, che l 
primi contatti di Mano Tutl 
con la destra eversiva siano 
avvenuti proprio in questa 
città toscana e che all’indo- 
mani dello scioglimento eli 
« Ordine nuovo » con la costi¬ 
tuzione di «Ordine nero» Il 
Tuli sla entrato nelle « gra¬ 
zie » di qualche personaggio 
politico locale. Forse lo stesso 
« signor X » di cui egli parla 
con tanto «rispetto» nel suo 
memoriale 

L’unico personaggio di que¬ 
sta vicenda, di cui ancora non 
e ben chiaro 11 peso, é l'inse¬ 
gnante elementare Mirella 
Saltini, accusata di falsa te¬ 
stimonianza c reticenza. Non 
si riesce a comprendere quale 
ruolo questa donna abbia ri¬ 
coperto nella organizzazione 
che ha protetto la latitanza 
di Mano Tutl. Da alcune par¬ 
ti è stata avanzata addirit¬ 
tura Tipotesi che la donna 
abbia latto da tramite tra 
romici da empolese e gli altri 
esponenti deirorgumzzazione 
nera. Non è escluso pertanto 
che [’imputa/ione nel suoi 
confronti possa essere t rasi or* 
ma» i m iav«Mvgg„»montu per¬ 
sonale aggradito 


E' il secondo in pochi giorni 

Grave incendio 
in una cartiera 
di Foggia 

FOGGIA, 7. 

Un incendio è divampato stasera ne! 
« parco paglia », nella cartiera dell’Istìtulo 
Poligrafico dello Stato, alla periferia della 
città. Le fiamme hanno attaccato una grande 
bica di paglia lunga una cinquantina di 
metri ed alta quanto un palazzo di tre plani 
Sul posto sono intervenute squadre del 
vigili del fuoco c decine di operai della stessa 
cartiera, l quali tentano di evitare che il 
fuoco si propaghi ad altre biche attigue. 

L’altro Ieri, sempre nella stessa cartiera, 
un altro incendio ha distrutto circa trenta- 
cinquemila quintali di paglia, per un valore 
di una sessantina di milioni di lire. Quei 
focolai, che continuano ancora ad ardere, 
vengono tenuti sotto controllo da squadre 
di vigilanza. La bica che si è incendiata 
stasera è situata in un’altra zona del parco. 

La cartiera di Foggia è tra le più impor¬ 
tanti d’Italia e fornisce la materia prima per 
gli stabilimenti grafici di Roma. In essa 
vengono prodotte anche le carte valori fili¬ 
granate. Nello stabilimento, che in agosto 
sospende la produzione, sono occupati un 
migliaio di dipendenti. 


A Castelvetrano 

Porta alla PS 
la salma della 
moglie uccisa 

TRAPANI. 7 

Un uomo ha ucciso la scorsa notte, per mo¬ 
tivi di gelosia, la moglie e ne ha poi traspor¬ 
tato il cadavere al commissariato di PS. Il 
delitto è stato compiuto a Triscina, una loca¬ 
lità balneare nei pressi di Castelvetrano. 

Giuseppe Bianco, di 45 anni, che ha com¬ 
piuto l’omicidio ha sostenuto di avere ucciso 
la moglie dopo avere scoperto che la donna 
gli era stata Infedele. La vittima è Angela 
Moctn. di 33 anni. Tra ì coniugi Bianco ieri 
sera è avvenuto un diverbio. Il marito ha con¬ 
testato alla moglie 1 suol tradimenti. Non si 
sa se la Moceri abbia ammesso o meno la sua 
Infedeltà. Quel che è certo è che ad un cer¬ 
to punto della discussione 11 Bianco ha tirato 
fuori una pistola e ha lasciato partire tre 
colpi contro la moglie che è rimasta uccisa 
all’istante. Quindi l’uxoricida ha caricato il 
cadavere sulla propria auto ed ha raggiunto 
il commissariato di pubblica sicurezza di Ca¬ 
stelvetrano. 

«Ho ucciso mia moglie. Il cadavere è nella 
macchina » — ha detto l’uomo all’agente di 
guardia. In un primo momento nessuno vo¬ 
leva credere alle sue affermazioni. Poi un 
agente si è mosso ed 6 andato a vedere se 
veramente nell'auto parcheggiata davanti al 
commissariato c'era il cadavere 


Scompare il celebre poliziotto creato dalla scrittrice 

Agatha Christie farà morire 
Poirot nel prossimo romanzo 

Proteste in Inghilterra dei lettori di libri gialli all'annuncio dell'editore 
Il noto personaggio risusciterà come è già avvenuto per Sherlock Holmes? 


Piero Benassai 


Nostro servizio particolare 

LONDRA. 7 

Lo stuolo degli appassiona¬ 
ti di romanzi polizieschi è 
perplesso e sgomento di fron¬ 
te a un mistero che anche 
Herculo Poirot troverebbe, 

! orse, difficile risolvere. Tut¬ 
ti si chiedono perche Agatha 
Christie abbia ucciso Poi¬ 
rot, c come. Si chiedono an¬ 
che se il piccolo detective 
dalle infallibili «cellule gri¬ 
ge » rivivrà. 

E’ già capitato molto tem¬ 
po fa a Sherlock Holmes di 
morire, c poi di rivivere, di 
fronte alle proteste indiriz¬ 
zate dal lettori a slr Arthur 
Conun Povlo. crt.it ore elei- 
l’impassibilr e molo-fico m 
vestigatorc. Gli ammiratori 
eh Poiiot sperano già jhe 
torni in vita anche il loro 1 


beniamino, prima ancora di 
aver letto della sua morte. 

GII editori di Agatha Chri¬ 
stie in Gran Bretagna c ne¬ 
gli Stati Uniti sono comun¬ 
que espliciti. In «Curtaln» 
(cala il sipario), sottotitolo 
« L’ultimo caso di Poirot >, 
il meticoloso e calvo poliziot¬ 
to belga dai mustacchi Impo¬ 
matati. che era già andato 
in pensione da sedici anni 
quando fece la prima com¬ 
parsa clnquantacmquc anni 
or sono, cessa di vivere. 

Fatti i calcoli l’ex-lunzlJ 
narlo della polizia di Bruxi 1- 
les dovrebbe avere 131 anni 
al momento della morte. E’ 
già un mistero. Per di più 
gli editori britannici non vo¬ 
gliono dire come Poirol 
muoia. 

Quest'aria di enigma non 
sorprende 1 « fnns » di dame 

Agatha (la regina Elisabet- 


■ la le ha conferito il titcJo 
nel 1970. quando la scrittri¬ 
ce ha compiuto gli ottantan¬ 
ni). Agatha Christie ha scrit¬ 
to più di novanta libri, e il 
finale da fiato sospeso è sem¬ 
pre stato un segreto rii suo 
esclusivo diritto. E’ già mol¬ 
to che si sia saputo della 
morte di Poirot. 

It detective risolve 11 suo 
primo caso nel 1920, L’auti i.*e 
aveva messo a punto il per- 
ì sonagglo durante la prima 
! guerra mondiale, quando era 
I infermiera volontaria e dii- 
[ va assistenza a soldati lcr.ti 
e a profughi. Proprio su un 
profugo belga miss Christie 
basò il suo detective. Ercole 
Poirot era un tipo del tutto 
nuovo di investigatore, face¬ 
va allidamento soprattutto 
sul lavoro delle « pìccole cel¬ 
lule grige » e suH’introspezio- 
ne psicologica. 


_ PAG. 5 / cronache 

Le innovazioni contenute nel codice della strada 

Gli automobilisti lenti 
potranno essere multati 

Il nuovo testo, ora termo alla commissione interministeriale, dovrà andare in Parlamento • Una serie di modifi¬ 
che contenute in 200 articoli - Punti oscuri sulla concessione delle patenti - Saranno stoltiti i segnali stradali 


Tempi duri, con il nuovo 
codice della strada, per chi 
circola in auto col « passo di 
lumaca». Fra le tante Inno¬ 
vazioni contenute nel nuovo 
testo che da nove anni è fer¬ 
mo al Parlamento, è previ¬ 
sto anche il divieto di viag¬ 
giare, senza validi motivi, ad 
una velocità talmente bassa 
da essere causa di intralcio 
alla circolazione degli altri 
' autoveicoli. L'entrata in vigo 
re del nuovo codice ò comun- 
! que molto lontana tenuto con- 
to che anche l’esame dei vari 
| articoli viaggia in Parlamen- 
; to col « passo di lumaca ». In* 

I fatti, la commissione intermi¬ 
nisteriale che da quasi un 
decennio lavora intorno al te¬ 
sto, non ha ancora consegna¬ 
to al ministero dei lavori 
pubblici il nuovo codice del¬ 
la strada: mancano ancora le 
conclusioni e 1 pareri del mi¬ 
nistero dei trasporti. 

Si parla del ricorso, da par¬ 
te del governo, ad una logge 
delega che toglierebbe cosi al 
Parlamento la possibilità di 
discutere sulla nuova legge. 
Ad ogni modo, se 1 lavori del¬ 
la commissione procedono 
lentamente, si avranno lo 
stesso, nel prossimo autunno, 
una serie di modifiche alla 
circolazione per adeguare l’I¬ 
talia alle norme comunitarie. 
Alla ripresa del lavori la Ca¬ 
mera dovrebbe Infatti proce¬ 
dere «al mutamento di varie 
disposizioni contenute nel co¬ 
dice della strada attualmen¬ 
te in vigore «un lungo elenco 
di Innovazioni 6 stato già 
a pprov.it o al Senato). 

Numerose sono le nuove di¬ 
sposizioni contenute nel codi¬ 
ce della strada che attende 
di essere varato, alcune del¬ 
le quali del tutto nuove per 
il nostro paese come quelle 
che obbligano l conducenti e 
1 passeggeri dei motoveicoli 
a mettersi il casco durante 
la circolazione. Altra novità 
è l’assoluto divieto di far se¬ 
dere i bambini al di sotto de! 
sei anni nel posto a fianco 
del guidatore. 

Fra l’altro 11 nuovo codice 
prevede sanzioni proporziona¬ 
te al periodo di sosta vietata; 
obbligo della patente anche 
per la guida del ciclomotori: 
interdizione temporanea alla 
guida In cnso di incidenti gra¬ 
vi: facoltà dell’ente proprie 
tarlo della strada di subordi¬ 
nare 11 parcheggio o la sosta 
del veicoli al pagamento di 
una somma (previsione della 
creazione di parchimetri): fa¬ 
coltà di vietare temporanea¬ 
mente la sosta sul tratti di 
strada per esigenze di carat¬ 
tere tecnico (lavóri e pulizia 
delle careggiate): facoltà at 
comuni di adottare provvedi¬ 
menti per la creazione di iso¬ 
le pedonali: obbligo per 1 
chioschi, edicole o altre In¬ 
stallazioni in prossimità degli 
incroci stradali, di mantenere 
una certa distanza dall'an¬ 
golo degli Incroci stessi; nuo¬ 
va disciplina per le ubicazio¬ 
ni degli impianti di distribu¬ 
zione carburante. 

Altri punti innovatori del 
nuovo codice — che sarà 
composto di circa 200 articoli 
— riguardano: possibilità di 
autorizzare la circolazione su 
certi percorsi, anche a tem¬ 
po indeterminato, di traspor¬ 
ti eccezionali («corsie prefe¬ 
renziali»); disciplina sulla 
collocazione e sulle caratte¬ 
ristiche delle installazioni del 
mezzi pubblicitari filile stra 
de; obbligo di certificato di 
abilitazione professionale per 
la guida di veicoli di partico¬ 
lari categorie: più severa di¬ 
sciplina nell’esame dei requi¬ 
siti fisici e attitudinali per II 
conseguimento della patente: 
esclusione dal diritto di con¬ 
seguire la patente solo « per 
1 delinquenti abituali profes¬ 
sionali e per tendenza ». Quc- 
st’ultima « innovazione » è ol¬ 
tremodo pericolosa poiché non 
si fissano precisi limiti alla 
discrezionalità del rilascio 
della patente mentre assai 
dubbia diventa la formula¬ 
zione di «delinquenti abitua¬ 
li » e « per tendenza ». 

Sempre in tema di ordine 
pubblico è previsto anche il 
ritiro della patente e il divie¬ 
to di concessione a persone 
sottoposte a misure dì sicu¬ 
rezza e a norme di preven¬ 
zione. Inoltre la concessione 
dell'autorizzazione dell’esercì¬ 
zio di scuola guida sarà rila¬ 
sciata solo a coloro che nc 
abbiano la diretta e personale 
gestione. La patente avrà una 
validità di duo anni per 1 
conducenti che abbiano già 
superato i sessantacinque an¬ 
ni; sarà istituito uno scheda¬ 
rio per 1 titolari delle patenti 
di guida presso gli uffici del¬ 
la motorizzazione (una spe¬ 
cie di «casellario generale» 
dove verrebbero annotale le 
varie lnlrazioni); attribuzione 
al ministero dei lavori pubbli¬ 
ci del potere di imporre con 
decreto ministeriale limiti di 
velocità generale; divieto nei 
centri urbani di cambiare 
corsia se non per predispor¬ 
si a svoltare a destra o a si¬ 
nistra o per sorpassare: nuo¬ 
va disciplina della marcia su 
lilc parallele; attribuzione 
agli enti proprieturl della fa¬ 
coltà di provvedere alla ri- : 
mozione de) veicoli in tutti i 1 
casi di sosta vietata dietro 
pagamento da parte degli 
utenti; più dettagliata disci¬ 
plina della circolazione sulle 
autostrade: attribuzione agli ; 
addetti del trafi ìco del com¬ 


pito di verificare lo stato di 
alcoolismo del guidatori coin¬ 
volti in incidenti stradali. 

Altre modifiche riguardano; 
obbligo di vietare la marcia 
del veicoli pericolosi per la 
sicurezza: obbligo tVl versa- 
! mento di una cauzione Der le 
violazioni commesse da per- 
I sone non residenti in Ita- 
! Ita quando non sia fatta obla- 
I zione; nuove norme procedu¬ 
rali per i casi di derubrica¬ 
zione del fatto da reato a il¬ 
lecito amministrativo. 

Quanto alla segnaletica, per 
I semafori pedonali si avran¬ 
no simboli e non parole (è 
cosi previsto II ritorno degli 
«omini» rossi e verdi): 

« tempi fissi » per I semafori 
e, col sistema elettronico, ri¬ 
duzione del tempi di attesa, 
E’ previsto anche uno sfolti¬ 
mento delle « foreste segnale¬ 
tiche » Vango le strade urba¬ 
ne ed extraurbane; massima 
Importanza al segnali di Indi¬ 
cazione, direzione e informa¬ 
zione; sistema particolare per 
le zone pedonali; sostanziale 
modifica dei segnali di sosta, 
fermata e parcheggio me* 
dlanle cartelli di tipo nuovo 
più piccoli, installati con 
maggiore frequenza anche 
nelle « zone disco » e nelle 
«zone parchimetro»: intro¬ 
duzione di nuovi simboli In- . 
ternazionall (strada senza 
uscita, stop ottagonale ccc.ì. 
Infine il limile di velocità nel 
centri urbani verrà portato a 
CO chilometri l’ora; chi ha 
conseguito la patente da me¬ 
no di un anno non potrà su- 1 
perarc i 00' chilometri orari c 
dovrà avere una speciale indi- 
I cazlone sul r?tro del veicolo. 


Il mistero del signor Rossi 

Condannato come spia, 
viaggiò in aereo 
al posto di Ghiani? 

Una lettera della moglie dell’ex paracadutista Ri 
naldi sul caso Fenaroli - «Sono anch’io innocente» 


TORINO. 7 j 

Zarina Rinaldi, moglie di ' 
Giorgio Rinaldi (condannato I 
anni fa per spionaggio) ed | 
ella stessa condannata per i 

10 stesso reato, ha scritto a 
Giovanni Fenaroli ed a Raoul 
Ghiani una lettera nella qua¬ 
le adombra la possibilità eh»' 

11 famoso «Rossi» del volo 
Milano-Roma. nel quale 1 
giudici individuarono Raoul 
Ghiani, potesse essere in¬ 
vece lo stesso Giorgio Rinal¬ 
di. 

«Ho trascorso In carcere 
cinaue anni e mezzo — scri¬ 
ve Zarina Rinaldi — pur es- i 
sendo incolpevole. Scarcera¬ 
ta per fine pena, ho potuto 
rintracciare una prova di fal¬ 
so In sentenza, prova che 
fu pubblicata dalla “Gaz¬ 
zetta del Popolo” di Torino. 
Una settimana dopo la pub¬ 
blicazione, mio marito veni¬ 
va scarcerato con anni di an¬ 
ticipo. Ora siamo in attesa 
di revisione del processo. 
Avendone fatto ]'esperienza, 
conosciamo la cinica indif¬ 
ferenza di Inquirenti e giu¬ 
dicanti. che non si curano di 
conoscere la verità ». 

«Mio marito Giorgio Ri¬ 
naldi Ghlsllieri — prosegue 


la lettera di Zarina Rin <1 
di — ebbe già occasione di 
affermare agli inquirenti *o- 
me sovente partiva dalla Spi 
gna con passaporto intesti 
to al cognome Rossi. Accen¬ 
nò anche che vi e una pos¬ 
sibilità di avere lui stesso 
viaggiato da Barcellona * 
Milano e da Milano a Roma 
nel volo su cui è imperni i- 
la l'accusa contro di voi K* 
forse possibile appurarlo con 
sultando la nostra agenda d* 
tavolo di quella data c Ha 
mia agendina personal*, 
agende tuttora sequestrale 
dal SID e che giacciono prò- 
labilmente ancora presso le 
Corte d’Assise di Torino. 
Agende che nessuno dei giu¬ 
dicanti esaminò, come n** • 
suno esaminò le altre cosid¬ 
dette ” prove ” contro di no' 
Pensiamo che se si poi esse 
riconoscere come non 11 ' 1 
gnor Ghiani. ma mio miri 
to compì il volo, ne risulte 
rebbe la vostra Innocenza 
E pensiamo che il dovere p.»* 
assoluto, più imperativo. 
rebbe stato ed é quello rt 
indagare circa questa e*. *\i 
tualità. anche se le proba h 
liti) di chiarimento sono r*i 
gue ». 


Era ricercato da oltre sei mesi 


Arrestato per furto a Sassari: 
è coinvolto nelle trame nere 

Franco Tomasoni svolse un ruolo importante nelle vicende che portarono il commista 
rio Juliano ad individuare la cellula di Preda e Ventura - Ora potrà essere interrogato 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 7 

Franco Tomasoni. un mal¬ 
vivente padovano di 35 anni 
il cui nome è spesso appar¬ 
so anche con rilievo nelle 
cronache delle « trame ne¬ 
re », é stato arrestato ieri a 
Sassari; era ricercato da cir¬ 
ca sci mesi, dopo che la Pro¬ 
cura della repubblica di Pa¬ 
dova aveva emesso contro di 
lui un mandato di cattura 
per furto, 

Il furto é stato l’ultima tap¬ 
pa della sua « carriera » di 
pregiudicato: ma Interessa di 
più 11 fatto che ora. final¬ 
mente, il Tomasoni sla a di¬ 
sposizione anche di altri ma¬ 
gistrati che lo vorranno pro¬ 
babilmente interrogare. In¬ 
nanzitutto il dr. Calogero, so¬ 
stituto procuratore di Pado¬ 
va che — dopo aver Indaga¬ 
to per primo a Treviso sulla 
cellula eversiva Freda-Ventu- 
ra — ha ereditato l’Inchiesta 
suH’omicidlo del portiere Mu¬ 
raro grazie alla sentenza del¬ 
la Cassazione che ha sottrat¬ 
to al giudice D’Ambrosio le 
sue indagini. 

Risaliamo al ’69: in quel¬ 
l’anno 11 commissario «rulla¬ 
no aveva individuato in Fre- 
da e nel suo gruppo gli auto¬ 
ri di vari attentati fascisti a 
Padova, basandosi anche sul¬ 
le dichiarazioni che gli era¬ 
no state rese, nella veste di 
interessato confidente, dal 
Tomasoni. Ma fu poi proprio 
quest’ultimo — manovrato da 
Freda, si disse — che riuscì 
a « incastrare » il commis¬ 
sario (che fu sospeso dal ser¬ 
vizio e dallo stipendio) con 
un improvviso voltafaccia, ac¬ 
cusandolo di aver costruito 
prove false contro 11 gruppo 
di fascisti padovani. 


Una slavina 
uccide | 
due alpinisti 

AOSTA. 7 

La guida di Courmayeur Lo¬ 
renzo Grange, di 33 anni, ed I 
un suo cliente, Giovanni Fra¬ 
ngola, sono stati travolti e uc¬ 
cisi da una slavlna che li ha 
investiti sul ghiacciaio dello 
« Chntelct », vicino alla base 
della via «normale» alla «Ai- 
gufile Noi re du Peuterey ». 

La Hi.ivinu si è staccata ver¬ 
so le 18 di ieri, ma la notizia 
è giunta a valle soltanto sta¬ 
mane: sono subito partite 
squadre di soccorso che fru¬ 
gando nella mussa di neve j 
hanno rinvenuto, poco dopo I 
le 15, l corpi dei due alpini- i 
sii. I 


Poco dopo, in settembre, ! 
venne assassinato Alberto Mu¬ 
raro. portiere di uno stabile 
padovano, unico testimone 
che avrebbe potuto scagiona¬ 
re il commissario nel frattem¬ 
po allontanato dal suo inca¬ 
rico. A pochi mesi dall’epi¬ 
sodio Tomasoni scomparve e 
non fu più rintracciato, né 
da D'Ambrosio, né da altri 
magistrati, come il dr. Lom¬ 
bardi che ha indagato sul 
terrorista Gianfranco Berto- 
)i. l’autore della strage da¬ 
vanti alla questura di Mi¬ 
lano. 

Il Tomasoni, infatti, subito 
dopo l’episodio Juliano. sog¬ 
giornò brevemente all'oa.si di 
Padova, un ricovero per ex 
carcerati, dove in quel pe¬ 
riodo alloggiava anche il Ber¬ 
to! i. SI conobbero, e. proba¬ 
bilmente, «lavorarono» an¬ 
che assieme. 

Poi il Tomasoni, come or¬ 
mai d'abitudine. «soffiò» 
agli inquirenti di una rapi¬ 


na il cui autore sarebbe sta 
to proprio il Bertoli. La vei 
sione — poco convincente pò 
ì magistrati che successiva 
mente assolsero il falso anar 
chico — iu comunque utili, 
a lare intanto scappare rat 
tentatore di via Futebenefra 
telli il quale si rese latitanti, 
ricomparendo solo quattro an 
ni dopo in una missione ma 
novrata dulia Rosa del ven 
t», altra organizzazione con 
salde radici a Padovu. 

Subito dopo quella denun 
eia. il Tomasoni scomparve a 
sua volta, adeguandosi ad uno 
strano calendario di lughe 
che sottrassero ai magistrati 
preziosi elementi per neo 
struire i tragici giochi di at 
tentati neri e di relative prò 
tezioni. E’ stato arrestalo so 
lo ora, quando ormai le in 
chieste m gran parte lanuuo 
no o sono state ridotte .i! 
silenzio. 

Michele Sartori 



□ PAOLO VI NON VOLEVA 
CHE LA DC 
LICENZIASSE FANFANI 

□ Por le « teste di serpente » Tuti 
doveva scegliere: la Legione o 
la morte 

□ Intestato a un fascista il covo 
« segreto » dei NAP 

□ Costellata di cadaveri la stra¬ 
da della droga clic passa per 
l'Italia 

U I misteri c la realtà della Bien¬ 
nale di Venezia 

Z] XLll puntata del « Diario spre¬ 
giudicato del dopoguerra » di 
Davide Lajolo 








PAG. 6 echi e notizie 


Gravi conseguenze della dipendenza della lira 

IL RIALZO DEL DOLLARO 
SCARICA SULL'ITALIA 
ALTRI AUMENTI DI PREZZI 

Non è motivato dall'Inflazione ma solo dalla posizione privilegiala della valuta statuni¬ 
tense - Il governo reagisce al pericolo di esportazione dei capitali tenendo alto l'interesse 


l'Unità / venerdì 8 agosto 1975 



TI dollaro USA si cambiava 
Ieri in media a 870 lire, quasi 
100 lire In più rispetto al 
punto più basso toccato du¬ 
rante la fluttuazione. A pro¬ 
vocare 11 rialzo del dollaro 
non è l’Inflazione. Negli Stati 
Uniti 11- ritmo di deprezza¬ 
mento della moneta In questo 
periodo è prossimo a quello 
Stallano, quindi 11 cambio a- 
vrebbc dovuto essere stabile. 
Il dollaro sale unicamente In 
quanto 6 molto richiesto co¬ 
me mezzo di scambio Inter¬ 
nazionale per gli inv/stlmentl. 
Ingenti prestiti In dollari ven¬ 
gono richiesti da stati e grup¬ 
pi Internazionali Impegnati in 
progetti di sviluppo, compresi 
alcuni paesi esportatori di pe¬ 
trolio che hanno visto dimi¬ 
nuire le loro entrate In se¬ 
guito al calo delle vendite. 
Salgono 1 tassi d’interesse sul 
dollaro e le banche interna¬ 
zionali, di fronte alla cre¬ 
scente domanda di prestiti, 
accumulano altri dollari. Un 
semplice fatto di Intermedia¬ 
zione monetarla si trasforma, 
per tutti 1 paesi. In fattore 
di aumento del prezzi. 

La domanda concentrata 
sul dollari dipende dalla man¬ 
canza di valute usabili In al¬ 
ternativa che potrebbe met¬ 
tere a disposizione, creando 
moneta in quantità concor¬ 
data, 11 Fondo monetario In¬ 
ternazionale. Questa esigenza 
— insieme alla richiesta di 
tornare a cambi più stabili, 
sostanzialmente fissi — è al 
centro delle riunioni mone¬ 
tarle Internazionali previste 
per il 24 agosto (presso la 
Comunità europea! cd il 30 
(presso il Fondo monetarlo 
Internazionale). A Washington 
si sarebbe manifestata forse 
per la prima volta una crepa 
fra le posizioni del ministro 
del Tesoro. Simon, contrarlo 
all’accordo e le ammissioni 
fatte a Helsinki da Klsslnger 
e Ford. Dlvorsltà di veduto 
emergono inoltre fra 11 go¬ 
verno francese, fautore del 


Pisa: presa di 
posizione dei 
sottufficiali 
dell'Aeronautica 

PISA. 7 

Prosegue anche a Pisa l’agi¬ 
tazione del sottufficiali del¬ 
l’Aeronautica militare. Alla 
46. Aerobrigata trasporti me¬ 
di è stata costituita una 
Commissione che si propone 
— dice un comunicato — di 
« verificare l'attuale realtà 
delle Forze Armate, nell’am¬ 
bito delle rivendicazioni glo¬ 
bali della categoria, secondo 
lo spirito democratico della 
Costituzione ». 

La nuova Commissione — 
che è stata eletta durante 
una assemblea ed ha chiesto 
l’appoggio di tutte le forze 
politiche, sociali e sindacali 
democratiche — critica la 
bozza del nuovo Regolamento 
di disciplina, presentata dal 
ministro Forlanl alla Ca¬ 
mera. e «chiede il riconosci¬ 
mento della rappresentatività 
del sottufficiali nell’ambito 
delle rivendicazioni normati¬ 
ve, economiche o sociali ». 


' rapido ritorno a cambi fissi 
I che agevolano lo sviluppo del 
commercio internazionale, e 
quello tedesco occidentale che 
1 subordina 11 ritorno ad una 
| situazione più disciplinata ad 
I una serie dt condizioni. 

La posizione Italiana t pro¬ 
babilmente in via di conside¬ 
razione anche in connessione 
con l'uscita dt scena di un 
governatore che ha sempre 
rifiutato anche elementari mi¬ 
sure di amministrazione del 
rapporti monetari Internazio¬ 
nali. 

La dipendenza della lira da 
fatti monetari estranei al suo 
intrinseco valore non si ri¬ 
percuote infatti solo sut prezzi 
e la bilancia. Ha conseguenze 
di politica interna più gene¬ 
rali come si vede dal fatto 
che il Tesoro e le banche, 
da alcuni mesi, lottano per 
tenere elevati i tassi d’inte¬ 
resse. allo scopo — si so¬ 
stiene — di evitare una espor¬ 
tazione valutarla più massic¬ 
cia. Ieri 11 Tesoro ha annun¬ 
ciato per il 24 agosto due 
nuove emissioni di titoli, buo¬ 
ni ordinari per 2300 miliardi 
e buoni a sei mesi per altri 
1200 miliardi (questi ultimi 
assegnati alia Banca d’Italia: 
gli altri messi all'asta) col 
chiaro proposito di rastrellare 
danaro fermo presso le ban¬ 
che offrendo un interesse su¬ 
periore all'll per cento. L'ef¬ 
fetto si vede nel fatto che 1 
tassi d'interesse bancari han¬ 
no registrato leggeri rialzi an¬ 
ziché diminuire di fronte alla 
mancanza di richieste di cre¬ 
dito da parte delle Imprese 
inchiodate dalla crisi della 
domanda e dall'alto costo del 
danaro. 

D’altra parte, al tassi d'in¬ 
teresse attuali un sistema Im¬ 
prenditoriale largamente di¬ 
pendente dal credito non può 
riprendersi. La politica mo¬ 
netarla si morde la coda. 
Le banche terrebbero a set¬ 
tembre una nuova riunione 
del «cartello» per discutere 
la struttura del tassi ban¬ 
cari. ma prevedono di non 
abbandonare 11 minimo del 
14 per cento che si traduce, 
nelle operazioni correnti, in 
tassi del 10-18 per cento. Per¬ 
sino parte delle operazioni di 
credito agevolato restano con¬ 
gelate a causa d! questa re¬ 
strizione Indiretta ma gene¬ 
ralizzata del credito. 

DI tutte le « leve » oggi. 
In pratica, l’unica funzionante 
è l'espansione della spesi» 
pubblica con le connesse age¬ 
volazioni e trasferimenti a 
soggetti privati avendo 11 go¬ 
verno rifiutato persino di al¬ 
leggerire 11 carico fiscale nel 
suol aspetti più feroci. 

La gravità della situazione 
e la mancanza di prospettive 
dovrebbe indurre il governo 
a ricercare altre strade per 
ridurre la dipendenza del 
mercato monetarlo italiano 
dall’estero preparando, al con¬ 
tempo, anche la strada ad 
un ritorno ad un sistema di 
cambi fissi funzionante. Ad 
esemplo, si possono prendere 
misure pratiche, che non al¬ 
terano la libertà del movi¬ 
menti del capitali ma ne ve¬ 
rificano gli scopi, quali: 1) 
accertamenti campionari sul¬ 
le fatture del commercio este¬ 
ro per verificare se non con¬ 
tengano esportazioni clande¬ 
stine di capitale; 2) Indagini 
sulle grandi partite valutarle 
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Rinascita 

da oggi nelle edicole 

sft Una fase positiva (editoriale di Gerardo Chiaromonle) 

♦ I nodi della spesa pubblica e della riconversione in¬ 
dustriale (di riordinando Di Giulio) 

♦ La sete di Pelermo (di Marcello Cimino) 

$ Il vertice di Helsinki - Adesso la verifica dei fatti 

feti Giuseppe Boffn) 

Una tappa per l'Europa (di Gian Carlo Pajctta) 

$ MSI: nuovo travestimento per tamponare la crisi (di 

Aniclio Coppola) 

♦ Contraddittorio bilancio delle inchieste sulle stragi (di 

Ibio Paotucci) 

♦ Carli: una crisi che va oltre l'uomo (dì Carlo De 
Vincenti e Pietro Salinari) 

$ Commercio estero: 40.000 miliardi hanno trovato un 
loro canale (di Giovanni David) 

afe La DC nel sud: partito di regime e clientelismo dì 

massa (di Luigi Graziano) 

$ Stati Uniti: vincerà 11 meno debole (di Louis Safir) 
jJc Francia: il tempo politico delle donne (di Marcella 
Ferrara) 

♦ Argentina: Montoneros alla ribalta (di José Ricardo 
Fluiscile v) 

$ Il marxismo nella Germania federale: uno strappo 
violento con la tradizione (eli Gian Enrico Rusconi) 

jft Quali progetti per la biennale (dt Umberto Rossi) 

>K Dove va la sociologìa (di Rita Cuccamo De Luca) 
Donne alla cinepresa (di Paola Fraudino 

♦ Cinema - Lentamente, ma l tempi maturano (di Mino 
Argentieri) 

♦ Musico - Il canto popolare dì Cantacronache (di Lui 

gl Pesta tozza) 

Televisione - TV colore: purché non cambi solo l'in¬ 
volucro (di Ivano Ciprtani) 

>|c Libri - Alessandro Sbordoni, Le idee di Schoenberg; 
Sergio Petruccioli. L'architettura e la società; Luigi 
De Jaco, Lavoro e industria in URSS; Luigi Caneri- 
ni, Infermieri dell'ospedale psichiatrico 

♦ II problema del dialogo tra marxisti (di Lucio Lom¬ 
bardo Radice) 


di esportazione ed importa- I 
zlonefì facilmente individuabi¬ 
li; 3) ‘chiedere sempre alle 
banche commerciali di giu¬ 
stificare l'Impiego della va¬ 
luta che chiedono quotidiana¬ 
mente alPUfficlo cambi; 4) ] 
abolire o modificare certi tipi 
di operazioni noto come ma- 
scherature di trasferimenti di 
capitale, come quelle che han¬ 
no per oggetto finte transa¬ 
zioni Immobiliari; 5) riorga¬ 
nizzare l'Ufficio cambi resti¬ 
tuendo una funzionalità au¬ 
tonoma all'Ispezione ma an¬ 
che creando un clima di mrg 
giore libertà sindacale, e 
quindi di responsabilizzazione 
delle persone che vi lavo¬ 
rano. oggi gravemente ristret¬ 
ta col pretesto di segreti d’uf¬ 
ficio anche laddove non ve 



Un tratto della spiaggia di Dubrovnik 


Un afflusso superiore del 15 per cento nei confronti dello scorso anno 

Mezzo milione di turisti stranieri 
sono al mare sulle coste jugoslave 

Anche dall'interno del paese gruppi e comitive nesli alberghi - Saranno aumentati i posti letto - Il 
tutto esaurito ovunque - Altri campeggi aperti per la prossima stagione • Le zone riservate ai nudisti 

Dal noatro corrispondente Belgrado t 

Il litorale Adriatico sfa per scoppiare. L'Intera fascia costiera, che dal confine Italiano « corre » sino a quello con l'Al¬ 
bania, è stata invasa da oltre mezzo milione di turisti stranieri ni quali bisogna aggiungere le centinaia di migliala di jugo¬ 
slavi che dall'Interno sono scesi ai mare per trascorrervi le vacanze. Le cifre parlano chiaro. Sino a questo momento, rispetto 

all'anno scorso, ù stato registrato un afflusso superiore del 115Gli stessi dirigenti del turismo jugoslavo non si immagina¬ 
vano una stagione così florida che. secondo calcoli da fonti ufficiali, frutterà all’economia del Paese qualcosa come un mi¬ 
liardo di dollari. Lungo tutta la costa non si trova un posto letto libero neanche a pagarlo a peso d’oro. Numerosi villeggianti 
__ _____ hanno adottato il sistema da 


Con un discorso di Boldrini 

MILANO RICORDA 
15 MARTIRI 
ANTIFASCISTI 

MILANO. 7, 

Una grande folla di milanesi ha parteci¬ 
pato commossa questa sera In Piazzale I.o- 
reto alla commemorazione del sacrificio dei 
quindici martiri antifascisti barbaramente 
trucidati dai brigatisti neri della famigerata 
« Muti » alle prime ore del 10 agosto 1944. 

La manifestazione, nel corso della quale 
hanno parlato 11 compagno on. Arrigo Boi- 
drinl, medaglia d’oro della Resistenza. Giulio 
Polottl, assessore al comune e Nadir Te¬ 
deschi, vice segretario cittadino della DC. 
è stata Indetta dal Comitato perma¬ 
nente antifascista per la difesa dell'or¬ 
dine repubblicano. Erano presenti dele¬ 
gazioni del Comune di Milano e di Sesto 
San Giovanni, della Provincia, dei partiti 
democratici, della Federazione sindacale 
unitaria c delle organizzazioni antifasciste. 

Dalle prime ore del mattino numerosi cit¬ 
tadini, in un ininterrotto pellegrinaggio, si 
sono recati a deporre fiori ai piedi delia 
Btele eretta in Piazzale Loreto, sulle tombe 
del martiri al Campo della Gloria e del 
cimitero maggiore. 


Per detenzione di armi 

NEOFASCISTA 
CONDANNATO 
NEL SENESE 

SIENA. 7, 

Il tribunale di Montepulciano ha condan¬ 
nato ad un anno di reclusione e a 200 mila 
Uro di multa per detenzione abusiva di armi 
e ricettazione ,1 neofascista Francesco Buie 
buca, di 40 anni, residente a Milano, ma 
domiciliato a Camucla di Arezzo, Bumbocr 
venne arrestato II 24 aprile scorso, ad Ab¬ 
badia di Montepulciano, perchè colpito da 
ordine di cattura del procuratore di Roma 
per detenzione abusiva di armi e ricetta¬ 
zione. 

Nel corso di una perquisizione compiuta 
in una pensione di Vallano di Montcpul- 
•siano, In una camera presa In affitto dal 
milanese, vennero Infatti trovate una pi¬ 
stola, un fucile a canne mozze, numerose 
cartucce, pallottole e quattro passaporti 
risultati rubati. La perquisizione era stata 
compiuta nell'ambito delle Indagln: In corso 
per rintracciare 1 responsabili dell’attentato 
compiuto contro la casa del popolo di Mola¬ 
no (Perugia). 

Il PM aveva chiesto la condanna del¬ 
l'Imputato a sci mesi di reclusione e 70 mila 
lire di multa. 


Un articolo del capitano di vascello Falco Accame 

L’ex comandante dell’«Indomito»: 
occorre superare l’autoritarismo 

Garantire ai militari i diritti costituzionali, abolire la vecchia concezione dei 
rapporti gerarchici, elevare il livello culturale, collegare le FF.AA. alla società 


Il capitano di vascello Fai- 
co Accame, ex-comandante 
del cacciatorpediniere Indo- 
mito, ha ricordato In un arti¬ 
colo pubblicato Ieri dal Cor¬ 
riere della Sera le ragioni che 
lo hanno Indotto, Il 5 luglio 
scorso, a dimettersi dalla Ma¬ 
rina militare dopo 32 anni di 
servìzio. L'ufflcinle ha ribadi¬ 
to di avere voluto protestare, 
con il suo gesto, contro le con¬ 
dizioni di vita cui erano co¬ 
stretti 1 sottufficiali dell’/n- 
dovuto e. più In generale, con¬ 
tro la concezione arcaica tut¬ 
tora prevalente di rapporti 
gerarchici all'interno degli or¬ 
ganismi militari. 

Il trasterimcnto del caccia¬ 
torpediniere a La Spezia per 
un periodo di sei mesi — ri¬ 
corda l’ex comandande — ave¬ 
va creato nel l’equipaggio (cir¬ 
ca 300 uomini, le cui famiglie 
risiedono quasi tutte a Taran¬ 
to, base normale della nave) 
« disagio e malumore ». Tale 
trasterimcnto. che « solo appa¬ 
rentemente era basato su mo¬ 
tivi operativi », poneva infatti 
al personale problemi seri: 
gli uomini, Intatti, dovevano 
scegliere tra il temporaneo 
trasferimento u La Spezia, 
con relative Iscrizioni scola¬ 
stiche per 1 llglluoli, e la se¬ 
parazione. Anche le richie¬ 
ste di alloggi furono quasi to¬ 
talmente disattese (50 ic ri¬ 
chieste. 4 i «miniappartamen¬ 
ti » disponibili a La Spezia). 
Di qui, appunto. Il mal¬ 
contento ed il telegramma in¬ 
viato dai sottutflciali dell7«- 
domito al Corriere della Sera. 

« Se la forma della protesta 
poteva essere criticabile, in¬ 
vece era certo — scrive Falco 
Accame — che la sostanza 
no, richiamandosi a preciso 
garanzie costituzionali ». Ma 
la reazione dei capo di SM 
stato maggiore nei confronti 


del sottufficiali e del coman¬ 
dante — che prima aveva cer¬ 
cato di evitare il trasferimen¬ 
to della nave, poi aveva so¬ 
stenuto le ragioni dell'equi¬ 
paggio. da lui ritenute fonda¬ 
te e legittime — «fu violentis¬ 
sima ». Di qui la decisione del¬ 
le dimissioni. « In sintesi — 
sottolinea l’ufficiale — il con¬ 
flitto era il frutto di un’ar¬ 
caica interpretazione della 
gestione del potere c dell’au¬ 
torità. Quasi che ia collettivi- 
tu militare non fosse parte in¬ 
tegrante di una società più 
ampta con eguali diritti ex- 


Due Industriali 
arrestati per 
inquinamento 

PESARO, ? 

Due industriali sono stati 
arrestati a Pesaro. Dovranno 
rispondere dei reati previsti 
nel testo unico sulla pesca, 
per aver « versato scarichi in¬ 
quinanti senza l’uutorizzazio- 
ne della Provincia» e per 
«aver immesso In corsi d'ac¬ 
qua sostanze atte a uccidere 
o intorpidire i pesci e la fau¬ 
na ittica». Oltre all'urresto 
del due industriali Quinto 
Uguccioni (Metalcrom) e O- 
svai do Nieolim (Cromatura 
pesarese), due fabbriche sono 
state colpite da provvedimen¬ 
to di chiusura: la marmife¬ 
ra «Sulmarml» per immis¬ 
sione nei fiume Foglia di re¬ 
sidui sospesi calcarci (tali so¬ 
stanze procurano asfissia al 
pesci) e l'azienda di nichela¬ 
tura « M.B. » per aver scarica¬ 
to una notevole quantità di 
nichel. 


senztah ». 

A questo punto l’articolo 
tocca un problema di ordine 
più generale e di notevole ri¬ 
lievo: « Significa nasconder¬ 
si dietro un dito — rileva in¬ 
fatti Accame — negare che 
in Italia esista un problema 
delle forze armate ». Le caren¬ 
ze ci sono e sono gravi. « Il 1 
primo c fondamentale proble¬ 
ma da affrontare è tl riesame 
dei dintti costituzionali per 
il personale, il secondo la 
struttura c gestione del pote¬ 
re. che devono essere rimodel¬ 
lale e ripensate ». In sostan¬ 
za. « occorre una diffusione 
del potere, una ride finizione 
delle sue modalità d'eserei- 
zio (...) occorre passare da 
una presa di decisione indi¬ 
viduale a una presa di deci¬ 
sione collegiale, nell’ambito 
di ogni singola forza armata. 
(...) Devono trovare la possi¬ 
bilità di operare gruppi di 
competenza: occorre superare 
il contrasto tra il principio 
gerarchico e Vini piego di co¬ 
noscenze. nella decisione (...) 
Mentre è chiaro che il conse¬ 
guimento dt un determinato 
obiettivo può essere affidato 
solo a un capo, la pianifica¬ 
zione dell’azione deve essere 
frutto di un lavoro collettivo». 

L’articolo svolge poi una 
serie di interessanti conside¬ 
razioni, sottolineando fra 1’ 
altro « l’esigenza di una pro¬ 
fonda revisione culturale, ne¬ 
cessaria per l’ammoderna- 
mento dell’istituto militare, 
per colmare un varco che ne 
causa l’emarginazione » dalla i 
« realtà c dalla « società e- ‘ 
sterno » e la necessità di un , 
codice di condotta moderno- 
« ciò che occorre à, più che 
un regolamento che ammini¬ 
stri le sanzioni disciplinari, 
una guida al comporta¬ 
mento ». i 


sempre usato dal tedeschi ed 
hanno già prenotalo per l’an¬ 
no prossimo. 

Negli aereoporti di Pola, 
Spalato. Dubrovnik continua¬ 
no ad arrivare in continua¬ 
zione voli «chartcrs» che 
scaricano, provenienti da ogni 
Paese, centinaia di turisti an¬ 
siosi di tuffarsi in acqua e 
riportano a casa quelli che 
si sono già bruciati al sole 
e che sull’Adriatico hanno spe¬ 
so tutti 1 loro risparmi. 

Quest’anno c’è il « tutto 
esaurito» e per l’anno pros¬ 
simo sono già In corso le pre¬ 
notazioni. Dove si arriverà e 
come saranno risolti i pro¬ 
blemi logistici 0 A questi in¬ 
terrogativi 1 dirigenti del tu¬ 
rismo jugoslavo hanno cerca¬ 
to di dare una risposta con 
alcune misure che sono sta¬ 
te adottate in questi giorni. 
E’ stato Infatti confermato 1’ 
ulteriore potenziamento della 
rete alberghiera con la crea¬ 
zione di nuovi posti-letto, pe¬ 
rò la scelta prioritaria non ri¬ 
guarda Il turismo tradiziona¬ 
le. bensì quello che cammina 
con i tempi, alla moda in¬ 
somma. 

Forti di una più che decen¬ 
nale esperienza gli Jugosla¬ 
vi si sono resi conto che un 
cavallo sul quale bisogna pun¬ 
tare maggiormente è quello 
dei campeggi. 

L’impegno finanziario è mi¬ 
nore e la richiesta è In con- 
! tlnuo aumento. Ecco quindi 
f che sorgeranno altri campeg- 
ì gl che andranno ad aggiun¬ 
gersi alle migliaia già, esi¬ 
stenti. 

Un’altra fonte di ottime en¬ 
trate, secondo 1 padroni di 
casa, è quella costituita dalle 
sempre più nutrite schiere di 
nudisti. In tutti questi anni 
gli Introiti al campi per nu¬ 
disti di Pola. Rovlgno. Orse- 
ra, Parenzo. Umano sono sta¬ 
ti tali per cui è lecito affer¬ 
mare che 1 nudisti sono si 
senza le mutandine da bagno 
però hanno sempre con loro 
il portafogli, e ben rigonfio. 

Terza ed ultima, per il mo¬ 
mento. possibilità di sfrut¬ 
tamento è costituita dai na¬ 
tanti, Cl si è accorti che un 
sempre maggior numero di 
, turisti arrivano in Jugoslavia 
via mare, con uno « yacht » 
o con 11 natante al traino del¬ 
la macchina. Ed eccoti la 
campagna per convincere que¬ 
sti turisti cne la sede miglio¬ 
re. dodici mesi l’anno, per 
queste imbarcazioni sono 1 
porticcioli della riviera adria- 
tlea. Vengono date molte as¬ 
sicurazioni circa la manuten¬ 
zione ed altrettante facilita¬ 
zioni circa 11 pagamento. 

Tirando le somme, si può 
dire che per 1) momento la 
costa adrialica è giunta al 
lìmite di saturazione, ma si 
fa di tutto per richiamare an 
cora turisti. Di un certo ti¬ 
po, ben s’mtendc, Per gli .iu¬ 
goslavi il turista del momen¬ 
to, quello maggiormente red¬ 
ditizio, sarebbe colui che vie¬ 
ne a raggiungere lo « yacht >» 
Vii «letargo» a Pola o Pa¬ 
renzo, e che va a dormire in 
un campeggio. Per nudisti, 
naturalmente. 


Lettere 
all’ Unita' 


Silvano Goruppi 


v BRUCIA LA BOCCA? 
I™ Sulle vostre protesi 
w usate super-polvere 

ORASIV 

FA L’AllTUDINE ALIA DENTINA 


Per superare il 
distacco tra vita 
civile e militare 

Alla direzione deZ/’Unlth. 

Abbiamo letto con intere s 
se lo scritto dei due militari 
di leva militanti del PCI 
(«Lettere all’XJ nftà » del SO 
luglio) e ad esso vorremmo 
aggiungere alcune considera¬ 
zioni. L’affermazione dei di¬ 
ritti democratici dentro la ca¬ 
serma e un nuovo rapporto 
con la società e le sue isti¬ 
tuzioni democratiche, sem¬ 
brano anche a noi le linee 
sulle quali muoverci per in¬ 
staurare un reale rinnova¬ 
mento delle FF.AA. e il supe¬ 
ramento della loro condizione 
di <i corpo separato »: un rap¬ 
porto positivo e profondo con 
la popolazione è essenziale 
per un esercito che voglia 
assumere con coerenza t suoi 
compiti istituzionali di difesa 
del territorio e dello Stato 
democratico. 

Su questi temi dobbiamo 
sviluppare (nelle forme op¬ 
portune) un grande dibattito 
che deve investire i militari 
di leva c i quadri professio¬ 
nali (anche fra questi infat¬ 
ti vi sono settori che si ren¬ 
dono conto della dequalifica- 
zione dei propri compiti, del¬ 
la disgregazione e della, inef¬ 
ficienza delle FF.AA., della 
necessità di un nuovo modo 
dt organizzarle), i partiti po¬ 
litici, le organizzazioni sinda¬ 
cali, le assemblee elettive 

Le iniziative ptù semplici e 
immediate che il Partito e 
tutto il movimento democra¬ 
tico debbono assumersi in 
questo momento, a nostro pa¬ 
rere consistono in una co¬ 
stante informazione verso i 
militari delle nostre propo¬ 
ste e degli sviluppi della si¬ 
tuazione sociale c politica del 
Paese, anche attraverso l'or¬ 
ganizzazione di specifiche ini¬ 
ziative di dibattito e cultura¬ 
li (fatte in modo che possa¬ 
no parteciparvi i militari as¬ 
sieme ai « ctoi/1 ») per comin¬ 
ciare a superare la rottura 
quasi completa del rapporto 
fra vita militare e civile. 

E’ importante che queste 
iniziative siano portate avan¬ 
ti con tutte le altre forze de¬ 
mocratiche m modo da isola¬ 
re i settori reazionari pre¬ 
senti nelle FF.AA. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati di leva 
(Milano) 


Ha novant’anni, 
dà un’occhiata 
al passato 

Cara Unità, 

glt acciacchi ci sono, e quan¬ 
ti' Ma credetemi, vale la vena 
di arrampicarsi sugli ultimi 
gradini che porfano ai novan¬ 
t’anni, non fosse altro per po¬ 
ter guardare da tanta sommi¬ 
tà le vicende che hanno con¬ 
trassegnato la vita di quattro 
generazioni. Il panorama è va. 
rio e complesso, e le cose da 
ricordare a migliaia. Tre di 
esse hanno impresso nel mio 
animo tracce che soltanto la 
morte disperderà. Mi piace 
riassumerle. 

Maggio 1906: da venti gtorni 
la bassa Sardegna dà del filo 
da torcere alla reazione che 
v'tmbestialisce con spietata 
determinazione. Il passivo è 
pesante: 22 i morti, dei feriti 
si è perduto il conto, t mina¬ 
tori in catene, stipati in nau¬ 
seabondi pagliai trasformati 
in carceri, sono più di un mi¬ 
gliaio. In aiuto della polizia 
sopraffatta, accorrono dal con¬ 
tinente reggimenti e reggimen¬ 
ti, ed una divisione navale get¬ 
ta le ancore sul golfo dt Ca¬ 
gliari ove punta i cannoni. 
Tutto sembra fatto, per gover¬ 
no e padroni. Invece, no. In 
quei giorni si costituiscono, 
nelle località terrorizzate, de¬ 
cine di sezioni socialiste, e 
te leghe vengono su, di mi¬ 
niera in miniera, come i fun¬ 
ghi dopo le piogge d'autun¬ 
no; ma non basta: la giunta 
Baccaredda, che amministrava 
Cagliari da un ventennio, ri¬ 
mane travolta dalla sommos¬ 
sa e uguale sorte è riservata 
al governo Sonnino. quello 
che aveva inviato navi e fan¬ 
terie per reprimere la rivolta 
degli straccioni... Non è un 
fatto c he merita di essere ri¬ 
cordato 9 

25 luglio 1943: nella serata 
afosa la gente sonnecchia nel 
buio delle case o sui cortili 
chiusi, invasi dalle zanzare. C’è 
nell’aria qualche cosa che spin¬ 
ge ad attendere. Ma cosa 9 In 
quel momento la mia casa è 
invasa da un nugolo di camicie 
nere: sono venuti a controllare 
se l'ammonito Peppino Frongia 
osserva le costrizioni dell'am¬ 
monizione. Tutto è in regola, 
c la conclone del capo ciur¬ 
ma sta per finire, quando vie¬ 
ne interrotta dalla radio del 
vicino di casa che, a tutto 
volume, sta comunicando che 
« sua maestà il Ite ha sosti¬ 
tuito il cavaliere Benito Mus¬ 
solini nella carica di primo 
ministro col maresciallo Pie¬ 
tro Badoalio» La notizia ca¬ 
de su quel campionario di no¬ 
veri imbecilli come una fru¬ 
stata sulla schiena dt un ca¬ 
vallo riottoso. Il loro volto di¬ 
venta livido, le loro gambe 
tremano come canne invertite 
da un soffio di vento E' quan¬ 
to basta perché io corra alla 
porta per gridare, con quanto 
dato avevo in gola: il fasci¬ 
smo è crollato Vn urlo che 
ripaga, in un solo istante, le 
prepotenze, la galera, tl confi¬ 
no, la fame, le umiliazioni di 
tutto un ventennio... 

21 luglio 1975: è cronaca che 
gli italiani stanno vivendo in 
questi giorni. Il Paese è sul¬ 
l'orlo del fallimento causato 
dalla politica di restaurazione 
avviata dalla Democrazia cri 
stiano nell'autunno del 19)? 
Tutte le voci oneste sono con 
cordi nel ritenere che il Pae¬ 
se potrà uscire da questa si 
tuazionc soltanto con uno 
siorzo unitario, e in questa 
direzione lavorano. Cosa ti 
fanno t caporioni dello scudo 
crociato? Si riuniscono in con¬ 
cilio, non già per studiare t 


modt migliori per fare argine 
ai guasti provocati dalla loro 
ttentennale politica, ma per 
studiare t modi attraverso i 
quali, con nuovi mistificanti 
marchingegni, nuovi intrallaz¬ 
zi, nuc<>e acrobazie possano 
riportare all’ovile i milioni di 
elettori che il 15 giugno han¬ 
no preso le distanze. L'antico¬ 
munismo unisce codesti capo¬ 
rioni, ma la realta cammina 
anche, e contro di loro, 

Non è questa una buona 
esperienza anche per un cari- 
(lutato al novantenni o’ 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


Comune di 

TORRE S SUSANNA 

(Provincia- dt Brindi*!) 

Aniso di uh ih per la 
smnc c ri pai a/ione dcll’im 
pianto di ri'-calda mento del- 
Tedi lino "-cola Miro elementa¬ 
re di na Taglia mento. Im¬ 
porto: L. 6.830.000. 

IL SINDACO 

hvvim il pubblico e chiunque 
ne abbia interesse che que 
sta amministrazione comuna 
le intende appaltare ì lavori 
di cui sopra con metodo di 
cui -tll’art 1. lettera a) della 
legge 2 2 1973. n 14. 

Le richieste dt invilo alln 
gara di appalto dovranno es 
sere indirizzate al comune en 
tro 10 giorni dalla pubblica 
/.ione del presente avviso su! 
bollettino ufficiale della Re 
Rione e sui quotidiani «La 
Gazzetta de] Mezzogiorno» e 
« l’Unità ». 

IL SINDACO 
(Piatro Verganti) 


La rabbia di chi è AVVISO DI GARA 
slato mandato in 


giro per il mondo 

Cari compagni dell’ Unità, 

lavorando a Stoccarda pres¬ 
so l’ufficio dì posta ferrovia¬ 
ria come interprete, ricevo la 
corrispondenza che viene dal¬ 
l’Italia, diretta al nostro uffi¬ 
cio postale. Si tratta spesso di 
corrispondenza ufficiale fra 
amministrazioni postali, ma il ' 
più delle volte riguarda Jet- . 
tere che i colleglli italiani oc¬ 
cupati presso questo ufficio 
postale spediscono dall'Italia 
quando sono in ferie per di¬ 
versi motivi. Proprio oggi ho 
ricevuto una tale lettera, e li¬ 
na cosa di essa mi ha lascia¬ 
to sconcertato: il francobollo. 
Si tratta di un valore da set¬ 
tanta lire, che allego alla mia, 
sul quale sta scritto in carat¬ 
teri maiuscoli: « Emigrazione 
italiana nel mondo », Lì per 
li ero quasi orgoglioso in quan¬ 
to davano agli emigratt un 
trattamento riservato in genere 
solo ai presidenti ed ai perso¬ 
naggi famosi. Poi ho riflettu¬ 
to un po' e sono arrivato alla 
conclusione che avrebbero fat¬ 
to meglio a scriverci: <t Tren- 
t'anni di malgoverno democri¬ 
stiano», oppure: «Non abbia¬ 
mo voluto darvt da mangiare 
e vi abbiamo mandato fuori 
di casa ». 

Ce ne sarebbero mille di ti¬ 
toli capaci di dimostrare co¬ 
me il popolo italiano finora 
sia stato truffato dì tutte le 
sacrosante libertà democrati¬ 
che, a cominciare da quella 
base■ la libertà di scegliere un 
posto di lavoro dove uno vive, 
dove ha una casa, dove è nato. 

E invece di mettere sut fran¬ 
cobolli l’« emigrazione italiana 
nel mondo », che non è affatto 
un onore, potrebbero benissi¬ 
mo fare qualche cosa, affin¬ 
chè questa emigrazione finisse 
al ptù presto possibile, Il 25 
giugno 1975 i stato provato 
che il popolo italiano non è 
più disposto a farsi vendere 
come uno stupido e spero che 
alle prossime elezioni politi¬ 
che avvenga il cambiamento 
che è già avevnuto in molte 
città. Scusato gli errori dovuti 
alla fretta ed alla rabbia: non 
solo mìa, ma di centinaia di 
migliaia di persone costrette a 
vivere lontane dalle loro fami¬ 
glie per guadagnare il pane che 
la loro patria non è capace 
dt dargli, 

ILARIO CASSAI 
(Remshalden - RFT> 


Perchè protestano 
i collaboratori 
domestici 

Cara Unità, 

siamo un gruppo dt lavora¬ 
tori domestici, uomini e don¬ 
ne. Negli ultimi anni abbia¬ 
mo subito oravi, gravissime 
ingiustizie, E' come se noi non 
esistessimo più, è come se la 
categoria dei cosiddetti colla¬ 
boratori domestici fosse stata 
riportata indietro di molti de¬ 
cenni e rimessa sullo stesso 
piano di una volta: si ha la 
impressione esatta di aver 
cambiato soltanto i padroni. 
Perchè il PCI non si occupa 
di noi? Da un po' di tempo 
in qua non si parla d'altro 
che dt rivendicazioni dei me¬ 
talmeccanici, degli autoferro¬ 
tranvieri, degli ospedalieri, del 
dipendenti pubblici. Altre ca¬ 
tegorie invece, come la no¬ 
stra. sono state abbandonare. 

Vediamo uno dei probtomf 
che ci toccavo da vicino, 
quello delle pensioni. J nostri 
stipendi convenzionali, ai fini 
contributivi INPS. eia quando 
sono stati istituiti non hanno 
più subito ritocchi. E così le 
pensioni relative, ad essi lega¬ 
te. sono e rimarranno conge¬ 
late. Perchè le retribuziont 
convenzionali, ai fini contribu¬ 
tivi, non vengono aggiornate 9 
Ovvero, perchè per noi non 
esistono scale mobili o aggan¬ 
ciamento delle pensioni ai sa¬ 
lari così come si è fatto per 
le altre categorie 7 

LETTERA FIRMATA 
da un « gruppo di modesti 
ma onesti lavoratori» (Roma) 


In difesa degli 
« onesti c capaci 
amministratori » 

Egregio direttore, 
su un giornale locale ho 
letto tl testo di una propo¬ 
sta di legge avanzata da una 
trentina di deputati de. Si 
tratta di una proposta anti¬ 
democratica, chiaramente di¬ 
scriminatoria, secondo la qua¬ 
le l’amministrazione di un 
condominio dovrebbe essere 
assunta esclusivamente « da 
avvocati e procuratori, dot¬ 
tori, commercialisti, Ingegne¬ 
ri, ragionieri, geometri, ar¬ 
chitetti. periti e consulenti 
del lavoro ». Perchè la defi¬ 
nisco antidemocratica 9 Per- \ 
chè nessuno del trenta prò- : 
ponenti si è ricordato dt ag- 1 
giungere ai laureati e ai di¬ 
plomati, tutti quei capaci e 
onesti amministratori che da 
anni, pur essendo .sforniti di 
titoli di s tudio, svolgono bene 
e correttamente l'ammtnistra¬ 
zione di condominio. Col ri¬ 
schio che a pagarne le con¬ 
seguenze stano poi i condo- j 
mini, già pressati da in soste- i 
nib/fl spese condominiali. 

A TESTA I 
(Napoli) 


L’Istituto Autonomo Case 
Popolari di Forlì Indirà un 
appalto concorso per la rea¬ 
lizzazione di n. 21 alloggi per 
complessivi n. 110 vani in Co 
munc di CESENA ai sena, 
della Legge 27 5-1975 n. 166 
art 1, 

Ai sensi della circolare Min. 
LL.PP. 26 10 1%4 n. 4872, l’ap 
paltò è limitato alle sole Coo 
pera ti ve e loro Consorzi. 

Le Cooperative o i Con sor 
zi interessati possono chiede¬ 
re di essere Invitati a parte¬ 
cipa re all’appalto concorso di 
cui sopra con domanda In¬ 
viata allo I.A.C.P. di Forlì 
Viale Matteotti 44. entro 10 
giorni dalla data di pubblica 
zione del presente avviso sul 
B. U. della Regione Emilia 
Romagna. 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Alberto Bacchi) 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo Case 
Popolari di Forlì indirà tin 
appalto concorso per la rea 
llzzazione di n. 21 alloggi per 
complessivi n. 110 vani in Co¬ 
mune di PREDAPPIO ai sen¬ 
si della Legge 27-5-1975 n. 166 
Art. 1. 

Le Imprese interessate pos¬ 
sono chiedere di essere invi 
tate a partecipare all’appalto 
concorso di cui sopra con do¬ 
manda inviata all’I.A.C.P. di 
Fori! Viale Matteotti 44, en 
Irò 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso sul B. U. della Regio 
ne Emilia-Romagna. 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Alberto Bacchi) 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo Case 
Popolari di Forlì Indirà un 
appalto concorso per la rea¬ 
lizzazione di n. 20 alloEd per 
complessivi n. 106 vani In Co¬ 
mune di 8. SOFIA al sens. 
della Legate 27-5-1975 n. 100 
Art. ]. 

Le Imprese interessai* pos- 
sono chiedere di essere Invi 
tate a partecipare aU’app*lto 
concorso di cui sopra con do 
manda inviata allT.A.C.F. di 
Forlì Viale Matteotti 44, en 
tro io domi dalla data a. 
pubblicazione del presente 
avviso su! B. U. della Redo 
ne EmiDa-Romosna- 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Alberto Biechi) 


AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo Caso 
Popolari di Forlì indirà un 
appalto concorso per la rea¬ 
lizzazione di n. 20 alloggi per 
complessivi n. 110 vani In Co¬ 
mune di S. GIOVANNI MA- 
RIGNANO ai sensi della Leg¬ 
ge 27-5-1975 n. 166 Art. 1. 

Le Imprese interessate pos¬ 
sono chiedere di essere invi¬ 
tate a partecipare all’appalto 
concorso di cui sopra con do¬ 
manda Inviata all’I.A.C.P. di 
Forlì Viale Matteotti 44, en 
tro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione dei presente av¬ 
viso sul B. U. della Regione 
Emilia-Romagna. 

IL VICE PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Alberto Becchi) 


AVVISO DI GARA 

L’Istituto Autonomo Ceee 
Popolari di Forlì Indirà un 
appalto concorso per la rea¬ 
lizzazione di n. 20 alloggi per 
complessivi n. 112 vani In 
Comune di FORLI* ai sen<u 
della Legge 27-5-1975 n. lflil 
Art. 1. 

Ai sensi della circolare Min. 
LL.PP. 26-10-1964 n. 4872, l’ap¬ 
palto è limitato alle sole Coo¬ 
perative e loro Consorzi. 

Le Cooperative o i Consorzi 
interessati possono chiedere 
di essere invitati a parteci 
pare all’appalto concorso di 
cui sopra con domanda In 
vìa la allo I.A.C.P. di Porli 
Viale Matteotti 44. entro 10 
giorni dalla data d) pubblica 
zionc dei presente avviso sul 
sul B.U. della Regione Emilia- 
Romagna. 

IL VICE PRESIDENTE 

(Dr. Arch. Alberto Bacchi) 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


LEGGETE 


Rinascita 





















r Unità / venerdì 8 agosto 1975 

Da parte della giunta fascista i Intense giornate al XXVIII Festival 


! 

Nel Cile feroce A Locamo dal Nordamerica 
attacco contro due film di matrice europea 

SI aINAIVIO « Ciò che ho ricevuto » della statunitense Karen Arthur e « il vestito di lutto » del canadese Léonard Yakir si so- 

HH HH II Cincillà no affermate come opere di buon rilievo • Calorosa accoglienza a Maselii, che ha presentato il suo « Sospetto » 

Una denuncia del segretario della Cineteca della 
Resistenza: non solo le persone ma anche gli istituti 
e le strutture sono oggetto della violenza repressiva 


PAG. 7 / sp ettacoli - arte 

le prime 


Un gran numero di cinea¬ 
sti cileni sono In questo mo¬ 
mento ricercati. Imprigiona¬ 
ti e torturati. SI tratta del¬ 
la stragrande maggioranza 
di autori, attori e tecnici che 
avevano contribuito alla pro¬ 
mozione del nuovo cinema 
cileno degli ultimi dieci an¬ 
ni, mentre molti di essi so¬ 
no stati costretti ad anda¬ 
re in esilio: lo afferma Pe¬ 
rirò Cheskel. segretario della 
Cineteca cilena della Resi¬ 
stenza. che vive a Cuba, In 
un rapporto pubblicato nel¬ 
l’ultimo numero della sfa 
del cinematografo. 

Fra i detenuti c’era l’attri¬ 
ce Carmen Bueno (morta al¬ 
cuni giorni fa. a seguito del 
maltrattamenti subiti) e cl 
nono tuttora Jorge Multer Sil¬ 
va, ventottenne, direttore del¬ 
la fotografia; Massimo Ged¬ 
da, direttore dei programmi 
televisivi; Hugo Jaramlllo, 
tecnico del cinema d’anima¬ 
zione; gli attori Igor Cantil¬ 
ena, Marleta e Oscar Castro, 
Luis Arena. Enrique Nara- 
buefta, Sonia Corderò, Mar- 


Gli attori 
italiani 
ricordano 
Carmen Bueno 


Ln Società desìi attori Ita¬ 
liani (SAI) ha voluto ricor¬ 
dare l'attrice cilena Carmen 
Bueno. morta nelle prigioni 
di Plnochct. con un commos¬ 
to comunicato, nel quale te¬ 
stualmente si afferma: 

«Carmen Bueno era un'at¬ 
trice cilena. In Italia l'ave¬ 
vamo conosciuta come prota¬ 
gonista Icmmlnile del film 
Tterra promettila, un'attrice 
sensibile, una giovane splen¬ 
dida donna, una militante 
Impegnata a contribuire al 
riscatto del suo paese dalla 
miseria, dalla rame, dall'igno¬ 
ranza. La giunta fascista ca¬ 
peggiata da Flnochet dopo 
terribili torture l'ha assassi¬ 
nata; li suo nome va ad ag¬ 
giungersi a quello degli altri 
attori, degli altri militanti, 
di altri, tanti cittadini cile¬ 
ni assassinati dal generali fa¬ 
scisti ». 

La Società Attori Italiani 
riconosce in Carmen Bueno 
un esemplo di modo altissi¬ 
mo di intendere 11 mestiere 
dell'attore non solo come 
mezzo di espressione Indivi¬ 
duale ma come contributo ad 
un processo di rinnovamento 
sociale c culturale. Lui SAI, 
di fronte alla recrudescenza 
di decine di delitti, chiama 
tutti i suol Iscritti, nel nome 
di Carmen Bueno. ad un 
sempre maggiore Impegno ci¬ 
vile e culturale per combat¬ 
tere ogni manifestazione di 
violenza fascista dovunque e 
sempre ». 


Cinque opere 
nella stagione 
del «Belli» 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 7 

Nella seconda metà del mo¬ 
ie di settembre (le date pre¬ 
cise non sono state ancora 
comunicate) si svolgerà a 
Spoleto la tradizionale sta¬ 
gione del Teatro lirico Spe¬ 
rimentale « A. Belli », giunta 
quest’anno alla sua ventino- 
veslma edizione. 

Saranno in programma cin¬ 
que opere e precisamente: 
Bohème di Giacomo Puccini. 
L'elisir d’a?nore di Gaetano 
Donizettl, La serva padrona 
di Giovanni Palslello, Il mae¬ 
stro di musica di Giovanni 
Battista Pergolesl e Bastiano 
e Bastiano di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. 

Le opere di Puccini e di Do- 
nlzetti saranno rappresenta¬ 
te al Teatro Nuovo, te altre 
al Teatro Caio Melisso e que¬ 
sta sarà la novità della sta¬ 
gione che dovrebbe dare II 
via ad una sezione dello Spe¬ 
rimentale dedicata alle « ope¬ 
rine » classiche secondo la 
proposta e gii intendimenti 
innovatori del direttore arti¬ 
stico della Istituzione, mae¬ 
stro Carlo Frajese, miranti 
ad allargare la sperimentazio¬ 
ne a tutte le componenti del¬ 
lo spettacolo Urico, dalle vo¬ 
ci. come è stato slnora. alla 
direzione d’orchestra, dalla 
regìa alla recitazione, dalla 
scenografia alla danza. 

Per questo il Teatro Speri¬ 
mentale si è dato un nuovo 
statuto che deve essere sot¬ 
toposto alle decisioni degli 
Enti pubblici partecipanti al¬ 
la istituzione certamente be 
nemerita nei suol circa tren 
(a anni di attività nel campo 
della formazione di voci nuo 
Vt per la lirica. 


celo Roma. Pcdro Aria Munoz. 
Fra l morti fucilati o sotto 
tortura. Victor Jara, diretto¬ 
re teatrale, musicista e can¬ 
tante; Hugo Arayo, camera- 
men TV, c Jorge Aravena, 
funzionarlo della Chllc Film. 

Inoltre la sorte degli istituti 
legati alla cultura cinemato¬ 
grafica cilena — sempre se¬ 
condo il rapporto di Pedro- 
Cheskel — che era In pieno 
sviluppo nel momento del 
«golpe» militare del settem¬ 
bre 1973, 6 la seguente: dì 
struzionc del materiale c del¬ 
le attrezzature del Diparti¬ 
mento del cinema dell’Uni¬ 
versità tecnica di Stato; se¬ 
questro di tutte le attrezza¬ 
ture del Dipartimento della 
Centrale unica del lavorato¬ 
ri; occupazione militare del¬ 
la Cineteca dell’Università 
del Cile; occupazione milita¬ 
re e distruzione parziale o 
totale, senza alcuna discrimi¬ 
nazione, del Chllc Film (or¬ 
gano di Stato per la produ¬ 
zione e la distribuzione), Il 
presidente di questo organi¬ 
smo, Eduardo Paredes, è sta¬ 
to assassinato; infine perse¬ 
cuzione, arresto, torture c In¬ 
vio nei campi di concentra¬ 
mento dell’intero personale. 

La repressione — viene ri¬ 
levato infine dal segretario 
della Cineteca cilena della 
Resistenza — prosegue e au¬ 
menta di efficacia nella mi¬ 
sura In cui essa diventa più 
scientifica e pianificata. Il 
che costituisce un consapevo¬ 
le attentato per distruggere 
totalmente non solo II cine¬ 
ma, ma anche le componenti 
più rilevanti di tutta la cul¬ 
tura cilena. 


Dal nostro inviato 

LOCARNO. 7 

: Il XXVIII Festival cinema- 

| tografico di Locamo ha reso 
i omaggio l’altra sera al tren- 
! tennale della Resistenza, con 
la proiezione del film // so¬ 
spetto di Francesco Maselii. 
Per l’occasione, lo stesso au¬ 
tore ha presenziato alla se¬ 
rata salutato con calore dav¬ 
vero inconsueto da un pub¬ 
blico foltissimo. 31 film, d’al¬ 
tronde, è stato seguito con in¬ 
tensa e partecipe attenzione 
e, al termine della proiezio¬ 
ne, dopo gli unanimi e visto¬ 
si consensi degli spettatori, 
Maselii ha dovuto rispondere 
fino a notte Inoltrata ai mol¬ 
ti quesiti del critici e della 
stampa internazionale. E’ sta¬ 
to questo un incontro per 
molti versi appassionato che 
ha dato ulteriore prova del¬ 
l’interesse profondo cho ha 
suscitato questo sospetto, sia 
per la sua specifica tematica, 
sìa per la sua alta dignità 
di rappresentazione. 

Locamo '75, frattanto, gra¬ 
zie appunto alle molteplici 
c stimolanti proposte costi¬ 
tuite dal film di Maselii e 
da quello del consacrato mae¬ 
stro polacco AndrzeJ Wajda, 
La terra promessa (già pre¬ 
miato a Mosca e qui appar¬ 
so fuori concorso), e da al¬ 
tre opere di autori meno 
noti ma non meno significa¬ 
tivi — Ciò che ho ricevuto 
delia cineasta statunitense 
Karen Arthur; Il vestito di 
lutto dei canadese Léonard 
Yakir — ha vissuto forse le 
rue giornate più intens": 

. l'impressione è confortata 
oltretutto dal l'atto che ad 
ogni proiezione il pubblico 
«"specialmente numerosi i gio¬ 
vani) è sempre accorso in 
, gran massa 

I Tra l film menzionati è 
I singolarmente interessante ri- 
I levare ohe proprio lo statu¬ 


nitense Crò che ho ricevuto 
e il canadese II vestito di 
lutto — cioè quelli prove¬ 
nienti dal Nordamerica, il 
continente contraddistinto 
dal segni più « futuribili » — 
prospettino vicende e tema¬ 
tiche legate alla matrice cul¬ 
turale più europea, tutta per¬ 
meata di antiche e Irrisolute 
questioni esistenziali, morali 
e sociali. In questo senso tan¬ 
to l’opera statunitense quan¬ 
to quella canadese sembrano 
affondare le loro radici in 
un terreno forse più omolo¬ 
go alla misura del teatro che 
a quella del cinema, anche 
se entrambi questi film pos¬ 
sono vantare indubbiamente 
un linguaggio e uno stile 
improntati ad una sapienza 
ed originalità espressive del 
tutto rimarchevoli. 

La cineasta statunitense 
Karen Arthur, non a caso 
già sperimentata frequenta- 
trice del mondo teatrale (ha 
Inscenato tra l’altro anche 
« Il balcone di Genftt), e 11 
canadese Léonard Yakir, che 
scava a fondo nella cuttura 
ebraica di ascendenza mit¬ 
teleuropea, mettono in cam¬ 
po infatti nelle loro rispet¬ 
tive opere problemi e perso¬ 
naggi di complessa e tor¬ 
mentata intensità, tanto for¬ 
se da far pensare, per dirla 
con Antonin Artaud. ad una 
sorta di «cinema della cru¬ 
deltà ». 

In Ciò che ho ricevuto 
rimpianto e la struttura di 
tipo teatrale affiorano pale¬ 
semente anche dallo svilup¬ 
po narrativo* una signora 
borghese •— interpretata con 
sbalorditiva bravura dall'at¬ 
trice Joan Hotchkis — rivi¬ 
ve dinnanzi alla macchina da 
presa una giornata della sua 
esistenza: gesti c parole abi¬ 
tuali. avvenimenti mediocri, 
meschine responsabilità e 
una nevrosi domestica che 
tutto assorbe e tutto annui- ! 


la in una fuga lenta ma inar¬ 
restabile verso l’autoannlen- 
tamento. Cosi Bessie Hap- 
good — questo 11 nome della 
protagonista — rivisita im¬ 
pietosa e animata da un ir¬ 
razionale cupio dissolvi le 
« stazioni » della propria mar¬ 
cia attraverso le frustrazio¬ 
ni, la banalità, 11 conformi¬ 
smo e l'ipocrisia di cui è 
intrisa la vita quotidiana di 
una tipica donna americana 
della classe borghese medio¬ 
alta. bianca, anglosassone e 
protestante. Il momento più 
acutamente lacerante di que¬ 
sto disinibito « diario in pub¬ 
blico » diviene significativa¬ 
mente, con progressione 
drammatica calibratissima, 
quello nel quale Bessie, de- , 
vastata da un dolore cupo j 
che non sa dire e non sa 
capire, si scatena vomitan¬ 
do tutta la feroce Intolleran¬ 
za che ha nutrito da sem¬ 
pre la sua esistenza. Ciò che 
ho ricevuto assume cosi , il 
valore emblematico di una 
confessione sintomatica, un 
grido straziante di denuncia 
dell'angoscioso squallore che 
si cela dietro la conclamata 
quanto fatua vernice di vol¬ 
gare ottimismo borghese ti¬ 
pico della società statuni¬ 
tense. 

Karen Arthur ha dato cor¬ 
po con questo suo film ad 
una prova di grande e ma¬ 
tura acutezza psicologica, che 
certamente la colloca tra l 
cineasti delle ultime leve più 
originali c più promettenti. 

Nel film canadese di Léo¬ 
nard Yakir II vestito di lut¬ 
to il racconto si dispiega, in¬ 
vece, più sul toni smorzati c 
dimessi che non sulla rappre¬ 
sentazione tutta aperta, ma 
il nucleo narrativo si indo¬ 
vina fin dalle prime battute 
di particolare intensità 
drammatica. E’ la tragedia 
che cresce giorno per gior¬ 
no in un microcosmo anima¬ 


to da alcune figure visualiz¬ 
zate e quasi al ricalco da 
certi romanzi dì Saul Bel- 
low (L'uomo in bilico. Il pia¬ 
neta di Mr. Sammler, Herzog 
ecc.) e che. nella loro alie¬ 
nata « ebraicità », naufraga¬ 
no inarrestabilmente verso 
la solitudine e la morte. 

Un giovane musicista, di¬ 
viso tra due donne e oppres¬ 
so da una madre ( pòssesslva. 
approda in un laboratorio in 
disuso abitato soltanto da un 
vecchio sarto che sopravvive 
al mondo e a se stesso abbar¬ 
bicandosi disperatamente al¬ 
la ortodossia e alle tradizio¬ 
ni della propria religione. La 
speranza dello stesso giovane 
è quella di spogliarsi, pro¬ 
prio in quel luogo appartato, 
di tutte le tutele che gli 
amareggiano resistenza, ma 
sarà proprio 11 che, alla mor¬ 
te del vecchio sarto, tutta la 
ragnatela di miti e riti, di 
abitudini e di convenzioni 
gli ripiomberà addosso rin¬ 
serrandolo in un purgatorio 
quotidiano 

Léonard Yakir padroneggia 
con maestria e delicatezza 
questa vischiosa materia e 
con questo suo II vestito di 
lutto disegna un universo 
quasi alleno dove presenze, 
gesti e parole assumono il 
peso e lo spessore, oltre che 
della storia, della poesia di 
grande respiro. E’ il mondo 
ebraico che affiora in tutte 
le sue componenti fonda- 
mentali e che a duro con¬ 
fronto con la realtà sembra 
da un momento all’altro sbri¬ 
ciolarsi. 

Il vestito di lutto, comun¬ 
que, non indulge minimamen¬ 
te alla nostalgia o all’apolo- 
giti, ma è piuttosto un ri- 
pensamento civile, solidale e 
sincero fino allo stoicismo di 
un momento, di una stagio¬ 
ne. di una vita. 

Sauro Borellì 


Cinema 

Thriller 

La « piccola Frida » c una 
graziosa fanciulla muta che 
tutti vezzeggiano perché ispi¬ 
ra tenerezza: la coccolano i 
genitori, ì vicini, ì parenti 
più lontani, e persino un 
« estraneo ». Tony, che si fin¬ 
ge innamorato di lei e la por- 
i ta a spasso nella Stoccolma 
bv night per poi attirarla nel- 
| la sua alcova. Qui la ragazza 
troverà una macabra .sorpre¬ 
sa: sarà imbottita di droghe, 
obbligata a firmare una let¬ 
tera d'addio al papà e alla 
mamma, e dovrà infine mi¬ 
litare assiduamente m un 
bordello frequentato da clien¬ 
ti dai gusti particolari. Dap¬ 
prima ribelle, sarà addome¬ 
sticata da Tony in modo al¬ 
quanto brutale (le cava un 
occhio!) e si vedrà costretta 
a far buon viso alla sorte di 
orba, prostituta e tossicoma¬ 
ne. Nel frattempo. 1 suoi 
« vecchi » si suicidano per il 
dolore causato dalla missiva : 
dinanzi ai loro feretri, la 
« piccola » giurerà vendetta. 
Imparerà l’uso delle armi, il 
karaté e altre forme d’offesa 
per lanciarsi quindi a capo- 


Le rappresentazioni 
classiche 
a Siracusa 

SIRACUSA. 7. 

E' stato annunciato li ca¬ 
lendario de) ciclo di rappre¬ 
sentazioni classiche per 11 
1970. Al Teatro greco andran¬ 
no In scena Epido a Colono 
di Sofocle c Le rane di Ari¬ 
stofane; nell’Anfiteatro ro¬ 
mano Rudens di Plauto. 

Il commissario straordina¬ 
rio dell'Istituto del Dramma 
Antico, professor Giusto Mo¬ 
naco. nel dare notizia del 
cartellone, ha aggiunto di 
avere trasmesso al ministro 
della Pubblica istruzione 11 
progetto del nuovo statuto 
dell'Istituto e di avere chie¬ 
sto la cessazione del regime 
commissariale e la nomina di 
una gestione ordinarla che 
agisca nella pienezza del po¬ 
teri statutari. 



GRUPPO MONTEDISON 



smnoo 


da domani a mercoledì 20 agosto, 
una grande manifestazione di vendita 


10 % 

di sconto su tutti i reparti 

Piatti, pentole, stoviglie, bicchieri, elettricità, 
piccoli elettrodomestici, sanitari, pulizia, 
mobili, lampadari ...mille idee risparmio per la 
tua casa, per farla più bella ed accogliente. 


Non sprecare l’estate, compra alla Standa 


fitto no) bagno d. .sangue f; 
naie 

Tragico sotto ogni aspetto, 
quc.sto Thriller averte,d.ret¬ 
to con inutili prez.o.-»:.smi Jor- 
mah dal regista d’origine po¬ 
lacca Alex FndoìlnJd vor¬ 
rebbe in.serlr.si con foga gros 
.solana nel filone .<«.usti/ic- 
re» ovunque molto in voga. 
L’autore amalgama perciò 
ccn sinistra malizia il baga¬ 
glio problematico della Scan¬ 
dinavia moralista c perbeni¬ 
sta ormai clandestina «la re¬ 
torica del focolare domestico, 
descritto come unica sorgen 
te d'amore e comprensione, 
l'appello contro la permessi¬ 
vi tà e lo spauracchio della 
droga) alla v.olcnza generica 
al cittadino inerme, e confe¬ 
zionando cosi un becero os¬ 
sessivo drammone delinquen¬ 
ziale. Christina Llndberg e 
Heinz Hopf sono le principa¬ 
li fiere sullo schermo. 


Un ospite 
gradito... 
per mia moglie 

Commerciante ricco e for¬ 
tunato, Charles Dreyer ere¬ 
dita alla morto del ' fratello 
povero in canna 11 giovane 
Frank, nipotino goffo e inop¬ 
portuno. pieno di foruncoli, 
agitato da inquietanti turbe 
«esaltali, dedito all'onanismo 
sfrenato. Il « buon » Charles, 
con l’aiuto di sua moglie Mar¬ 
tha, tenterà di trasformare 
questo ragazzo difficile in un 
uomo d’affari, ma con scar¬ 
so esito. Sarà invece la zia 
Martha a far funzionare 
Frank in qualcosa, sebbene 
per esclusivo e perdonale di¬ 
letto. Di qui lo scontatissimo 
triangolo, destinato ad ali¬ 
mentare la melensa pochade. 

Dopo l’interessante La ra¬ 
gazza dei bagno pubblico, il 
regista polacco Jerzy Skoli- 
mowski è ricaduto nuova¬ 
mente In una voragine con 
questo pedestre adattamento 
cinematografico di un rac¬ 
conto di Vladimir Nobokov 
realizzato con il pollice si¬ 
nistro, per di più anchilosato. 
L’autore del Vergine, un tem¬ 
po considerato tra le più so¬ 
stanziose promesse del giova¬ 
ne cinema europeo cresciuto 
alla vigilia del ’68 sembra og¬ 
gi (per modo di dire: 11 film 
è del ’74) annaspare a causa 


i do: suo, .>ch.7ofrcn n tcVi-a 
coda, colpito ancora una voi 
ta dal morbo della conf**/ io¬ 
ne, co m corno lo fu al suo ar¬ 
rivo .n Italia, quando (»tro- 
p» l'ambizioso e .sciagurato 
Le ai venture di Gerard Con 
un cast dj attempato presi 
■ ino Dav.d N ven c Gna 
I Lolìobrigirin sono i con.uff. 
' Dreyer, John Moulder Brown 
| rle.scc ad essere un bamboc- 
i ciò lezioso anche nei panni 
l d. Frank - stavolta e capare 
i d. peggio: ha perso anche le 
! sue v.rtu prettamente terni- 
, che e sembra ormai l'.mpo- 
I stura di se stesso 


Un affare 
di cuore 

La poliomielite a Caro! ha 
lanciato un brutto ricordo, 
ma l’impedimento all'uso del* 
i le gambe non ha fatto di lei 
j un relitto umano 1 tranne ra¬ 
re parentesi di svago, la ri¬ 
ga zza è ruscita ad ammiri' 
sirarsi una vita propria lon¬ 
tana dal l'apprensione de. g? 
nitori, si guadagna da v ve¬ 
re cantando e componendo 
tristi ballato. Jro\a pers.no 
la Jorza di badar? alle fac¬ 
cende d! casa Le mancano. 
I invero, passioni e ^entSmentì. 
[ ma la sua cond./ione non 
può non pregiudicarle simili 
approcci, almeno fino n 
quando non penserà di aver 
individuato in Mark, corteg¬ 
giatore premuroso c impoma¬ 
tato. ]'« uomo della sua vi¬ 
ta », Non tarderà però a di¬ 
silludersi, constatando che il 
« buon samaritano » è ben 
meschino soggetto, non esen¬ 
te dft squallide prevenzioni. 
Carol tenterà quindi più vol¬ 
te di togliersi la vita prima 
di ricostruirai il guscio. 

Diretto in posiz'one oriz¬ 
zontale da Gilbert Cates. Un 
altare di cuore non è so!- 
tanto un film fatuo, ma el 
sembra uno scherzo di cat- 
| tivo gusto. Il debole conflit- 
i to tra « mentalità » null’altro 
è che un paravento traspa 
renle per le ottuse scherma¬ 
glie tra 1 due protagonisti, 
intrise di piagnucolosa reto¬ 
rica. E’ un peccato rivedere 
dopo tanto tempo Natalie 
Wood in un simile frangen¬ 
te: di Robert Wagner ne 
avremmo fatto volentieri a 
meno. 


—Bai v5?_ 

oggi vedremo 


INCONTRI 1975 (1", ore 20,40) ; 

Prosegue stasera la rubrica curata da Giuseppe Giaco- 
razzo che esamina, di volta in voltai ‘Hn-^pereMKiEirio noto 
presentato al telespettatori nel suol aspetti meno « pubbli¬ 
ci » e «ufficiali». E' di turno oggi II «romanzo» de))» vita 
privata di uno fra 1 più popolari rappresentanti della cultu- 
ra italiana. SI tratta di un cineasta, scrittore, giornalista 1 
Mario Soldati. 

MARIA TUDOR (2°, ore 21) 

Con l'Immagine di una donna costretta a portare con di¬ 
gnità una corona per nascondere le profonde ferite di un» 
anima lacerata dalla violenza e dalle passioni si conclude 
oggi Marta Tudor. I) film che Abel Gance ha tratto dall'omo¬ 
nimo dramma di Victor Hugo. Tra gli Interpreti, troviamo 
ancora Frammise Christophe. Colette Berge, Miche] de Re. 
Marc Cassot, Gabriel Jabbour. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 

La rubrica curata da Adriano Mazzolctti e presentata da 
Vanna Brosio e Nino Fuscagni propone oggi, come al solito, 
mille personaggi musicali di varie estrazioni e tendenze, ac¬ 
comunati alla rinfusa nel brani filmati e nelle esibizioni 
«dal vivo» in studio: tra di essi, Gigliola Cinquetti, Mar¬ 
cella, Frankte Valli, Tony Cucchiara, Giulietta Sacco, Filippo 
Trecca, Ricky Belloni e 1 complessi il Volo, i Cugini di Cam¬ 
pagna, i Four Season, Nuovo sistema. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona 
di Messina) 

18.15 Glrometta, Beniami¬ 
no e Barbablù 

18,45 La TV del ragazzi 
« Avventure nel Mar 
Rosso » 

19.15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ora: 7, 8 , 
12, 13, 14, 17. 19, 23; 8: 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in libertà; 8,30: 
Le cantoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,10: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20; Una commedia in 
trenta minuti: « Piccolo calfè » 
di T. Bernard; 14,05: Pierino 
e »ocl; 14,40: Trillano e Isot- 
ta (10); 15: Per voi giovani; 
16: I! girasole; 17,05: Fffortls- 
slmo; 17,40: Musica in; 19,20: 
Le nuove cantoni italiane; 20: 
Strettamente strumentale; 20,20; 
I concerti di Torino, direttore 
. Aronovich; 21,20: Andsts e 
ritorno; 21,55: Un'armonica 
per T. Thielemens. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16,30. 18,30, 

19.30, 22,0; 6: il mattiniere; 

7,30: Buon viaggio; 7,40: 

Buongiorno con; 8,40: Come e 
perché; 8,55: Gallerie del me¬ 
lodramma; 9,30: Il ilecre n. 
13 (10); 9,50: Cantoni per 

tutti; 10,24: Una poesia al 


20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1975 

« Un'ora con Mario 
Soldati » 

I 21,45 Adesso musica 
j 22,45 Telegiornale 

I 

j TV secondo 

[ 20,30 Telegiornale 
21.00 Maria Tudor 
22,30 Sport 


giorno; 10,35: Tutti insieme, 
d’estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13: Hit Parade; 13,35: 
Due brave persone: 14: Su di 
girl; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Il secondo cine¬ 
ma italiano (1930-1943); 
15,40: Cararal; 17,35: Alto 
gradimento - Un quartetto • 
tante musica; 18,35: Discoteca 
all'aria aperta; 19,55: Super- 
sonic; 21,19: Due brave per¬ 
sone; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30; Salotto musicale; 9: 
Benvenuto in Italia; 9,30: Con¬ 
certo di apertura; 10,30: La 
settimana delle scuole strumen¬ 
tali tedesche del ’700; 11,40: 
Concerto de camera; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
A. Totcanlni: riascoltiamolo; 
15,30: Il disco in vetrina; 16: 
Lo stagioni della musica; 16,30: 
Avanguardia: 17,10: L'arte del¬ 
la variazione; 17,40: P. G. 
Haydn o F. Mendelssohn • 
Bartholdy; 18,15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: Eurojazz; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30: Or¬ 
sa minore; 22,10: Suona L. 
Hamplon; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 
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L'assemblea si riunisce stamane in Campidoglio 

Convocato il consiglio 
regionale in una 
situazione d’incertezza 

NeN’incontro di ieri tra PCI, PSI, PRI, DC e PSD! è stata rilevata l’esi¬ 
genza di un ulteriore approfondimento sui problemi connessi alla 
formazione della giunta — Probabile un rinvio della seduta odierna 


Il consiglio regionale è con¬ 
vocato per questa mattina in 
Campidoglio in una situazione 
di incertezza. All’ordine del 
giorno — come è noto — è la 
elezione del presidente c dei 
componenti la giunta. 

Un chiarimento delle linee 
sulle quali intendono muoversi 
le diverse forze politiche per 
dare, a due mesi dal voto del 
15 giugno, un governo alla Re¬ 
gione si attendeva daU’incon- 
tro che si è tenuto ieri tra 
il PCI. il PSI, il PRI. la DC c 
Il PSDI. nel corso del quale i 
cinqua partiti avrebbero do 
vuto sviluppare il dibattito sul 
programma già avviato nei 
giorni scorsi. Nella riunione, 
però, non si è potuto passare 
al confronto su tali questioni 
perché, in apertura, i rappre¬ 
sentanti della DC hanno pro¬ 
posto un aggiornamento. 

Gli altri partiti hanno con¬ 
cordato sulla richiesta demo- 
cristiana. Si rilevava, inratti, 
che. nonostante i processi po¬ 
sitivi sviluppatisi in questi 
giorni, non esistono ancora 
« le condizioni politiche, prò- 
prammatiche e organipram- 
matiche * per la formazione 
di una maggioranza che rap¬ 
presenti un reale rinnovamen¬ 
to del quadro politico di Ro¬ 
ma e del Lazio. Da qui, ap¬ 
punto, la richiesta avanzata 
dalla DC per un rinvio, cui 
anche gli altri partiti hanno 
consentito, ritenendo necessa¬ 
rio, allo stato dei fatti, un ul¬ 
teriore approfondimento dei 
problemi connessi alla costitu¬ 
zione della giunta. 

Appare quindi probabile che j 
si debba andare ad un rinvio | 
della seduta odierna del con- ■ 
siglio regionale, per permet¬ 
tere alle forze politiche della 
maggioranza che deve espri¬ 
mere la giunta un approfondi¬ 
mento delle questioni legate 
agii organi di governo della 
Regione. 

11 Pd. dal canto suo. nel 
corso dell’incontro, ha sotto¬ 
lineato che occorre certo tener 
conto della natura nuova e dif¬ 
ficile dei processi aperti per 1 
tutte le forze politiche dal vo- ; 
to del 15 giugno, ma. al tem- i 
po stesso, va assolutamente te¬ 
nuto presente che esistono nel 
Lazio problemi molto urgenti 
da affrontare, il che comporta 
la necessità di serrare i tempi 
per definire le questioni rela¬ 
tive alla giunta. 

11 nostro partito ha giù ma¬ 
nifestato — ciò è ampiamente 
noto — la sua disponibilità ad 
affrontare una discussione se- j 
ria sul programma c ad of- , 
frire il suo contributo all’ap¬ 
profondimento dei temi che ne 
sono al centro perché in consi¬ 
glio regionale si potesse ap¬ 
provare con un vasto consenso 
un programma di reale e pro¬ 
fondo rinnovamento. 

Di questo rinnovamento 
hanno bisogno le popolazioni 
di Roma e del Lazio. A tutti 
é nota l’ampiezza c la gravità 
dei problemi che il nuovo go¬ 
verno regionale sarà chia¬ 
mato ad affrontare c risol¬ 
vere: essi riguardano in pri¬ 
mo luogo la moralizzazione 
della vita pubblica, la que¬ 
stione dell’occupazione e del 
lavoro e quella dei servizi so¬ 
ciali e della cultura. 

Su questi temi il nostro 
partito ha avanzato proposte 
programmatiche articolate c 
ben definite, sulle quali ha 
chiamato al confronto le al¬ 
tre forze politiche democrati* 
che- Proposte che vanno nel 
senso dell’affermazione di un 
nuovo modo di governare che 
elimini il clientelismo e i cri¬ 
teri discrezionali e « assesso¬ 
ri!! » nella gestione della cosa 
pubblica, nel quadro di una 
rigorosa programmazione c 
dello sviluppo più ampio del¬ 
la partecipazione popolare 
che realizzi appieno il decen¬ 
tramento ai Comuni c agli enti 
locali, che instauri un costu¬ 
me nuovo nelle assunzioni, re¬ 
spinga il criterio delle « lot¬ 
tizzazioni » negli enti regio¬ 
nali. realizzi un metodo di¬ 
verso dal passato nel funzio¬ 
namento degli uffici e nella 
gestione degli assessorati. 

Riguardo al modo per su¬ 
perare la crisi economica nel¬ 
la regione, le proposte pro¬ 
grammatiche del PCI indicano 
la necessità di un piano stra¬ 
ordinario per l'edilizia e una 
serie di interventi prioritari 
per l’agricoltura, in un ambi¬ 
to generale che veda inter¬ 
venti seriamente programma¬ 
ti e coordinati, nel quadro di 
un piano di sviluppo regiona¬ 
le che sia la cornice generale 
entro la quale essi si inseri¬ 
scano. 

Per quanto riguarda i ser¬ 
vizi, i comunisti indicano co¬ 
me campi prioritari nei quali 
V amministrazione regionale 
dovrà intervenire, quello dei 
trasporti (va messo subito m 
condizione di funzionare il 
consorzio regionale), della sa¬ 
nità (vanno istituite le unita 


sanitarie locali, applicando 
la legge già votata dal prece¬ 
dente consiglio regionale, va 
approvato il piano sanitario e 
assistenziale, va riordinata la 
rete ospedaliera, con il supe¬ 
ramento de! Pio Istituto di 
S. Spirito ed OORRU 

Per i problemi della cultu¬ 
ra i comunisti sostenguno la 
necessità di unificare gli in¬ 
terventi in un unico usa.sco¬ 
rato, di mettere in atto un 
coerente programma di pro¬ 
mozione della vita e dello 
istituzioni culturali basato sul 
decentramento, una politica 
della informazione che, per 
quanto riguarda la TV via ca¬ 
vo, sia fondata sulla autoriz¬ 
zazione di iniziative non spe¬ 
culative che non intacchino il 
monopolio pubblico, la crea¬ 
zione di una rete di bibliote¬ 
che comunali e circoscriziona¬ 
li e di centri aperti a tutti I 
cittadini. 

E’ su questi temi che si 
deve sviluppare il confronto, 
che si debbono realizzare le 
intese e le convergenze pos¬ 
sibili e necessarie, per risol¬ 
vere i problemi dei lavoratori 
e di tutti i cittadini. 


li CONI cede ai 
privati i campi 
da tennis 
de! Foro Italico 

La direzione del CONI, in 
I accordo con l dirigenti della 
cx-GU. sta cercando di far 
passare la gestione dello stR- 
dio del tennis al Poro itali¬ 
co alla società privata S.S. 
Luigi Orsini. Le manovre del¬ 
l’ente sono state denunciate 
dai lavoratori della cellula del 
PCI e dal nucleo aziendale 
socialista del CONI, in un vo¬ 
lantino distribuito tra i cit¬ 
tadini. 

il mezzo tecnico escerti tato 
dall'ente, consisterebbe nel 
scorporare lo stadio dal com¬ 
prensorio del Foro Italico. 

La manovra elude gli impe¬ 
gni assunti dal CONI per il 
decentramento e l’affidamen¬ 
to dogli Impianti al Comune e 
alle Circoscrizioni, e agevola 
invece gli interessi del priva¬ 
ti, perchè la nuova gestione 
sarà sicuramente improntata 
al principio del massimo pro¬ 
fitto 
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l’Unità / venerdì 8 agosto 7975 

il 50% degii esercìzi ha chiuso per ferie 

Una «mappa» di negozi 
e servizi per il 
Ferragosto in città 

Aperte 350 tabaccherie su 1.400 - li 60% delie 
macellerie non abbasserà le serrande - Più diffi¬ 
cile la situazione per bar, ristoranti e tavole calde 

Malgrado il caldo canicolare e la grande ondata dell'esodo 
del giorni scorsi, quando centinaia di migliaia di romani *1 
sono allontanati dalla città diretti nei posli di villeggiatura, 

il traffico per le strade è rimasto abbastanza intenso. Un 
segno in più un mancanza di dati ufficiali) del fatto che 
quest’anno sono stati di meno i romani clic hanno potute 
I lasciare la capitale e goder 



Soprattutto nelle ore più calde la città è samivuota. Nella foto: corso Vittorio deserto 


Accettato dal pretore, senza ascoltare gli interessati, il ricorso della SIT Siemens per ostacolare uno sciopero 

Sentenza-lampo contro 40 lavoratori 

Il magistrato ha liquidato il giudizio in un solo giorno, accogliendo la tesi dell'azienda — I dipendenti non sono stati neppure 
informati del procedimento — Un avvocato della Federazione dei metalmeccanici: « Un episodio di una gravità sconcertante » 


Con una rapidità davvero I ben oltre i fatti particolari 


In solidarietà con i braccianti 

I bancari denunciano 

l’uso clientelare 
del credito agricolo 

Una delegazione dì braccianti, contadini 
e bancari si recherà stamattina al consiglio 
regionale per protestare contro l’erogazione 
di mutui a cinque proprietari terrieri per 
l’acquisto di un fondo nel pressi di Genaz- 
zano, 11 passaggio di proprietà comporte¬ 
rebbe anche 11 licenziamento di 19 brac¬ 
cianti. 

II terreno, un vigneto di 62 ettari era 
stato chiesto dalla cooperativa di Genaz- 
zano. ma a suo tempo l’assessore regionale 
all’agricoltura DI Bartolomei aveva negito 
1 fondi, affermando che non c’erano soldi. 
Solo qualche giorno più tardi, però, veni¬ 
vano concessi mutui per 705 milioni a cin¬ 
que privati per racquieto del medesimo 
appezzamento di terra. 

La pratica è stata evasa nel giro di qual¬ 
che giorno, con una rapidità davvero In¬ 
consueta e la cassa di Risparmio ha già 
avviato le procedure per l'erogazione del 
mutuo, che verrà restituito in trent’annì a 
un tasso di interesse del 3 per cento. L’al¬ 
tro aspetto estremamente grave della vi¬ 
cenda è che la delibera dell’assessorato al¬ 
l'agricoltura è stata firmata 11 18 giugno, 
ali’indomanl delle elezioni e quando si at¬ 
tendeva ancora il rinnovo degli organismi 
statutari della Regione. 

La federazione del lavoratori bancari 
prendendo posizione sulla grave vicenda 
denuncia il «ruolo svolto dal sistema cre¬ 
ditizio e 11 metodo clientelare finora usato 
dagli organi pubblici ». sottolinea « l’inso- 
Ma facilità con cui Gino Scarabottl (uno 
degli acquirenti, n.d.r.) ha accesso al cre¬ 
dito agrario agevolato, avendo ottenuto, 
pochi giorni orso no un altro grosso finan- 
z,amento (83 milioni) sempre a tasso agevo¬ 
lato, dal consorzio per il credito agrario 


unica nella storia del proces¬ 
si del lavoro ima anche di 


che sin da ora costruisce un 
suo "autunno caldo" a spese 
dei lavoratori, dall’altro evi¬ 
denzia drammaticamente una 


Idea della speditezza con cui situazione di crisi della atto 
il magistrato si è affrettato stizia ». 


ad accogliere in pieno le ar- 


Non occorre certo ricordare 


gomentazionl della direzione \\ tempo che i lavoratori de- 
d’azienda, basta pensare che vono attendere per veder ac- 
è passata soltanto qualche coìto o respinto un ricorso 


ora tra la presentazione del 
ricorso e l’ammissione della 
sentenza, che è stata pronun¬ 
ciata senza neppure ascoltare 
1 lavoratori interessati. 

La vicenda, che ha dcll’in- 
credibile sopratutto se si pen¬ 
sa al ritardi di anni con. 1 


per rappresaglia antislndaca- 
le, per licenziamento, per In¬ 
fortunio sul lavoro: in questo 


60 giorni tra la presentazione 
della denuncia e Ja fissazione 


quali si discutono l processi della prima udienza. 1 pro¬ 
de! lavoratori, comincia quali- cessi vengono fatti slittare al 


do la Sit Siemens un’azienda 
a partecipazione statale del 
settore telefonia, decide di ri- 


'77 e migliala di pratiche si 
accumulano negli scaffali del 
palazzo di glutlzla. E’ quindi 


I nponzinnii ridila zona ® del ihvoio (ma ancne ai esso si inquadra, da un lato, 

Minacciavano i negoziami aena zona quell , d * a i,, ra specie) i; p , c . in una „ tratciìm pad r 0 „aìe 

tore Dante Mannoccl ha c- che sin da ora costruisce un 

, • messo una sentenza contro lo suo " autunno caldo " a spese 

Arrestati dieci giovani sciopero dei lavoratori della dei lavoratori. dalValtro evi- 

rmcaiail & lural “ Sit Siemens. Per avere una demia drammaticamente una 

J„1 „ -n/iL-nf „ J 0 ]l 0 ■ Idea della speditezza con cui situazione di crisi della am- 

dei « raCKei » della il magistrato si e affrettato stillai,. 

, • ì m i- il ad accogliere In pieno le ar- Non occorre certo ricordare 

nrntP7innP al I lltPilo gomentazionl della direzione n tempo che 1 lavoratori de- 

P* "tvelvlIC eli lUlvllv d’azienda, basta pensare che vono attendere per veder ac- 

4 passata soltanto qualche CO ]to o respinto un ricorso 

Pei sei mesi hanno rubato, minacciato, ora tra j a presentazione del per rappresaglia antlslndaca- 

sl sono fatti pattare salate « tangenti » dal ricorso e l'ammissione della j e , per licenziamento, per ln- 

commerclant! della zona: da Ieri però 11 sentenza, che è stata pronun- fortunio sul lavoro: In questo 

« racket )> del Tufello ha cessato di taglleg- clata senza neppure ascoltare periodo, ad esemplo malgra- 

tdarc. I dieci componenti della banda — i lavoratori interessati. do la riforma del processo del 

tutti giovanissimi — sono finiti In carcere. La vicenda, che ha dell'ln- lavoro preveda un massimo di 
SI tratta di Antonio Sanforzlerlo 25 anni, credibile sopratutto se si pen- e 0 domi tra la presentazione 

Giovanni Di Stefano 17 anni. Renato Mar- sa ai ritardi di anni con. 1 della denuncia e Ja fissazione 

zolla 19 anni, Alvaro Matoni 18 anni, Pietro quali si discutono 1 processi della prima udienza I prò- 

Petronc 19 anni, Riccardo Tarqulnl 17 anni, dei lavoratori, comincia quali- cessi vengono fatti slittare al 

Giulio Gonzaga 18 anni, Antonio Jacevoll do la Sit Siemens un'azienda .77 e migliala di pratiche si 

20 anni, Fabrizio Minclncsl 18 anni, e Ma- a partecipazione statale del accumulano negli scaffali del 

rio Gugllotto di 18 anni. Sono stati tutti settore telefonia, decide di ri- palazzo di gluttzla. E' quindi 

arrestati dal carabinieri fra la notte di correre all’Intimidazione per ancora più Intollerabile una 

mercoledì e Ieri mattina, dietro mandato rompere lo sciopero degli ad- prassi, come quella che. non 

di cattura del procuratore dott. Vecchione, detti al magazzino di Tor Cer- tenendo conto del diritti del- 

per estorsione, associazione a delinquere, vora, In lotta per la mensa i a difesa, ha liquidato In un 

l'urto aggravato 0 danneggiamenti. aziendale, Dopo aver tentato giorno le esigenze, 1 problemi 

Il 11 racket » ha cominciato ad agire qua- In tutti 1 modi di far rien- di decine di lavoratori 

s. un anno fa: all'Inizio 1 dieci giovani, en- trare l'agitazione la dlrezlo- E , onesto — prosegue 
travano nel negozi di Tufello. Valmelalna e ne. nota per 1 suol atteggia- raV vocato Fontana — che il 

Nuovo Salarlo, «servendosi da soli », uscen- menti ^uteltamente a "» sln ' movimento sindacale e demo- 

dosene. naturalmente senza pagare. Poi Ini- da ' a >i' erotico non pub limitarsi alla 
zio la fase delle minacce al commercianti la magistratura per Impone denuncia di questi comporta- 

che si rifiutavano di pagare la «prote- la «normalizzazione» , menti, ma si impegna a rea- 

/ione». Coloro che non si sono sottomessi il pretore, non appena lice* g i re con j a pi % ampia e tem- 
ai ricatto si sono visti rompere le vetrine vuto l’incartamento, nel giro pestiva mobilitazione per di¬ 
tegli esercizi a colpi di pistola, o danneg- di qualche ora emette la sen- fendere i diritti sanciti dalla 

giare le auto. tenza ordinando ai lavoratori costituzione ». 

Un negoziante poi. sarebbe stato più voi- di astenersi « da ogni atto 

tc minacciato di morte: ia banda gii avreb- idoneo a impedire c a limita- m. pa. 

toc addirittura assicurato che se si fosse re al ricorrente (la Sit Sle* r 

rifiutato di pagare, avrebbe tagliato a pez- mens n.d.r.) la libera utillz- 

va il suo cadavere e lo avrebbe inviato alla zazionc del magazzino ver le 

m0 gl< c . proprie attività aziendali. Au- 

L'esistenza di un «racket» nella zona torizza la ricorrente a notili- 

era da tempo nota al carabinieri, che sono care il ricorso e il presente 

entrati in azione quando, finalmente, al- decreto, oltreché nelle forme 

cunl rivenditori si sono decisi a presentare ^ r <ti n orie,anche viediante af- 

denuncia. - $3 K* * co JL\ a 


dai quali lia preso pretesto: ■ ■ r- 

esso si inquadra, da un lato. Il lOmUIlC HOR 

in una stratega padronale 

che sin da ora costruisce un f-ncti!||irf| il 

suo " autunno caldo " a spese iczniwim 11 

dei lavoratori, dall'altro evi- • 1 . 1 

tienila drammaticamente una miliardo e mezzo 

situazione di crisi della giu- 

Non occorre certo ricordare 01 TorloUlCI 

vnÌa m a P tt^nrt»J, L:l Klunta capitolina non 

cSto 0 1 restituirà ai TorloiUa la som- 

ma di un ml,lurd0 c mezzo 
che 11 c la moglie 

foVMmin «n? hanno versato per l'Imposta 

(erlodi ad Ì.Z1JX,. dl faml K lla * La decisione è 
stata presa Ieri durante la 
del processo del riunione della giunta. L'as* 
irsr d pr c , v ' daun mas ? lm ,° di sessore Corazzi, che ha tenu- 


correre all'Intimidazione per I ancora più Intollerabile una 


rompere lo sciopero degli ad¬ 
detti al magazzino di Tor Cer- 
vara, in lotta per la mensa 


prassi, come quella che. non 
tenendo conto dei diritti del¬ 
la difesa, ha liquidato in un 


aziendale. Dopo aver tentato giorno le esigenze, i problemi 
In tutti i modi di far rten- di decine dl lavoratori 


trare l’agitazione la direzio¬ 
ne. nota per 1 suoi atteggia¬ 
menti squisitamente antisin¬ 
dacali. presenta un ricorso al¬ 
la magistratura per imporre 
la « normalizzazione » / 

Il pretore, non appena rlce* 


« E' per questo — prosegue 


to la relazione, ha motivato 
il provvedimento ricordando 
che il Comune ha già pre¬ 
sentato ricorso presso la giun¬ 
ta provinciale amministrati¬ 
va affinché sia riesaminata 
tutta la questione. 

L’incredibile e sconcertan¬ 
te decisione della commissio¬ 
ne centrale imposte dirette, 
che imponeva al Comune la 
«restituzione» alla famiglia 
Torlonla, era rimasta nasco¬ 
sta per ben sette mesi, ed 


si un periodo di vacanza al , 
mare o ai monti. Queste con- | 
tinaia e centinaia di migliaia 
di persone sì trovano u dover 
affrontare oltre al caldo, an¬ 
che la difficoltà e i disagi del 
vivere in città mentre i nego¬ 
zi e i servizi pubblici vanno 
la difficoltà e i disagi del vi- 
vere in città mentre i negozi 
e i servizi pubblici vanno 
chiudendo uno dopo l’altro » 
per ferie. 

Ppr i negozi, e in maniera 1 
particolare per quelli dove t 
vengono venduti i generi di : 
prima necessità, come gli 
esercizi alimentari, i bur. 1 
ristoranti, non esiste infatti 
nessuna norma che regoli la 
chiusura durante il periodo 
estivo. Il problema cosi si ri¬ 
presenta ogni anno con gra¬ 
ve danno e disagio dei cit¬ 
tadini. da una parte, e, dal¬ 
l’altra. degli stessi commer¬ 
cianti che non hanno ferie 
garantite c che per poter an¬ 
dare qualche giorno in va¬ 
canza rischiano di perdere la 
loro clientela. Quest’anno 
sembra che qualcosa si stia 
muovendo per dare una so¬ 
luzione al problema anche se 
mancano del tutto Iniziative 
da parte di quegli organismi 
(come il Comune e la Re¬ 
gione) che potrebbero dare 
disposizioni chiare e defini¬ 
tive. 

Sta intanto venendo fuori, 
per prima cosa, una somma¬ 
ria mappa degli esercizi, che 
rimarranno in lunzione an¬ 
che a cavallo delle giornate 
« calde » dl Ferragosto, una 
mappa che però appare an¬ 
cora imprecisa. Si sa, ad 
esemplo, che dei 1400 tabac¬ 
cai della città 350 non ab¬ 
basseranno le serrande. Più 
alta invece è la percentuale 
delle macellerie che resteran¬ 
no aperte: almeno il sessan¬ 
ta per cento. 

Per la frutta i problemi non 
saranno poi molti. Sarà pos¬ 
sibile trovare aperti gran 
parte dei banchi del merca¬ 
tini rionali. Dei 20 mila ne- : 
gozi dl alimentari (pane, pa- j 
sta. salumeria, vini ed olii) | 
disseminati per tutta la cit¬ 
tà a tutt’oggi sono ancora 
aperti almeno il 50 per cen¬ 
to. Ma la situazione che 
sembra più difficile è quella 
del bar, dei ristoranti, delle 
tavole calde. La stessa asso¬ 
ciazione dei gestori non c 
riuscita a regolamentare le 
chiusure per assicurare un 
minimo di servizio per ogni 
zona. L’unico quartiere dove 
gli esercenti hanno fatto dei 
veri e propri turni è l'Appio- 
Latino. 

Per Ferragosto, come ogni 
anno, è stata varata una spe¬ 
ciale disciplina degli orari. 
GIOVEDÌ’ 14: per il settore 


Sul programma 

Tarquinia : 
recordo tra 
PC!, PS!, 

DC e PSDI 

Una significativa intesa 
è stata raggiunta a Tar¬ 
quinia tra PCI. PSI. DC 
e PSDI per il governo del¬ 
la cittadina. I quattro 
partiti al termine di una 
serie di incontri hanno 
sottoscritto un documento 
programmatico. In esso si 
afferma la necessità di 
estendere la democrazia 
con la elezione di sei con 
sigli di quartiere e si sot¬ 
tolinea l'importanza del 
metodo della partecipazio¬ 
ne e dell'allargamento del¬ 
le responsabilità, sia nella 
fase delle scelte sia m 
quella della loro concreta 
realizzazione. A questo fi¬ 
ne le commissioni consilia¬ 
ri. con compiti di elabora- 
-ione c di decisione, sa¬ 
rà ino « aperte ed integra¬ 
te » e la loro presidenza 
non potrà essere compa¬ 
tibile con la carica di as¬ 
sessore. 

Come punti programma¬ 
tici vengono indicati in 
particolare quelli relativi 
alla centrale nucleare che 
dovrà essere costruita nel¬ 
la zona. Nel documento si 
afferma che « il Comune 
deve avere la mena co¬ 
noscenza di tutu gli ele¬ 
menti — sicurezza, asset¬ 
to del territorio, infra¬ 
strutture. utilizzazione del¬ 
l’energia per lo sviluppo 
dell’alto Lazio — per una 
decisione responsabile che 
non può essere imposta 
dall’alto con metodi auto¬ 
ritari ». 

La Democrazia cristiana 
— è detto nel documento 
unitario — pur ribadendo 
la non disponibilità ad un 
ingresso m giunta, confer¬ 
ma il proprio appoggio 
leale e costruttivo all’am¬ 
ministrazione. La giunta, 
che dispone di auindlci 
seggi su trenta «aperta 
al contributo di tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che e alle istanze della 
popolazione » sarà dunque 
composi a da comunisti, 
«■■fìc'allsti e socialdemocra¬ 
tici. 

L’accordo, che apre una 
pagina nuova nella vita 


l’avvocato Fontana — che il è venuta alla luce soltanto 
movimento sindacale e demo- grazie all'interrogazione del 
cralico non può limitarsi alla consigliere capitolino comu- 


denuncia di questi comporta- 
menti, ma si impegna a rea¬ 
gire con la più ampia e tem- 


vuto l’incartamento, nel giro pestiva mobilitazione per di¬ 
di qualche ora emette la sen- fendere i diritti sanciti dalla 
tenza ordinando al lavoratori costituzione ». 


Mentre si apre la « gara di emulazione » per il tesseramento 

Nuovi successi nella campagna 
di sottoscrizione per la stampa 


Intensa è In questi giorni, dl sottoscrizione per la stam* Romanina ilOO.OOOl; Ostiense corso. Alalia aei giuaizio . 

nonostante l'estate, l'attività pa comunista. Negli ultimi (250.000); S. Paolo (100.000); d f 

politica delle sezioni della giorni sono stati versati in Eur (50.000); Vltinla (50.000); n l p fS,“ e al ™ r 5wii D “ 

provincia, collegata al con- Federazione oltre 5 milioni di Aclllu (200.000); Casal Paloc- 

fronto per la formazione del- lire. Al raggiungimento dl ta- co (50.000); Ostia Nuova (150 incredibile ma^sl usa a_ 

le giunte e alla preparazione le somma hanno contribuito mila); Maccarese <50.000); fallo uienm sia o 

di numerosi Festival dell'Unl- in particolar modo le sezioni Fiumicino centro 150.000); l' oeopure convoca i ne 7 

tù. E' In questo quadro dl vi- delle zone Ovest c Sud. Al- Fiumicino Alesi (50.000): Por- voratori ne t snaacau^e 

vace confronto e dibattito fra tre due sezioni. Capannello e to Fluviale (100.000) : Portuen- éomoagno Anlot 

le forze politiche democrati- Osila Lido con 210.000 mila se (50.000); Casetta Mattel p ontana legale della FLM 

che. che 11 comitato provln- lire c 800.000 mila lire, hitn- (50.000): Cornale (50.000); nerclìb il provvedimento è s 

date ha Indetto una «gara no raggiunto il 100 per cento Donna Olimpia (50.000) ; Mon- adottalo al di Inori dl mi 


colpi dl pistola, o danneg- dl qualche ora emette la sen¬ 
tenza ordinando al lavoratori 
e poi, sarebbe stato più voi* di astenersi « da ogni atto 

!i morte; la banda gli avreb- idoneo a impedire e a limita- 

assicurato che se si fosse re al ricorrente (la Bit Sle- 

[are, avrebbe tagliato a pez- mens n.d.r.) la Ubera uttlli- 

:re e lo avrebbe Inviato alla canone del magazzino per le 

proprie attività aziendali. Au * 
1 un «racket» nella zona toriata la ricorrente a notiti- 

iota al carabinieri, che sono care il ricorso e il presente 

me quando, finalmente, al- decreto, oltreché nelle torme 

si sono decisi a presentare ordinarle, anche mediante at- 

fissione di copia dello stesso 
all’ingresso del magazzino ». 

Quest’ultima clausola, cioè 

——---*-- l’affissione del decreto, suona 

come un ulteriore regalo alla 
•i _ - direzione della fabbrica: in 

ÌT II tesseramento genere la notifica di un atto 

,1 il 8l fa mediante Sfidale g| U - 

--—-diziarlo. ma significa perdere 

un giorno o due ore. ed evi¬ 
dentemente Il pretore ha ri- 

_—- -—. ^ tenuto che gli interessi della 

P 51 ITI li SI D II Zm Sit Siemens erano così lmoor- 

11 UClt^llU tanti da non poter attendere 

Cosi i dipendenti della lab- 

1 _ Jl __ _ brica metalmeccanica, una 

IO OT51 nin3 mattina, hanno avuto la sgra- 

IO 3 LC1IIILIU dita sorpresa dl leggere que- 

sta sen tenza senza neppure 
aver mai saputo che la dire¬ 
zione aveva presentato un ri- 
Romanina (100,000); Ostiense corso. Aldilà del giudizio sul 


m. pa. 


nlsta Piero Della Seta. Sol¬ 
tanto dopo la denuncia del 
PCI l’Amministrazione capi¬ 
tolina si è decisa a presen¬ 
tare ricorso c ieri a stabilire 
dl non restituire la somma 
alle casse della principesca 
famiglia. 


alimentare l'apertura sarà amministrativa di Tarqui- 

dulle 8 alle 13.3 e dalle 17,30 n!a. none fine ad un porlo- 

alle 20; i mercati rionali os- do di incertezza che non 

serveranno l’apertura ininter- ha permesso di afrromn- 

rotta per tutta la giornata; re con la necessaria tem- 

per il settore merci varie pestivi!à ì complessi pro¬ 
apertura dalle 9 alle 13 e dal- bloml che sono dl fronte 

le 16.30 alle 20; per il settore c che richiedono impegno 

degli articoli tecnici dallo comune e non contrappo- 

8,30 alle 13 c dalle 16.30 al- sizlone. E' in questo posi¬ 
le 20. VENERDÌ’ 15: chiusu- tìvo contesto che appare 

ra totale di tutti 1 settori. incomprenslblle l’atteggia- 

SABATO 16: apertura dalle mento del PRI che pur 

8 alle 13,30 del settore ali- avendo fatto parte della 

mentore ; i mercati rionali re- precedente giunta di smi¬ 
steranno aperti dalle 7,15 alle stra si è voluto ora estra- 

14: chiusura totale per gli niare dall’accordo, 

altri settori. 


Il rincaro dovrebbe scattare dai primi giorni di settembre 

La federesercenti contraria all'alimento 
(+50 lire) del prezzo della «ciriola» 

I panificatori sostengono di non poter tirare avanti con gli attuali costi di produzione 
Si tenta di affrontare il grave problema scaricando il nuovo onere sui consumatori 


giorni sono stati versati in Eur (50.000); Vitinia (50.000); 
Federazione oltre 5 milioni dl Aclliu (200.000); Casal Paloc- 


(250.000); S. Paolo (100,000): contenuto della sentenza, che 
Eur (50,000); Vltinla (50.000); impedisce al lavoratori dl e- 
Ar il in <200.0001: Casal Paloc- sercltare un loro diritto, et 


reuumwiiv Wic , ,1 nctuu v.w.ww, .»**'*- m-^ucl renili 

lire. Al raggiungimento dl ta- co (50.000): Ostia Nuova (150 1 Incredibile orarsi usata, 

le somma hanno contribuito mila); Mnccarese <50.000); ''Unire rnnvixaUnèiUt- 

ni particolar modo ìc sezioni Fiumicino centro iSO.OOO); *„?„ e ,%?!‘ r ~A CC l n eu!darntl é dl 
delle zone Ovest c Sud. Al* Fiumicino Alesi (50.000): Por- ®r ' ù* •"concertante - 

dice 1 corn migrio Anlomo 


Si taglia le vene 
e si getta dal 
quarto piano 
giovane di 22 anni 


i Quanto verrà a costare al 
| consumatore un chilo di « ci¬ 
riole » a partire da settem- 
1 bre? Come è noto, l’assem- 
I bica dei panificatori romani 


avanti ai prezzi attuali, dati 
gli aumenti rilevanti, avve¬ 
nuti nell'ultimo periodo, del¬ 
le tariffe elettriche dell’ac¬ 
qua. del gas, dei trasporti, 


presidente Bartolo Mazzarel¬ 
la. in un comunicato stampa 
diffuso ieri, l’associazione, 
dopo aver riconosciuto la pe¬ 
santezza dell’aumento dei co¬ 


che si è riunita la scorsa dei costi di produzione in gc- stl che ha Investito la prò* 


settimana — ha rimandato a 
dopo le ferie ogni decisione 
riguardo aU’uumento dì prez¬ 
zo del pane calmierato <la 
«ciriola ». appunto), nello 
stesso momento in cui ha mi¬ 


nerale c considerata — an- I duzlone, « csprhnc le più am¬ 
ebe — la scarsezza dei ri l'or- ' pie risele circa l’indirizzo 
nlmenti di farina a prezzo I che tende a risolvere le di/- 


eli emulazione » tra le organiz¬ 
zazioni dl partito per lo svi¬ 


no raggiunto il 100 per cento Donna Olimpia (50.000); Mon- 
dell’oDiettìvo loro assegnato. teverde vecchio (250.000). 


Segnaliamo qui di seguito 


luppo del tesseramento e del | C somme fatte pervenire dal 


reclutamento c per il rag* j e altre sezioni: San Lorenzo 70.000 iscritti sono state rego- I senza ascoltare le oarti In 
giungimento dei 70.000 iscrlt- (500.000 lire) ; Prenestlno Gal- larlzzute altre tessere: Prene- ' ‘ J ** 

ti alla Federazione romana. uj ino ( 200 . 000 »; Monteporzlo stino Galliano 1 10) : S. Basilio 


Nel quadro della campagna z'ovc ». Giuridicamente 6 pos- 
per il raggiungimento del slbile emettere una sentenza 


perché il vrovvedhncnto è sfa- Uno studente di 22 anni, 
to adottato al di fuori di miai- Duccio Tringall, si è ucciso 
siasi pur sommarla informa- gettandosi dalla finestra del 


suo appartamento, al quarto 
piano di uno stabile in via 
Tito Livio 95, al quartiere 


jj>osto un aumento assai con- hanno indubbiamente fonda 

sistente — 40 lire al chilo — mento (già ora — afferma 

a quello del pane a prezzo no i fornai — su ogni cinto 

libero. Oggi un chilo di « ro- grammo di pane calmierate 

sette» costa 480-490 lire, 420- prodotto va messa in conte 


politico (8.000 lire a quintale. ficolta scaricandole sui con ♦ 
anziché 15 mila» da parte stimatori, particolarmente sul- 

dell’AIMA. Questi argomenti la larga fascia di quelli m 
hanno indubbiamente fonda- < reddito piu basto ». L'aumcn- 
mento (già ora — afferma- to di 4u lire 11 chilo per 11 

no 1 fornai — su ogni chilo- i pane a prezzo iiboro non ri- 

grammo di pane calmierato I solve certo il problema per* 


(500.000 lire): Prenestìno Gal- larlzzute altre tessere: Prene- causa violando cioè il prlncl- : Trionfale. Il ragazzo, che 


Alla gara potranno partecipa¬ 
re tutte le sezioni che entro 
il 5 ottobre avranno raggiun¬ 
to il 100 per cento nella cam¬ 
pagna di sotloscrlzlone. I nu¬ 
merosi premi messi a disposi¬ 
zione, tru cui tre viaggi in 


Catone 1 300.000»; Frascati 
(250.000); Clvltclla San Pao¬ 
lo (50.000); Porta Maggiore 


(10); Anguillara (5); Trevi¬ 


pio del «contraddittorio», 
garantito dalla Costituzione 


gnaiio <1Ò>; Latino Metronlo e diritto inalienabile in qual- 


Antonio Pcsenti il): 


(100.000); Torpignattara (50 Alessandrina (10); Nuova Tu- 


siasi paese democratico e ci¬ 
vile — ma è permesso farlo 


mila); Nuova Gordiani (93 scolana (5); Torvajanica (2). | solo in casi eccezionali: nei 


mila); Alessandrina (40,000); 
Nuova Alessandrina (50.000); 


paesi socialisti, biblioteche. Tor Sapienza (30.000); Bor- 

bandiere, amplificazioni e mo- ghesiana (100.000); Torbella- 

blh per l’arredamento delle monaca ( 100.000) ; Torre Mau- 

sedl, verranno sorteggiati tra ra (So.000); Torrenova (150 

le organizzazioni di partito m n H ); Torre Spaccata (51 

che avranno niKKlunto entro mila(; Appl0 Lut | no (8 5.000i; 

1 5 ottobre (data conclusiva) «'J:,,- /irvtrww- 

la madore percentuale di Appio Nuovo (lOOOOOi Lati* 

tesserati. no Metronlo (40.000); Tusco* 

Intanto nuovi significativi lano (100,000); Casalmorona 

successi registra la campagna i46,000> ; Cinecittà (200.000); 


Contìnua l'impegno di tut- casi ci 
te le sezioni della città e del- za di 
la provincia per raggiungere danno 

nuovi traguardi nella sotto- E’ 
scrizione per l’Unità in oc- n °l cai 


casi cioè in cui vi sia urgen¬ 
za di porre rimedio a un 


ra (50.000); Torrenova (150 castone della nuova tappa che 
mila); Torre Spaccata (51 come è noto è stata fissata 
mila); Appio Latino (85.000); per domenica prossima. 
Appio Nuovo (100.000); Lati- PARTITO: oggi alle 20 si 
no Mctronio (40.000) : Tusco* terrà l’attivo del comitato co¬ 
lano (100,000); Casalmorona munalc dl Guidonia. con Mi- 
(46,000) ; Cinecittà (200.000); cucci (Zona Tivoli). 


jovl traguardi nella sotto- È’ evidente a chiunque che 
rlzione per l'Unità in oc- nc ! caso in questione non esl- 
isione della nuova tappa che s ffy a , arr£ * fct0 Icuna neees* 
ime è noto è stata fissata *ltà Impellente « Coltre - 
domenica orosslma prosegue Fontana — era pos- 

r domenica prossima. sibile sentire i lavoratori an- 

P ARTITO: oggi alle 20 si c j JC p Cr telefono, perdendo al 


massimo qualche ora; un evi- 


ma. di lanciarsi nel vuoto si 
era tagliato le vene dei pol¬ 
si con una lametta, è morto 
su) colpo. 

Duccio Tringall viveva da 
solo, dopo la morte della ma¬ 
dre avvenuta tra anni fa. e 
quella del padre deceduto in 
un incidente stradale nel 1970. 
Nel suo appartamento non hn 
lasciato alcun messaggio per 
spiegare i motivi del suo ge¬ 
sto. 

li corpo del giovane stu¬ 
dente è stato trasportato al* 


prodotto va messa in conto 
430 la stessa quantità di «ca- una perdita d-. circa 50 Urei, 
sareccio». Un prezzo assolu- Però è certamente Inacetita- 
tamentc proibitivo per i bl- bile che i disagi della cale- 
lanci di troppe famiglie, già gorla vengano scarichi anco- 
tartassati dalle raffiche di ra una volta sulle spalle dei 
aumenti dei mesi scorsi. Un consumatori. Tanto più che 


che « Vaumento del prezzo del 
pane prelude sempre ad al¬ 
tri aumenti dei generi di pri¬ 
ma necessità nnnnrzitutio 


gorla vengano scaricdi anco- i delle paste alimentari), con¬ 
ni una volta sulle spalle dei I /nbar^ufo così ad un'ulterio- 
onsumatori, Tanto più che I re spinta mllatt'.va che ac¬ 
ci ventilato aumento boneli- I grava l'attuale crisi economi- 
crebbe, si. tutta la categoria, | ca c ncrca condi->o-t' n-r 
1U ‘■•'S?. v T C „ bbC , W“Ìr o ! ultcrtori magg'orqzion, del 
,S”a1!<T'copMa ! <!, producane , r Per 

<iù del 40'- della produzione 1 tonto — conclude il comunl- 
l pane a Roma, e che certo » calo — l'asremblca della Fr- 
ion condividono le difficoltà dcrrserccnti ha deliberato di 
l disagi della maggioranza < intraprendere, subito dopo il 
ei 710 forni della citta. ferragosto, tutti quei contat- 

La questione deU’aumentu j ^ r / !t , possano dar vita 
el prezzo del ^, iniziative unitarie le più va- 

cl la ' Fede rese r c en t f ^o ma na! , Passibili per affrontare in 
he si è tenuta mercoledì ; modo nuovo c positivo il grm- 
corso alla presenza del se- 1 *'<’ problema del prezzo del 
retarlo Paolo Poma e del I pane ». 


rincaro tanto più iniquo, inol¬ 
tre, in quanto riguarda un 
genere alimentare che — e 
noto a tutti — per larga par¬ 
te delle famiglie italiano e 
sostitutivo, proprio per il suo 
basso costo, di altri consumi. 

Il rischio che a settembre 


anche la «ciriola» segua il e l disagi della maggioranza 


destino deila « rosetta » e del 
«casareccio» (si parla di un 
aumento che ne porterebbe il 
prezzo ad almeno 290 Ure il 


sodio df questo genere ha [ deve oggi sarà eseguita l’au 
quindi una rilevanza che va j topi»/». 


Ubi tu to di medicina legale. assai concreto. I panificato- 
deve oggi sarà eseguita l’au ri. infatti, sostengono di non 


chilo, contro le 240 attuali) è della Federesercenti romana, 
assai concreto. I panificato- che si è tenuta mercoledì 
ri. infatti, sostengono di non scorso alla presenza del se- 


poter assolutamente tirare 


del ventilato aumento bonefi- 
ccrebbc. si, tutta la categoria, 
ma esso verrebbe soprattutto 
a profitto di auol 5 o 6 gros¬ 
si industriali che coprono già 
piu del 40fi della produzione 
dl pane a Roma, c che certo 
non condividono le difficoltà 


del 710 forni della citta. 

La questione deU’aumentu 
del prezzo del pane è stata 
affrontata In un’assemblea 
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L'impegno unitario delle circoscrizioni di Ostia e Fiumicino 


_ pag. 9 / rama - regio ne 

Partiti e nascosti in una località segreta i familiari del rapito 


Una nuova politica per Atteso fuori Roma il rilascio 


il turismo sul litorale j dell’armatore Giuseppe D’Amico 

N contributo dei cittadini, dei sindacati, dei comitati di quartiere - « Non più una attrezzatura Ritenuta sempre più imminente la liberazione dopo il pagamento in Calabria di un miliardo e duecento milioni 
balneare d’élite ma una Struttura sociale » - Fermare la speculazione sulle coste e la privatizza- di lire - Un percorso lungo e tortuoso prima di consegnare il riscatto - Le difficili trattative durate quaranta giorni 
zione delle spiagge - Tutelare l'importante patrimonio archeologico e paesaggistico della zona |_____ 


L’ordinanza dalla capitaneria di porto di Roma per li 
■ libero accosto al mare, applicata per iniziativa del preto¬ 
rio Clan Franco Amondola, ha suscitato reazioni contrastan¬ 
ti: i concessionari l'hanno osteggiata sollevando motivi di 
ordine pubblico, i cittadini attraverso i comitati, ne hanno 
messo m evidenza gli elementi positivi e i limiti per una 

effettiva liberalizzazione delle- 

spiagge. Le circoscrizioni XIII esaminare In quali differenti 
e Xrv. di Ostia e Fiumicino condizioni viene accolto 11 ba- 
che già In passato avevano de- gnante sull'are.dle. ma par- 
nunclato 11 modo come veniva tendo da ciò. è necessario por- 


gestito il patrimonio demania¬ 
le, hanno riconosciuto la ne¬ 
cessita di intervenire su que- 


re le basi di una nuova poli¬ 
tica per 11 litorale finalizzata 
a soddlslare le necessita del 


stl problemi con maggiore turismo di massa aitraverso 


continuità ed incisività. 

E proprio in questa ottica 
le commissioni urbanistiche 


nuove forme di gestione so¬ 
ciale del patrimonio naturale 
ed anche culturale: il passag- 


delle due circoscrizioni hanno gio dui « turismo di massa » al 
costituito due gruppi di lavoro « turismo come diritto e servi- 


per esaminare la situazione 
del litorale romano e per ela¬ 
borare una serie di proposte 
che superino li momento del¬ 
la denuncia. La complessità e 
la dimensione del problemi 
esistenti lungo 1 40 km. di co¬ 
sta hanno indotto le due cir¬ 
coscrizioni a sollecitare il con¬ 
tributo dei comitati, del sin¬ 
dacati. delle associazioni di 
categoria ed anche del con¬ 
cessionari degli stabilimenti 
balneari, Nelle settimane pas¬ 
sate presso le sedi circoscrizio¬ 
nali di Ostia c Fiumicino si 
sono tenute due riunioni per 
presentare alle forze che In- 


zio sociale » Implica li rifiuto 
del moduli tradizionali e la 
necessità di costruire soluzio¬ 
ni nuove legate ad un'utenza 
profondamente modificata. 

Questi cambiamenti sono 
oggi più che mai Imposti dal¬ 
la crisi economica che ha fal¬ 
cidiato 1 salari e gli stipendi 
restringendo in maniera pe¬ 
sante li potere di acquisto di 
grandi masse popolari, che ha 
fatto sentire gli effetti nega¬ 
tivi su tutta l’economia delle 
località balneari romane e 
che ha accresciuto 11 fenome¬ 
no della pendolarità verso 11 
mare da parte del lavoratori 


tendono collaborare un plano romani: sono numerose le ca¬ 


di lavoro: alla prima erano 
presenti l comitati ed l sinda¬ 
cati. alla seconda 1 concessio¬ 
nari degli stabilimenti di O- 
«tla. Fiumicino, Fregene 


se offerte In locazione per li 
periodo estivo rimaste a tutto 
oggi disabitate. 

Si va sempre più restringen¬ 
do la richiesta per un’attrez- 



Nella capitale ogni 
giorno quattro milioni 
e mezzo di spostamenti 


Sono 4 milioni c mezzo 
ogni giorno gli spo.stamentt 
dei romani all'interno della 
città. La ciira, fornita da uno 
studio dell'Unione industriali 
dj Roma e Provincia, è* note- 


sorwzio pubblico di trasporti 
anche in previsione del con¬ 
tinuo accrescersi degli sposta¬ 
menti cittadini. 

Secondo lo studio in que¬ 
stione il fabbisogno medio è 


volmente piu alta di quella ! di un autobus per ogni 1000 
rilevata solo 10 anni fa quan- i abitanti. Ciò renderebbe ne- 


Affollamene domenicale su una spiaggia del litorale romano 


Partendo da un’Indagine zatura balneare dVMe e di- 

sullo stato attuale del litorale scriminante attraverso le ta¬ 
si cercherà di individuare i riffe ed il tipo di gestione e 

vari modi attraverso i quali, si va allargando la domanda 

oggi, si offre una risposta al- per un’organizzazione delle 

le esigenze di un turismo di spiagge che non consenta zo- 


massa: 1 livelli qualitativi del¬ 
le attrezzature, le tariffe ap¬ 
plicate. i differenti tipi di ge¬ 
stione. l'afflusso non unifor¬ 
me del bagnanti lungo la 
spiaggia sono l temi di una 
ricerca che partendo dal prin¬ 
cipio « il mare è di tutti l cit¬ 
tadini » vuole verificare nel 
concreto come ciò sia e possa 
•ssere attuato. 

Tuttavia non è sufficiente 


« Visitata » dai 
ladri l'abitazione 
del cardinale 
Pericle Felici 

L'appartamento del cardi¬ 
nale Pericle Felici è stato de¬ 
rubato di vari oggetti di va¬ 
lore, nella notte tra dome¬ 
nica e lunedi. La notizia si 
ù appresa soltanto Ieri: le In¬ 
dagini sono Infatti condotte 
dal corpo di vigilanza ponti¬ 
ficio c circondate, come sem¬ 
pre in slmili casi dal massi¬ 
mo riserbo 


ne di alta congestione e zone 
dt sottoutllizzazlone degli lm- |t|A j 
pianti: sono numerosi gli sta- UlV I 
blllmenti che offrono la possi- lm ■ 
bllità di affittare la cabina so- ■ ■ ■ R 
lumente In abbonamento sta¬ 
gionale con tariffe che supe- ■■ ■ 

rnno II mezzo milione di lire. Il ■ 

Questa struttura turistica R1 B 

sbagliata rispetto alle eslgen- ■ 

ze di una città di tre milioni 
di abitanti è 11 frutto del gru- . 
vi errori di questi anni: sulla , nrndu?!, 
spinta di numerosi processi 
speculativi — privatizzazione 
del patrimonio demaniale, in- PJ.Y 
controllata attività edilizia vit.rhn. 

con gli enormi condomini di d 

Ostia, cun le Innumerevoli vii- 
lette di Fregene c con gli ag- JJ L ]" 
glomerati abusivi di Passoscu- 
ro - non si soho volute indi- 
vtduare le strade per sollecl- ™™? u n .‘° dl ' 
tare una domanda sociale per 
il tempo Ubero non più legata T™,™? 

esclusivamente alla richiesta ^nSl" 


Conseguenze disastrose per i coltivatori se il prodotto restasse invenduto 

RISCHIA DI RIMANERE SUI CAMPI TUTTO 
IL RACCOLTO DI POMODORI DI VITERBO 


La crisi che ha Investito 
la produzione del pomodoro 


qumtu giace tuttora Snven- i comprensorio; un contributo 


duto, circa lWr del prodot- 


va assumendo aspetti som- to del '74. Un prodotto com¬ 


pre più difficili e dramma¬ 
tici anche nella provincia di 
Viterbo e in numerosissimi 
Comuni della maremma la¬ 
ziale. Mentre infatti è già 
Iniziata la raccolta del pro¬ 


prato a sole 33 lire il chilo¬ 
grammo (mentre 1 privati 
offrivano 50 lire) al coltiva¬ 
tori che devono ancora es- 


spese per l’anno '74 e ’75; 
il credito di esercizio e un 
congruo aumento delle dota¬ 
zioni riservate alle regioni 
Toscana e Lazio. Nell’Ipotesi 
infine che la crisi del pomo- 


sere Interamente pagati. 11 ! doro dovesse acuirsi è stato 


problema, che riguarda di¬ 


dotto non appare In questo rettamente l’intero compren¬ 


done singole famiglie, ma e- 
«pressione di gruppi sociali o- 
mogencl. E’ questo un campo 
di riebrea per proporre solu¬ 
zioni adeguate al turismo del¬ 
le scuole, degli anziani, delle 
organizzazioni sindacali, de¬ 
gli enti asslstenzlall-sanltari, 
Le forze democratiche pre¬ 


momento alcuna sicura pro¬ 
spettiva di vendita del pomo¬ 
doro mentre si profila an¬ 
che la mlnucclu di chiusura 
del conservicelo «Conalm.i» 
di Tarquinia «una Impresi ri¬ 
levata alcuni anni la dall'tiiv 
te Maremma) con U perico¬ 
lo che 1 cento operai che at¬ 
tualmente vi sono impiegati 
perdano il posto di lavoro. 
Il raccolto di pomodori, che 
quest’anno si prospetta par- 


sorlo della Maremma tosco¬ 
laziale (da Tarquinia a Li¬ 
vorno) dove operano circa 
7.500 produttori coltivatori 
con una produzione di un 
milione c 300 m.la quintali 
di pomodori, è stato alfron- 
tato nel corso di duo conve¬ 
gni promossi dall’ammini¬ 
strazione provinciale di Gros¬ 
seto. ai quali erano presenti 
amministratori comunali e 
provinciali, rappresentanti 


chiesto l'intervento dell’AIMA 
La richiesta di una pronta 
adozione da parte della Re¬ 
gione Lazio del provvedimen¬ 
to legislativo per la costitu¬ 
zione deH’enle di sviluppo 
agricolo regionale, quale stru- 


Per far posto 
agli elicotteri . ; 
palme abbattute 
al Quirinale 

Alcuni alberi sono «scom¬ 
parsi » dal giardini del Qui¬ 
rinale. zona verde con piante 
secolari rimasta Intatta dal 


Tutto ciò che si è riusciti senti nelle due circoscrizioni 


ad apprendere è che l ladri 
che hanno « visitato » già cin¬ 


que anni fa 1’abitaztone del settembre una serie di inter- 
porporato — hanno approflt- venti per tutelare non soia- 


tato dell’assenza del cardina¬ 
le, In viaggio in Spagna. 

Pericle Pelici, che fu se¬ 
gretario generale del Concilio 


senti nelle due circoscrizioni 350 mila quintali malgrado 
intendono muoversi lungo U na notevole contrazione dei- 
questa strada per proporre a ir aree coltivate) rischia di 
settembre una serie di inter- rimanere, in gran parte ai- 
venti per tutelare non sola- meno. Invenduto con conse¬ 
mente gli arenili, ma anche guenze disastrose per le mi- 


ticolarmente rilevante (circa del Conalma, dell’ErUe di svi- 
350 mila quintali malgrado luppo. degli industriali e del 
una notevole contrazione del- sindacati. 


il promossi dall’ammlnl- ta in un documento program- 

razione provinciale di Gros- rnatico della Federazione d^l 

'to, ai quali erano presenti sindacati. Le organizzazioni 

min In ist rat ori comunali e dei lavoratori hanno anche 

■ovinciali, rappresentanti sottolineato la necessità di 

•1 Conalma, dell’Enle di svi- dare soluzione ad altri ur- 

ppo. degli Industriali e dei genti problemi, come la mev 

riducali. sa a coltura delle terre ub- 

Un appello a rat forzare la bandonate e malcoltlvate. ’a 


mento di assistenza tecnica secolari rimasta Intatta da 
per l Insieme dei problemi In .r M Ua0 aln(U ro Ieri, 
agricoltura, e In!Ine contente „ dollol . Valentino, cup 


il patrimonio archeologico, le 
grandi ville boscose da desti¬ 
nare a parco contro qualsiasi 


Vaticano II e presiede ora la spinta speculativa e parassi 


commissione pontificia, per la 
riforma del codice della chie¬ 
sa, è stato richiamato a Ro¬ 
ma per accertare l’entità del 
furto, che. comunque, non è 
stata rivelata. Sembra che 
manchino oggetti sacri 


tarla e per mettere a disposi¬ 
zione del lavoratori romani le 


gliala di coltivatori, che in 
larga parte vivono proprio 
sul ricavato della produzione 
dell’ortaggio. 

In questa situazione emer¬ 
gono chiaramente respon- 


enormi risorse naturali, am- sa bllltà del consiglio di am¬ 


bientali e culturali presenti 
lungo la costa, 

Franco Tegolini 


mlnistrazione c della dire¬ 
zione della «Conalma»; ba¬ 


imi tà realizzata per creare 
una vasta mobilitazione tra 
1 lavoratori è stato lanciato 
durante l’ultima riunione nel 
corso della quale sono state 
lormulatc pm ise richieste 
al ministero dell’Agricoltura 
e alle regioni Toscana e La¬ 
zio. In particolare si chiede 
l'estensione dell'Integrazione 
del prezzo, già stabilita pel¬ 
li pomodoro «S. Marzano», 


sta pensare che nei maga/- anche alla varietà «Roma» 
zlnl dello stabilimento di Tur- I per tutta la produzione del 


Incentivazione per le coltu¬ 
re specializzate, e per gli al¬ 
levamenti, la creazione di 
strutture per la conservazio¬ 
ne. trasformazione e commer¬ 
cializzazione dei prodotti agri¬ 
coli. Ora con la crisi del set¬ 
tore del pomodoro, la situa¬ 
zione economica in provin¬ 
cia di Viterbo si presenta ul¬ 
teriormente aggravata e un 
piano organico di interventi 
non è più rinviabile nel 
tempo. 


Il dottor Valentino, cupo 
deH’ullicio stampa del presi¬ 
dente della Repubblica ha in¬ 
viato una lettera nella quale 
si spiegano i motivi dell’ab¬ 
battimento delle piante giu¬ 
dicate « fatiscenti e addirit¬ 
tura irrecuperabili ». In real¬ 
tà il taglio degli aiti fusti 
e avvenuto perché si vuol 
predisporre nel perimetro del 


f La liberazione del facoltoso armatore Giuseppe D'Amico è ritenuta sempre più imminente, 

( m* forse non avverrà a Roma. Dopo il pagamento dì un riscatto di un miliardo e duecento 
milioni in una località sconosciuta della Calabria, infatti, i familiari dell'armatore si sono 

I allontanati da Roma raggiungendo un rifugio segreto: qui ora attenderebbero il rilascio del 
; congiunto, restando al riparo (almeno fino a quando la loro residenza resterà segreta) dalle 
1 domande dei giornalisti. La notizia del pagamento del riscatto — rimbalzata l'altra sere 

| attraverso indiscrezioni, rom-____ _ 

, pendo un silenzio che durava • " 

1 da decine di giorni — non è ! 

; stata ancora confermata uf | In gran parte SUI but 

l ficialmente dai familiari di ! _____ r _ 

| Giuseppe D'Amico , ma nep- 

i pure smentita. Secondo quan- TVT^vll^ - - — - 1 - ^ — w*! 

t ° si è appreso, uno dei pa [Nella capitale ogni 

renti dell ostaggio sarebbe Mr C? 

| Sina P d! martcdf bl scorso gìOITlO qUattl*0 IllÌ lÌ()nÌ 

1 portando con se 1 ingente som- v -*• # 

da cinquantamila e centomila je mezzo di spostamenti 

[ lire. Il riscatto, però, sarebbe M 

■ stato versato nelle mani de- 1 Sono 4 milioni e mezzo ' servizio pubblico di trasporti 
I gli esattori dell'* Anonima se- j ogni giorno gli spostamenti anche in previsione del con- 

' questri * soltanto mercoledì: i del romani all'interno della tinuo accrescersi degli sposta- 

I secondo gli investigatori i 1 c 1 11. La cilru. fornita da uno menti cittadini. 

banditi hanno fatto compiere ! desuntone industriali Secondo lo studio in que 

„, - . r „ A - tv dj Roma e Provincia, è note- Mjone il fabbisogno medio è 

al familiare di D Amico un | V o!mentf piu alta di quella di un autobus per oism 1000 

viaggio lungo ed estremamen- rilevata solo 10 unni fa quan- ] abitanti. Ciò renderebbe ne- 

le tortuoso, allo scopo di ren- do gli spostamenti erano cui- cessano un incremento del 

dere più difficili le indagini. colati nel numero di 3 mi- parco vetture delle aziende 

1 Tattica che b stata già adot lloni e 400 mila. Secondo que- pubbliche di 300 autobus ogni 

j tata dai rapitori del piccolo st* ^ìma nei 1685 gii anno, 

! Claudio Chiacchierini, il cui spostamenti quotidiani do- 

i uadre dovette comDiere un «ebbero essere oltre sei mi----- 

I padri aovette compiere un noni e mezzo. La stragrande , 

I itinerario forzato d, parecchie ml , KKloranza dl qucstl * posta . Aprono OPPI 

i centinaia di chilometri prima mEntl è dovuta, come è ov- r bb 

di incontrarsi con i criminali. vio, a motivi di lavoro iquasi- QUPttfO I1U0V6 

La località dov'ò avvenuto il due terzi del totale! mentre , . 

pagamento del riscatto non è un altra rilevante letta e con- T6SlB udì UnIt3 

nessa a ragioni scolastiche. 

stata rivelata con precisione. q ucsII duc i enome ni si som- 5i «arono o, 3 i i l.iiv.i ari- 
. sembra comunque si tratti di m;ìri0 e sl concentrano nelle „ pw< "5' 

un luogo molto isolato sul- stt . sse orL . creando notevoli inc^ko. c^o ln dcù.mfo i 

1 Aspromonte. punte dl congestione tra le | programmi provini per oggi anche 

Quante ore lasceranno tra- 7.30 c* le 8.30. le 13 e le 14. i nelle duo feste aporie l'altro ieri a 

scorrere 1 rapitori prima di le 16 - 30 e le 17 ' 30 e lnflne * tra ’ FlumIcino ° Ladi, > oll! 

il le 39 e le 20. FIUMICINO : ore 17.30 Durili;»;: 

!? ,, a .°r° 0 ‘ s k*K Ti rnu indora n/n devi I suo orc 19 Inconiro-dìbaiiito sullo con- 

glO.’ Secondo 1 opinione plU niaggioianza ai MI spo dizione della donna con la comi»- 

diffusa tra gli investigatori. aumenti enea u 4.> pei «,, )a Franca phko dei cc e deim 

T Hn.arm: Cent ° ~ avvengono con i mez- taglieria della Federazione; ore 22 

non molte. I banditi attende- pubblici, mentre 11 36 per Balletto Teatro detropera: ore 23 

ranno soltanto di potere agi- cento delle persone usa i mez- Balera con la «strana Volizione», 

re con un sufficiente margi- zi privati e. inline. il 17 per ladispou: ore i» proiezione di 

ne di sicurezza, per poi con- cento sl muove a piedi, in b.HiTp’V'r'.'^i d'iro.d^. ^uil: 

eludere definitivamente que- questi ultimi anni vi e da blico con II compagno Raparelll 

sta vicenda che dura da ol- registrare un notevole aumen- 1 dei cc. rocca priora: ora ib 

«vr> nmnnls irinrnt t0 dell'USO del mezzi pubbli- aportura del festival con ballo po¬ 
lle quaranta giorni. cl dovuto soprattutto al ver- t*alart; ore 21 proiezione del film 

Le trattative trn i familiari j tl „ lnoso aumen to del cosi! ms.L 7 .-*^ 

' di Giuseppe D Amico ed t ban- per l'aulomobile e alle curri- 19 , 30 ’ ,J| d.wntr.meStó 

diti, come noto, sono state coltà dl traffico nel centro cultural» con c. m. Votonte. 

difficili e discontinue. Quan- della città. Questo fenomeno « d * n ’" Un,tfc * 

do i rapitori fecero la pri- rende sempre più urgente la I ““I qJJ'l'.’di sin CuivìiinMm 
ma esorbitante richiesta di necessità dl un rafforzamento „ rlc0 (F r) ch „ ,1 c onciud»r.nno 
' otto -miliardi di lire ’cl fu unti- quantitativo e qualitativo del ! domcnic. 
pronta reazione dei parerli, j c ; ; . . 

dell'ostaggio, i quali dichiara- , . ' 1 ’ 1 ' ■ -I 

| reno che non sarebbero mai 

stati in grado di sborsare una I U|ULVj|Cl U Ul 1000 | 

simile somma. Poi 1 banditi l | J 

« scesero » a tre miliardi, ma 
anche di fronte a questa ri¬ 
chiesta 1 D'Amiro feeero op- I \ nn ,>ll n T > 

posiziono. A questo punto le Appello l^dlirea 

trattative si interruppero, ed j per donare i »M,onV"un"»""»iio°m," * l< e'°bra'oiv 

il silenzio dei rapitori con- “ \ l.mente lour.ata in medicina • eli • 

tinuò per pareeehi giorni in- il Sangue j 

sicmc all’ angosciosa attesa corto di teropio cortiton.ca». Rei»- 

•dei familiari deiroslaggio Ma Nel quadro della campagna ! toro n proiossor Otiovtam. Alla a.o- 
, i, ; ! • , V pt‘ r la donazione del sangue vane compogna le tetiotaziom dell» 

il 31 luglio scorso 1 delinquer)- promossa dalla Croce Rossa ' un,vestono e deli nUmta*,. 

ti tornarono improvvisamente* nuovo appello 0 stato lancia- ! T ìifij 


do gli spostamenti erano cal¬ 
colati nel numero dl 3 mi¬ 
lioni e 400 mila. Secondo que¬ 
sta stessa stima nel 1685 gli 
spostamenti quotidiani do¬ 
vrebbero essere oltre sei mi¬ 
lioni e mezzo. La stragrande 
maggioranza dl questi sposta¬ 
menti è dovuta, come è ov¬ 
vio, a motivi di lavoro (quasi- 
due terzi del totale) mentre 
un'altra rilevante fetta è con¬ 
nessa a ragioni scolastiche. 
Questi duc lenomeni sl som¬ 
mano e si concentrano nelle 
stesse ore creando notevoli 
punte di congestione tra le 
7.30 e le 8.30. le 13 e le 14. 


cessano un incremento del 
parco vetture delle aziende 
pubbliche di 300 autobus ogni 
anno, 


Aprono oggi 
quattro nuovB 
ffists dBll’Unità 

Si aprono oggi i festival del- 
)'« Un»*» • Rocca Priora, Carpi¬ 
rtelo, Poggio Nativo e San Gio¬ 
vanni Incarico. Ecco In dettaglio i 
programmi prcviati per oggi anche 
nelle duo (ette aperte l'altro ieri a 


le 16,30 e le 17.30 e infine tra ’ Fiumicino o Ladiipoll: 


le 39 e Je 20. 

La maggioranza degli spo 
stamentl — circa il 45 per 


FIUMICINO: oro 17,30 Durati;»;: 
ore 10 incontro-dibattito sulla con¬ 
dizione della donna con la compa¬ 
gna Franca Prisco del CC e delia 


cento —• avvengono con 1 mez- I «egrclcria della Federazione; ore 22 


zi pubblici, mentre 11 38 per 
cento delle persone usu l mez¬ 
zi privati e. Infine, il 17 per 


Balletto Teatro dell'Opera; ore 23 
Balera con la «Strana Poilzlonc". 
LADISPOU: ore 18 proiezione di 


zi privavi mime, n per - 

questi Ultimi anni vi e da blico con il compagno Raparelll 


questi ultimi anni vi c da 
registrare un notevole aumen¬ 
to dell'uso dei mezzi pubbli- 


dei CC. ROCCA PRIORA: ore 18 
apertura del featival con ballo po¬ 


ol dovuto soprattutto al ver- | polare; ore 21 proiezione del film 


tiglnoso aumento del costi 
per l'automobile e alle dlffi- 


« Pallài». CARPINETO: ore 17 aper¬ 
tura del lutivi! con moatra; ore 
19,30 dibattito »ul decentramento 


coltà di traffico nel centro culturale con C. M. Votonte. 


della città. Questo fenomeno 
rende sempre più urgente la 


Iniziano oggi le Je*te dell'«Uniti» 
di Poggio Nativo (RI), di Sgurgoln 
(FR) e quella di San Giovanni In- 


necessità dl un rafforzamento e . tlc0 (F R) ch „ conclud.r.nno 
quantitativo e qualitativo del ! domenica. 


cronaca - 


Appello 
per donare 
il sangue 

Nel quadro della campagna 
per la donazione del sangue 
promossa dalla Croce Rossa 
nuovo appello 0 stato lancia- 


Laurea 


1 La compagna Paola Aleno, della 
| sezione universitano, si e brillon- 
] temente loureata in medicina • eh • 
lurgie, discutendo lo lesi spelimeli- 
j tote su «L’equilibrio acido base In 
corso di teropio cortisonica». Rela- 
\ toro II professor Otiaviam, Alla gio¬ 
vane compagna le telicitoziom delle 
' sezione universitario e deli’»Unito»-. 


a farsi vivi, facendo per veni- i ciato al romani «fiinché'. pn 


Lutti 


re a casa D'Amico una lettera 


palazzo un'arca dt atterraggio scritta di pugno daH’armato- 


per elicotteri. 

Secondo il dott. Valentino, 
tale esigenza sarebbe ormai 
Improrogabile, in seguito al¬ 
le frequenti visite di capi dl 
stato, dl governo e dl altre 
personalità; sl ovvierebbe co¬ 
si agli inconvenienti appor¬ 
tati al traffico cittadino dai 
cortei dl macchine di rappre¬ 
sentanza. 


re con la quale si sollecitava 
ogni sforzo per reperire al 
più presto il denaro del ri¬ 
scatto. Il giorno dopo ci fu 
la risposto dei familiari, die 
fecero pubblicare dai quoti¬ 
diani un messaggio per i ban¬ 
diti. con il quale si dichiara» 
\;mo disposti a trattare. 


ma di partire per le vacanze, 1 
offrano un llacone di sangue 
a chi resta malato in ospe¬ 
dale. 

Il sangue può essere donato 
dulie 8.30 alle 12.30 (occorre 
essere digiuni, sono consenti¬ 
ti soltanto il citi fé, Il té e il 
succo di frutta) net centri 
trasfusionali della CRI dislo¬ 
cati in tutti l maggiori ospe- | 
dall della città. 


C itcompjr&a la compagno Nd1d!<* 
Tricot ico, iscritta alla seziona di 
Manfredonia, madre del compagno 
Vincenzo dello cellula dell’ATAC. 
Al coro Vincenzo o ai familiari 
tutti giungono lo fraterne condo- 
fjlionze dei compagni di Manfredo¬ 
nia, dell’ATAC e dell'»Unilà». 

Si 6 spento ol l'eia di 61 anni tl 
compagno Aldo Poohni, padre dalla 
compagno Vera, iscritto olla sezion» 
Villa Gordiani Alla cara compagna 
Vero e oi familiari tulli giungano 
le piu sentite condoglianze dei com¬ 
pagni della sezione c dall'"Unità». 


SECONDA EDIZIONE 
Dl RIGOIETTO 
A CARACAllA 

Alle ore 21 secondo edi¬ 
zione di « Rlgoletto », dl G. Ver¬ 
di (rappresentazione n. 17) con¬ 
certato e diretto dal maestro Mau¬ 
rizio Rinaldi. Protagonista: Walter 
Alberti, altri Interpreti principali: 
Rosetta Pizzo, Luciano Saldar), 
Ada Flnelll e Antonio Zerbini. 
Sabato 9, alle ore 21, replico 
di « Aida », di G. Verdi (rap¬ 
presentazione n. 18) concertata 
e dirette dol maestro Giuseppe 
MoreJJJ. Interpreti principe)): Mar¬ 
celle Pobbc, Franco Mattiucci, 
Renato Francesconi. Uno Pugllsl, 
Carlo Cova e Franco Pugliese. 
Primi ballerini! Diano Ferrora c 
Tuccio Rigano. 

IL MESSIA DI HAENDEL 
ALLA BASILICA 
Dl MASSENZIO 

Alte ore 21,30 olla Basilica 
di Massenzio, ultimo concerto del¬ 
la stagiona estiva dell'Accademia 
di S. Cecilia (togl. n. 17 e 18). 
Direttore Jan Krcnz. In program¬ 
mo: HaendeI. « Messia per soli 
coro e orchestra ■ (solisti: Elisa¬ 
beth Speiser, Anne Codina, Ri* 
chord Lewis. Robert Amis al Ha- 
ge). Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di Vio Vittorio 6 da lu¬ 
nedi a mercoledì dalle ore 9 alle 
14; giovedì o venerdì delie 10 
alle 13; ol botteghino della Ba¬ 
silica di Massenzio giovedì e ve¬ 
nerdì dalle 19.30 In poi. Biglietti 
anche all'American Express in 
piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tal. 360.17.52) 

Gli uffici dell'Accademia riman¬ 
gono chiusi tino al 18 agosto. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
co di Massenzio) 

Oggi offe ore 21.30 con¬ 
certo diretto da Jon Krcnz 
( tagl. n. 18). In programmo: 
Hoendol (solisti E. Spaiser, A. 
Collins, R Lewis, R Amis Ei 
Hegel), Biglietti in vendita ai 
botteghino di Via Vittorio dal¬ 
lo orc 10 olle 13 e al botte¬ 
ghino dolio Basilica di Massen¬ 
zio dalle 19.30 m poi. Bigliet¬ 
ti anche presso l’Americen Ex¬ 
press piozzo di Spagna 38. 
ISTITUZIONI! UNI VÈRSI! ARIA 
DEI CONCERTI (Vis Frscassini 
m. 46 Tal. 3964777) 

Lei segretario dell'Istituzione e 
aperta Imo a oggi dalle oie 
9 olle ore 17 per il rinnovo 
delle associazioni per lo sto 
«ione 1975*76. 


TEATRO CLUB (Ouarta Fasta delle 
Arti Regionale Lazio - Telefono 
58.10.365) 

Acuto • Allo 21 Compagnia Ame¬ 
ricana di Danzo di Josó Limon 
di New York, a La Pavone del 
Moro » o altri balletti. Coreo¬ 
grafi® di Josó Limon. Direzione 
Ruth Currier. Informazioni tele¬ 
fono 58.10.365. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianlcolo - T. 6S4.23.03) 
Alle oro 21,30 la Ploutino 
pres,- a La favola dai MenecmJ » 
di Sante Stern (liberomente trot¬ 
ta da Piouto) con: Ammirato, 
Francis, Modcmni, Modugno. 
Noni, Boninl, Olos, Coatti. Co- 
rulli, Sidoti, Zordini. Regia S. 
Ammirato. 

CORTILE DEL COLLEGIO ROMA¬ 
NO (Piazze del Collegio Romano) 
Alle oro 21 e (ino al 12 11 
Gran Teotro del Mondo di Cai- , 
dcron de la Barca con. per ordino 
di cntrota R. Billi. M. Bronchi, 
G. Mari, C. Hintermann, P. Lluz- 
zi. N, Puscognl, 5. Giacobini, M. 
Belli, A. Malvico, A. Asta, R. | 
Boiler. Regìa di Sergio Bargono. 
Inlormozioni toletono 6792425- 
680218. 

TEATRO D’ARTE Dl ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchi - 
Cofombo-INAM tei. 51.39.405) 

Alle ore 21,15 concerto di 
chi terrò classica con racital di 
« Garda Lorca a New York » 
e « Lamento di Ignazio » con 
Il solista Raccordo Fiori e Giulie 
Mongiovmo, Ultimi 2 gy, 

VILLA ALDOBKANDINI (Vie Na¬ 
zionale Tel 678.38 07) 

Allo 21,30 XXII Estate di Pro¬ 
sa Romone di Checco e Ani¬ 
ta Durante « Leile Ducei con 
Sonmoriin, Pezzlnga. Pozzi, Rai¬ 
mondi, Muro con (I successo co¬ 
mico « Le Bonsnima ■ di Poi- 
merini. Regio di Checco Duronto. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Vie G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

(Breve chiusura estivo) 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 
- Tel. 58.17.413) 

Alle ore 22 * Hcrmonn (1930 
a Boriino) *, di G. Sepo. Con. 
Amendolen, Cigliano. Grognnm 

Milaxzo, Pudio. Vcnenzlni, Tubi- 
laro, scene c costumi C. Di Vin¬ 
cenzo Musiche originali Stelo 
no Marcucci. Regio G. Sepe. Ul¬ 
timi 2 giorni. 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri- 
<a 5 - Tel. 737.953 

Alle oro 21,30 spettacolo 
di Folk italiano con il Trio I 
Molantnm siciliani di Teno Mo¬ 
dico. 


PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte doll’Olio 5 - S. Moria In 
Trasta vare) 

Alle 22 Dento (EI Indio) 
folkloristc cileno, Claudio Bo- 
ton folkloristo argentino, Dokar 
folkloristo peruviano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 musico 22 o 24 G. 
Bornigio presento « Follie d’està- 
to n. 2 », « Sexy Revue do 
Paris ». 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesine 79 • Tel. 39.4G.98) 
Domani allo 20,30 complesso 
musico-teotrole enylo-omericono 
« The undo Dovo’a ttsh camp » 
rock and roll show 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delie Tro Fontane, 
E.U.R. - Tol. 591.06.08) 
Metropolitono • 93 123 • 97. 

Aperto tutti i giorni. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dol Vestini 8) 

« Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo u, di S. Pollock. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tio- 
polo 13* A - Tot. 360.5G.0G) 
Allo 21. 23 « Nel 2000 non 
sorgo il solo »; ore 1 « La 

mummia ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

Ancora una volto prima dl lo- 
sciarci, con B. Bouchet c Rivisto 
di spogliarello (VM 18) S * 

VOLTURNO 

Non (arto piu, c Rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei, 325.153) 

Sezione sequestri, con L. Da¬ 
niels (VM 18) DR 

AIRONE 

Breve chiusura estivo. 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 
AMBAS5ADE 

Por fovoro non toccate lo pal¬ 
line. con 5 Me Queen C * * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

La leggendo dei 7 vsmpirì d'oro, 
con P. Cushmg (VM 14) A « 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Giu la testa, con R Slogar 
(VM 14) A * * 
APPIO (Tel. 779.G38) 

L’uomo dalie 2 ombre, con C. 
Bronson DR * 


Schermi e ribalte 


ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Cabaret, con L. MJnnelti S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hotlmon A 

ASTOR 
Spazio 1999 
ASTOKIA 

Ricatto alla malo (prima) 
ASTRA (Viale ionio. 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Slmono o Matteo un gioco da 
ragazzi (prima) 

ATLANTIC (Via Tuscolona) 

Giù lo tejto, con R. Stciger 
(VM 14) A 

AUREO 

Brcvo chiusura estiva 

AUSONIA 

La cameriera, con D. Giordano 
(VM 18) C 

AVENTINO (Tel. 571.327) 
Chiusura estivo 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Riflessi in uno specchio scuro, 
con S Connery (VM 18) 
DR * * 

BARBERINI (Tof. 475.17.07) 
Fontozzi, con P. Villeggio C # * 

BELSITO 

4 bastardi per un posto oli in¬ 
terno, con B Reynolds DR * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ricatto alla mola (primo) 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sequestro di porsona, con F 
Nero DR * * * 

CAPITOL „ „ . 

il corvollo, con I. P Bel mondo 

CAPRANICA (Tol. 670.24.65) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Carmen boby, con U. Lovko 
(VM 18) DR *, 
COLA Dl RIENZO (Tei. 360.584) 
Simonc c Matteo un gioco da 
ragazzi (puma) 

DEL VA5CCLLO 
Chiusura estivo 
DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
tl gatto e il topo, con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR • 

EDEN (Tol. 380.188) 

Coppio Inlodell, con M. Dubois 
(VM 18) SA ** 
EMBA5SY (Tel. 870.245) 

Un ospite gradito per mia mo- 
glie, con D. Niven (VM 14) 

C * 

EMPIRE (Tol. 857.719) 
Frankenstein Junior, con G. 

Wilder SA 


ETOILE (Tel. 687.556) 

Ultimo tango a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR ###*) 
EURCINE ( Piazzo Italie, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi (prima) 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Agente Catlan, sparo a vista 
(primo) 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

E Anno scoprì l'amore, con C. 
Che mai et (VM 14) S * 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusure estive 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

La cameriera, con D. Gioì dono 
(VM 18) C * 
GIARDINO (Tol. 894.940) 

Terrore e terrore, con V. Prìce 
(VM 14) G * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Non per soldi ma per danaro, 
con J. Lemmon SA * * 

GOLDEN (Tei. 755.002) 
Trastevere, con M, Mantredi 
(VM 14) DR « 
GREGORY (Via Gregorio VII. 185 
- Tel 638.0G.00) 

Agente Callan spara a vista 
(primo) 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tet. 858.326) 

Un odoro di cuore, con N 
Wood S • 

KING (Via Fogliano, 3 - Telolo- 
no 831.95.51) 

Chiusure estiva 
INDUNO 

Breve chiusura estiva 
LE GINESTRE 

Ouo Vadis?, con R. Taylor 

SM * 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.08G) 

Mark il poliziotto, con F. Co- 

spai ri G « 

MAJESTIC (Tot. 679.49.08) 
Mogia erotico, con S. Kennedy 

(VM 18) DR * 

MERCURY 

La tigro di Eschnapur, con D 
Pagct A * 

METRO DRIVE-IN <T. C09 02.43) 
Chinatown, con J. Nicholson 
(VM 14) DR * * * + 
METROPOLITAN (Tel. 089.400) 
Mark II poliziotto, con F. Ga- 

spam G -v»? 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Signora e signori, con V. Lisi 
(VM 18) SA * * 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La mogllattma, con J. Mitchetl 
(VM 18) DR 9 


MODERNO (Tel. 460.285) 
Chiusura estivo 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango • Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Breve chiusure estiva 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Brcvo chiusuro ostiva 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

Il giorno delta vondoila 
PARIS (Tot. 754,368) 

Fantozzi, con P. Villaggio C *■ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
American Graditi (in Inglese) 
PRENESTE 

I 4 dei Pater Noster, con P. 

Villaggio C + 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estivo 
QUIRINALE (Tol. 462.653) 
Eiotiko erodila psicotika 
(primo) 

QUIRINETTA (Tel. G79.0O.12) 

II gufo e ia gattino, con G. 5e- 

t,j| (VM 18) S « 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tal. 581.02.34) 

Trastevere, con N, Monlredi 
(VM 14) DR * 
REX (Tal. 884.165) 

Chiusure estivo 
RITZ (Tel. 837.481) 

Thriller, con G. Lindbery 

(VM 18) DR * 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Holfmon (VM 18) DR * * +< 
ROUGE ET NOIR (Tol. 864.305) 
lo, duo liglie, tre valigie, con 
L. De Fune* C * * 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusuro estiva 
ROYAL (Tol. 757.45.49) 

Impiccalo più in atto, con C. 
Eastwood A *' 

SAVOIA (Tal. 861-159) 

Chiusuro estiva 
SISTINA 

Chiusola estuo 
SMERALDO (Tal. 351.581) 

Il Gattopardo, con B. Loncaster 
DR * * * * 

SUPCRCINEMA (Tel. 485.498) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi (puma) 

TIFFANY (Via A. Depreda • Tele¬ 
fono 462.390) 

Giochi d'amore alla franceao, 
con M, H. Ragne (VM 18) 

S * 

TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tet. 838.00.03) 
Sezione sequestri, con L Da¬ 
niels (VM 18) DR * 


UN1VERSAL 

La leggenda dei 7 vampiri d’oro, 
con P. Cushlng (VM 14) A * * 
VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'erede di Bruce Lee, 

con K. Kun (VM 14) A * 
ACILIA: Il viaggio, con 5. Loren 

S « 

ADAM: Riposo 

AFRICA: America Graditi, con 
R. Dreytuss DR * * 

ALASKA: Chiusura estivo 
ALBA: Chiusuro estiva 
ALCE: Chiusura estivo 
ALCYONE: Anche g» angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 
SA * 

AMBASCIATORI: Breve chiusura 
estiva 

AMBRA JOVINELLI: Ancora una 
volta prima di lasciarci, con 
8, Bouchet (VM 18) S ♦ 
ANIENEi Chiusura estivo 
APOLLO: Piedino il questurino, 
con F Franchi C * 

AQUILA: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con amore, con 5. Con¬ 
nery G * 

ARALDO: La battaglia di Rio del¬ 

la Piata, con P. Finch DR * * 
ARGO: La nipote, con D. Voryjs 
(VM 18) SA » 

ARIEL: Uno sparo nel buio, con 

P Solici s SA » * 

AUGUSTUS: A piedi nudi nel 

parco, coit J. Fonda S * 

AURORA: Chiusuro eslivo 
AVORIO D'ESSAI: La guerra del 
mondi, con G. Boi i y A * * 
BOITO: I magnifici 7, con Y 

Srynner A * * * 

BRASIL: Nini Tirabusciò, con M 
Villi SA * * 

BRISTOL: Tony Arzcnfa, con A 
Delon (VM 18) DR * 

BROADWAY: I 4 scatenati dl 
Hong Kong, con Clicn Kuon- 
t ai (VM 18) A * 

CALIFORNIA: La tarantola del 

ventre nero, con G Giannini 
(VM 14) G * 

CASSIO: Chiusuro estiva 
CLODIOi 24 dicembre 1975 

fiamme su New York, con J. 

Forsytho DR * 

COLORADO: Nipoti miei diletti, 
con A Asti (VM 13) SA * * 
COLOSSEO: Un tram che si chia¬ 
ma desiderio, con M. Biondo 
DR * * 

CORALLO; Chiusuro estivo 

CRISTALLO: Homo orotìcus, con 
L. Buzzanca (VM 14) C * 
DELLE MIMOSE: Una Roti» Roice 
tutta gialla, con S Me Loinc 

DR « » 

DELLE RONDINI: Ultimo tango 
e Zagarolo, con F. fi anelli 

C • 


DIAMANTE: Fluido mortalo, con 
S. Aneto DR * 

DORIA: Chiusuro estiva 
EDELWEISS: Un duro per la 
legge, con J, Don Bokcr DR * 
ELDORADO: Il seme delCodio, 
con S. Poitier A * * 

ESPERIA: Giù la testa, con R. 

Steiner (VM 14) A * * 

ESPERO: Chiusuiu estivo 
FARNESE D’ESSAI: Macbcth, con 
I, Finch (VM 14) DR * * 
FARO: Chiusura estivo 
GIULIO CESARE: Rassegna- Agen¬ 
te 007 dalla Russia con amo¬ 
re, con S Comici y G * 

HARLEM: Breve chiusuro estivo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPCRO: Chiusum estivo 
JOLLY: L'insoddisfatta 
LEBLON: I mostri, con Gassinoli- 
Toqnazzi SA * * 

MACRYS: Chiusuro estive 
MADISONt Giù la testa, con R 
Sfingei (VM 14) A * * 
NIAGARA; Torà torà torà, con 
M Balsam DR * 

NUOVO: Virilità, con T Fetro 
(VM 14) SA * 
NUOVO OLIMPIA: La donna 
scimmia, con U. Tognazzi 

SA * * 

PALLADIUM: Odissea del Nep- 
lune, con B Cozzano A * 

PLANETARIO- Chiusura estivo 

PRIMA PORTA: Fino all'ultimo 
respiro, con J P Bclinondo 
(VM 13) DR ** 
RENO: Ispettore Callagan il ca¬ 
so Scorplo e tuo, con C 
Eoslwood (VM 14) C * 

RIALTO: Perche un assassinio. 

con W. Beatty DR « * 

RUBINO D’ESSAI: Chiusure estivo 
SALA UMBERTO: B leve chiusuio 
est iva 

SPLENDID: Diavoli del mare, con 
t rronciscus A * 

TRIANON: 1 diamomi dell’ispet¬ 
tore Kluto, con D. Sut licitanti 

A * 

VERBANO- Breve chiusura estiva 

VOLTURNO: No non torlo, e Ri¬ 
vista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Ch iusuio estivo 
NOVOCINE: Chiusure evinte 
ODEON: La pazienza ha un li¬ 
mite noi no, con 5 Boiqese 

C « 


ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14,500 - Tel. 779.394) 

Fort Apache 

CHIARAbTCLLA (Vio Cdimeo- 
ne G) 

La sigitonrn gioca bene n sco¬ 
pa, con C Giuiiie (VM 15) 

SA * 


' COLUMBUS (Via dello 7 Chioso 
| 101 • Tel. 511.04.62) 

I 11 laccio rosso, con K Kmski 

(VM 14) G * 
FELIX (Clrc.nc Giantcolenso 121-b 
- Tei. 532.29.31) 

Battilo d'ali dopo la strage, 
con Y. Montone! DR 

I LUCCIOLA (Circ. Gianicolense 16 
J - Tel. 531.410) 

Cincinnati Kid, con S. Me 

I Queen DR +<# 

1 MEXICO (Via di Crottarossa 37 
| - Via Cassia - Tel. 69.13.391) 

Chi sei?, con J. Mills (VM 14> 
DR * 

1 NUOVO (Via Ascianghi 6 • Tele- 
| fono 588.116) 

■ Virilità, con T. Ferro (VM 14) 

I 5A * 

| ORIONE (Via Tortona 3) 

Qui Montecarlo attenti a qual 

duc, con R. Mooie SA • 

! SAN BASILIO (Via Pennabilli) 

Jo non vedo tu non parli lui 
non sente, con A. Noschesa 

C • 

TIBUR (Vio Etruschi 36 • Tele¬ 
fono 495.77.62) 

Con nono cosi perverso, con 

) M Dunnc DR # 

| TIZIANO (Via Guido Reni 2-d • 
I Tel. 392.777) 

! Amore e ginnastica, con 5 

I Beiqcr SA •© 

I TUSCOLANA (Piazza Sonta Maria 
j Aosifialrlce) 

I Riposo 


CUCCIOLO: Airporl 75, con K. 

Block DR 9 


FIUMICINO 


TRAIANO; 7 ore dl violenza par 
uno soluzione imprevista, con 

G Hilton (VM 18) G 9 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUS: II laccio rosso, con 

K Kind-i (VM 14) G « 

ORIONE: Valdoz il mezzosangue, 
con C Bion&on DR # 

TIBUR: Cosi nano cosi perverso, 
M. Di'n ne DR » 

TIZIANO: Amore e ginnastica, 
con 5. Beige: SA « *• 

CINEMA C TEATRI CHE PRA¬ 

TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AG 15, ARCI, AGLI, ENDAS: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpio, Palazzo, Plane¬ 
tario, Prima Porla, Reno, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse. TEATRI» 

Arti, Beat 72, Bolli Carlino, Cett- 
troie, Dei Satiri, Dei Servi, Dal¬ 
le Muse, Dioscuri, Eliseo, Popo¬ 
lino, Porteli, Quirino, Rasata i, 

San Cenasi». 













PAG. 10 / sport _ 

La Coppa Sabatini rilancia uno dei giovani più dotati 


rUnità / venerdì 8 agosto 1975 

Coppa Europa alle porte 


Battaglili sfreccia a Peccioli 

• j 

ed è «azzurro» di diritto senza appello 



Dopo la massiccia offensiva di licenziamenti e 
la ristrutturazione nelle fabbriche e nei cantieri 


Una corsa fiacca ravvivata solo nel finale - Moser e i « big » a 4'50" - La Jollyceramica 
in testa nel campionato a squadre - Violento diverbio tra Felice Gimondi e un tifoso 


senza appello | Meno manodopera in Svizzera 


Il quarto « meeting » inter 


che abbisogna di essere ve- 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI. 7 

Gianni Battaglili gioisce 
•ulla collina di Peccioli man¬ 
dando baci alla folla. li ca¬ 
pitano della Jolljceramlca 
vince a mani alzate, con po¬ 
chi secondi sui tre compartii 
d’avventura che nel finale 
(mancavano 35 chilometri pa¬ 
ri ad un giro e tre quarti del 
circuito) hanno tagliato la 
corda. E' stata una competi¬ 
zione fiacca, bloccata In par¬ 
te dalle manovre per acqui¬ 
sire punti nella seconda di¬ 
sputa del campionato italia¬ 
no a squadre, e comunque 
la ventiquattresima edizione 
della Coppa Sabatini ripor¬ 
ta a «alla un elemento che 
va per la martore, che ave- 
va abbandonato il Tou** con 
un ginocchio Incrinato, che 
era ancora convalescente 'il¬ 
io Tre Valli Varesine, che 
aveva dato segni di ripresa 
nel giro delTAppennino e 
che oggi è andato sul podio 
con un bell'acuto. 

Alfredo Martini non ha 
molto da raccontare, come 
riferiamo a parte. La penul¬ 
tima Indicativa per la for¬ 
mazione della nazionale az¬ 
zurra. lo ha deluso, il Com¬ 
missario Tecnico si aspetti- 
va di più, però ha ritrovato 
Battaglio e stasera ha quat¬ 
tro titolari sicuri. GII altri 
dovrà trovarli tra un p,i*o 
di giorni. Sarà una squadra 
impostata su due « piloti » 
(Gimondi e Moser), sul luo¬ 
gotenente Battaglln e su gre¬ 
gari fidati. Forse questi gre¬ 
gari si chiameranno Santam¬ 
brogio. Simonettl. Fontani¬ 
li. Bertogllo. più 11 già sele¬ 
zionato Fabbri e un decimo 
da scovare. Tiriamo un po’ a 
Indovinare: In realtà, stase¬ 
ra Martini ha buone racle- 
ni per avere ancora le ‘dee 
confuse. 

La Jolljceramlca ha realiz¬ 
zato due obiettivi. S’è impo¬ 
sta con Battagtln ed è pas¬ 
sata al comando della clas¬ 
sifica per Io scudetto trico¬ 
lore. ma la situazione rima¬ 
ne Incerta e si risolverà 11 
13 settembre col Giro del 
Veneto. E' ben piazzata la 
Scic, può dire la sua la Filo- 
tex. non è tagliata fuori dal¬ 
la lotta la Bianchi. 

E Gimondi? e Moser? si 
sono controllati a vicenda. Il 
più attivo del due e stato 
li trentino, sotto sotto entram¬ 
bi hanno cercato di portare 
avanti l propri - scudieri c 
forse Ma*fcr,,sl ù .conquistalo 
Fontanella T due capitani 
dovranno agire bene, nell’in¬ 
teresse della collettività, al 
momento giusto. Il 31 agosto, 
nella tana di Merckx, nes¬ 
suno potrà scherzare. 

Tutto II paese era In festa 
per la sua corsa, per uno de¬ 
gli avvenimenti ciclistici più 
popolari, più sentiti e genui¬ 
ni. II sole già scottava quan¬ 
do gli 87 concorrenti sono 
montati In sella con 1’impe* 
gno di un carosello lungo 
venti chilometri e cinquecen¬ 
to metri da ripetersi dodici 
volte, un passare e ripassare 
tra borgate c strade di cam¬ 
pagna. la bella campagna 
Toscana piena di toni e di 
colori. Per cinque girl il tac¬ 
cuino è rimasto in bianco, 
poi Rosslgnoll, Baronchc'.li. 
Santambrogio. Bollava. Pi- 
recchint e Qulntarelll hanno 
rotto la monotonia scappan¬ 
do in discesa. La fuga (Il 
vantaggio massimo 35”) è du¬ 
rata poco e così slamo ritor¬ 
nati al tran-tran. Il verso 
delle cicale sottolineava la 
calura pomeridiana. Bitossi 
(In tenuta d’allenamento) 
salutava l colleghl e comuni¬ 
cava al giornalisti che la ri¬ 
presa è lenta e faticosa. 

Martini stava annoiandosi, 
niente nell’ottavo giro, un al¬ 
lungo di Salm (14 secondi e 
stop) nel nono, e finalmente 
nel decimo una scossa ad 
opera di Moser. una tirata 
che sgretola II plotone e eli* 
Insieme al trentino no*' a al 
comando Gimondi. Di Loren¬ 
zo. Basso. Moschetti. Ver¬ 
celli, Conati. Polla. Lunld'. 
Gavazzi e Antonini al quali 
si agganciano Baftasrlln e 
Paolini. L’avanguardia del 
gruppo recupera. annuita un 
vuoto di mezzo minuto, e a 
questo punto tenta Battagtln, 
Imitato da Polla, Vercelli e 
Gavazzi. 

E’ l'undicesimo giro e al 
suono dello campana II am-- 
tetto di Battaglio untici»'i 
di 1' e 25” Fontanella di 2T>” 
Maser, di 2’3n M Gimondi o 
Paolini e di 2’30" Il resto ridi¬ 
la fila. 

Gioco fatto per Baltaql'n 
che gode della protezione di 
Gavazzi? Si. Fontanelli con¬ 
tinua a navigare lontano da 
1 due. anzi il distacco au 
menta, e cresce pure lo spa¬ 
zio del gruppo che accluda 
Moser. La conclusione in sa¬ 
lita e l’epilogo è facilmente 
Immaginabile. Battaglln 
no va quando mancano )t- 
tocento metri e precede di 
17” Vercelli e Gavazzi, di T2" 
Pclla, mentre Fontanclli ter¬ 
mina a 4’ e 47” davanti a 
Moser e soci 

L'ultimo episodio è spiace¬ 
vole. Uno spettatore .ri >iiuu 
Gimondi e il bei gannisco ug¬ 
gisce senza però raggiungere 
con l pugni chi gli ha gri¬ 
dato in taccia «drogato e 
fascista ». Il pubblico applau¬ 
de Il campione, ma Gimondi j 
è seccato. 

« Potevo star calmo ' di- I 
ce. Più tardi. Felice verrà 
aggiunto come riserva al¬ 
l’antidoping e devo sottopor- i 
si alla operazione del caso 


L'ordine d'arrivo [ 

1) Battaglln Giovanni (Jol- 
llceramica) che compie i 246 
chilometri del percorso In 
•ei ore e 02’. «Ila medi* di 
40.773; 2) Vercelli (Scic) a 1 
17”; 3) Gavazzi ( Jolllcerami- 
ca) a.t.; 4) Polla (Zonca) a 
22”; 5) Fontanelll (Filotex) 
a 4’47"; 6) Moter (Filotex) i 
a 4'50”; 7) Paolini (Scic) 8) j 
Zanonl (Scic); 9) Gimondi ( 
(Bianchi); 10) Borqognoni . 
(Zonca); 11) Santambrogio,- j 
12) Basso; 13) Passuello; 14) ' 
Antonini; 15) Calvi; 16) Di 
Lorenzo; 17) Zllioll; 18 ) Pa- 
recchml; 19) Fabbri; 20) Spi- i 
nelli. tutti con il tempo di 
Maser. 


Classifica 

del campionato j 
italiano a squadre j 

1) Jolljceramlca. p. 56; 2) I 
Scic. 54; 3) Filotex, 41; 4) I 
Bianchi. 38; 5) Zonca. 22; 6) 
Magnlfex. 16 ; 7) Brooklyn, i 
15; 8) Furzl, 8. 



nazionale di Viareggio era ! rifinita, 
l’ultimo approdo per taluni | E’ la stessa storia di Lui- 
importanti personaggi del- i gì Za icone, siciliano, appro- 
l'atletica leggera italiana j dato a un 1.500 favoloso in 
(Dlonlsl, Molinai*! >: per altri ! una serata umida d'estate al- 


PECCIOLI - Il vittorioso arrivo di Battaglili 


(Telefoto) 


Ancora sei maglie da assegnare: deciderà il Giro dell'llmbria 

Martini deluso dalla torso: 
«Dieci al vincitore e basta» 

A parità di valori il C.T. sceglierà elementi adatti al gioco di squadra 


Dal nostro inviato 

PECCIOLI, 7. 

« Cosa dorrei dirvi dopo 
tuia prora come questa? Fer 
otto pi ri .su dodici, nessuno 
.si è mosso, eppure le strade 
erano belle, il pubblico era 
numeroso e sperava di assi¬ 
stere a fasi vivaci, a qual¬ 
cosa di interessante, inve¬ 
ce...-», commenta 1 Alfredo 
Martini a conclusione della 
Coppa Sabatini. « Ha vinto 
Battagliti, un bel nome *>, sot¬ 
tolineato i cronisti. E Mar¬ 
tini: Battaglili ha osato, ha 
fatto il pieno e come vota¬ 
zione merita dieci, però se la 
sono squagliala in quattro e 
sarebbe grave se pensassi 
che i numerosi candidati alla 
nazionale non erano in grado 
di farsi sotto, vi pare? ». 

Battaglio è maglia azzur¬ 
ra anche se il CT non Io am¬ 
mette utile tal mente. Sé spie¬ 
gato col voto e non vuole 
ripetersi. Sul campo hu già 
promosso Fabbri, sabato il 
Giro dell’Umbria metterà fi¬ 
ne alle indicative c verran¬ 
no fuori dodici nomi. 

Forse la distinzione tra ti¬ 
tolari t* riserve sarà fatta 
più avanti: Peccioli ha sciol¬ 
to un nodo solo (quello di 
Battaglio) e in attesa di 
schiarirsi le idee Martini di¬ 
chiara che a parità di valore 
ci saranno da scegliere gli 
uomini più adatti al gioco di 
squadra. « Sono da elogiare 
Vercelli, Gavazzi e Fella, Ha 
disputato una gara esempla¬ 
re Fonianedi. ho visto un San¬ 
tambrogio marcato stretta¬ 
mente dagli avversari, pos¬ 
so ritenere 7.ilìoni in lizza con¬ 
siderando che Italo ha diser¬ 
tato per malattia il Giro del- 
{‘Appennino, e poiché mi chie¬ 
dete di Basso vi rispondo che 


mi è parso discreto, e in 
quanto a Bertuglio bisogna te¬ 
ner conto che aveva in fuga 
due compagni di squadra. Ci 
vediamo a Perugia, amici. Ho 


dato dieci sulla pagella di 
Battagliti, e per il resto ne 
so quanto stamattina... ». 


La Filotex ha deciso 
di lasciare le corse 


PECCIOLI. 7. 

Al termine della gara di 
Peccioli si è appreso che la 
Filotex. come aveva prean 
nunciato ieri la direzione 
sportiva, lascerà le corse al¬ 
la fine della stagione, dopo 
undici anni di attività nel 
campo del ciclismo professio¬ 
nistico. Per Francesco Moser 


1 doveva essere la prova delle 
i prove (Domenico e Vittorio 
! Fontanella); per altri anco* 

; ra. Infine, si presentava co- 
; me il « raccoglitore » estro* 

! mo. nell’umida serata via- 
reggina. di estivi applausi 
• (Flasconaro, De Boni). Ve- 
i diamo. Invece, come è anda¬ 
ta. cominciando da chi — 

, anziché applausi -- ha ruc* 
i colto delusione. 

FI ASCONARO — L’oriundo 
l cercava applausi. E applau¬ 
si. In verità, da noi ha quasi 
1 sempre raccolto. Il fascino 
del personaggio, trainato in 
i Italia dalla sublime illusione 
I di essere l’unglosassone di 
ceppo latino capace di seri- 
> vere pagine da leggenda, ha 
! prima Illuso 11 personaggio 
i stesso che non l suoi (non 
sempre In buona fede) illu¬ 
sionisti e profeti. Marcello, 
tuttavia (al di là delle di¬ 
sgrazie personali) ha avuto 
fortuna: ha trovato un pub¬ 
blico intelligente che l'ha ca¬ 
pito. che è entrato nel per¬ 
sonaggio. che ha sempre ap¬ 
prezzato l’indomito coraggio 
e la voglia incrollabile di 
dare qualcosa in cambio de¬ 
gli applausi <e di altro, più 
tangibile). 

Ma quanto è costata alle : 
tasche dell’atletica nostrana 
F« operazione ■ Flasconaro? ». 

A Viareggio Marcello voleva 
poter tranquillizzare tutti con 
una gara coraggiosa e vali¬ 
da. Invece ha deluso tutti, 
lui (che pure non poteva non 
sapere) per primo. In una 
gara dove 11 grande kenyano 
Bolt ha fatto 11 turista e do¬ 
ve Vittorio Fontanella ha 
tirato fuori la terza presta¬ 
zione tecnica italiana di tut¬ 
ti i tempi < l’47"4 dopo IT e 
43”7 — record mondiale — 
dello stesso Flasconaro e 
1T46”6 di Franco Arese) 
Marcello ha denunciato I li¬ 
miti di una chiarezza Indi¬ 
scutibile. Fino a Ieri si era 
detto che tempi attorno a 
1*49" andavano bene perché 
illustravano la volontà del¬ 
l’atleta. Oggi, con la Coppa 
Europa alle porte, non c’è 
niente da dire né illusioni 
da vendere. 

SI FA PER DIRE - Vitto¬ 
rio Fontanella -- ventidue 
anni — a Torino (semifina¬ 
le di Coppa) corse ottocento 
e millecinquecento. E delu¬ 
se. Il personaggio non è ec¬ 
cezionale. ò dignitoso. Gli 
manca la capacità di esal¬ 
tarsi nelle bagarre. E la Cop¬ 
pa Europa sarà, soprattutto, 
bagarre. A Viareggio gli è 
andata bene perchè ha tro¬ 
vato una gara estiva, tran¬ 
quilla. Con un atleta — MI- 


e gli altri corridori della vnto una gara estiva, tran- 
squadra pratese, e forse per qut || a . Con un atleta - Mi¬ 
lo stesso direttore sportivo [ k c Bolt — che quando ha 
Bartoloz/.i, si parla di tratta- [ dipanato la non aKjrrovlgllo- 


tlve avviate con un gruppo 
straniero cd anche due case 
Italiane. 

Si accenna anche all’even¬ 
tualità di un ritorno alle cor¬ 
se della Snmmontana 


ta matassa non c'era più 
niente da scrivere né da di¬ 
re. E Vittorio, in queste con 
dizioni Ideali, ha saputo 
scrivere una sua vicenda, 
personale e bellissima, ma 


una serata umida d’estate al¬ 
l’Arena milanese (la stessa 
serata che mise 11 suggello 
alla carriera di Franco Are- 
se con ì'ormuì nolo c cru¬ 
dele episodio di quel tendi¬ 
ne rotto senza speranza ) : 
Za irono scrisse un grande 
3'37”7 mal ripetuto. Ecco per¬ 
che ci vuole la verifica per 
il buon « crono » di Vittorio. 

Angelo Groppelll ha vin¬ 
to il peso con 18,73. E qui 
«si fa per dire», perché 
quando si trascrivono certe 
misure e si dire che sono 
buone non cl si sofferma a 
sufficienza sulla crisi di un 
settore nata quando Silvano 
Meconl (vent'annl fa) face¬ 
va il record d’Europa. 

Domenico Fontanella, inve¬ 
ce. ha confermato il suo buon 
talento di lunghista. Dopo 
aver dominato 1 campionati 
Italiani a Firenze ha vinto 
anche a Viareggio con un 
bel balzo di 7.55. Anche qui, 
però, bisogna andarci col lu¬ 
me di Diogene. Domenico ; 
non é nato Ieri, ha 20 anni. 
Non e. cioè, un uomo nuovo , 
Saltava le misure di oggi già 1 
da due anni. Poi si « ruppe » I 
e con coraggio e forza di ! 
animo ha saputo risalire la 
discesa e tornare all’agone 
per riprendersi II posto che 
era suo. E* molto, tantissi¬ 
mo sul plano umano. La 
Coppa Europa è una bagar¬ 
re tremenda e stressante c 
l’unico plano umano che con¬ 
ta. In quell’agone implacabi¬ 
le. è quello di un allenamen¬ 
to affinato al limiti dcH’lm- 
possibile e di nervi costruiti 
in filo d’acciaio. 

IL VOLO SPEZZATO — Re- 
nato Dlonlsl attendeva Via¬ 
reggio per cancellare l’ulti- 
ma Illusione e per ripropor¬ 
si come grande atleta già 
campione «f^urona. Gli è 
andata male e le Illusioni so¬ 
no finite nell’albo del ricordi. 
Renato ha atteso 1 5 metri 
(Fraquelil non era In gara 
poiché le sue aste non gli 
erano arrivate In tempo da 
Formio) per entrare in ga¬ 
ra. SI è elevato in splen¬ 
didi voli verticali per rica¬ 
dere pesantemente (la for¬ 
za di gravità non guarda in 
faccia a nessuno, nemmeno 
ai grandi camplonil) sul re¬ 
golo. Cosi per tre volte, e 
ogni volta l’illusione moren¬ 
te gli dipingeva nel viso rab¬ 
bia e dolore. A Renato man¬ 
ca una rincorsa decente. 
Perché per fare 11 salto con 
l'asta non basta elevarsi co¬ 
me un'aquila che « sale » l 
picchi gelidi e Inviolati del¬ 
le pia alte montagne. Nel¬ 
l’asta bisogna anche saper 
ricadere. E Renato, un gran¬ 
de campione pieno d'umani¬ 
tà e di coraggio, l'ha dimen¬ 
ticato. Nella sua grande vo¬ 
glia d! essere ancora colui 
che fa 1 record c vince egli 
è ormai soltanto capace di 
volare. 

Remo Mu-;u--eci 


La misura adottata dal presidente del tribunale di Milano 

Svolta clamorosa nel «caso Rivera»: 
sequestrate le azioni di Buticchi 

Il presidente della società rossonera non può più esercitare diritto di voto ne tan¬ 
tomeno vendere ad altri le azioni — Quale posizione assumerà ora la Federcalcio ? 


MILANO, 7 

Clamorosi sviluppi del «cu¬ 
lo Rìvera»: il presidente del 
tribunale di Milano, dottor 
Francesco Saverio Borelli. ha 
di-posto il sequestro giudi¬ 
ziario delle azioni del Mllan 
SpA in possesso del presi* 
O'-ntc del sodalizio rossone¬ 
ro Albino Buticchi. Il prov- 


Si parla di lotta per lo scudetto 

Lazio e Roma animate 
da fieri propositi 

Per la Lazio si avvicina il ! campo, nella Roma, sla tra 
primo incontro con una squa- | i giocatori che tra i dlrigen- 
eira avversarla: Il 13 agosto, I tl, sembra tarsi consistente 
alle ore 17. affronterà una j la convinzione che questo 
selezione dilettantistica di I possa essere l’anno per co- 
squadre modenesi sul campo ! gllere il grande risultato e 
di Piovepelago. L’appunta* I arrivare allo scudetto. Il ra* 
mento è atteso con fiducia | glonamvnto che viene tatto 
dall’allenatore Corsini che, è In fondo anche abbastanza j 
tutto considerato, dopo una j logico L’anno scorso la Ro- 


v«*dimento è in conseguenza 
de’ ricorso presentato dal le¬ 
dale milanese, avv. Alberto 
Lùrida, che aveva agito a ti¬ 
mi" personale, assistito da¬ 
gli avvocati Buffa, Caselli c 
Zamboni, in seguito a quan¬ 
to era avvenuto nella famo¬ 
sa riunione dell'll luglio 
scorso fra Buticchi e Ri vera, 
ii" 1 l’abitazione del consigli?* 
il» del Milan. Morazzonl. Al- 
♦'incontro parteciparono an¬ 
che l’aw. Ledcla, in rappre¬ 
sentanza del tre soci dissi¬ 
denti. Morazzoni. Carnevali e 
P.a: za, 1 quali avevano ac- 
cubato il presidente Buticchi 
»ii avere male amministrato 
il Milan. in relazione appun* 
lo al caso Riverii, In quanto 
la meietà, in seguito a tale 
M<*( hda, aveva praticamente 


ohe* vieta ad un tesserato 
della Federazione calcio di 


t “l'ente da Rivera, le auto- 
rii à federali possano pren- 


passa re v attraverso la magi- dere nei confronti del gioca¬ 
sti n tura ordinarla in caso di I (ore pesanti provvedimenti 
coni roversia con un altro tes- I che comprendono financo la 
spreto e sarebbe stato squa- . squalifica. Come si sa la Fe¬ 
lli iato dalla Federazione I divculeio non ammette che 
!<H"M Anche se avesse otte- un tesserato si rivolga alla 
timo dalla magistratura or- I mugi: tratura ordinarla per 
dinari» Il diritto al possesso . q.n i rioni risolvibili nell’um- 
delle azioni del Mllan. non bile federale, 
av ebbi cosi potuto ricoprire ] 

li (urica di presidente per- —-- 

che squalificato. A togliere I 

!<■ vera dall imbarazzo Inter- I onria o Dafya 77 Aii 

venne però l’avv. Ledda il LaUUa c KBgdZZUni 

quale ritenne che l’incarico P n rl'Anctrìa 

di < fiduciario» ricevuto lo U.r. UHUotlld 

uuloriz/ava ad agire diretta- MODENA 7 

minio per le vie legali in ca- i t 

s> di mancato rispetto del La « tenari >>. dopo la sfoi- 
nati, di una delle Darti Fu lunata Prova nel Gran Pre¬ 
posi che Ledda si rivolse al J 11 *® a! Nuerburgring. dove. 
tribunale perché fosse slabi- * pt in* , «il™ 

Ino li trapasso delle azioni Niki L.iuda e ìlusclto a con- 

e. r, ticchi a Rìvera sccon* 1 solldare la sua posizione di 
i m ticchi * a. i 'econ , lfMflpr dolla classifica del 


pus», il capitale rappreseli- | tribunale perché fosse slat¬ 
tato dal giocatore, Assistette- | ino li trapasso delle azioni 
ro inoltre all’incontro il di- di Biticchi a Rìvera. sccon- 
tenore sportivo del Mila.i. ! do rii accordi stabiliti c chic- 
Sandro Vitali e. nella parie 1 cu r.cm contemporaneamente 


Lauda e Regazzoni 
al 6.P. d’Austria 

MODENA. 7 

La « Ferrari ». dopo la sfor¬ 
tunata prova nel Gran Pre¬ 
mio al Nuerburgring, dove, 
tuttavia, il pilota austriaco 
Niki Lauda è riuscito a con- 


’ Iniziale e frettolosa valuta¬ 
zione negativa di come era¬ 
no andate le cose nella par¬ 
tita tra l titolari e 1 rincal¬ 
zi. ritiene che quella occasio¬ 
ne abbia invece dato soddi¬ 
sfacenti indicazioni, tanto da 
consentirgli anche alcune ot¬ 
timistiche dichiarazioni. 

« Una Lazio che nel cam¬ 
pionato 1973 74 si v agglUCh- 
, cala lo scudetto sarà certa* 
i mente ancora Ini le prime, 
] Dolche ha conservato Intat* 

! La la sua personalità e avrà 
I lo stesso cui attere. Quindi, 
senza alcun dubbio, il pros¬ 


imi ebbe una brutta parten¬ 
za. dopo di che colse risul¬ 
tati da primato. 

L’evidente rafforzamento 
della squadra rispetto all’an¬ 
no passato autorizza dun¬ 
que obiettivi più ambiziosi 
per la squadra. Una volta 
galvanizzali I giocatori, con 
questa prospettiva il com¬ 
pito di Llcdholm è diventato 
agevole e tutti, con grande 
entusiasmo, si sotiopongono 
al duri esercizi del mattino 
e alle partitelle del mini-tor¬ 
neo la sera. 

La formazione base che do¬ 
vrebbe sorreggere le speran- 


(male, l’allenatore Gustavo I 
Cu.gnonl. Nello intenzioni di 
chi lo aveva organizzato, do 
/eia essere un incontro Ji 
v rappacificazione ». invece i 
coni insti fra Rìvera o Bulle 
chi apparvero ancora una vol¬ 
ta insanabili tanto che. ad 
un certo punto. Buticchi a j 
oliente di ritirarsi dalla pre- ! »c...nnl e spese». Ledda ha j 
j-:dtnza del Mllan. offrendo j subito depositato la fideius- i 
hi «-uà maggioranza aziona- i >ìoih por la cifra stabilita J 
r;a i Riverii. Questi accettò j n quindi gli ufficiali giudi- I 
e )’avv. Ledda ebbe da en- j Muri sono andati alla sede [ 
tri irbi. un mandalo fiducia del Milan dove, non trovati- 1 

rio Rìvera avrebbe dovuto do le azioni, hanno Intanto 

depositare In banca le garan- I po ’o II «vincolo» sul libro 
v, » finanziarie, cosa che fece 1 dei soci. Buticchi. pur rima- 
subito ! Iiend * ancora proprietario 

A questo punto secondo il ( deli** azioni fino a che II tri- 
« fu 1 icmrio » Ledda il tra- ■ 1’-r.ah non stabilirà la va* 
passo delle azioni fra Butte* ’ Urtila o meno del passaggio 
c*ii e Rìvera doveva consl- i i R;\era. non può piu eser 
d< r,.rsl avvenuto, essendo sta- citar'* diritto di voto, né può 
il rispettati i termini stabili- tuiuomeno vendere ad altri 
i„ invece Buticchi fece mar- le azioni stesse, 
eia indietro. Disse di aver lì presidente del tribunale 
asilo in un particolare mo- Hi anche nominato il coni- 1 


Il sequestro cautelativo delle 
ai .ohi di Buticchi. 

Il presidente del tribunale 
ha subordinalo l’esecuzione 
de! sequestro solo al l'alto 
che l’avv. Ledda depositasse 
a su;» volta una fideiussione 
brinarla di 50 milioni a ga- 
lanzis di eventuali futuri 


1 antidoping e deve sottoporr* simo sara un campionato « vrebbe sorreggere le speran- 
“*' a v °S l TnI t rn e I m,)Uo '»'• ^ Ilo, 'OSSO sembra debba 

fo ha rohbbìo dHControllo '- 11 * 10, Hatlu * se dirrlcilc - Tra essere questa: Conti; Pecce- 

come ecSndò t-uis flcmo a I 10 “"Pu-ant, scudetto nln i (Negrlsolo., Rocca: Cor- 

teMonata glunKC in temoo. ! metteteci perno anche la no- dova, Santannl. Batlstoni 

3 '•tra squadra». tPeccenlni): Boni, De Sistl, 


’ 1 leader della classifica del i 

mente 1 campionato mondiale, sarà 1 
j .... j presente con Lauda e Regaz- ; 

- | zom. aliti dodicesima prova 
......... ' del campionato mondiale di 

ly ònr* t F- 1. il Gran Premio di Au- 
l'alto -stria che si svolgerà il 17 a- J 
it-isse «osto sull'autodromo di Zelt- ' 
ssiòne wt ‘£' Vl sono buone prospet- , 
^ live per rivedere al successo 1 
futuri l ,u Ferrari, ma anche un buon ! 
piazzamento di Lauda potreb- 


come secondo classificato. La 
telefonata giunge in tempo, 
e Gimondi compie il suo do¬ 
vere. La rabbia è un po’ 
•bollita. 

Gino Sala 


Con Pettini arrivato a fare 
da spalla a Piati c con Boni 
inserito nel già forte centro 


' iPecccnlnl); Boni. De Sistl. 
| Prati. Morlnl, Petrlnf. Pronti 
| nel ruolo di rincalzi Meola, 
i Spadoni. Pellegrini, Zitta, 
1 Bacci e Orazi. 


rilento di sconforto e che non 
Intendeva piu mantenere l' 
Impegno di cedere le azioni. 
Rìvera da parte sua venne 
però a trovarsi In una posi¬ 
zione difficile: se agiva le¬ 
galmente contro Buticchi per 
il mancato rispetto dei patti, 
sarebbe venuto meno alla 
« clausola compromissoria » 


mouialista milanese dottor 
Giownnl Napodano ««custo¬ 
de sequestrai a no » delle azio¬ 
ni c’i Buticchi. 

Bisognerà vedere ora come 
la Federcalcio giudicherà la 
tn'xlft ti va deli'avv. Ledda : 
iv»r è escluso infatti che se 


piazzamento di Lauda potreb¬ 
be già anticipare la conqui- I 
sta del titolo. 

Negli ambienti specializza- 
ti modenesi si sottolinea che 
Lauda aveva già la vittoria | 
e che soltanto un imprevisto , 
come si è verzicato con l’nf- i 
flosciamento di una gomma, 
poteva togliere il diritto al 
successo della Ferrari 312 T. 

Tl circuito austriaco di Zelt- 
ueg misura metri 5.911 e sarà 
percorso per 54 volte, pari a 
319,194 chilometri. Il prima 
lo nella corsa è dell'argenti¬ 
no Carlos Reutmemann (vin¬ 
citore del Gran Premio di 
Germania di domenica scoi*- ' 
sa), il quale con la Brubham I 
BT 44 concluse alla media di 
215.810 Kmb. il primato sul 1 
giro e invece di Clay Regaz- ' 
zonl su Ferrari 312 B2-74 in | 
I'37” 22/100 media 218.880 , 

Kmli Alla gara partecipe¬ 
ranno anche gli italiani Vii- i 


I Intanto la stampa padronale invita perentoriamente a non mettere 
in discussione la « pace del lavoro » • Le rivendicazioni del movi- 
| mento operaio e l'azione unitaria tra lavoratori svizzeri ed emigrati 


| Con 11 rientro In Svizzera 
I dei lavoratori — costretti 
quest’anno ad andare in fé- 
I rie anticipate e non scaglio- 
I nate come era nella tradi¬ 
zione — sarà forse possibi- 
I le dare una valutazione sul- 
I la profondità dei vuoti dei 
livelli di occupazione in lui- 
I ti 1 settori produttivi, gnu 
I veniente colpiti dalla persi¬ 
stente recessione economica 
I elvetica. Riferendosi alla si* 
I tuazione economica delia 
Confederazione e alle sue ri- 

■ percussioni, è d’obbligo u.mv 
I re il condizionale perchè ci 

■ troviamo di fronte ad un fe¬ 
nomeno difficilmente valuta* 

I bile in un Paese in cui le 
| stesse statistiche relative al¬ 
l’occupazione sono costante* 

■ mente contraffatte per ra* 
I gioni di « interesse nazicma* 

■ le ». 

■ Al di Ih della ricerca di 
I una valutazione sugli Indici 
1 di disoccupazione — per al* 
a tro contestate dagli stessi 
I sindacati svizzeri 1 quali 
I hanno denunciato recente¬ 
mente oltre 180 mila lavora- 

■ tori stranieri costretti a 
I rientrare in questi ultimi 

■ mesi nel loro paesi d'ori- 
I gine — moltissimi sono 1 
I punti di riferimento ai quali 
I collegarci per tentare, come 

dicevamo, una valutazione 
I obiettiva della situazione. 

I Anzitutto bisogna riferirsi 
alla massiccia offensiva di 

■ licenziamenti che ha investi- 
I to centinaia di piccole e me* 

■ die aziende in tutti i setto¬ 
ri produttivi mentre una si* 

I ^tematica razionalizzazione 
| e quindi riduzione di mano¬ 
dopera è in pieno svolgi- 

■ mento In tutte le fabbriche 
I e i cantieri sconvolgendo !» 

1 tradizionale stabilità >rvu- 

pazionale e per consegu -n* 

I za mettendo in crisi i \*ep. 

I chi schemi della mobilità 
geografica della manodopera 
| già fortemente condizionai! 

I In Svizzera da una serie di 
misure di polizia, 
a Accanto a questa più rp- 
I parisceme offensiva, un’al- 
1 tra viene condotta come 
supporto di un disegno di 
I proporzioni tali da proietta- 
| re fosche conseguenze sul 
futuro di migliaia di lavora- 
| tori stranieri in Svizzera. Ci 
I riferiamo alla massiccia of* 

■ fensiva condotta dalla loca* 
fl le stampa padronale in que* 

I sti giorni; un’offensiva che 
I rilancia in termini paternali¬ 
stici e psicologici la vecchia 

| concezione secondo la quale 
I « solo con una stretta colla¬ 
borazione fra padronato e 
I lavoratori sarà possibile una 
I economia di mercato sana 

■ che sta alla base del benes¬ 
sere e della libertà della 

I nazione elvetica: valore per 
| il quale vale sen'altro la pe¬ 
na di fare qualche saenfi- 
a ciò». Con queste parole la 
I rivista Reflets edita dalla 

■ Banca popolare svizzera 
(una potenza finanziaria non 

I solo elvetica ma intemazio- 
I naie) concludeva il perento¬ 
rio invito al padronato ad 

■ applicare moderne teorie 
I nella direzione aziendale e 

■ ai sindacati a non mettere 
- in discussione la « pace del 
I lavoro » in quanto questa 
I rappresenta nell'attuale mo¬ 
mento un patto inviolabile 

I e irrevocabile per garantire 
I « un'economia sana e compe¬ 
titiva scopo comune dei la- 

■ voratori e degli imprendilo* 

I ri ». 

■ Intanto, tutte le rivendi* 

. cazioni avanzate dai sinda- 
I cali elvetici e con essi dalle 
I associazioni dei lavoratori 

stranieri sono sistematica- 
I mente respinte con l’avallo 
I del governo federale. Sono 
tra l'altro rivendicazioni da 

■ anni già acquisite dal mon- 
I mento operaio nella maggior 

■ parte del paesi europei: la 
garanzia de] 90 per cento 

I del salario al disoccupati; ja ! 
| riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro a quaranta ore settima- 

■ nali; pensione a sessant’an* 

I ni; parità salariale per le 
9 donne; difesa del posto di 
. lavoro e cosi via. Da que- 
I sto pacchetto di rivendica* 


zioni — sostenute dai lavo¬ 
ratori con significative ma¬ 
nifestazioni di massa a Gi¬ 
nevra, Lucerna, Basilea ed 
in altre importanti citta 
della Svizzera — emerge 
nella giusta luce non solo il 
tanto decantato benessere 
svizzero ma soprattutto lo 
enorme ritardo del movi¬ 
mento operaio elvetico nel¬ 
l'acquisizione di diritti so¬ 
ciali già conquistati in tan¬ 
ta parte de) nostro conti¬ 
nente. Di questa enorme 
contraddizione sj rendono 
certamente conto i lavora¬ 
tori i quali sempre più pre¬ 
mono all’interno delle orga¬ 
nizzazioni sindacali perché 
queste rivendicazioni assu¬ 
mano sempre piu valore nel 
rapporti sociali e contrat¬ 
tuali. 

In sostanza, anche i lavo¬ 
ratori svizzeri si rendono 


conto deH’onorme prezzo pa¬ 
gato m oltre trent’anni d: 
« pace del lavoro » e quind 1 
dell’c- denza di una «stesa 
oper. .one sindacale per non 
essere vittime di una situa¬ 
zione che Ma diventando 
sempre piu insostenibile e 
preoccupante. Quali saran¬ 
no le conseguenze immedia¬ 
te dipenderà appunto dalla 
mobilitazione che si riuscirà 
a determinare fra i lavora¬ 
tori svizzeri e stranieri. 
Quindi si tratterà, da par¬ 
te dei lavoratori stranieri :n 
particolare, di collegarsi nei 
sindacati con i lavoratori 
svizzeri per portare avanti 
una battaglia che sta diven¬ 
tando sempre più una bat¬ 
taglia in difesa di interessi 
sociali e sindacali che inte¬ 
ressa tutti i lavoratori. 

CESARE BECCtLOSSI 


AUSTRALIA ^ , | 

Intensa attività 
delle sezioni PCI 

Il contributo alla lotta por migliorare lo condi¬ 
zioni di vita o di lavoro dei nostri connazionali 


Pur tra comprensibili dif¬ 
ficoltà dovute non solo alla 
lontananza del nostro Paese, 
i comunisti italiani emigra¬ 
ti in Australia hanno ovun¬ 
que consolidato le loro or¬ 
ganizzazioni. A Melbourne e 
a Sydney le sezioni svolgo¬ 
no una intensa sttivilà ester¬ 
na meni re sono sorte altre 
cellule ad Adeleide. Canber¬ 
ra e in unn decina di altri 
centri minori dove forte è 
pero la presenza dei lavora¬ 
tori italiani. Ovunque si so¬ 
no svolte affollate assem¬ 
blee nel corso delle quali 
nostri compagni hanno illu¬ 
strato 1 risultati del 15 giu¬ 
gno e le proposte dei co¬ 
munisti. in munlera partico¬ 
lare nelle regioni dove l'eso¬ 
do migratorio è stato più 
forte. I compagni delle se¬ 
zioni e delle cellule sono 
responsabilmente impegnati 
nella attività unitarin, ri¬ 


spettosi delle opinioni al¬ 
trui ma sollecitando nei 
contempo le altre compo¬ 
nenti politiche ad assumere 
anch’esse le loro responsabi¬ 
lità per difendere e tutela¬ 
re meglio gli interessi di 
una collettività composta 
nella stragrande maggioran¬ 
za di lavoratori. I nostri 
compagni godono di una 
sempre più larga stima poi¬ 
ché hanno dato un largo 
contributo di partecipazione 
alla Conferenza nazionale 
della emigrazione, alla rea¬ 
lizzazione di inchieste sulle 
condizioni di lavoro nelle 
fabbriche e sulle carenze 
della assistenza ai connazio¬ 
nali anziani e privi di mez¬ 
zi di sostentamento, e piu 
in generale a far passare 
tra gli italiani e in partico¬ 
lare fra i giovani gli ideali 
dell’antlfnsrUmo e della Re¬ 
sistenza fppJ 


| : REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA - j 

Totale disinteresse 
del governo italiano 

Pesanti difficolta per I lavoratori emigrati 
Le proposte discusse al Parlamento europeo 


Le attuali condizioni dei dorale per affrontare — in¬ 
doratori emigrati nella Re- sleme alle forze politiche, 

pubblica Federale Tedesca sindacali e associative ita- 

sono contrassegnate dalla e tedesche — un prò- 

incertezza. Il groviglio dei infervoriti • fu. 

problemi é immenso e ogni a j. 1 * “ 

giorno ne sorgono di nuovi, vore dei disoccupati Italia- 

L'interrogntivo maggiore e n * (che per ironia della sor- 

quello del posto di lavoro. te dovrebbero essere tute* 

Operai annuali che a fatica lati a livello comunitario 

sono riusciti a ricongiunger* mentre in effetti sono tra 

si alle loro famiglie, altri j più discriminati) i quali 

che se la sono formata In , rjtrovano con ]e famiglie 

SSo pensavano ^ ri- «- ‘«untare * ««• 

solvere il loro problema del tinuo aumento, con figli in 
lavoro, vivono oggi nella in* età scolare, con giovani i 
sicurezza. Il nostro governo quali potrebbero effettuare 

_ ed é il meno che si pos- corsi di apprendistato ma 

sa dire — ha brillato per che regolarmente vengono 

assenza in assoluto (se si respinti dagli uffici del la- 

esclude qualche rapida pun- voro e dalle aziende. Que* 

latina a Bonn e Colonia ste ultime praticano larga- 

dei sottosegretario Granel* mente 1 orario ridotto e in 

U) mentre invece è indi* parte hanno Prolungato le 

li) mentre^ mvece e mai ferle aziendall (evidente* 

spensablle (anzi, lo era da mente non retribuite) ma 

tempo) un incontro franco j n a itri periodi non esitano 

e aperto con il governo fe* a licenziare coloro che per 

impellenti motivi familiari 
--- tardano a rientrare in fab¬ 
brica. a volte di una sola 

i Svizzera e Germania fornata. 

__I problemi della immigra¬ 
zione nelle regioni settcn- 
# tnonali della Comunità so- 

no stati affrontati nuova- 
PUIllICd mente dal Parlamento eu- 

* ropeo che ha elaborato una 

risoluzione con la quale si 
nnnVOVlPA W raccomanda l’adozione di 

UUUI dllCVf /? un programma di iniziative 

4 (programma che la apposita 

, commissione avrebbe dovu- 

disagiate, le famiglie dei no* j presentare già nel mar- 
stri emigrati. Uno dei piu j zo scorso) invitando : Paes* 
bei recitals improvvisati lo i membri interessati a ren 
hanno tenuto a Monaco di \ derlo operante nei pross; 


Il popolare gruppo folk in Svizzera e Germania 

Canzoni e politica 
del «Contemporaneo» 


I H canzoniere « Contempo 
raneo » dell’ARCI di Mode¬ 
na in otto anni è divenuto 
un ospite assiduo delle ma 

I nifestazioni popolari che si 
svolgono tra gli emigrati i 
taliani nell’Europa occiden 

I tale. All’estero questi Mm 
patici dilettanti emiliani 
non hanno dunque parteci 
pato solamente ad impor 

I tanti rassegne del folk po 
litico (anche se vanno me» 
zionate le tournee in URS.s 

I RDT e Cuba). Il loro intei 
vento nei Paesi di forte im 
migrazione italiana é seni 
pre avvenuto in momeni 

I difficili (licenziamenti, abu 
si da parte del padronale 
e delle autorità locali), m.i 

( importanti per realizzare un 
legame con le più impegna 
Uve lotte dei lavoratori in 

I Italia. Basti ricordare la pai 
tecipazione del « Contempo 
raneo » alla campagna de! 
referendum e a quella pii; 

I recente del 35 giugno. 

Carla, Lara, Willer. Corra 
do, Edgardo e altri che 

( compongono il gruppo hnn 
no girato in lungo e in )ar 
go Germania e Svizzera; le 
periferie dei grandi centri 
I industriali le conoscono qua- 
I si tutte: è 11 infatti che abi¬ 
tano, spesso in condizioni 


bei recitals improvvisati lo 
hanno tenuto a Monaco di 
Baviera da dove erano di 
passaggio per recarsi piu a 
nord. Hanno cantato sul 
piazzale antistante agli al¬ 
loggi collettivi per stranieri 
della « MAN », uno dei gi¬ 
ganti nella costruzione di 
mromezzi pesanti; e dopo 
'e canzoni, il comizio voinn- 
e sull’importanza delle « re¬ 
gionali » e le informazioni 


mi mesi. Tale programma 
comprende una piu vasta 
assistenza sodale agii emi¬ 
grati, corsi di qualificazione 
e riqualificazione professio¬ 
nale da svolgersi addirittu¬ 
ra durante l’orario di lavo¬ 
ro e inoltre: la completa 
parità giuridica e non per 
ultimi il trasferimento e la 
realizzazione di opere e uni- 


ij prima mano suiritahn. | tu produttive nei Paesi d; 
fon le sue canzoni il « Con- | emigrazione economica e di 
eniporaneo » hn portato al- massa. Ecco dunque un tel¬ 


atine note di sollievo e di 
illegria, ma anche una 
uande fiducia nelle lotte po- 
lolari, nei valori deH’antifa- 
.cismo e dell’unità dei lavo¬ 
ratori e nel fatto che anche 


reno serio e concreto che 
può e deve consentire al 
nos’ro governo di formula 
re proposi e precise anche 
alla luce dello sviluppo m- 
terno delle nostre regioni: 


'li emigrati possono e vo- i un terreno di confronto e 


■hono contare di piu 
Il « Contemporaneo » tor¬ 
nerà di nuovo a settembre 
e ottobre nei Paesi di immi¬ 
grazione. Centinaia sono i 
lavoratori italiani e i giova¬ 
ni che lo attendono alle fe- 
**te dell’t/Hifù e a quelle del¬ 
le associazioni democratiche, 
con le sue canzoni, con ì 
suoi dischi, con quella ero 
naca cantata doli 'Italia che 
cambia. 


I di trattativa sena ed impe¬ 
gnata con la Germania fe 
riera le con gh Stati del Be- 
nehix, da intavolare a li 
vello comunitario e fallalo 
rale. per vedere tradurre 
nella pratica ]p proposte e 
le indicazioni che emergono 
e vanno sempre piu impo 
nemlosi ne) nostro Paese 
con le sue esigenze di la 
voro di vita e di prospettiva 
p**r gl! emigrati <nb ■ 


essa venisse giudicata ispi- i torlo Brambilla e Leila Lom- 
rata direttamente o indirei* | bardi su March. 
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l'Unità / venerdì 8 agosto 1975 


PAG, il / fatti nel mondo 


Approvato un importante documento j n Libia l’aereo con il commando dell’« esercito rosso » 


Proposta unitaria 
alla DC cilena 
dei dirigenti 
di Unità Popolare 

Franca analisi delle difficoltà e dei problemi del mo¬ 
vimento democratico - Compito essenziale: costruire 
il più vasto fronte antifascista possibile 


Tutti liberi gli ostaggi 
dei terroristi giapponesi 

La partenza da Kuala Lumpur avvenuta alle 12,30 ora italiana — Quattro funzionari sono saliti 
a bordo al posto dei prigionieri — La partenza rinviata due volte — Scalo tecnico a Ceylon 


Ha avuto Importanti riper¬ 
cussioni negli ambienti politi- 


mostra la sua alta responsa¬ 
bilità politica e decide di con¬ 


ci cileni la riunione tenuta trlbulre all’eroico compito 

l'nlfrImo intflmune HI ltierlln ..^.4...1. _ 1 ___ ... . 


nell’ultima settimana di luglio 
a Berlino, capitale della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
dal sei partiti membri della 


unitario che viene realizzato 
all’interno del paese. 

E’ di enorme interesse lo 
studio dell’analisi compiuta 


coalizione di sinistra Unita | duruntc la riunione di Berli- 
popolare. Ad essa hanno prc- 1 no. Le sue prospettive prati- 
so parte cinque leaders del che si muovono, sulla strada 
partiti: Carlos Altamlrano, della costruzione del vastlssl- 
segretario generale del Parti- mo fronte antifascista cileno 
to socialista: Anseimo aule, che rappresenta 11 più alto 


presidente del Partito radica¬ 
le: Jalme Oazmurl. segreta¬ 
rio generale del Partito MA- 
PU operalo contadino: Bosco 


obiettivo patriottico, rivoluzio¬ 
narlo e morale del momento 
presente. Ricordando la ric¬ 
chissima esperienza che fu 


Porrà, segretario generale per 11 Cile 11 governo del pre- 

dell’Organizzazione della slni- sidente Altende, unità Popo- 

stra cristiana e Oscar Garrc- lare dice nel suo documento 

ton. segretario generale del di Berlino: «L’opera realizza- 

Partito MAPU. Il Partito co- ta dal governo popolare nono- 

munista. il cui leader Luis stante 1 tentativi della giuri- 

Corvatan, com’è noto, è in ta fascista di distruggerla, ha 

prigione, è stato rappresenta- lasciato uno traccia Immor¬ 
to da una delegazione diretta tale nel nostro paese » E 

da Orlando Mlllas, membro cosi continua: «Sono tut- 

della commissione politica. t’ora validi gli obicttivi strate- 
L’importanza del partecl- gicl del movimento popola- 

pantl dimostra l’alto slgnlil- re: la lotta contro l’Imperla- 

cato che ciascuna organizza- lismo I monopoli. 1 grandi 

alone politica ha attribuito al- proprietari terrieri, e per ri- 

l’incontro, il primo realizzato nlzio della costruzione del so- 
all’estero dal colpo di stato ciallsmo. La soluzione deflnl- 
fasclsta in Cile. Alla conclu- tiva del problemi generati dal 
sione dell’incontro è stato re- sistema capitalistico cileno ed 
so noto un documento lntito- acuiti da una politica retro¬ 
lato «Unità Popolare, e 1 grada e oligarchica, si potrà 

compiti del popolo del Cile», ottenere solo nel quadro di 


so noto un documento lntito- acuiti da una politica retro¬ 
lato «Unità Popolare, e 1 grada e oligarchica, si potrà 
compiti del popolo del Cile», ottenere solo nel quadro di 
ed è 3tata tenuta un’ampia rapporti socialisti di produ- 


conferenza stampa. 

La riunione, assolutamene 


zlone e di scambio ». 

Ma di fronte alla realtà at- 


necessaria, è risultata molto tuale del paese, il documen- 
posltiva ed ha riempito di to dice anche: « Nella pro¬ 
sano ottimismo I rappresen- spettiva del raggiungimento 


tanti di ogni partito, e tutti 1 
loro militanti. L’opinione pub- 


dei suoi obiettivi strategici. 
Il movimento popolare affron- 



bllca internazionale conosce ta ora un compito rondamen- 
la complessa situazione politi- tale: abbattere la giunta fa- 


ca prodotta nella sinistra cile¬ 
na dal colpo di Stato. Affron¬ 
tare In modo corretto e sere¬ 
no tale situazione non era, 
nè è. cosa facile. 


sclsta. L’alleanza popolare e 
democratica che oggi è neces¬ 
sario sviluppare ò molto più 
ampia, dal punto di vista sia 
sociale, sia ideologico, di 


Problemi francamente po- quella espressa da Unità Po¬ 
lemici come le cause del col- polare. Ciò non significa che 
po di Stato, le responsabilità unità Popolare abbia perduto 


di ogni partito, gli errori del 
governo popolare, 1 rapporti 


la sua ragion d’essere. Al 
contrario, l’ampia alleanza 


con altre forze politiche che che vogliamo realizzare po- 
non fanno parte di « Unità Po- trà edificarsi solo nella mlsu- 
polare ». la tattica e la stra- rn in cui consolideremo e svi- 
tegla generale del momen- luppcremo l’unità dei nostri 
to, la politica di alleanze, partiti e cercheremo conver¬ 
ta creazione di una alternati- genze politiche e programma¬ 
va politica per affrontare e tlche che si dichiarino contro 
rovesciare la giunta fascista, la dittatura», 
la prospettiva reale che 0 di con questa stessa obiettivi- 
fronte al popolo cileno: tutto tà la riunione di Berlino ha 
Ciò ha fatto sorgere lmpo- valutato in modo corretto la 


stnzionl diverse e talvolta possibilità reale di un’intesa 


contrastanti, analisi distinte, 
possibilità di linee politiche 
diverse. Il terremoto cileno 


con il movimento della sini¬ 
stra rivoluzionarla (MIRI 
«sulla base di una politica 


dell’ll settembre 1973 fu cosi comune, che escluda ogni in- 


KUALA LUMPUR — Dopo una complessa procedura per lo scambio degli ostaggi l'aereo con 
i terroristi è partito alla volta della Libia. Nella foto: un terrorista incappucciate. In cima 
alla scaletta, controlla lo scambio degli ostaggi. 

In un messaggio a Isabelita Peron 

Appello di personalità 
italiane contro la 
repressione in Argentina 

In una sua nota la federazione CGIL, CISL e UIL esprime 
preoccupazione per raggravarsi della situazione interna 


violento che lasciò le cose 

cosi. Era necessaria una risi- stico, e cnc si basi sul ri- un vi-uddo di Dersonalltù 
stemazlone del tessuto politi- spetto scambievole ». E’ sta- italiane nreoccuDate Der lo 

co all’interno della sinistra ci- ta altresì valorizzata la ere- crescenti notizie di reores° 

lena e ciò bisognava organlz- scento ostilità nel confronti slonc che giungono dali’Ai- 

zarlo e realizzarlo, con tena- della giunta che si osserva gentina ha Inviato oggi un 

eia e senza scoraggiamento, nella Democrazia cristiana ci- telegramma al presidente del- 

t0 J nel 2 t> f° lena, ed è stato sottolineato la repubblica argentina, Isa- 

Unità Popolare ha dato un che tale processo «ò stato bel Martlnez De Poron al 

contributo per dimostrare il vissuto con particolare inten- presidente provvisorio ’ del 

grado di maturità politica del sltà a livello delle organizza- senato on Italo Luder al 

partiti popolari cileni sia ai zlonl di massa, e si sono ma- comandanti delle tre armi, 

patrioti cileni che all’interno nifestate posizioni favorevoli al leader del maggiore par- 

dei paese lottano contro la all’unità di azione contro ta tito di opposizione, Rlcardo 

dittatura, sia al movimento dittatura allo interno della Baibln ed all’ambasciatore 

democratico e rivoluzionarlo DC ». Il documento dice con argentino a Roma, generale 

internazionale. Se si guarda chiarezza: «Dichiariamo an- Betti. Il testo del telegram- 

alie esperienze storiche inter- cora una volta che la nostra ma è il seguente: «Ferma- 


tonto antiunitario e antagoni¬ 
stico. e che si basi sul ri¬ 
spetto scambievole ». E’ sta¬ 
ta altresì valorizzata la cre¬ 
scente ostilità nel confronti 
della giunta che si osserva 
nella Democrazia cristiana ci¬ 
lena. ed è stato sottolineato 


Unità Popolare ha dato un che tale processo «ò stato 
contributo per dimostrare il vissuto con particolare Interi- 
grado di maturità politica del sità a livello delle organlzza- 
partltl popolari cileni sia ai zlonl di massa, e si sono ma- 
patrioti cileni che all’Interno nifestate posizioni favorevoli 
del paese lottano contro la all’unità di azione contro la 
dittatura, sia al movimento dittatura allo interno della 
democratico e rivoluzionarlo DC ». Il documento dice con 


tere esecutivo senza l’appro¬ 
vazione del parlamento: per 
la chiusura di giornali c pe¬ 
riodici: per altre pressioni 
sulla libertà di stampa, sulla 
liberta di espressione, sulla 
libertà dell’insegnamento uni¬ 
versitario. sulla libertà sin¬ 
dacale: tutti fatti che ledono 


Arnaldo, avvocato. 

A sua volta, la federazione 
CGIL CISL UIL manifesta la 
preoccupazione dei lavoratori 
italiani per raggravarsi della 
situazione determinatasi in 
Argentina, che presenta pe¬ 
ricolosi sintomi di Involuzio¬ 
ne autoritaria e antldemo- 


I diritti umani chiaramente cratlca, con drammatiche ri¬ 


stabiliti nella carta delle Na¬ 
zioni Unite, organizzazione 
alla quale 11 sua Paese ap¬ 
partiene ». 


percussioni sul lavoratori e 
sul popolo argentino, Le pres¬ 
sioni sulla stampa e sul sin¬ 
dacati. le notizie di arresti 


Seguono le firme di LeUo j e l’impunità con cui svolge 


alle esperienze storiche inter- cora una volta che la nostra 
nazionali sarà facile notare politica è tesa a creare le 
che la dispersione politica è condizioni che rendano possl- 
stata una caratteristica tipica bile l’azione congiunta (con 
delie forze che fecero parte la DC). Essa si fonderà sul- 
di blocchi politici la cui cape- la lotta antifascista comune e 
rlenza si concluse In modo no- sul dibattito Ideologico e po¬ 


ma * 11 seguente: «Ferma¬ 
mente convinti della neces¬ 
sità del rispetto del diritti 
umani, I firmatari —• parla¬ 
mentari, sacerdoti, scrittori, 
intellettuali, giornalisti, acca¬ 
demici. magistrati, avvocati. 


Basso presidente del Tribu¬ 
nale Russell, dei parlamen¬ 
tari Michele Achilli. Mario 
Artall, Carlo Fracanzanl, Gil¬ 
berto Bonaluml, Giancarlo 
Pajetta. Renato Sandrl; fir¬ 
mano Inoltre. Franco DI Ca¬ 
taldo, deputato regionale, 


la propria attività terrori¬ 
stica l'organizzazione di estre¬ 
ma destra A.A.A., sono sinto¬ 
mi di una situazione In cui 
vengono gravemente colpiti I 
diritti umani 

La federazione CGIL, CISL 
e UIL nel riaffermare la 


gatlvo e violento. Questo non litico che permetta di trova- cittadini di diversi settori po- Giampiero Oddi delle ACLI, concreta solidarietà nei con- 


è il caso di Unità Popolare 
e ciò merita di essere debita¬ 
mente valorizzato. 


re Identità programmatiche. 
L'anione anti/ascinta sarà l'u¬ 
nica misura della coerenza 


La riunione di Berlino ha democratica di ciascuno ». 


dimostrato che esiste una di¬ 
spersione geografica del diri¬ 
genti di Unità Popolare esuli 


Riteniamo che sia stato fat¬ 
to un significativo passo avan¬ 
ti verso 11 raggiungimento di 


lltico-soclall e organizzazioni 
— si dirigono rispettosamente 
a V.E. per manifestare la 
propria preoccupazione per la 
situazione di repressione In 
Argentina, per gli oltre due¬ 
mila detenuti politici, la cui 


in differenti paesi nell’ampio un obiettivo molto duro e maggioranza senza processo, 


mondo della solidarietà Inter- complesso, ma assolutamente per l’applicazione 11 torture 

nazionale. Ciò. dal punto di ineludibile. La riunione di al prigionieri politici, per la 

vista pratico, rendo difficile Unità Popolare di Berlino sa- impunità con cui si svolge 

l’Incontro frequente fra 1 diri- rà una pietra miliare nel l’attività terroristica della 

genti. Al tempo stesso, però, processo antifascista e demo- organizzazione di estrema 

la riunione ha messo In luce cratlco cileno. Il suo valore destra A.A.A. la quale ha 

l'unità di giudizio In questlo- crescerà a mano a mano che assassinato centinaia di ope- 

ni di soetanza e la volontà lo sforzo quotidiano permette- rat, Intellettuali, militari, sa- 

politica di continuare ad af- rà alle masse democratiche cerdoti, giornalisti, protesalo- 

frontare Insieme 1 complessi cilene di mobilitarsi nel suo nlstl, avvocati, deputati, mi¬ 


ni di soetanza e la volontà 
politica di continuare ad af¬ 
frontare insieme I complessi 
compiti del momento. 

Cosi. Unita Popolare all’e¬ 
stero ricomincia un lavoro a 
un livello di consapevolezza 
superiore, dà prova della sua 
vitalità e del suo vigore, di- 


spirito e nel suo orienta¬ 
mento. 

Luis Guastavino 

Membro del comitato cen- 
trale del PC cileno. 


Utantl. familiari di militanti 
politici, membri di diversi 
partiti politici, cittadini senza 
militanza politica; per la prò» 
lungata vigenza dello stato 


Franco Mlclane, magistrato, 
don Giovanni Franzonl, don 
Gerardo Lutto, Ettore Bioc- 
ca, direttore deU'lflHtuto di 
parassitologia, Vasco Prato- 
lini, scrittore, Cesare Zavat- 
tini, scrittore, Gianni Ami¬ 
co, scrittore, Dario Puccini, 
professore universitario, Car¬ 
melo Samonà, professore uni¬ 
versitario, Franco Ferrarottl, 
professore universitario, Aldo 
Natoli, giornalista, Saverio 
Tutlno, giornalista, Franca 
Rame, attrice. Sandro Cane¬ 
strini, avvocato, Antonio Ma- 
rasita. avvocato. Rocco Ven¬ 
tre, avvocato, Carlo Rienzl, 
avvocato, Luciano Bassone, 
avvocato. Flamini Minuto, 
avvocato, Giuseppe Matina, 
avvocalo, Ambretta Rampel- 
li. avvocato, Giuseppe Lo 


iuugava vigerne» uciiu nmou . 1». miujuria 

d’assedio, decretato dal po- I Mastro, avvocato, Edoardo 


ALLA SBARRA ALTRI ESPONENTI DEL REGIME DEI COLONNELLI 


Processato il gruppo degli aguzzini 
che misero la Grecia alla tortura 

L’ex colonnello Theofilyannakos e i maggiori Spanos e Goros inscenano un 
tentativo di avvelenamento - Centoventisette testi d’accusa - Incidenti in aula 


ATENE, 7 NeH’atto di incriminazione 
Un terzo processo contro figurano l'uso ripetuto di se- 
esponenti della dittatura si è vlzle a mezzo di bastoni, col¬ 
aperto oggi dinanzi al tribù- pi di scudiscio, tortura della 
naie militare di Atene. Alla i «falange» (ferri lncande- 


sbarra sono trentatré ufficia¬ 
li, sottufficiali e soldati del¬ 
la polizia militare, divenuti 
tristemente famosi per la 
pratica di atroci torture con¬ 
tro i detenuti politici, oppo¬ 
sitori del colonnelli. 

Tre degli Imputati non so¬ 
no presenti, essendo stati ri¬ 
coverati in infermeria per un 
principio di avvelenamento, 
da loro stessi provocato, co¬ 
me ha osservato 11 PM, Mi¬ 
chele Zuvelis, nel tentativo di 
provocare un rinvio del 
processo. Si tratta di Teo¬ 
doro Theofilyannakos, già de¬ 
gradato da colonnello a sol¬ 
dato semplice, e del maggio¬ 
ri Spanos e Goros. Un quarto 
imputato è latitante. 


«centi posati sulle dita del 
prigioniero, scosse elettriche 
agli organi genitali, umilia¬ 
zioni in pubblico, pressioni 
sulle famiglie del prigionieri, 


mine delle indagini prosegui¬ 
te per alcuni mesi, ha presen¬ 
tato alla Corte una lista di 
127 testi d’accusa tra cui fi¬ 
gurano personalità della vita 
pubblica, deputati, ex-mini¬ 
stri, operai, studenti, profes¬ 
sori universitari, impiegati. 
Deporrà nel corso del dibat¬ 
timento anche Alekos Pana- 


estorsioni di false confessio- gulls. che venne condannato 
ni. Secondo l’atto di imputa- a morte dal colonnelli e oggi 
zlone, sotto la dittatura I re- i è deputato della « Unione di 


i sponsablll avevano dato vita 
ad un corpo speciale nella 
polizia militare con 11 compi¬ 
to di sorvegliare, arrestare e 
sottoporre ad ogni genere di 
controllo i resistenti e le per¬ 
sone sospette, sia nelle forze 
armate sia civili. L’« ESA » 
era diventato nel corso del 


centro». E’ stata citata an¬ 
che lady Amalia Fleming, 
moglie dello scienziato Ingle¬ 
se scopritore della penicilli¬ 
na, che come è noto è di 
origine greca ed è stata una 
attiva oppositrice della ditta¬ 
tura. 

Il primo teste a deporre è 


parte della polizia militare e 
in particolar modo da parte 
di Spanos. «Nessuno tl sal¬ 
verà più dalle nostre mani, 
non vedrai più li cielo », ave¬ 
va minacciato l'aguzzino fa¬ 
scista. Un deputato dell’Unio¬ 
ne di centro, Anastassioe Mi¬ 
nia, già comandante dell’ae¬ 
ronautica militare, arrestato 
per opposizione alla dittatura, 
si e rivolto ad un altro im¬ 
putato. il colonnello Hatzisi* 
sis, gridando: «Mi hai tortu¬ 
rato per 111 giorni senza po¬ 
termi estorcere una parola. 
Per fortuna sei in carcere ma 
un giorno tl ammazzerót ». Lo 1 


fronti del lavoratori argen¬ 
tini e della loro lotta per 
la democrazia, auspica che 
vengano stabilite condizioni 
effettive di democrazia e li¬ 
bertà, 


Il parlamento 
indiano riduce 
i poteri della 
magistratura 

NUOVA DELHI. 7 

Il governo indiano ha pre¬ 
sentato oggi alla Camera 
che 11 ha approvati alcuni 
emendamenti alla costituzio¬ 
ne con i quali si riducono l 
poteri della magistratura >u 
una serie di reati come quel¬ 
li che avevano condotto al¬ 
la condanna per abusi elet¬ 
torali della signora Gandhi. 
Come si ricorderà, fu questa 
azione della magistratura 
che spinse il primo ministro 
a proclamare lo stato di 
emergenza. Grazie a questi 
emendamenti la signora Gan¬ 
dhi si sottrae all'esame del 
suoi presunti reati da par¬ 
te della corte suprema e si 
mette nella posizione di man* 

1 tenere a tempo indetermina¬ 
to lo stato di emergenza. 

GII emendamenti sono sta¬ 
ti approvati con 336 voti a 
favore e nessuno contrario. 
Passeranno domani all’esn- 
me della camera alta. Secon¬ 
do gli emendamenti appro¬ 
vati dalla camera bassa i 
tribunali indiani non posso¬ 
no più prendere in conside¬ 
razione le denunce da parte 
di persone che si ritengono 
ingiustamente arrestate nel 
quadro dello stato di emer¬ 
genza proclamato lo scorso 
26 giugno. 

Gli emendamenti sono sta¬ 
ti presentati alla camera og¬ 
gi dal ministro della giusti¬ 
zia H. Gokhale. Questi c- 
mendamentl hanno come 
conseguenza anche quella dt 
I impedire alla magistratura 


DALLA PRIMA PAGINA 

rp 11? • I Indica inlatli che il nuovo I della Resistenza e ai vai 

I PfPÌOIll gabinetto Goncalves non co- della Costituzione”». 

vlvtvIII stituìsce una soluzione definì* Il compagno Trivelli ir 


imputato, protetto dagli agen- : di respingere I mutamenti 
tl, ha replicato con urrogun- ‘ apportati al codice dottora- 


sette anni di dittatura 11 «su- stato Cristoforos Stratos, at- 


per-controllore » della vita 
pubblica della Grecia. 

Il giudice Istruttore, al ter- 


tuale ministro del lavori pub¬ 
blici, che ha ricordato l’arre¬ 
sto e le j pressioni subiti da 


tl. ha replicato con arrogan¬ 
za: «Sono stato sei mesi in 
libertà e non mi hai fatto 
fuor] ». 


apportati al codice elettora¬ 
le Indiano e approvati ne¬ 
gli scorsi giorni per rendere 
retroattivi i cambiamenti al- 


Il presidente ò intervenuto I la legge in base alla quale 
per riportare la calma in i la signora Gandhi venne con¬ 
aula. ; dannata il 12 giugno. 


KUALA LUMPUR. 7 

Dopo cinque giorni di ti¬ 
mori, speranze ed estenuan¬ 
ti trattative si è conclusa be¬ 
ne la terribile avventura de¬ 
gli ostaggi prigionieri del ter¬ 
roristi dell'« esercito rosso 
giapponese ». Ora sono tut¬ 
ti di nuovo liberi, mentre 
l'aereo con a bordo 1 terrò- 
I iteti è in volo alla volta del- 
i la Libia. Il DC-8 delle linee 
I aeree giapponesi ha lasciato 
l'aeroporto di Kuala Lumpur 
' alle 12,13 (ora italiana) do- 
! po due successivi rinvìi dovu- 
1 ti al rifiuto di alcuni paesi 
I di permettere il sorvolo del 
loro territorio. 

Un complesso cerimoniale 
ha preceduto il decollo. Dap¬ 
prima si è proceduto alla 
eliminazione degli esplosivi: 
due terroristi e due esperti 
malaysi hanno prelevato lo 
esplosivo a bordo dell’aereo 
e lo hanno sistemato sul piaz¬ 
zale dell’aeroporto dove è sta¬ 
to fatto brillare. L’esplosione 
, e stata molto potente ed ha 
J provocato una colonna di fu* 

I mo di circa 60 metri. SI è 
: proceduto quindi allo scam- 
j blo degli ostaggi, 
i I primi cinque sono stati 
J liberati mentre sono salili a 
bordo 1 membri dell’equipag- 
l glo. Pochi minuti dopo sono 
i stati rilasciati altri cinque 
| ostaggi il cui posto è stato 
' preso sull’aereo da quattro 
l volontari, due funzionari ma- 
ì laysl e due giapponesi. 

Infine gli ultimi cinque 
| ostaggi sono stati liberati 
! mentre salivano a bordo i 
cinque giapponesi scarcerati 
dalle autorità di Tokio. I cin¬ 
que sono stati liberati delle 
manette ai piedi della sca¬ 
letta dell’aereo e all’imboc¬ 
co del portello hanno scam¬ 
biato abbracci con J terroristi 
autori dell’azione di Kuala 
Lumpur. A questo punto l’ae¬ 
reo è potuto partire. Tra gli 
ultimi ostaggi ad essere li¬ 
berati erano il console ame¬ 
ricano Robert Stebbins e il 
diplomatico svedese Fredrlk 
Bergenatrahle le cui mogli 
attendevano negli edifici del¬ 
l’aeroporto. Si è così conclu¬ 
sa una vicenda clamorosa che 
avrebbe potuto avere risvolti 
tragici e che fino a questo 
momento invece si è svolta 
nel migliore del modi. Par¬ 
ticolare drammaticità aveva 
dato alla vicenda il fatto ec¬ 
cezionale dell’elevato numero 
di ostaggi che come si ricor¬ 
da erano 52. 

Le trattative per portare a 
buon fine l’intera vicenda so¬ 
no state particolarmente com¬ 
plesse e delicate. Solo la ri¬ 
chiesta del terroristi per la 
liberazione del loro compagni 
è stata subito accolta senza 
difficoltà dal governo giappo¬ 
nese. Invece le trattative si 
sono rivelate lunghe e diffici¬ 
li su altri problemi come 
quelli concernenti gli ostag¬ 
gi, la località di destinazio¬ 
ne del terroristi, il problema 
delle armi e li numero dei 
membri dell’equipaggio. Dif¬ 
ficile anche il problema del¬ 
la rotta da seguire perché 
implicava il sorvolo di di¬ 
versi paesi. La distanza fra 
Kuala Lumpur e Tripoli è di 
oltre 10.000 chilometri. Indo¬ 
nesia, Siria ed Egitto avevano 
accettato di , consentire al¬ 
l’aereo di volare nel loro spa¬ 
zi aerei. Tre paesi invece 
— India. Iran ed Iraq — si 
sono rifiutati. L’Iran ha anzi 
minacciato di abbattere il 
« DC-8 » qualora questi entri 
nello spazio aereo iraniano. 
Ciò ha mandato compieta- 
mente per aria il piano di 
volo che era stato già mes¬ 
so a punto e ha costretto il 
comandante del « Jet » e le 
autorità aeroportuali malay¬ 
siane a rimettersi al lavoro 
per preparare un altro piano 
di volo. 

Circa la destinazione non 
sono ancora chiari i termini 
dell’accordo intervenuto col 
governo libico. Fonti ufficia¬ 
li hanno riferito che la Li¬ 
bia ha informato 11 governo 
giapponese di non poter ac¬ 
cettare « formalmente » l’at¬ 
terraggio dell’aereo ma che 
avrebbe accettato un «atter¬ 
raggio di fortuna». Le auto¬ 
rità hanno riferito anche che 
ai terroristi è stato consen¬ 
tito di conservare le pistole 
ma che le cartucce sono sta¬ 
te prese in consegna dal quat¬ 
tro funzionari che hanno sosti¬ 
tuito gli ostaggi, 

Il DC-8 giapponese con a 
bordo i cinque terroristi di 
Kuala Lumpur e gli ostag¬ 
gi è atterrato a Colombo al¬ 
le 15,30 (ora italiana) dopo 
oltre tre ore di volo, per rifor¬ 
nirsi prima di proseguire per 
la Libia. Polizia e soldati ar¬ 
mati hanno circondato l’ae¬ 
roporto. Il pilota aveva chie¬ 
sto di atterrare in una par¬ 
te del l’aeroporto controllata 
dalla aeronautica cingalese, 
puntando la prua dell’aereo 
in direzione opposta al termi- 
I nal. Gli ambasciatori della 
, Malaysia, Giappone, Svezia e 
! Stati Uniti hanno assistito al¬ 
io scalo tecnico che c durato 
due ore. 

L'aereo è quindi ripartito 
verso l’Oceano Indiano sen¬ 
za che si verificassero inci¬ 
denti. Il pilota giapponese. 
Tornio Masuko, può essere de¬ 
finito una vecchia conoscenza 
dell'organizzazione terroristi¬ 
ca « esercito rosso », egli in¬ 
fatti pilotò tempo fa l’aereo 
che trasportava un gruppo di 
terroristi di questa organiz¬ 
zazione nel Kuwait. 


da milioni di piccoli produt¬ 
tori mentre i sindacati nel lo¬ 
ro comunicato parlano di « eli 
minaziono degli scatti fissi 
trimestrali » il governo nella 
nota diramala dalla vicepre- 
sidenza del Consiglio parla di 
scatti obbligatori ma riferen¬ 
doli solo « agli apparecchi tele¬ 
fonici installali nelle abitazioni 
private *. La cosa richiede un 
immediato chiarimento perché 
è impensabile non venire in¬ 
contro alle giuste richieste 
avanzate da artigiani, colti¬ 
vatori diiretti, piccoli impren¬ 
ditori e sostenute dai sinda¬ 
cati nell'incontro di ieri. Del 
resto durante la discussione 
l’unica riserva espressa dal 
governo riguarda l'esigenza di 
ascoltare le organizzazioni dei 
piccoli operatori. 

Tornando alla mozione pre¬ 
sentata dal nostro partito vi 
è inoltre da ricordare la pro¬ 
posta di esonerare da qualsia¬ 
si aumento un minimo di 120 
telefonate al trimestre, oltre 
le quali le tariffe debbono es¬ 
sere aumentate in base al 
principio che chi più usa il 
telefono più deve pagare, e 
la richiesta di consistente ri¬ 
duzione dei nuovi allaccia¬ 
menti. 

L’incontro fra sindacali e 
governo era iniziato poco do¬ 
po le 16. presente per il go¬ 
verno il vicepresidente La 
Malfa, assieme ai ministri 
Bisaglia e Donat Cattin. Per 
i sindacati Guerra e Maria¬ 
netti (Cgil), Marini (Cisl), 
Rossi (Uil). L’incontro è ter¬ 
minato verso le 19,30, Si è 
subito avuta la dichiarazione 
dei sindacati, poi è giunto il 
comunicato della vicepresi- 
denza del Consiglio, in cui fra 
l'altro si afferma che « i rap¬ 
presentanti del governo han¬ 
no dichiarato una disponibili¬ 
tà a considerare positivamen¬ 
te la sostanza delle richieste 
prese in esame, salvo verifica 
sul piano tecnico, nell’ambito 
del principio che deve rima¬ 
nere invariato l'introito com¬ 
plessivo previsto per l'azien¬ 
da concessionaria del servi¬ 
zio ». 

Appena terminato questo 
confronto con i sindacati il 
ministro dell’Industria Do¬ 
nat Cattin si è recato a pre¬ 
siedere la riunione del Cip, 
dove erano in discussione, fra 
l’altro, aumenti delle tariffe 
del gas, del prezzo dei fer¬ 
tilizzanti. 

Per i fertilizzanti la deci¬ 
sione conclusiva era di un 
aumento del prezzo pari ai¬ 
ri 1 , 8<0 (in quota è compre¬ 
sa una riduzione dell’Iva del 
3 per cento). 

Per 11 prezzo del gas e del 
metano 11 Cip ha approvato 
un provvedimento con 11 qua- 
lé.sdl fatto viene; deciso l’au¬ 
mento. scaricandone però le 
responsabilità ai comuni. Es¬ 
si infatti dovranno decidere 
la misura di tale aumento 
senza scavalcare il tetto fis¬ 
sato dal Cip. 

Le decisioni adottate dal 
Cip hanno sollevato imme¬ 
diate reazioni. Il compagno 
Guerra, segretario confede¬ 
rale della Cgil ha ricordato 
che « con tali aumenti in 
poco più di un anno il prez¬ 
zo dei fertilizzanti è salito 
del 120* r ». « Si tratta — ha 
proseguito — di una decisio¬ 
ne gravemente erronea oltre 
che odiosa che accresce uni¬ 
camente i beneftct dt quei 
grandi gruppi che già realiz¬ 
zano enormi profitti ». Il se¬ 
gretario della Uimec-Uil, Lu¬ 
ciani, ha detto che 11 provve¬ 
dimento per i fertilizzanti 
« accoglie logiche speculati¬ 
ve» e non è giustificato «in 
quanto il prezzo delle mate¬ 
rie prime (fosforo e azoto) in 
questi ultimi tempi ha subi¬ 
to una flessione ». « Severe 
critiche » sono state iormu- 
late dalla Confagricoltura. 

Nella mattinata di ieri, per 
completare il panorama del¬ 
la giornata, da segnalare una 
riunione interministeriale, te¬ 
nuta sempre a Palazzo Chigi 
e presieduta da Moro, per 
definire 1 provvedimenti di 
emergenza ed altre questioni 
che dovrebbero essere por¬ 
tate all’esame del Consiglio 
del ministri. Fra queste an¬ 
che un decreto legge per il 
finanziamento del prezzo di 
integrazione da corrisponde¬ 
re agli industriali del settore 
del pomodoro. 

Portogallo 

Belem con il Presidente della 
Repubblica Costa Comes, 11 
quale al termine ha ammes¬ 
so che si era trattato di una 
prima presa di contatto con 
i membri del nuovo gover¬ 
no. lasciando però intendere 
che se quelli erano i com¬ 
ponenti del gabinetto 1 vari 
dicasteri non erano ancora 
stati tutti e definitivamente 
attribuiti, 

In effetti, ad esemplo, sta¬ 
mane i giornali davano per 
certo che uno dei ministeri 
chiave, il Ministero degli 
esteri — affidato In prece¬ 
denza al leader socialista Ma¬ 
rio Soares e quindi al mag¬ 
giore Melo Antunes — sa¬ 
rebbe andato ad un tecnico 
di sinistra, l’attuale ministro 
della Pesca Mario Rulvo; suc¬ 
cessivamente un’altra voce 
sosteneva invece che 11 mi¬ 
nistro degli Esteri sarebbe 
stato il comandante Jesul- 
nho. ministro delle Informa¬ 
zioni nel precedente gover¬ 
no e membro influente del 
Consiglio della rivoluzione. 
In serata l’ipotesi Jesuinho 
era in eclisse mentre le voci 
tornavano ad indicare Ma¬ 
rio Rulvo. Analogamente al¬ 
cune fonti parlano di cin¬ 
que vicepresidenti del Con¬ 
siglio, altre dì due come ab¬ 
biamo già indicato. 

E* ovvio che al di )à del 
valore cronìstlco l’alternarsi 
delle voci vale per le sue Im¬ 
plicazioni politiche, indica 
quali difficoltà siano tuttora 
da affrontare, ma Insieme 
prefigura le linee di azione 
del nuovo governo. Pur ri¬ 
badendo che si tratta solo 
di indiscrezioni, quanto è 
stato possibile comprendere 


indica infimi che il nuovo 
gabinetto Goncalves non co¬ 
stituisce una soluzione defini¬ 
tiva, ma una strada verso di 
essa 

La soluzione che. a quanto 
n.iulla, sarebbe stata data, 
indicherebbe che è stato re¬ 
spinto il veto contro il gene¬ 
rale Goncalves mentre non 
,ion o ancora completamente 
chianti ) rapporti al l'interno 
del Movimento delle forze ar¬ 
male anche se e valutata po- 
s t va mente la partecipazione 
c. -otta o indiretta della cor¬ 
rente di Saraiva de Carvalho 
nella coalizione governativa. 

\ ouesta soluzione, per al¬ 
fe. s. sarebbe giunti stabi¬ 
lendo una precisa linea per 
il governo, un compito di 
« porle » verso soluzioni piu 
ampie da compiersi nel fu¬ 
turo. 

Quale sarà la linea d'azio¬ 
ne re) governo lo sentiremo 
--- forse domani stesso — nel 
disborso programmatico del 
gonfiale Gonqalves; le voci 
che corrono a Lisbona dico¬ 
no che ad esso spetterà il 
compito di preparare un fu¬ 
turo di unità nazonale e di 
nrsuarsi con l gravi pro¬ 
blemi immediati. Né gli uni 
né gli altri sono difficili da 
indicare: ncH’immediato so¬ 
no di affrontare la pesante 
situazione economica, il prò- 
b.ema posto dal massiccio 
rientro in patria dei coloni 
dell’Angola - - si parla di 
poco meno di mezzo milione 
di peisone che potrebbero fa¬ 
ci imente essere coinvolte in 
una prospettiva conservatri¬ 
ce se il governo non prepa¬ 
rerà immediati mezzi di in¬ 
tervento — e i modi per fre¬ 
nile 1 ondata di violenza rea¬ 
zionaria che si è sviluppata 
nel Nord e che ha per oblet- 
ì ivi immediati il partito co¬ 
ri, un'sta e il movimento de¬ 
mocratico popolare ma che 
tor.de ad allargarsi e già ora 
m manifesta con atti di osti¬ 
lità verso il Movimento del¬ 
le forze armate e in parti- 
coU-re contro il generale de 
Cp; va) ho. 

E’ sotto questo aspetto che 
si comprende come qui si de¬ 
finirci» il nuovo governo Gon- 
(.alvts un «governo a termi¬ 
ne » : in realtà non si tratta 
Imito di termini di tempo 
quelito di termini politici, di 
impegno verso la ricostituzio¬ 
ne integrale dell'unità, che 
c’ultra parte è auspicata, sin 
pu*-e con varie accentuazioni, 
da pcrte le forze democrati¬ 
che e antifasciste del paese, 
Sotto questo aspetto è vali- 
tato con molto Interesse 1* 
Pencolo dell’ultimo numero 
dell « Avante ». organo del 
PCP. nel quale si esprimono 
in termini di larga unità i 
rapporti tra le forze demo¬ 
cratiche ed in particolare tra 
i comunisti e socialisti, am¬ 
bedue oggi assenti dal gover¬ 
no. Uno del primi risultati 
deh 'accordo che ha portato 
alla annunciata costituzione 
del governo dovrebbe aversi 
nei modi in cui verrà affron¬ 
tata l'ondata di violenza che 
si è manifestata nel Nord 
de* paese, la zona più arre¬ 
trata. chiusa e conservatrice 
ci»l Portogallo. Qui si sono 
suiti ancora oggi scontri 
mori ali, devastazioni, incen¬ 
di di sedi comuniste e del 
movimento democratico po¬ 
polare: qui le stesse forze 
armate hanno oscillato tra 
la fermezza più estrema e la 
complicità con la reazione, 
tanto da creare movimenti 
di autodifesa impegnati in 
peoni ri sanguinosi. 

Si è appreso a tarda ora 
che il partito socialista ha 
pubblicamente attaccato Gon- 
qalves accusandolo di aver 
provocato la sempre più gra¬ 
ve crisi politica e sociale del 
paese ed ha rivolto un ap¬ 
pello al Presidente Oomes 
perché salvi il Portogallo da 
un « peggioramento grave e 
in fase di accelerazione ». 

Da parte loro, anche nove 
membri del Consiglio rivolu¬ 
zionarlo su 30, tra cui Melo 
Antunes hanno firmato un 
documento che critica la li¬ 
nea di Goncalves e propone 
un « progetto di società so¬ 
cialista di transizione» adat¬ 
to alla realtà sociale por¬ 
toghese. 

Commenti 

realtà, certamente al nodi 
che la determinano. 

Dall’Interno della DC una 
sola reazione, ma assai signi¬ 
ficativa. Attraverso una nota 
della sua agenzia, l’on. Picco¬ 
li (che al Consiglio nazionale 
aveva visto fallire il suo di¬ 
segno di succedere a Fanfani) 
ha tentato di strumentaliz¬ 
zare la relazione di Zaccaenl- 
ni sostenendo che tutto quan¬ 
to il nuovo segretario ha det¬ 
to in direzione, lui l’aveva 
già sostenuto « nell’ormai fa¬ 
mosa assemblea del gruppo 
de della Camera ». Ovvio 
dunque, sostiene l’esponente 
doroeo. il voto unitario sulla 
relazione di Zaccagnini. Mal 
si concilia tuttavia con que¬ 
sto assunto il giudizio sul 
PSI che, secondo Piccoli, si 
starebbe « accostando ai lidi 
di un frontismo di nuova le¬ 
ga ». Assai diversi — e non 
a caso — erano stati l’atteg¬ 
giamento e il giudizio del se¬ 
gretario de. 

TRIVELLI j| compagno Renzo 

Trivelli, della segreteria del 
PCI. in una dichiarazione ri¬ 
lasciata a « Paese Sera » rile¬ 
va gli spunti interessanti con¬ 
tenuti nella relazione « ma 
soprattutto un modo di ragio¬ 
nare animato da uno spinto 
aperto e problematico, da un 
accento di verità». Trivelli 
considera « notevole il rico¬ 
noscimento che fra le ragioni 
del successo del PCI » vi sia 
il fatto che 1 comunisti han¬ 
no puntato — come ha detto 
Zaccagnini — «su valori ci¬ 
vili e morali » mentre altri 
partiti, compresa la DC. pun¬ 
tavano su « consumismo » e 
« materialismo ». « Interessan¬ 
te — aggiunge Renzo Trivel* 1 
li — è anche il modo dt porre 
il problema del rapporto tra 
forze laiche, marxiste e di 
ispirazione cristiana come : 
rapporto dt aperta ” competi - j 
tività" tra forze che ”non ac¬ 
cademicamente si richiama¬ 
no alla comune esperienza J 


della Resistenza e ai valori 
della Costituzione” ». 

Il compagno Trivelli insi¬ 
ste tuttavia sul fatto che que¬ 
ste affermazioni richiedono 
« ulteriori sviluppi e la veri¬ 
fica dei fatti ». Tanto piu che 
il modo di porre il problema 
delle giunte «Zaccagnini ave¬ 
va riconosciuto Ih necessità di 
un aperto confronto program¬ 
matico mantenendo nel con¬ 
tempo la distinzione tra mag¬ 
gioranza e opposizione) come 
il rifiuto della DC di parteci¬ 
pare a maggioranze «equi¬ 
voche » o « non omogenee ». 
« se sono posizioni — rileva 
Trivelli — che hanno evitato 
ritorsioni e drammatizzai io 
ni, restano però al di 
del vero problema »: -< .Ve 
no vuole giunte equivoche o 
confusione tra maggo r c'r::i 
e minoranza ; il problema r 
che proprio le maggioranze di 
centro-sinistro si sono rivela¬ 
te volta a volta equivoche, 
non organiche, confuse » c 
quindi « bisogna cercare le più 
larghe intese programmatati? 
e politiche su basi chiare e 
con chiare distinzioni», Il 
compagno Trivelli rileva in¬ 
fine con sorpresa che l’ac¬ 
cenno di Zaccagnini al pro¬ 
blema del governo pur « cor 
retto dal punto di vista co¬ 
stituzionale», «sia stato tut¬ 
tavia scisso dalla gravità c 
urgenza dei problemi econo¬ 
mici che richiedono interven¬ 
ti immediati ma sopratu**o 
l'adozione di una nuova fi 
nea economica ». 


1 Commenti che rileva¬ 
no la « inversione di tendenza 
rispetto alla posizione inte¬ 
gralista e di scontro frontale 
che aveva caratterizzato gli 
ultimi anni della politica de» 
ma anche le contraddizioni 
di cui i nuovi orientamenti 
sono intrisi, sono venuti da 
molti esponenti del PSI. In 
particolare, per Enrico Man¬ 
ca (dcmartlniano. segreteria 
del partito) l'impostazione 
Zaccagnini «rimane del tut¬ 
to inadeguata e incapace di 
cogliere il dato essenziale »: 
che cioè « il centro-simstra c 
irrimediabilmente superato » 
e che «è quindi necessario 
anche in considerazione del¬ 
l'acutezza della crisi econo¬ 
mica, battere strade nuove 
impegnando anzitutto tl PCI 
in forme e modi che, in una 
fase transitoria, possono es¬ 
sere esaminati e discussi sen¬ 
za schemi rigidi e pregiudizia¬ 
li. ma che in ogni caso non 
possono essere Itmitati ad 
una proposta di ” confronto ”» 
che per l'esponente socialista 
«0 insufficiente e arretrata». 

Per Silvano Labriola, re¬ 
sponsabile della sezione enti 
locali del PSI, c'è nella rela¬ 
zione Zaccagnini «l'inizio di 
una presa di coscienza » che 
si rivela positivamente In 
particolare nella « distinzione 
fra quadro politico nazionale 
e scelte dei governi locati » e 
nel «rifiuto delle contrappo¬ 
sizioni e delle rotture » che 
suonano come un «garbalo 
benservito alla linea prece 
dente », di Fanfani. 


PRI E PSDI 


TRI c r jui Di taglio ni 
t’altro che univoco i coni 
menti repubblicani c social 
democratici. Mentre il segre 
tarlo del PRI. Oddo Biasini 
privilegia nel rapporto Zac 
cagnini « la giusta collocazw 
ne del problema del rapporto 
con il Parfifo comunista in¬ 
teso come confronto di posi 
zlonl politiche » (l’altro gior¬ 
no lo stesso Biasini aveva 
scritto alla « Stampa » per ri¬ 
cordare che. a differenza d) 
altri, il suo partito non ave¬ 
va chiesto consensi all’eletto¬ 
rato « sulla base di pregiu¬ 
diziali contrapposizioni al 
PCI »), il socialdemocratico 
Di Giesl, membro della dire 
zlone, sfrutta surrettiziamen¬ 
te — e con trasparenti fini 
interni, per tentare di porre 
un argine al dissensi nei con¬ 
fronti della linea di destra - 
taluni accenni del segretario 
de alla collaborazione tra i 
partiti del centro-sinistra per 
insistere acriticamente sulla 
« stabilizzazione » di tutto ciò 
che proprio il voto ha fatto 
irrimediabilmente saltare. Da 
rilevare infine il patetico ten¬ 
tativo di inserimento nel di¬ 
battito del segretario libera¬ 
le Blgnardi che pretende di 
vedere negli accenti di criti¬ 
ca anche cruda di Zaccacm- 
ni per la precedente pestio 
ne del partito « l'occasione » 
perché la DC, « purgandosi » 
tomi a fare del PLI «un rife¬ 
rimento necessario » niente 
meno che « per contrastare »' 
marxismo ». 

INCARICHI DC Se oeru -, 

rando l'opposizione dorotea ad 
un assetto unitario al vcrti 
ce del partito la direzione de 
aveva rinviato ogni decisione 
sul rinnovamento delle strut¬ 
ture (il nuovo segretario ave¬ 
va pensato alla costituzione 
di un ufficio politico) conge¬ 
lando tutti gli incarichi com 
prese le vice-segreterie. Zac¬ 
cagnini ha tuttavia provve¬ 
duto ieri all’affidamento di 
alcuni incarichi ad esponenti 
del partito che lo coadiuve¬ 
ranno nell’esame di «organi¬ 
che proposte sulle strutture 
del partito » Il moroso Re*, 
cl si occuperà delle strutture 
centrali del partito: Bodra- 
to (Forze nuove) dei proble¬ 
mi della stampa e dei mezzi 
di comunicazione: e Infine 
Galloni (Base) delle struttu¬ 
re periferiche e decentrate e 
dei rapporti con le forze so¬ 
ciali. Apoarentemente del 
tutto tecnici, gli incarichi re¬ 
cano in realtà un chiaro se¬ 
gno politico teso a ricostitui¬ 
re per altra strada l'unità ni 
vertice Si rileva che le cor 
renti dei tre designati non 
erano niù rappresentate nel 
l’esecutivo de dal momento 
in cui Fanfani aveva brusca¬ 
mente «dimissionato» Bodrn- 
to e Donat Cattin « rei » di 
non condividere le opinioni 
de) segretario de. e — in 
conseguenza di quel gesto — 
l'allora vice-segretario dei 
partito Marcora si era dimes 
so In segno di protesta, 

INCONTRI ZACCAGNINI lcri 

sera l'on. Zaccagnini si e in 
contrato con il segretario del 
PRI Biasini. L'incontro e .1 
primo di una serie di collo¬ 
qui che il nuovo segretario 
della DC avrà con 1 rappre¬ 
sentanti dei partiti della 
maggioranza governativa. 

Nell’Incontro si è discusso 
della situazione politica, con 
particolare riferimento alla 
questione delle giunte. 
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Con un drammatico manifesto consegnato a Ford 

2300 scienziati USA criticano 
l’impiego deli’energia atomica 

Accusano l’industria di non aver risolto i problemi della sicurezza, dell’elimina¬ 
zione delle scorie radioattive e della prevenzione di furti di esplosivo nucleare 
Critiche alle dichiarazioni di Schlesinger sull’uso preventivo delle armi A e H 


WASHINGTON, 7. 

Pia di duemila scienziati a- 
mericanl hanno inviato a 
Ford una petizione in cui 
mettono in guardia u presi* 
dente e il popolo americano 
dai « gravi rischi potenziali » 
insiti nella energia atomica. 
La petizione, redatta su un 
grande foglio giallo della 


rato che il Pentagono dovreb¬ 
be informare il Congresso del¬ 
le sue opinioni sull’impiego 
delle armi nurlearl in conflit¬ 
ti limitati. 

Udall ha detto che l’affer¬ 
mazione fatta da Schlesinger 
il mese scorso, secondo cui gli 
Stati Uniti potrebbero even¬ 
tualmente usare per primi le 


Nella riunione del Consiglio di sicurezza I 

ONU: gli Stati 
Uniti contrari 
all’ammissione 
dei due Vietnam 

| 

II governo di Washington tenta di condi¬ 
zionarla all'ammissione della Corea del Sud 


Krandczza di un manifesto e armi nucleari per bloccure un 
consegnata alla Casa Bianca. conflitto classico, « è soltanto 


invita II presidente a ridurre 
drasticamente la costruzione 


la punta di un Iceberg che in¬ 
dica una seria revisione della 


di reattori nucleari negli Stati strategia nucleare america 


Uniti e a sospendere le for¬ 
niture di impianti nucleari 
all’estero fino a quando non 
saranno risolti tutti i proble¬ 
mi riguardanti la sicurezza e 
la prevenzione degli incidenti. 

Il documento è stato firma¬ 
to da circa 2.300 medici, bio¬ 
logi. fisici, chimici, ingegneri 


na ». Per questo il deputato 
democratico suggerisce la 
creazione di « sottocommlsslo- 
ni strategiche » nell’ambito 
delle commissioni per le for¬ 
ze armate della Camera e del 
Senato. Alle sottocommlssioni 
Il ministero della Difesa do¬ 
vrebbe corrmn'care 1 «plani 


e altri scienziati, tra. cui otto operativi strategici integrati ». 


« Premi Nobel » e quattro 
scienziati che ebbero un im¬ 
portante ruolo nella realizza¬ 
zione della prima bomba ato¬ 
mica 30 anni fa. L’iniziativa, 
intervenuta appunto in occa¬ 
sione del trentesimo anniver¬ 
sario det bombardamento ato¬ 
mico di Hiroshima, vede riu¬ 
nita per la prima volta una 
cosi massiccia opposizione di 
scienziati ai programmi per 
l’utilizzazione dell’atomo co¬ 
me fonte di energia: questio¬ 
ne sulla quale è in corso at¬ 
tualmente un’accesa polemica 
fra governo e industria nu¬ 
cleare e i movimenti per la 
tutela dell’ambiente e del con¬ 
sumatori. Uno dei patrocina¬ 
tori dclPinlzlatlva, il dottor 
Henry Rendali, ha commen¬ 
tato che ora i fautori dell'e¬ 
nergia nucleare non potranno 
più sostenere che non vi sla 
net paese una seria opposi¬ 
zione scientifica al progetto. 

Nel loro appello al presi¬ 
dente. gli scienziati sottolinea¬ 
no che « usata in stato di ira 
la fissione atomica può crea¬ 
re una devastazione di por¬ 
tata mondiale», e che «ap¬ 
plicata pacificamente per ge¬ 
nerare energia elettrica essa 
crea massicce quantità di sco¬ 
rie radioattive che pongono 
gravi rischi potenziali, capaci 
di essere controllati soltanto 
da livelli eccezionalmente alti 
di attenzione e diligenza». 
Gli scienziati aggiungono che 
l’industria del settore ha in¬ 
vece mancato di esercitare la 
necessaria cura per garantire 
la sicurezza dei reattori, per 
l’eliminazione dpHe scorie ra¬ 
dioattive e pei* provenire la 
possibilità che i prodotti ra¬ 
dioattivi derivati vengano sot¬ 
tratti da terroristi o usati per 
la fabbricazione di bombe da 
parte di altre nazioni. - 

Facendo sue (almeno in par¬ 
te) le severe critiche al mi¬ 
nistro della Difesa Schiesln- 
gcr. fatte dal presidente della 
Federazione americana degli 
scienziati Jeremy Stone. Il de¬ 
putato dell’Arizona Morris 
K. Udall. aspirante alla can¬ 
didatura democratica alla Ca¬ 
sa Bianca, ha intanto dlchla- 


Schlesinger ha anche mi¬ 
nacciato l’impiego delle armi 
atomiche in caso di conflitto 
In Corea, oltre ad affermare 
che gli americani non devono 
rinunciare all'Idea di usare 
per primi l’atomica. Stone ha 
accusato Schlesinger di ag¬ 
gravare. con le sue parole, i 
rischi di una guerra, ed ha 
definito «pazzesco» l’Incorag¬ 
giamento politico e psicologi¬ 
co all’uso e alla diffusione del¬ 
le armi atomiche, le sole — 
ha detto — che possano di¬ 
struggere l’America stessa. 


Petrolio: il 
Sud Vietnam per 
la collaborazione 
internazionale 

SAIGON. 7. 
Il GRP del Sud Vietnam 
ha dichiarato che .sono ripre¬ 
se l'estrazione e le prospe¬ 
zioni petrolifere e che, in me¬ 
rito, il governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio e pronto ad 
intavolare trattative con go¬ 
verni e compagnie petrolife¬ 
re straniere, Incluse quelle 
che già hanno operato in ter¬ 
ritorio vietnamita. 

La dichiarazione ribadisce 
l'Intendimento delle autorità 
sud-vietnamite ad allacciare 
relazioni economiche e tecni* 
co-scientifiche con tutti l pae¬ 
si, indipendentemente dal lo¬ 
ro assetto sociale, purché fon¬ 
date sul rispetto reciproco 
della indipendenza, della so¬ 
vranità, dell’Integrità terri¬ 
toriale e sulla non interferen¬ 
za negli affari interni. 

La dichiarazione annulla 
tutti gl! impegni presi In 
questo senso dalla ammini¬ 
strazione Thleu. 



NEW YORK, 7, ' dei sud, non è ilota Invece raggiunta la maggioranza 

La domanda di ammissione nll'ONU presentata dai richiesta. Si è arrivati quindi ad una votazione coro- 

due Vietnam quasi aicuramonte non aarà Iscritta pleaeiva »ul documento emendato o gli USA, queala 

all‘od<j dcll’aitemblea a cauaa dell'oppoeizione degli volta, hanno eepreeao voto contrarlo. 

Siati Uniti. Il Conaiglio di sicurezza (nella loto) che Ouando la quaationa verrà sottoposta / al CS per 
deve raccomandare l'amirtitalone di nuovi Stati à II voto decleivo gli americani, che «tramonta!mente 

atato atanotte teatro di un primo acontro. In due vogliono abbinerò la domande coreana a quatte def 

votazioni conaecutiva il CS ha raccomandato, con 14 due Vietnam, porranno, come è già atato annunciato, 

voti favorevoli, e la aola astenalone americana, il loro veto. In queato caso l'assemblea dell’ONU 

l'ammissione dei due Vietnam all’ONU. non potrà, il 16 settembre proaaimo, pronunciarti in 

In una terza votazione, a propoaito dalla Corea merito. 


Il presidente americano invita Egitto e Israele ad affrettare un accordo per il Sinai 

Ford: una nuova guerra nel Medio Oriente 
porterebbe a un confronto tra USA e URSS 

Rabin apprezza le proposte egiziane - Peres indica i palestinesi come il nemico principale e conta 
di « eliminarli nelle loro basi » - Monsignor Capucci all’ospedale dopo lo sciopero della fame 


WASHINGTON, 7. 

Il presidente Ford, in una 
intervista televisiva, ha detto 
questa sera che esiste la 
possibilità di un confronto 
tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica se in Medio Oriente 
dovesse scoppiare un’altra 
guerra. Ford ha anche invi¬ 
tato Egitto e Israele a dare 
prova di una maggiore ' fles¬ 
sibilità nelle trattative in 
corso e ad agire senza indu¬ 
gio se si vorrà evitare un al¬ 
tro conflitto. « Se non si re¬ 
gistrerà subito del movimen¬ 
to la possibilità di guerra è 
destinata ad aumentare », 
egli ha detto. 

Il presidente statunitense 
ha ammesso di avere discus¬ 
so della possibilità di un con- 
ironto USA-URSS in Medio 
Oriente con il segretario ge¬ 
nerale del PC US Breznev nel 
corso della recente conferen- 


i za di Helsinki. Egli ha detto 
1 di ritenere che « l’Unione 
Sovietica si è comportata in 
modo molto ragionevole» e 
che «essa si rende conto del¬ 
le conseguenze potenziali de¬ 
rivanti da un mancato pro¬ 
gresso verso una pace ed una 
Intesa In Medio Oriente ». 


TEL AVIV, 7. 

Fonti governative israelia¬ 
ne si erano rifiutate stama¬ 
ne di pronunciarsi circa II 
tenore e 11 contenuto delle 
ultime proposte del Cairo, ma 
dopo che 11 primo ministro 
Rabin. li ministro degli este¬ 
ri Allon e 11 ministro della 
difesa. Peres. hanno compiu¬ 
to un esame approfondito 
delle proposte .'.tesse sono 
stati rilasciati commenti otti¬ 
mistici. 

Fonti governative hanno af¬ 


fermato che cl sono stati 
« Importanti mutamenti » nel¬ 
l’atteggiamento egiziano e 
che le posizioni del Cairo so¬ 
no ora « più vicine » a quelle 
di Israele di quanto lo fos¬ 
sero due settimane la. Per¬ 
tanto. la risposta israeliana 
potrebbe essere trasmessa a 
Washington senza aspettare 
la riunione del consiglio del 
ministri prevista per dome¬ 
nica. 

I principali problemi anco¬ 
ra in sospeso sono quelli con¬ 
cernenti la linea dietro la 
quale gli israeliani dovrebbe¬ 
ro ritirarsi nel Binai, in par¬ 
ticolare nella zona dei due 
passi strategici di Mltla e 
Gldl. il destino delle apparec¬ 
chiature di avvistamento elet¬ 
troniche situate nelle vicinan¬ 
ze del passi stessi e le nuove 
posizioni cui dovrebbero avan¬ 


zare le truppe del Cairo. Su 
tali questioni, la stampa israe¬ 
liana sostiene che l’Egitto è 
andato incontro alle tesi di 
Tel Aviv. 

Il ministro della difesa. Pe¬ 
res. ha dichiarato Ieri che 
non è da escludere la possi¬ 
bilità di un accorcio con l’Egit¬ 
to entro il mese. Peres ha ag¬ 
giunto che « 11 principale pro¬ 
blema nel Medio Oriente è 
ora rappresentato dai terrori¬ 
sti palestinesi » e che Israele 
Intende « eliminare questi ul¬ 
timi nelle loro bast ». 

Oggi, per 11 terzo giorno di 
seguito, gli israeliani hanno 
attaccato il territorio libane¬ 
se. Dopo un intenso bombar¬ 
damento di artiglierie, una 
unità Israeliana ha compiuto 
un’incursione nei villaggi di 
Talussa e Hamin. dove ha 
latto saltare in aria una ca¬ 


Mentre i combattimenti segnano una pausa 

ANGOLA: il FNLA compie 
un altro gesto di rottura 

La formazione ispirata dallo Zaire, che punta allo smembra¬ 
mento del paese, ha deciso di sospendere la sua partecipazione 
al governo di transizione • Mercenario francese catturato dal Mpla 


sa e ne ha portato via 11 
proprietario. 

Nel corso della notte, col¬ 
pi di bazooka e di armi leg¬ 
gere erano stati sparati dal 
territorio libanese contro due 
pattuglie Israeliane in perlu¬ 
strazione. 

* * * 

AMMAN. 7 

Secondo quanto riferisce 
oggi 11 quotidiano giordano 
Al Dea tur, le autorità Israe¬ 
liane hanno trasferito monsi¬ 
gnor Hllarion Capucci. vica¬ 
rio patriarcale di Gerusalem¬ 
me. dalla prigione di Ramai- 
lah all’ospedale militare di 
Tali Hashomer. 

Il giornale precisa che la 
decisione è stata presa In se¬ 
guito al l'aggravarsi delle con¬ 
dizioni di monsignor Capucci 
a causa dello sciopero della 
fame attuato dal vicario. 


LUANDA. 7. 

Un portavoce militare por- 
) toghese ha annunciato oggi 
a Luanda un lieve migliora¬ 
mento della situazione dal 
punto di vista degli scontri 
armati, ma le minacce che 
pesano sull’Integrità dell’An- 
gola e sulle prospettive di un 
suo pacifico accesso all'indi¬ 
pendenza restano gravissime. 

Da mezzogiorno, non si ha 
notizia di nuovi conflitti tra 
le forze del Movimento popo- 
| lare per la liberazione del- 
l’Angola (MPLA) e il Fron- 
I te nazionale per la liberazio- 
, ne dell’Angola (FNLA) e l’ora 
' di inizio del coprifuoco in vi¬ 
gore dal mese di maggio è 
stata spostata dalle 21 a mez¬ 
zanotte. Il terzo gruppo rap¬ 
presentato nel governo di 
transizione, l'Unione per la 
liberazione totale delVAngola 
(UNITA), che fino ad oggi 
si era astenuto dal parteci¬ 
pare allo scontro, ha minac¬ 
ciato tuttavia di aprire il fuo¬ 
co contro le forze del MPLA 
se queste tenteranno di en¬ 
trare a Silva Porto, nell’An- 
gola centrale. L’UNITA ha 
asserito Ieri che il suo leader, 
Jonas Savlmbl, sarebbe stato 
oggetto di un attentato men¬ 
tre si accingeva a lasciare 1 
Silva Porto in aereo alla vol¬ 
ta dello Zambia, e ha addos¬ 
sato al MPLA la responsabi¬ 
lità del fatto 

Ma l’avvenimento più grave 
delle ultime ore è la decisio¬ 
ne del FNLA di sospendere 
la sua partecipazione al go¬ 
verno di transizione se l’alto 
commissario portoghese. Sil¬ 
va Cardoso. attualmente a Li¬ 
sbona per consultazione, non 
tornerà Immediatamente al 
suo posto. Diversamente dal 
suo predecessore Rosa Cou- 
tinho, che guardava al MPLA 
come all’autentico protagoni¬ 
sta della guerra di liberazio¬ 
ne e pertanto all’autentico 
Interlocutore del Portogallo 
nella fase di passaggio all'in¬ 
dipendenza, Silva Cardoso ha 
seguito una linea di « neutra¬ 
lità » dinanzi allo attacco 
mosso al MPLA dagli altri 
due gruppi e ha cosi offerto 
spazio al piani di smembra¬ 
mento del paese. Il FNLA 
considera quindi 11 suo ritor¬ 
no come una garanzia e co¬ 
me un alibi, e altrettanto fa 
l’UNITA. 

Ora. la defezione del FNLA 
dal « governo di transizione ». 
Introduce nella situazione un 
elemento di ricatto e di rot- | 
tura gravido di pesanti con¬ 
seguenze. 

Lo stesso FNLA. d'altra par¬ 
te. ha accusato il MPLA di 
aver violato gli accordi per 
l movimenti di truppe nel- 
l'enclave di Cabinda, il terri¬ 
torio ricco di petrolio che lo 
Zaire sta tentando di stac¬ 
care daU'Angola per annet¬ 
terselo. 


BRAZZAVILLE. 7 
Il comandante Iko Carrci- 
ra, membro dell’Ufficio poli¬ 
tico del MPLA. ha dichiara¬ 
to oggi nel corso di un’affol¬ 
lata conlerenza stampa a 
Brazzaville che tremila uo¬ 
mini del FNLA. Introdottisi a 
Luanda con l’intento di as¬ 
sumere il potere con la for¬ 
za. sono stati neutralizzati e 
respinti. Egli ha poi affer¬ 
mato che forze del FNLA 
hanno invaso due province 
dell’Angolu settentrionale, de¬ 
nunciando quello che ha defi¬ 
nito il « comportamento debo¬ 
le di alcuni paesi africani di 


ironie al problema ango¬ 
lano ». 

Si è appreso inoltre, da fon¬ 
ti del MPLA. della cattura, 
avvenuta recentemente in An¬ 
gola. di un mercenario fran¬ 
cese. Francois Grande, che 
aveva funzioni di comando 
nelle forze del FNLA. 

A proposito di Cabinda, é 
da registrare una presa di po¬ 
sizione del presidente del 
Congo • Brazzaville. Marien 
Ngouabi, a favore di «una 
soluzione che tenga conto del 
le aspirazione del popolo di 
Cabinda ». 


Nove ufficiali spagnoli 
accusati di sedizione 


MADRID. 7 

Nove ufficiali accusa*! di 
« cospirazione in vista di com 
piere una sedizione > — si 
apprende da fonte informata 
— avrebbero presentato ap¬ 
pello contro l’atto di accusa 
lormale Essi contestereb¬ 
bero sia l'accusa di « cospi¬ 
razione » sia quella di pro¬ 
gettare una « sedizione ». 

Secondo alcune fonti, i ca¬ 
pi d’accusa contro i nove im¬ 
putati (un maggiore ed otto 
capitani) si fonderebbero es¬ 
senzialmente sull’art.colo 303 
del codice militare, relativo 
alla sedizione. 

Gli ufficiali sono detenuti 
nella Alta Scuola Militare di 
Madrid. Essi, come si sa, so¬ 
no stati arrestati per i loro 
rapporti con una «Unione 
militare democratica ». la cui 
stessa esistenza (clandestina; 
è considerata una violazio¬ 
ne delle severe leggi milita¬ 
ri che proibiscono le attivi¬ 
tà politiche da parte cl. mi¬ 
litari in servizio. 

Indagini proseguono in me¬ 
rito a Barcellona ed a Vigo. 

La polizia spagnola ha sco¬ 
perto a San Sebastian tre na¬ 
scondigli che servivano da ri¬ 
fugio a membri dell’organiz¬ 
zazione clandestina basca 
« ETÀ » ed ha arrestato cin¬ 
que persone fra le quali una 
donna. Lo riferisce oggi la 
stampa madrilena citando 
« fonti ufficiali » e precisan¬ 
do che. nel corso iell'opera- 
zione. la polizia ha sequeslra¬ 
to anche venti chilogrammi 
di dinamite e «11 nvtr.i con 
il quale -Wilson” (cioè Pe- 
dro Ignacto Perez Be^tegun 
uccise l’Ispettore di polizia 
Dìhz Linares » la settimana 
scorsa. 

Secondo fonti vicine po 
verno, l’esistenza dei nascon¬ 
digli dell’« ETÀ » sarebbe sta¬ 
ta rivelata alla polizia da di¬ 
rigenti della guerrigha basca 
recentemente arrestati a Ma¬ 
drid e a Barcellona. 
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